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ALLA»…SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE

LEONE XII.
PONTEFICE MASSIMO

CASTRUCCIO CASTRACANE

SEGRETARIO ED ECONO\IU DELTA Î\LCV. F.(BRIC;\ DI S. PIETRO.

N01 prodursi questa seconda edizione della raccolta de’ ponti e castelli

del Zabaglia , che le ricerche Pressoché infinite degli studiosi della mec-

canica , specialmente di oltremonli7 dopo il totale esaurimentoi degli e-

semplari della prima, da molto tempo sollecitano, è stata, 0 BEATISSI-

MO PADRE, di avviso questa Sagra Congregazione ed il suo vigilantis—

simo Prefetto l’E111inentissimo Signor Cardinal GALEFFI, il quale la rap—

' presenta, che la medesima dovesse uscire alla luce fregiata del VOSTRO

augustissimo nome; perciocchè è dessa un7 opera, che dee la sua origi-  



  

ne alla propensione e zelo, che due sapienlìssimi Pontefici spiegarono a
prò di ogni scienza ed arte; essendo stata da loro iugìnaginata a premia-
re i rari talenti del Zabaglia, che avevano essi pienamente conosciuto
ed ammirato, quando come Canonici appartenevano alla Basilica Vatica—
na, teatro 'dellc’ operazioni più belle, e de’ più ingegnosi ritrovati del
medesimo .

Che se il 5016 favore, di cui sia il Principe liberale inverso le scien-
ze & le arti, esige, che le utili produzioni delle medesime, quasi in al‘-
gomento di grata riconoscenza, si producano coll7 impronta onorevole
del di lui nome; per più forte ragione a VOI solo dee consagrarsi que—
sta opera, che dal VOSTRO trono sublime ripete il suo natale . A questo
titolo, comunque certo e fortissimo, altri voglionsì unire non meno ri—
guardevoli. VOI pure , siccome que7 due Pontefici, membro foste cd
avete accresciuto lustro al rispettabile Capitolo di quel Tempio magnifi-
co, ove campeggiarono i talenti meccanici del Zabngliu, ed elevato al
trono Pontificio al par di quelli avete spiegato l7 impegno il più ardente
per 10 ingrandimento delle arti; e mentre con santissimo divisamento
promovete gl’ interessi della Religione, ed il decoro della casa di Dio ,
intimando l’anno del Giubileo, ed aprendo la Sagra Visita , operosi ed
energici rendete tutti gli artefici, :\ ristoro @ conservazione de7 monu—
menti più illustri e più preziosi di quest7 alma città.

Sono questi , () BEATISSIMO PADRE, i titoli giustissimi,i quali co-
me hanno indotto questa Sagra Congregazione ed il vigilantissimo Pre-
fetto a consagrarvi la nuova edizione de’ ponti e castelli del Zabaglîa ,
così porgono :\ me la fortunata occasione di prostrarmi al VOSTRO tro-

no, organo della medesima per presentarvene il primo esemplare . De-
gnatevi dunque di riceverlo con quella umanità, che tutta ‘e VOSTRA

propria, e di comparlirmì l’ Apostolica Benedizione .
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NOTIZIE STORICHE
DELLA. VITA E DELLE OPERE

DI MAESTRO NICCOLA ZABAGLIA
INGEGNERE DELLA REV. FABRICA DI S. PIETRO

Si (': in ogni tempo tra” filosofi disputato , se l’ ingegno e i talenti siano negli uomini anzi sin-
golar dom) 0 prezioso della natura , prodiga con alcuni e con altri avara , che cflì:Llo dell‘ istru-
ziouc da ciaschcduun ricevum, (: della cura adoperata iu esercier le facoltà del suo spirito . Non
Può alccrlo dubitéu‘si che un ]Juuu aulmacslramcnlo , e l’applicazione corrispnndcnu: agevolinn
in chiunque , (: sommamcutc giovi…) & sviluppar i talenti , c & fecondàu‘c ]7 ingegno , (mdc pro—
duca ['ruLli liuLi e copiosi . Allora , al dir d’ Orazio , la natura (: l' arte congiungonsi por amicim-
VOÌB reciproco njulo, ed una perfezionando l’alLra, sorgono geni sublimi, cd inalznno il volo
sulla turba volgare con invenzioni e con opere degne dell’immortalità .

L’ esperienza nulladinwuo ha sempre dimostrato , che [ullo ciò poco o nulla varrebbe , dove
non sia nan-al altitudine ad apprendere & pl‘ofittare , ed acume manchi @ chiarezza di mente . Che
anzi scorrendo la storia di Lulli i tempi e di tutte le nazioni non pochi inconlrnnsi con onor ra.…—
manali , i quali sc])])cu privi d’ istruzione , c sccvri d’ ogni cultura , pur co’ soli naturali talenti ,
divenendo (li se chssi maestri , ad alto grado Pc1‘vcnncro (li sapere e di abili , e spesso nelle va—
ne :u‘li e scienze su coloro si distinsero , che lungmncnle Sudato…) in apprcndcrlc ud cscrcilnrlc .

Luminoso tra questi e mcmorando & ]1 esempio , che in Roma nostra (: nol decorso scmln già
ne som1niuislrù il rinomulissùno chon Z,mu.m , comunemente Z,ug,m1.x,\ , il quale scum Ì(‘LL(‘I‘U ,
che non appzm‘) , sl'uruiLo di qualunque scientifica cognizione , di cui neppur ubl)c idea , da ni……
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ammacslrato 0 diretto, per sola forza di naturale talento colla mndil,azione della mente 0 colla

ScorLa dell’ esperienza , divenne inventore di machine , [auto Più ammirabili quauLo più sc1npli«-i ,

operò cose , che artisti addominali e scienziati flr(‘hilctLi uè scppcr Fave , nè credettero pn>sibìli

ad eseguirsi, lu somma riuscì il ZABme il miglior ingegnere del suo tempo ; c fu il [bndatom

di una scuola di meccanica pratica , agevoliss'una insieme ed utilissima , la quale si conserva tu!.—

tavia c fiorisce tra gli uomini () manuali , addcui al scrvigio della Fabrica dd gyan Tempio Valicano.

Quantunque in vari scrittori, e ]taliaui c stranieri , 5’ incontri con Inde faLLa di lui menzio-

ne , c della sorprendente sua naturale abilità nella meccanica , e pm‘ncchic dello machine da esso

inventate siansi date in luce incisu (? spiegato, , niuno però si & sinora Preso cura di scx‘ivex‘nc la

Vita: e di dare al Publica un’ idea alquanto csaLla di sue ingegnosc invenzioni, colle quali csvguì

arduissime operazioni meccaniche , non solo fac simamcnl,e , ma ciò che Più monta con Lcnufssi—

ma spesa . In un tempo qual è il Presente , in (‘Mi quanto conccx‘nc urli , scienze , cà indueriosi

loro collival.ori , lutto si ricerca ausiosmnenlc , scruLìunsi ed al [m])Ìico si produce , sembrava non

doversi trascurar Più oltre di rm‘rogÌicre @ publicarc le notizie (lella vita e (Ml’ Opere di qucsL‘ no-

mo , nel suo genere invero singolare cd insigne , e più degno assai &” istoria di molti artisli medio-

cri , (: mezzani letterati , ai quali dopo morte con Pomposi A … dcmici elogi si & Prodignlo il non

dovuto onore di tramandarli alla postcrità.

Roma fu patria & Nxccox.\ Z…uuumA . Ei vi nacque nel 1064. la sua origine Però cm di Tosca—

na , cioè di quella felice regione , dove sopra ogni altra &” ILalia surscro sempre e più co'piosnmcn—

lc ingegni straordinmj (: sublimi, (: d’ onde in congiuntu‘a specinlnwutc dc’PoutificaLi dci Medi-

ci trasîuscsi in Roma il gusto ed il genio Per le belle arti, ove poi fece sì lieti e meravigliosi pm-

grcssi . 11 di lui padre aveva nome Alessandro . Da Firenze , o più pro]mbihnanc da qualche hor-

g() 0 cnchllo dcl Fiorentino , si Cl‘£ì Lmsferito a Roma , per esercitarvi l’ arte di muman . Comicu

dire , che riuscisse assai valente nel suo mestiere , poiché si trova che nel 1679.01‘a Alessandro Za-

ha… uno de’ tre Capmnasìri , addetti al serv1gio della Fabrica di S. Pietro. QucsLi non emu allora

Lilli di nome soltanto , ma ben anche di fatti. Sopl‘aiulcmlcvémo bensì agli alLri mastri , (letti di

Cucchiara , ed ai gm‘zoni assunti secondo il bisogno ; insieme però con luni gli altri lavoravano au-

c01‘ essi mauunlnwnle , @ mettevano in Pratica quanto insegnavano . Non convien quindi, da ciò

che vediamo ai tempi nostri accadere , formarsi idea dcl Caponmstx‘o Alessandro Zaha… , dcll’ edu-

cazione che seppe dare al suo figlio NxccaL\ , uè de’ beni che poLé in retaggio lasciargli . Sc N1c«

COLA invece di nascm‘ di tal padre un secolo prima , come nacque , fosse …to un secolo dopo , sa-

rebbe stato forse educato assai gentilmente , ed avrebbe crcdilaLo uu pingue patrimonio ,ondcl'zu‘

anch‘ essa nel gran mondo la sua figura . Attendendo agli studi teorici della Fisica e delle Matc—

maLir‘hc cun quel suo straardinm-ìo ingegno , chi sa che non avesse uguagliato il merito , cd emu—

lato la fama de’ BoxAmm'n , de’ NEWTON , e de’ G,\1.mz1 ? Ma il fano sta , che suo padre ucppuv cu—

rù di fargli apprendere a leggere e scrivere : essendone anch’ esso ignaro l’ avrà yiguardata Per scien-

za superflua, al figlio , che doveva 1’1aturalmcutc essere dcsLiuato a seguire ]a proibssionc paterna.

Non si era in quell’ cLà , cosi com” è avvenuto in appresso , acceso e dilal,ato il pio entusiasmo

di render ovvia (: gratuita ad ogni classe di Persone la prima letteraria istruzione. [ nostri Mag-

giori , più severi in apparenza, ma in sostanza Più avvcduti di noi , non yiputavauo spcdicnlc al

publico e privato hen essere d‘acc0mumr indistintamane a lu… Ì" abilità di leggere e scrivere;

nudo per tal mezzo venissero cerLi lumi equivoci, e certe cognizioni pericolose a spm‘geysi anche

tra 001qu , cui le circostanze proprie , c dello stato sociale , necessitano :; menar vita oscura , dura

@ lìlti<fgsa , che (orme… dovunque la massima parte del popolo , ed ai quali rcchcrehlxcro quelle. non

allevianano, mn odio dcl moschino suo stalo;e Potrebbero di leggimi dar ansa & torbidi pensie-

yi , e all intraprese fatali , come appunto testè & ihncst;unculc accnduLn in varie coch regioni d’Eu—

ropa .
Lc fortune poi che Pol.è Alcssamîro , cnll‘ cs cx7,in dcl mestiere di Caponmstro , lasciare al suo

figlio , le quali ne’ nostri tempi saydhhcro SLnLC gra…liosissimc , furono allora vcmmcutc assai tenui .

Alcuni pochi tcx‘rcui, dc’qnzfli aveva in patria fullo acquisto , dell’anuuo frullato (li civm scudi

venti , che al filo io sinchè visse vennero Sempre di Toscana , fox‘1nm‘ouo tuan 1’ eredità del Capo?

mastro Zaballi. Non si sa l’anno in cui questo buon uomo 11101‘1550 , @ labcìassc chom privo dl
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sua paterna assisLeuzn (: direzione; nè possibile & 1‘inlrucciam qual «ila da N1ccm.A si monassc nc”

suoi Più Verdi numi . Chi mn.i_sognaLo avrebbe che in un ‘il garzoucello se1'nzaletl6rfi ,sen7f alcuna

(:ulLurn , aUevalo da un padre ignorante L1'a idee xolgax‘i e costumi plebei , si ascondesse ingegno sì

acuto @ sublime, che dove… un giorno svilupparsi C risplendere por invenzioni ed opere JììeC(:flnì-

che sovprcndenti , omlc nolamc gli andamcnli , c scr])m' delle azioni mcmm‘ia Per curiosità ed istru—

zione de’ Poslcri ? Naturahncnln il gio\'incl,to 7.\Mcu.\ i sm impiegato sotto il padre ad appren-

dere l’ arte dcl muratore , pur ahiliLarsi anch1 esso & Llivcnir Capnmaero; ed avrà dopo la di lui

morte seguito ad esercitarla, Per guadagnarsi il giornaliero sosLenlamento . Cosi trascorse (‘gli la sua

gioventù sconosciuto agli altri, ed a se stesso ignoto , senza forse neppur sospcunrc di quali m«

lcnti l’avv. se la un…… ]ÌbCl‘flln‘lCl'llC fornito.

L’ spot in cui per la prima vo]… mn'upzu‘iscc NICCOLA Zus,\nu\ nomina… noi Registri «lella l’u-

])ricn di S. …ch , comincia nel 1686. Occorreva nllo‘a (li restaurare li. Lelli e cortine (MIA Pm.

lica Vaticana , che dopo la (:neruzinne dcl nuo… grz… braccio, portico e file. .il snu,o Paolo 'V.

…… erano state mai risarcite. A mio clìbtlo si scm-lsc il Partito di prcudcrc a suldu b u-nulìcnh nl-

cnnl cspcrLi nnn‘aLoyi , li quali poco :\ paco cscgu .se… un [al lavoro. Non Ùuor Gur]chspignn-

ni , in quel l.cmpn ],‘Ìconomn della Fabrica di S. Pìch , quanto più …le… nella scienza ]ngale ,

conccruunl.c i diritti ed i privilcgj di quella , lauto cm meno ilcslm conascitorc in nm…‘ìa di nrli

@ di miisLi. Ei Perù savìamane :\fiìdavnsi in simili coso ml Antonio Valvr] , uomo di gran vupm

cità cd cspcrlczza , il quale esercitava oonLanpoì‘nnr‘anìcnt0 ]” uffizio di Faller Generale (Min sunh-k

La Fabrica di S. Pietro . Ad esso perlnnLo dif: 1’ incarico di trovare gli occon‘cnli nmrulnri . Il Vu—

]c1'i ch nc sc<‘lsc @ lm questi il noslrn Nxccou, che allora contava 27. anni d’ cl,à; . uldanduln

al scrvigio della stessa Fabrica , colla giornaliera mcrccdc (li hai. 522. e mezzo . G(mlriìmimn fu…:

:\ questa scelta di NICCOL\ la conoscenza ed i rapporti , che il Valeri doveva aver avuto , pvr uu—

gi0u del suo impiego , col di lui padre Alessandro . Ma sicura cosa è che il Valeri pml,u:mc […-

scia cuslmltc1'ncnlc Nxccon,\ con tutta la ih…iglìa dci ZAMGLIA , giovogli sempre , cd in ogni occasio-

uc lo produsse , non solo finchè fu. Fattore , ma anche dopo essere stato por la sua singular pmv

zia architettonica promosso nel 1703. alla carica di n1‘chitcìto soprastante della “abricn di S. Piulro.

Quindi ncl 1689. fece accrcsucrgli a hai. 25. la giornaliera mercado , e finalmente nel 1691.p1'n…-

rò cho , insicn'1'c non suo fratello , fosse fissato stabilmente al servigio della Fabrica , 0 posto in l'…}

10 L1'a’mauunli della mcdcsinm . Nou emu qucsLi allora più di sei o 50ch , Ii quali ri<. vcvann il

mcnsuale stipendio di scudi olto . La 10m incombonza si aggirava ad aver custudia , cd a nu……—

ucr in Pulizia lastìlica VaLicana , cd a Prcstar assislenza Ri Mosaicisli in ciò che ml e. i occorrus-

sc Pe’ lavori & umani… , Puu’ anzi inmercsi in varie cappello e cupole della suchLa Basilica , sullo

la direzione del Cavalier Fabio Crislol'ari .
Iu Lal guisa h'ovaudnsi chom previsto di sLa]ìile impiega , c d’ 0!105L0 sostenlnmcnto , e giù

all‘ età giunto di anni 27. volle far ciò , a cui per 10 Più i giovani :mclzum , cioè prender moglie.

Amore al cui dolce impero pochi in fresca età hanno il vanno di sottrarsi , aveva soggiogato anche

il nostro N1ccom , robusto (li lcmpcrmncnlo, c assai vivace di spirito. Una donzella Borghiginua ,

chiamata Francesca Zaffiri , figlia di un povero ma onesto arlisla , era da qunlchc tempo 111 [in…—

ma , che ardcvagli il cuore. Tostochò egli ebbe [issato lu Propria sorte col posto 0LLcnuLo di Ma»

nuale della Fabrica di S. Pietro , strinse con quella lc sospirato nozze , Che per effettuarsi nell’ u-

mile stato d’ entrambi non chhcr d’ uopo di lunghe iucommodc formalità .
Frattanto cmsi ideato d‘ omar nmgniîicmnenle la Prima cappella , che nell’ ingresso della Basili—

ca resta & mz… siuisL‘a , c d’ (:rgen’i in mezzo un superbo Fonte Batlcsinmle , corrispondente alla

santità dell’uso , ed alla dignità del luogo . Il nuovo Pontefice Innocenzo XII. non men grande
nella riforma cd annniuislrazion del Governo , che Pio nel promovcre le cose religiose, non Solo

aveva lodato il progetto , ma ancora inculcatunc fcrvorosmncute il pronta eseguimonto alla Cou—

grcgazioun Cm‘diualizm , che Présich alla Fabrica del Tempio Vaticano . Pincquc :\ quosta di sce—
gliere in concorrenza d’ altri disegni , lì\LLi dn Parecchi valentuomini , quella esibilu dal Cavalier

(lado Fontana , pronipoLc del celebre Domenico , cd architetto primario (lella! Basiìicu , della quale
con un’ opera insigne aveva desc1>ìllo cd illustrato 1" ampi ”imo stupcudo cdi(ìzin.
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Par Formare ln Conca del BaLLichrio , in cui scrbnrc le acque salulifcrc , propose il Foulzma (Îi

scnirsi di un enorme masso di porfido , che copriva il sepolcro dell’,]mpcanr Ottone H. E= sto…
già ques… nell’ Atrio della vecchia Basilica , o nella dcnmlizinnc fatta…: nel 1610. pvr edifica… il
nuovo portico (: ihcciuLa , fu con u|lri vetusti mu…unculi lrasl'cril.o nelle g.;mllc Vaticano. Comen-
nc dunque , por csoguìl‘ sì hcl pensiero , estrarre da quelle la gran pietra , @ lmspm'larh nulla {'nn-
dcria de’ bronzi della Fabrica di S. Pietro , Cln: stm\ allora , dove è stato sino a’ nostri di lu Stu-

dio de’ Masai por ridurla i\'i all’ idana (bm… , c guzu‘nirla dc” preziosi fi‘cgi di metallo , da‘ quali
secondo il disegno , dall‘ istcsso imannrc dcscrillo c pul)licam, (love… cs.wrc ornata . Ardua (:…

(: difficile tale impresa, un amico Mummlc dv|]a Fahrina di S, Pietro , scb]ìcn pri… tlc" lumi op—
Port1uui , c (lolla necessaria esperienza , pur si esibì ad eseguirlu , e quelli che prcsicdcvzxuo si uc?
cordm‘ono ad afiìdtu‘glicla . L milo (Ìimoslrù quanlo fosse stnllu F audacia dell’ 11…) , c Smisumla Fim—

]n‘udcum degli altri. Sciauratamane 111 Picha , che per molti secoli tra varie viccndc di traslazio—
ui , incendi (: rovine si era fin & quul tempo conservata intera vd illusa ,ncll" nuo d" cstrzu'si e L…—

sportarsi, rimase infranta in Più pv7.7.i; come 1" m‘udilo l“ìcomni racconl.zì … AHOI‘(‘hÙ il Papa n’cbhc

nolizia unn POLC: nou Paleszu‘nc il suo più alto dis usLo.

Giuseppe Davini , che questo era il nome dell’ ignorante e prcsonlnnm \'lzunl;xht , ['u ‘,nrc‘cralo

per ordine Pontificio , @ sottopo. o :\ (>riminal Process… Si trova nei lì<‘g… ri del Tribunale dullu
Rev. Fabrica di S. Pic…) , che dal giudice criminale di c 0 si lbcc relazione ([u] processo uvlln Gnu-

grcgazionc Generale , [enum li 17. Marzo 1695. c che nsnanudn dn qucìln che il Dmitri era colpe»
vole d‘ ilxcscusz\bilc tcmcrilà c negligenza , li Cardinali nc rimisero ln 1‘iaoluziouc al Sommo Poule—
fìuc , colla formula di Rc&critto , in simili casi consuntl,a nci Tribunali della Curia Romana , cinù

(N! D. Scel‘ctftrizun cum Sanctissùno. “ carcere (=. la Pr0ccs>um sol'fi‘rLc pxu‘vuro ml Innocenzo

XI]. bnchwyl gastigo per [‘ audace Manuale. Rispul.to ng' :|]… avrà Egli ripuLnlo penn su…cicnlc
il rossore di sì sgruziato esito della cosa , onde renderli … avvcnirc mon com'xi :\ fidarsi , (: ns ai

più cauti in azzardm‘ imprese difficoltose . Sì n'cò però :\ LuLLO prontmucnlr- '1‘iparo; i mLL1' pezzi
di porfido vennero trasportati alla Fonderia , ed ivi furono sì a\‘liliciosumculu congiunti insieme e
riuniti , che potè formarscnc ]a divisaîa Conca , senza scgnn alcuno @ Vusl.igio appul'cnlc dell’ ac-
caduta frattura , c del successivo combaciamcnlo.

01‘ Lal & la marcia delle cose umane , che non accade , generalmente parlando , male (l‘ onda
non possa pullular qualche bene. Come saria5ì mai indovina… , (‘ho il …Mi… (‘Si… d<‘ll’opcnziu-
ne del Daviui fosse per essere la primitiva cagione , per cui sbuucinssc fuori un ingegno , siu n]—
lom cclaLo e ncgchto , che la natura aveva forum… Pur fare prudig] nclla Merc nica ? .Il manuale

Z\n\(;x.u , testimone oculare dcin cx‘1‘oyi dal Davini commossi nell’ cstrafonc c L1‘2151101‘L0 dtll’ Uma

Porfirclica , Pe’ quali ne successe l’ infi‘zmgimvnlo, Scuti… in se chsso , che sarebbe csso sLaLn Ca]…—
ce di eseguire simili imprese con nmgg‘ior fu lità e con più sicurezza di evento [ì,‘lice. Quella iu-

Lorna quasi forza che muove , anzi trascina gli uomini dove natura gl’ invlinu , (‘ccilt‘v Zunc.u,\ ud
ide'u‘c nella sua mente lcvc , machine , ordigni per lmsporlar, c sulle…… qualunque masso 0 gran

peso. Nel tempo che lavorava…si la tazza pel Fonte lìaltcsiumlfi , C si chluvano «: l'iduccvzmsi “ pu—

]Imano lc stamo , hassovilimi ed altri fregi di metallo , du’ quali doveva esser 01‘unLa , ci s’ impic-

gò in ridurre xisibilì c Pralicabili i suoi diviszunculi .
Osservò già 1” inunorlal Newton dnvcrsi (LisLìnguCr0 due specie di Meccanica , pratica Yuna che

si chndc a tutte le arti ed opere, mnnua]i , da vui prende il nome ; l’ uhm razionale 0 spccnlzuim,
Ia qua]u avendo per oggetto il molo de‘ corpi , c le forze €1ch a produrlo maggiore @ …ixmrt: . pm-

ccdc nolle suo operazioni coll’ aiuto della Geometria , dell‘ Algebra , c dell’ A1-ilmeli ta pcr \i:1 di di—

mostrazioni csatl,c… Z…;uuu privo di ogni lume di Mul,cmatitzhc , c scum alcuna nazion di disegno,

ciò che concepì… c ruziocinava nel pcnsicm non pocha , m‘: sapeva col linguaggio e co’ segui SCÌL‘11—

tif di .nm (: (lùnostrm‘c. Ecco il pm-liln , naturale iuvcrn uil èncrg‘ico 7 3 0… (lUCSL’ …’…" 1“3°'
gnoso si apprese , c che Poi costantemente scgnì in tutto le varie sm: mcccnnichc imcnzi_ouix lu-

vccc d’ a.mulita c di lapis, o di quadrante (: compassi , ovvero di calcoli asL1-usi cd immcusufl PY0’
viddv dì fusco… , (Ìi Lavolettc riqund‘alc ., (li lcgucuì tagliati a mi… ‘a , c di altri simili attrezzi. Cun

essi alla mano esprime… 11141Lc1‘ialmcutc Ciò che prima aveva mcnlalmanc ideato. Così si Cnmposgr

da esso , c si perfezionarono iu picciolo, lauti meravigliosi modelli di Machine , POI… ; C CGSLCUl ,
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c'hc poscia csoguir faceva in grande , con riuscinlcnto sempre felice, c per lo più superiore alla
comune CîPCLLJXZIOHC .

Dun“; pcx‘ circa (luv. anni il lam… della conca di porfido , e de‘ suoi ornati di bronzo ; e fra!.-
Lnnlo Z,\nAGLL\ aveva inventato e m’ suoi fusccllì composto machine si semplici insieme C si ar-
tificioso , e fallo spiccnvc i,;mm abilità per le operazioni meccaniche , che occorrcndo (li L1‘asporlru-
l’una 0 gli altri (lalla Fonderia, cd ixmlzarli nella nuova Cappella del BatLislcrio , non si cl>l)c
(Ulli…hà (li nl'lìtlm‘glicnc l’ impresa . La fiducia dc’Supcriori, e degli architetti della Fal)rim (li

Pichu , questa mlm non rimase delusa . Nell’ anno 1696. ZAB…\GLIA trasportò la lazza', il suvpic-
Ll(, tallo , ch’ cm anch’ esso di porfido , le statue , i bassorilievi , e gli altri ornati di bronzo , ina —
7.ollì , (‘, li collocò nol destinato luogo con Lal agevolczza , sollecitudine e felicità ,che riscosse mc-
riLamcntc i comuni elogi . Questo primo saggio dell’ abilità di L…\muuA nelle operazioni meccani—
(‘hc , sì ]ìl‘ospcmmcntc riuscito ,incnraggì i Superiori a prevalerscnc in altre simili imprese. ((I.)

Occorreva di lbrlilìcarc cd ornare il vasto ripiano della scalinata , per cui si ascende alla film 1—
1,11 della B;…lica Vaticana. Una grossissima colonna di granito , mancante (lì un pezzo , la quale
non si sa a qual aulico cdil' ,io appartenesse , giaceva incastrata nel terreno in un angolo della
piu’ ,a , detta della cornacchia; si doveva di essa far IÌSO all’ cll'cuo sudato; c Perciò conveniva
limiti il tx‘a5p0110 alle adiacenze dclla Basilica l‘" scgm‘la, c poi ridotta in lastre metterla in opc-
… . Sebbene assai lungo fosse il tragitto (li circa due miglia ,nulladimcuo in pochi giorni traspor-
I,ù lhcilissinmmcnlc la colonna al destinato luogo , c mm con altra spesa , che della gionìalicm mcr—
ccdc di soli sei lavoranti [n‘esi per ngir con esso (: SOLLO la sua direzione . Frattanto si presentò
:\ Z\n,\nm,\ propizia occasione di tentare npcmzioni meccaniche di maggior rilievo , e di metter iu
meica qualcuno de’ Ponti in aria, che inventato già aveva, (: modellato colle snc lacchic , e co’
suoi luguctti . -
A uompimnnlo della nuova magnifica Cappella LlulBatListcrio cm.si da Innocenzo XH ordina—

Ll) (l’ ornnrne la cupola con mosaici c stucchi durati . Bisognava quindi per commodo de’ Mosa
fili ed altri A1‘chici costruire i ponLi necessari . Uscendo Z.umcx.m dalla complicatissima e costo.
simu maniera , Clic tutti gli arclùlctti c capomastri solevano adoperare nella costmzionc cd innlxn
mento du‘ ponti , nc formò cd crcssc alcuni si semplici insieme e sì sicuri , tanto adattali al biso—
gno e con sì Lcnuissima spesa , che tutti gl’intendcnti di simili cose ne rimasero sLupcfatti C con—
fusi. Allor si conobbe quanto l'asse vasto e fecondo il genio di ZABAGLL\ nulla meccanica Pralica ,
e quali immensi vantaggi per ]a Fabrica di S. Pietro sarebbonsi potuti ricavare per mezzo di un
uomo si singolare .

Sino a quel tempo qualunque volLa occorreva (li restaurar o d’amare qualche parte @ inter—
na () esterna dell‘ ampissima edifizio della Basilica Vaticana , sempre era stato d‘ uopo ricorrcr ad
a1‘chiLclli , & capomaeri , e ad ingegneri di professionè. Questi servendosi opportunamcnlc dcl hi—
sogno ,in cui si era di loro , locavan la sua opera :\ carissimo prezzo . I ponti e castelli da essi
disegnati (: costrutti , costavan egualmente somme grossissimo (li denaro, tanto par la g‘an quan-
tità di legnami (: fcrrnmcnti , de‘ quali si faceva uso nel costruirli, quanto per la vastità e com—
plicatissima composizione di tali machine. Che anzi era alcune volte avvenuto di non trovar
chi sapesse , ovvero azzm‘dassc d’ ergcr ponte () castello in certi sili ardui c pcrigliosi , ne’ quall
sarcl)l)e stato d’uopo adopl‘arli: che se Pur ciò si fosse tannto non si eseguiva la cosa scum (lc—
vnstnmcnto de’ luoghi (: guasto degli ornati, che poi conveniva con grande dispendio ripristinare.
Quindi spesso 1’ cnomìilà della spesa aveva allerrito chi presiedeva alla Fabrica di far por mano
& riattamcnli, li quali se non sembravano necessari almeno riusciti sarebbero assai utili ed op—
1)01‘Ln.ui .
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Quale fu dunque il (Ìivisamento di que’ saggi vigilantìssimi Cardinali, che componevano allo-

ra la Congregazione , cui è affidata la cura (: soprainteudcnza della Fabrica dcl Temvio Vatica-

no ? Pensaron essi, e pensarono providissimamenlc, di accrescere il numero“ de’ Manuali addetti

al continuo servigio della Fabrica sudetta, c di farli dal Z.u;.\m.m istruire cd addestrare in ogni

genere di operazioni meccaniche . Si sottrarrehhe in Lal guisa l’Erario di quella da] soccombere

iu avvenire a spese enormi (: gravosissimc in occasione di far ristauri , accrescer ornati , escguir

trasporti, fbnnar Ponti e castelli. Artisti abili, attaccati al buon servigio della Basilica, pr:xlici

di tutte le parti e siti , anche più scabrosi della gran mole, sarebbero stati sempre lesti cd a-

datti a qualsivoglia bisogno , senza più ìntrigarsi con architetti , ingegneri ,lavumnli estranei non

mai sazj di guadagnare , c Perciò inlcnti & render lunghi i lavori , complicati e dispendiosi . Che

però si fece scelta di parecchi giovani ,già esperti nc°varj respcllivi mestieri di falegname, di

muratore , (li ferraro , di scalpellino , e di sLuccatm-c . Fumn essi prima annoiati al scrvigio della

Fabrica di S. Pietro con fisso mensuale stipendio . Si cambiò poscia metodo e gìi fu. assegna—

to il pagamento a giornata lavorativa a ragione di hai. 40. per cadauno. Riflessi di giusta ccn—

nomia , e di doveroso costringimentc a lavorare, avran dato motivo a tal variazione , che tut-

tavia sussiste,ncl rcgolar e distribuir la mcrcede ai Manuali. Li pochi antichi de’ Manuali fu-

rono lasciati nel consueto ufficio d’accudirc alla custodia e Pulizia della Basilica , e d’assisterc

iMosaicisti in ciò che loro potesse occorrere. Ai giovani e nuovi , de’quali il numero giunse

allor fino a trenta , venne assegnato per capo e per maestro Zumnx.m.

Così a cagion di lui e sotto la sua scorta (: dìrczionc s‘istitnì opportunissimamcnle quella

scuola di Meccanica Pratica , che tuttora si conserva c fiorisce lra’Manuali della Fabrica di S.

Pietro , con gran vantaggio e decoro di questa , e con singolar publico Commodo cd utilità . Al-

cuni di loro riuscirono assai valenti e bravi , facendo grand’ onore al proprio Maestro. Si rammen—

tano tuttqra con lode un Giuseppe G1'assiui , primo e Predilctto di lui allievo , un Giovanni Cor-

sini , detto il Campanarino , che fu chiamato a Lisbona , Per metter in opra i gran quadri in mo-

saico , colà da Roma trasmessi , morto sgraziatamcnte per caduta da un ponte nell’ ultimo ripuli-

, mento e ristaurazionc del Pantheon , un Antonio Zabaglia suo nipote , c un maestro Tommaso Al—

bertini , che gli successe nell’ impiego di soprastante ai Manuali. Dicdcr essi non volgari saggi d’a-

bilità , e di Perizia nella Meccanica Pratica , (: pmpngzu-on le regole, la maniera (: il meccanismo di

ZABAGLIA ai Manuali , che presentemente servono la Fabrica di S. Pietro . Ancor tra questi non man-

ca ora chi si distingua in ogni sorte d’ npcrazioni meccaniche, c che formi ginvani allievi , onde

mantener , quasi per tradizione a mano , vigorosa [: fiorente nel coqm de’ Manuali della Fabrica di

S. Pietro la Scuola dal ZABAGuA fondata . A compimento della cosa mancava quella copia d’ ordi—

gni e (li attrezzi , che fosser per Porsi in opera ad ogni occorrenza , c su cui potessero i nuovi Ma—

nuali venir praticamente imparando , c adnlcstrandosi alle operazioni meccaniche. Appena Z.\BAGLIA

fece di ciò richiesta , che i Cardinali della Congregazione ordinarono fosse pienamente sodisfana .

Si aprirono così gli arsenali , detti delle Monizioni , (the prcscutcmentc si vcdon in buon ordine di-

sposti , (: vennero copiosamente forniti d’ argani , nglic , pulce , capre , di travi , travicelli e legna-

mi d’ ogni specie e misura , di campi e cordaggi , di viti , girellc e qualunque sorta di fcrrarnenti

(: di Lutti quegli altri ordigni , al.u*ezzi @ istromcnli , che occorrer potessero per intraprcndcr cd esc-

guirc qualsivoglia meccanica operazione.

AH” aprirsi del secolo decimol.lavo rapì inesorabil merlo al ])cn della Chiesa ed alla felicità dello

stato il gran Pontefice Innocenzo . Clemente XI. in di lui voce inalzato sul tm…) Pontificio era ben

degno di succedergli . Tra gli altri suoi pregi cm 03“ intvndentc delle Belle Arti , delle quali fu

sempre impegnatissimo Promotore , c munifico Mecenate . Siccome la Basilica Vaticana , L… quelle

nella moderna (età costmllc , e' film' di dubbio la maggiore per la mncslà Llell’Al‘chilcttnl‘a , per

l’ ampiezza della nmlc , c per la copia degli ornamenti; cd in cui le Belle Arti , come Lu loro pro-

prio tempio , più ponqmsmnentc risplendono; non è Pcrc‘ò meraviglia sc Clemente fu. assai sulle-

ciLo di ulteriormente abbellirla c pcrî‘czionarlu. Agli spaziosi Portici , che circondano la vastissima

Piazza Vaticana, dovevano secondo il dis gno del Cavalier Bernini fur maestnsa corona cenquamu-

m statue , rappresentanti var} più illustri Eroi del CrisLianesimo , distribuite nella ])alaustrata, che

sopra intorno gli gix‘a … Eran esse su’ modelli fatti da quel celeberrimo Architetto insieme e Squ-
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tore state lavorate da’ suoi Scolari . Il nuovo Papa volle che pronlmncnlc fossero inalzatc , e collo—

cate nci desìinati luoghi . L’ esecuzione di Lal opera fu , com’ era naturale , commessa a ZABAGLIA .

Fece egli allora maggiormente Spiccare gli straordinari talenti , do’ quali avevalo la natura dotato per

]a Meccanica. Impcmcchù per l‘ inalzamcnto @ situazione delle sudcth statue su’ rcspettivi loro pic—

destalli , inventò la famosa sua Antenna ;macchìna quanto semplice nella composizione , altrettanto

svolta in produrre il suo vfi'ctlo , e facile a Lmsportnrsi , com" esigeva il bisogno , da un luogo all’

altro. Questa macchina , che trovasi incisa e descritta lm quelle del ZABAG].IA Publicale nell’Opcra ,

di cui darcm tra poco contezza , consiste in un 310550 trave , ad altri minori fermamente innesta-

to , per protendcrlo a qualunque altezza , in cima a cui posa altro grosso ma corto trave , detto Fal-

CDHG : ha questo da una Parte uno staffonc , che con altri due simili che ha nel mezzo , servono tutti

a tenerlo stretto stabilmente all’ Antenna , dall’ altra parte dove sporge più in fuori 10 regge sullo

un puntello , e a questa parlo. del Falcone si attacca il peso , che mediante un argano s’ inalza col-

le Lraglie , per collocarlo sulla sua base . Un gran tavolone coll’ incastro pur l’ antenna serve ad &&

sn di letto e di piede , a cui sottoponendo alcuni ,cur1i , @ girandoli col paletto vient: tutta la' mac-

china & muoversi (: trasportax-si agevolissinmmentc. Parecchie ventole lateralmente distribuite la reg-

gono diritta , c la fanno stare in equilibrio dovunque si posi per operare .

Con questa sua macchina nel brch spazio di soli circa tre mesi , con universal sorpresa cd ap-

plauso , iualzò ZABAGLXA & situù le statue sopra i Portici Vaticani; nè in cseguir sì faticoso lavoro

impiegò egli se non se i Giovani manuali suoi allievi. Senza u_u tal di lui ingegnoso ritroyamento sa—

rebbe stato di mestieri consumm‘ hmghissimo tempo per ultimarlo . La spesa poi riuscita sarebbe

sommamcntc gravosa . Imperciocchò per l’ inalzamcnto di ogni statua conveniva costruir un castel—

lo , e ciò replicar tante volte , quanto era il numero delle statue da sollevarsi . Gli architetLi c i ca-

pomastri muratori , che ben conobbero ]” utilità dell’ Antenna , dal ZABAGLIA inventata , l’ adotta-

rono prontamente per simili operazioni , ed il suo uso è orà comune e frequente , (11)

Dopo simil impresa , con tanta prestczza e felicità perfezionata , grandemente si accrebbe presso

il Publica la riputazion (li ZABAGUA . Più non si ebbe in appresso difficoltà d’ intraprendere nella

Basilica Vaticana , sotto la scorta di questo valentissimo Meccanico , qualunque arduo cd azzardoso

lavoro . Clemente XI. cui stava a cuor di promover e bene stabilire l’ arte ingegnosa di sottrarre

alle ingiurie del tempo edace le pitture , () ricopiandole , o riducendole a mosaico , non esitò pun-

to ad ordinare che si mettessero in mosaico lc culmlc minori delle Cappelle della Basilica. ZARA-

GUA (lapertutto senza dispendio e colla solita facilità i.nnlzò ponti,idcò molte macchine adattabili

ai diversi siti . Così poterono i Mosaicìsti lavorar con sicurezza e coraggio , e prestamcnte condur—

re a fine il loro travaglio . Con grave danno della Meccanica , non è rimasta traccia ;;lcunn 43 mc—

moria delle macchine e ponti , da esso in tal occasione inventati cd eseguiti .

Per buona sorte della Fabrica di S. Pietro , essendo nel 1713. vacalo il ragguardevol Uffizio di

Economo Generale della medesima , Clemente XI. conferillo a Monsig. Ludovico Scrgm‘di Senese,

Quale scelta poteva quel Papa far più & proposiLoîEra il Sergardì nella letteraria Republica sì nc»

1.0 e famoso per le celebrarjssimc sue Satire latine , date in luce sono il finto nome di Sottana, gran

conoscitore ed amatore delle Belle Ani. Giovinetlo non ebbe più gcnial divertimento della Pittu-

ra , che imparò (la Dionigi Monlox‘sellig (: di sua abilità in essa ei diè saggio ad ornamento della

propria Patria . Si narra dal chui… Monsig. Fa])roni , che le pitture le quali vcdousi sulla porla ,

per cui venendo da Firenze entrasi in Siena , furono lavoro del Pennello del giovane Scrgm‘di. In

Roma poi , domicilio perpetuo delle Belle Arti ,dove trasferitisi , per tentar (: coner la sua fortuna,

essendosi stretto in amicizia con que’ valenti Artisti cd insigni Letterati , che sull’ inclinzu‘ dcl se-

colo XVI]. in copia vi fioriva…» , ebbe agio & maniera di sodisfar ampiamente il suo genio , di per-

fezionar il suo gusto, e dì acq1ùstar un finissimo discernimento . Nell’ orazione che recitò nell’ Ac—

cademia del Disegno , testè da Clemente XI. in Campidoglio eretta , ci si fè publicamente ammi-

rare nun men culto ed elegante Dicitor Italiano , che Dilettante appassionato , cd. illmninaLissimo

(a) Questa …mi… @ cullacnv.ionc dellu …… r… u…… …11' nel d‘- 7. Fclnuja (701. « Munsign. Vesp;gnam. Lr …… c…… le 50.
anno 1705… :: satta 1 Economato di M…; Inuucuuzo Meola, ……so so… & pues… de' by…; lamulx presso al gran po.….  
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Disccrnitore in tutto ciò che alle Belle Arti appartiene . Gli scrilkori della vita di quest’ uomo , vc-
ramcnle (lotto e di spirito , hanno con esattezza rilevato i vari singolari pregi de’ quali 0550 fu ador-
no . Ninno però ha saputo sinora doversenc loro aggiunga un altro , che gli fa grand” onore , di
aver cioè non solamente conosciuto , ma anche ammirato il merito (lvl nostro Z…uucuA; di avergli
aperto lungo campo di sempre più esercitm‘ i suoi meravigliosi talani per la Meccanica , c cercalo
di propagarne la fama, (: lc invenzioni alla Postcrilà.

Or sotto iui Papa , nmnilico Pi‘olcggitor0 , ed un Economo , dilettante appassiona… delle Belle
Arti , con a lato ZAHAGHA , allo :! Ihcililzu‘ l’ esecuzione di qualunque più ardua impresa , poteva fox>
sc lauguii‘ inopcrosa la Fabrica di S. Pietro ? Il primo loro pensicrc fu di far scolpire da Lorenzo
Ottone , scultore di non mediocre nome , ne’ cinque al‘Coni della navata maggiore dicci statue di
stucco, che vi mancavano per parcggiar dovunque un tal ornamento . Z,mlm.m ideò e fate i ponti
Per simil lavoro da eseguirsi a’ respcltivi luoghi . Chiunque abbia presente allamcnlc la qualità de’
siLi Pericolosi c difficilissimj , comprenderà di leggimi quanto dovesse essere stata ingcguosa l‘inven-
zione e costruzione dc” medesimi . Ma non è di loro giunto a noi (lischm :ili‘mlo () mudcllo.Nou (:
così perù forLunatamcnte avvenuto dell’ altro ponte , che poco dopo fu da () inventato cd esc—
guito , perché dal sudctto Ottone e suoi Scolari si potesse fregiare di lms 'nhcvi ed altri ornati la
volta del portico della Basilica ,che Prima era semplice (: llisadoma. Vidclc egli che facendosi uu
Ponte alla maniera consueta , conveniva faylo tanto ampio , che si stcndcssc :\ tutta la larghezza dcl
Portico . Era d’ uopo inoltre fa])ricarlo sì compalto c si saldo , che fosse valevole a sostcncr sopra
almcn due altri Ordini di ponti , onde giungere a lavorare nelle piu'Li laterali , e nel colmo della vol—
ta. Tutto ciò era, per dir così , nulla :! lìroutc dell’ iucommodo di disfax‘lo c di l‘ifîu‘l0 tante volte
quante avesscr richiesto la lunghezza del Portico , e l‘ esigenza del lavoro Qual immenso imbaraz»
zo , quanta perdita di tempo , qual dispendio enorme non sarebbero occorsx ? Providth a tutto 1’ in-
gegno portentoso di ZAMGLM , combinò egli una macchina 0 ponte semplicissimo al sud solito, tra-
sportabile coll’ opera di Pochi uomini da un sito all’ altro per tu…) l’ampio giro del Porlico. E’ mi—
rabile la ben intesa distribuzione delle forze e delle resistenze , c la giusLa situazione di tutti i poz—
zi che lo compongono . Gli Architetti stessi della Fabrica di S. Pietro , schl)en uomini di merito nel»
la lor professione, rimasero sorpresi vedendo sorgere un Ponte si sicuro e sì commodo , c di tanto
lieve ingombro . La forza imperiosa della verità li costrinse a confessarsi incapaci (liuguagliarc nella
Meccanica un rozzo Manuale . Nell’ Opera de‘ Ponti e Castelli alla Tavola XX]. tro ”asi incisa c spic-
gata qucsLa Macchina , che il letter più curioso Potrà Consultare .

Monsig. Scrgardi considerando che le lastre di Piombo , dalle quali & foderato e difeso il corpo
della gvau Cupola Vaticana , per ]” ingiurie del tempo e dell1 aria erano cominciate a lìatil‘c cd a rom«
persi , rappresentò nel 1718. ai Cardinali della Congregazione la necessità di recarvi pronto cd effi—
cace provcdimcnto . Allrin‘xcnti le acque insinumidosi per le fenditure , @ filtrando internamente a-
vrel)l>er potuto arrecare damn gravissùni ed incalcolabili. Incontrò sì giusta rappresentanza la con…-
nc approvazione ; 0 fu ordinato di fodcmr con nuove lastre di piombo l’intero corpo esteriore del—
la gran Cupola . Era d’ uopo per cfl'cttuzu‘ tal lavoro , scubrosìssimo invero (: pien di pericoli , for—
mare intorno a quella un giro di Ponti , c Bilance . Z…us.muA senza smarrirsi & tutto providdc , mt-
tn eseguì colla consueta sua facilità . Li Ponti , @ Bilance da esso adattate al lungo ed al bisogno
riusciron si svelte insieme e sicure , che compissi il lavoro senza nocumenlo () pericolo dei molti ar-
tisti in esso continuamente impiegati . Sembrerà forse ad alcuni una tal opcmzion dcl ZABAGLL\ di
Poco rilievo , c non degna perciò d’esser qui rmnmcnlatn; vedendo cow quanta facilità presunte-
1uculc qualunque Manuale della Fabrica di S. Pietro sia al)ilc ful cscguirlu . Ma se essi 1‘illcttcranno
che questi can'nniuano sulle traccie loro (la Zumr.uA segnate , c scrv0nsi Lie” Ponti (: Bilance dal mc—

dcsimo allora idanc , non potranno della meritata lode fi‘audarc il primo invculor (: 111305t1‘0-
Tanta rupia di nuove invunzioui meccaniche , che l’ ingegno lbcondo c sorprcmluulc (li ZMÎ…\-

GUA continuamanc produceva , la stupenda ll.i lui abilità iu c@@guirlc 111'011L'4111011Lc con poca 0 um»

un spesa , c con felice successo , sc ])1'uttzxcciawagli fuma Presso gli csl,rz1uci , non potevano certamen-
tc ad esso …… concilizu‘ la stima u l’all'clln tlc” suoi Supcuon. Momig. Scrgm‘di ,il quale intende—
\'n & li)…lu ciò che gli altri appena supcl'licileuicnlc capivano , Prose & l)cnvolvrlu in singolar ma—

niera , a proteggerlo, e ad aprirgli sempre più campo di farai noto @ sriucm‘c . Ei vidth quali PCV-

  



>< ><
muncnl,i grandiom vanLnggi potevano anche in futuro Yitmrsi por la Fabrica di S. Pin…) dai [alcu-

li e dallo fatiche d’ un uomo si raro. Laondc stimò spcdientc ProfiLtm‘nc , prima che un qualche

sinistro o imprevisto evento impedissc di raccoglierne il frutto. A La] effetto ingiunsn HZ;\DAGI.1A(ÎÌ

visitar minutamcnlc lune le parti interne ed esterno ,supcriox‘i cd inferiori della Basilica Vaticana ,

nudo di loro divenisse ban pratico . Dopo ciò volle, che sì prcvcdcsser da esso (: si fìngussux‘o i casi

conligìbill di rislauri @, di lavori , che fbrsc iu avvenire fusser per occorrere in qualche parte , C no"

siti Più di…cili c pcrigliosi. Quindi pensasse ai mezzi che sarchbonsi Poluli adopmrc con sicurch

(: risparmio per rism-cir c 1:1vomrc;idcassc gli ()rdigni , ll Pauli ,i Castelli ndaLtabill n qualsivoglia

occorranc raso (: bisogno . Acciocchò pui nv (: (‘gli agio di riflettcr con tx'anquilliLìt , c di mucc—

pirc lungi da ogni strepito () d'mtrazinnc, c swfluppar le sue. idee , assegno… una stanza solingn su

i gran ripiani superiori della Cupola. Îu questa stanza , di cui ritenne l’ uso finchè xissc , @ vh<t

svrvc. PruscuLcmcntc ])C1‘Rllllli' ‘onc delle fiaccole c lanLcrmmi pcx‘ illuminzu‘ ]a Cupula , passa… Z,\-

mmm gn… parte del ginmo in alle silenzio , cd immerso in Profonda mcdiLfl7i0nc, Chu finccva su…»

])mrlo quasi estatica . Il suo ordinario atteggim’ncnto Cra allan di tener ]a sinistra sua ma…) sul cn-

]… iu Positum di gmllm'si , quale appunto si vede espresso nel Ritmllo in caricatura, Chi! di lui

disegnò il celebra Ghezzi , e che fu poscia inciso dal Cavalier Piranesi; 10 che per abitudine Î'n-

cova qualunque v0|Ln dovesse , anche con altri parlando , richiamar la sua mente a pensar @ riflet—

I,crc . Sullcvavn poi la mano destra verso il volto , disleudcndo allemalivamcnlc c ritirando le dita,

quasi con tale gesticulazionc volesse cslcmamcxitc esprimere le iul.cmc idee della mente , come \‘c-

diam spesso farsi da alcuni assorti in serio pensiero ,o intenti :: lbrmar qualche diîîìcil conmggio.

Quando aveva maturato i suoi divisameuli , tosta all' opera Si accingeva. Co’ suoi fuscclli , colle lac»

chic , coi lcg'nthi squadrali di ogni foggia e misura , che aveva sempre in pronto , formava i mo-

delli drÌ|c machine ideate . In cssc cd in …Ho le altre , che successivmneul,c Z,\BAGLM m‘chitctlù, l’a—

(‘ulnc (ldl’ invenzione gareggia colla semplicità della composizione . H CnansLo (: l‘ equilibrio d\:llc,

forze , ch’ ci conosceva porì'cllamane , o di cui usar sapeva con mi ‘abil maestria , formavzm la ])a-

se , per così dire , c I’ anifizio di tulle le sue machine e castelli . Nell’ idcar c costmirc i Punti cm

suo pregio singolare di farli sorgere sì semplici (: svolti , e poggiar in tal guisa , phc non vi fosse

bisogno di guastare stucchi 0 di rompcr muraglie. Si serviva de’ Cornicioni () di qualunque al…; piu—

un smnmiuistrafisc il luogo pny unico punto (I appoggio . Quindi a forza di contrasto tra legni iva

11 poco a poco sollt.‘vnndo il Punto , scwcndo un trave d’ appoggio all’ all,]‘o , (: così formando LuLli

insieme una macchina , quanto ])(‘11 connessa c forte , altrettanto sicura per lavorare in qualsivo-

glia silo più elevato e difficoltoso .

Allura fu che s’ invcuLò dal Z,\mouA anche quella macchina denominata il Carrinolo , acciocclu‘:

polcssvm i chLajoli , senza pericolo & cui prima erano esposti di tra]mllarc @ prccìpilar all’ ingil'l ,

gum‘nir di parati il fregio della Basilica , che ha di altezza otto Palmi . Posa il muletto Can‘iuolu

sul gt:… Cnrnicionc della Basilica mohilmcnlc , por Polerlo con facilità intorno ad esso girare , (:

sosLicnc stabilmente una scala. POF questa sccndcsi commmlamcnlc all’ aggctLo dell’ nr .hilruvc , lar—

go solumanc pnln'li duc , e dal pavimento distante sino & palmi centoventi . Li chtzxìnli scesi cosi

sull’ aggetto vi camminano fi-aucamcntc , c di mano imma…) che vanno attaccando nl fregio i pa-

rati , il Curriuolo li sicguc , tirato c spinto da altri chlnioli 0 da’ Manuali della Fabrica di S. Pic-

tru ,]i quali stan sopra del Cornicionc . Potrà chiunque usscrmr una tal macchina , vcmmcnlc in-

gr‘gnosa , nella citata Opera de’ Castelli 0 Ponti alla Tav. VIII. Nell’ istcsso tempo fu ideato da Z.\-

manu e cosLmuo quell’ allo grandioso Castelìn , che sta sempre siluulo , Cd esposto alla vista di

Lulli , in un fianco della Basilica. Sono compresi in esso e "acchiusi più ordini di Ponti colle Io…

scale pcx‘ Salim (: scendere commodumentc. Il C:\SLCHO posa sopra qual…) ruote per trasportarlo con

lììciliLà , chrzaudn lc due prime, da un luogo all‘nhro . Continuo & l’ uso di questo Castello am])u»

lante nelle occorrenze che accadono , c specialmanc serve per ispolvm‘ar lc pzu‘cti della Basil ,a , la

qual Cosa prima di tal invenzione far non si pnl,nvu che con gmu disagiù c pericolo . Nell’ Opera

burril'Crita vedesi inciso il Cmchll0 muletto alla Tavola X.

Frattanto tra le macchine già Posto in opera , c le altre pvr li futuri possibili casi e lavori dal

ZABAGL‘A ideate , cmsi formaLo uu assai copioso assortimento (li Î\‘ludclli , e quasi un considerabil Mu-

SCO () Gallcvia di Meccanica. Gl"ùxtcudcuti disappassionati @ sinceri ammirando C lodando ZABAGLIA
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npp]uudivano ul Pensiero cd :\llcv provide Durc del Prelato Sm‘g‘nrdì , che ne aveva pm… in (‘Scrri—
7.io i [alunni , c ‘csn nntthe Pc" 1'uLuri tempi proficua l’ aÌ)iliLil. Ei compiaocmscnc nîlnlmtnLv .; (\ (\!n'
Può mai rimprovcmr ad un uomo di genio la giusta compiacenza (li vcdrr npplaudilo, 10 proprie
\‘islc , cd i suoi utili e luminosi diviszuucnti?Îm fama …: ;; …se fino n Clr‘mt‘nlc X]. Q…‘s‘L‘illn-
erc PouLcficc , che tra le immense spiunsc cure (lol governo della Chiesa e dello SL:…) , conserva…
LuLLora la primicm sua propensione per le Belle Arti , volle da se chsso counsccr @ giudicux‘ d('l
merito delle ingognosc invenzioni dcl Z\n,\r.m.\ . In una su…… del Paluzza Valicann adnLtnl.n all’in—
Lcnto vennero trasportati tulli i modelli . Monqig, Scrgm-di (‘.Ìw VQIM’L1 forse più di qualunque Ar—
chiLth0 in Lul genere (11 cosu , ll:c<‘ i\i <li.spùrli con ordine opportuno iu bellis%imn simmcL1-ia. Vm—
nc il Papa nel destinato gionu), Egli osscr\'al.8 1ninuLzuncul,c Lante sì varie 0 si ingegnosc macchine
restò preso di meraviglia, scorgondo si sme—dinaria c sorprcndvntc {mute za di munto c fi‘r‘ou-
(liLil d‘ invenzioni in un rozzo cd ixliuLa mumlm‘c. Z\mcm\ …‘: sgomculnln dalla nmcsLit dcl suo
Principe , nè iuvanil,o dalle lodi che cnmpartivngli , con qudlu fi‘zuu‘lx ' a che ispira la semplicità du’
costumi u l’umilLà Ll(’“£\ condizione rispondeva pmntmncnlc alle ìnLc‘mgnzinmi dc] Papa, e cm…:
meglio poteva ingognnvasi di spivgurgli il nmcuanismo c [’ mo di ogni sua Macchina . Î)opn lunga
Pincevol tmLLcnimcuLo parLì sì couLano il Pontefice , clue ordinò si custodi. vm (: si -onscrvas.scm
in avvenire tutti i mode… nella ::uucra sudo,th del suo paìuy,zn . A Monsig. Scrgm‘di (lit i maggio»
ri sogni di gradimenLo @ di approvazinnc. Animò poi Z\R\nu.\ a non dcsistox‘u dal]’inunprcsa car-
riera , cd a produrre nuove invenzioni , c 1‘iprmniscgli una qualche '[u‘onlfl rimunm‘azinnc. Ma mr
mc suol Per lo Più avvenire nci Grandi , che occupati 0 di5tralli sempre da molti e \:u‘j ngg<‘li.i ,
]}xcilmcnlc dimenticano lc Persone d’ oscuro slam (: i loro travagli , Clemente su])hcn propenso (î
liberale iu prc1niar i talenti , non più si sovvcnnc di far dare :] Z\n\um\ ]a PI‘DHIL‘SS’I rimuncmzìn—
nc . Ma non diulcnticnsscnc già il povero uomo . Dopo Lrnm‘nrso qualche tempo prcscuLò egli unn
supplica al Pontefice , che dovette esser chtatul‘a del suo Superiore @ P1'0LCLLOFC Scrgal‘di , gian—
chè egli ignaro di leggere e scrivere cm sicumnmnle incapace di comporla (: in cana distender-
ln . In essa richiamandogli rispettosamente a memoria quanto sopra si è narrato , 10 pregava (li flu‘
zu1 esso sperimcntm‘ gli effetti di sua beneficenza . Fu 3000an da ClemenLc Ì)vnignnmcntc i] Mv-
]nm‘ialc , (: rimesso subito alla Congregazione dc” Cardinali su la Fabrica di S. Piclm , con intel-
ligenza di rendere consnlato il supplicantc . Da ([no… gli venne i…umdialnnmnt0 i';tha pagare la
somma di scudi cinquanta : ricompensa du‘ scmbrnr :\ que.… nos… lelììpi assai . a c moschina ,
per lunghe fatiche c per invenzioni sì utili «: 1ncraviglioscgnm che allora 1'cpulnssi su…cicnlo. por
un scn‘xplicc Manuale , quando il denaro en in ass… n'mggioy Valore , & rappresentava il doppio al—
meno di ciò che prcscutumcnle tra noi Per gli usi e bisogni comuni rappresenti . In {lì… ci nc rc—
sLò pago , nò iul'asLidi unu RILI’C istanze d’ uh.crìnri rimumrraxinni fl Pontefice .

Dn quest‘ epoca in poi la l‘iputazinn di Zumm.n {'n univcrsn]mann fissata . Tu… abbracciando
]‘ opinione e seguendo , come suol accadere , ]” esempio del Principe , fccm‘o :\ gara in culinario di
Ìodi , c in diumsh‘amc la umg‘ginr sLima. Gli stes ’ Cardinali della Congregazione su la Fabrica di
S… Pietro , 0 perchè veramente persuasi del mento di Z,ux\cu\ , ovvero intenti a seconda? lc v' .e
del Pontefice , risolscx‘n di pel‘pclunr la memoria di qncst’uonm singolare e delle sue nmìl,ìplici 1]1C4
my'( iosc invenzioni . Ordinm‘ouo pertanto che si Cavasso… li disegni dcìlc macchine da Z\n…ml.1…\
invannlc c cmnpoch , per PoLcrlc incidere in rame. Scmhm che [’ iuLcu7.ìnnc loro fosse di unil-
in un (‘nrpn i Rami di tutto le macchine ed in seguito {ìn-lc publioarc :\ comune vantaggio cd
isLx‘uzinnc. Doveva aprir 1’ Opera , e farne il più pregevole iusicum 0 più curioso m…unonLn , il
]{iL‘nLLO di Zuncu\ sl.usso . Fu in fu… commosso nl rinomatissinm Cavalier Leone Ghezzi di disc-
gnm'nc la figura. Adcmpì egli egregiamente le sue parti, Prcmlcnflonc al viva la fixmmmia c di
nu.ngìnnnuni. Girolamo Rossi, |)1‘m'0 ÌIÌCÌSIH‘C , c])|)c Ordine (Filllnglifll‘ il bel disegno du] thv [ in
rame , che riuìcì assai bene per l’inlcndin1cnl.0 no’ Un… , Csa…“

 

  

  

    

a dcî contorni , Lt x'ìli('\’0 di lutto
il riL‘attn , il quale (': qndl’ islcqsn , (*hc ih pos…, (: vedasi tulein in fi‘nnlc all’ Opc… , pui [inal—
1ncuLc publicul.u nell’anno 1743. Quanti A|‘Ligli im'nnil.i di loro mediocri Iulani v, ]umhlxinui, quanti
Lcllc1‘aligonlì per qualche npc… di soma… riliu… c di Len…) () niuna utilità. zmflviscmm :u'dcnlcmmì»
Lc l’onore, che non tutti conscg1 . ,onn (: p…:hissimi meritano di cssvrc rilmanli in mmc, (: di far
così passare ng“ sL1‘uuicx‘i che l’ignorauo , C alla po.:‘tcritil che displ'cgicrul|i, i liucmncuLi & la forma
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(lcl lam vnlLo! Qual rumore non avvcljl)cr essi menato , in che superbia montati non sa1‘clylìcrn,

con qual allievo sopmviglin non avrebbero <lispl‘cunln il limmlcnlc mlgn pmlìmo, se per publica

auL<ìrità cd :\ pnl)lichc spese fosse sLnLo disegnato cd inciso il loro Ritratto? Non così il nostro buon

Z,\n\am\ ; scl)l)cu (lnlflLo di lino accnx‘gilnann , @ cllo :\ capir le cose e saperle apprezzare , nul—

la …s im‘ani nol vuclcrfiì sl dislinLo (la’ Suoi Superiori , e [auto sul…ncmcnlc nuova…; ul umile in
mezzo alla gloria , (hc sfblgnmvagli intorno , …… alterù punto il consumo suo modesto mnl.cgnn,

o \013111' tenore di vila. L’ intaglio poi delle l\lauvlu'nc anaglianc fu per online de’ Cardinali con-
'lcmpm‘ancnmcnlc commesso a (lue altri lncîsox‘i . Un certo l.“lllpp0 Vasconi fn invaricntn (l’ incido-
re i mmlclli de’ Ponti in aria . L" incolnl)cnza (l‘ inlagliar lulLe lc allyc macchine restò nppnggizula :.
]ìalalnssar Gmnlìuvciari , unum lelciculcn’uwlc Perito nel suo mestiere. Da’ Registri (lolla CU…-
pullsl,crin della Fabrica di S… Pietro risulta, che nell’ anno 17>0. il Vascnni aveva iulmglialo qun-
'unlm|nnle rami , c dal Gaml)ucclnri nel 1722. erano già sl.al,i masi c consegnati quattro rami gran-

(li 0 (ludici mozzanì . La morte lll Clemente XI. 1'rallanto sopravvenuta fece 1‘nfli-cdtlau‘ il fumare ,
('nu cui si (”m inlmprcsn l’ invisinnc delle macchine (lcl Z\n.\<zu…\ . Mancato il Principe , Clu) l'zwrwim
]" ()po‘zx , (‘lll mcrm'iglicr: ' , sr: cominci & & 1‘1'Lm‘dal‘scn0 ]" esecuzione ? ]f impegno e le premure

(l!:l sola l’rclnlo Svrgzn'nli , svn… un1 cgunl corrispondenza nci Cardinali della Congvcg‘nzionc pn…
nllum mlcvmm Pvr pronmvcrla C(l ulliumrla. Sicuramente a ciò influirono l1 invidia e lu mal' -nilù.
<-lm mni non (lcsislcllrm (l’ assalire in ogni occasione ul al)lmllcr il vero merito . Gli Al‘cl1ilvlli (-
gli altri Professori di Belle Arti , addetti al scx‘vigiu della Faln‘icn di S. Pietro , i quali vivente Cle-

manv, Xl. avevano profuso lodi al Prototlorc Scrgzu‘dl ed al protetto Z.….muA , dopo la di lui ……—

u- …… più si coutunnero , ma presero ml acuir le sue lingue contro 1” uno e l’ altro. Essi mal sull
lì‘i\:m0 che a loro confronto un vil Muralox‘c cd idiota Manuale venisse così applaudito e presso il
Publica onorato . Quindi come di calore è costume , che dagli altrui prog] si riputaun umilinli (‘Il
nl'l‘csi ,prcsnro n mium‘ snrdzunculc prcsso i Cardinali la riputazinn (li Z…Am.m , e ad oscurm‘c ell
umili… ln 1‘ilcvanza :: l’utilità (li suo meccaniche invenzioni. Il fallo sta che ottennero in Fa…:
l‘ intento , eil alla fine vi riuscimmo compiutamente , tostochè Mousifi. Scrgardi nell’ anno 1726. pa-
gò il comune tributo dell’ unmnità. L’Opera che progre(liva lcnlissimamcutc allora_ fu alfano so-
spesa , nè si ripvcsc che nel Pontificato di Benedetto XIV. come a suo luogo si marre

Mentre mtcmlcvnu [nll vicende Z\YL\GLIA , iudillbrcntissimo sull’ csiLo loro , seguiva Come Prima
ml impicgur ln<lcl amentr' i suoi talenti e le sue fatiche iu scrvigio ll.Cl Tempio Vaticano . Nel
1721. i(lcò (td eseguì duc Punti mali , ne’ quali per la semplicità della composizione , e pcx‘ la soll—
(lczm (lei diversi sovrapposLi piantati , superò [ul.[l gli altri , che aveva sin allora imenmtì c costrut—
ti . Scrvimn qucsLi Per lav0‘ar & mosaico lc Cupole delle (lue Cappello di S. MiclìCl€ Arcangelo &
(li 5. Sebastiano , (: (ld loro rcspcthvi Soulìui .Di minor rilievo sono varie altre opere , nelle quali
l\Iousig. Scrgardi , intento sempre a ristzuu‘ar () ad. 0mm'c la Basilica Vaticana impivgò l’abilità di Z\-
n\mm\,cl1e posson pm‘ò qui passami sotto silenzio senza danno della sLorìa, 0 ])x‘cgixuliziu (lella di
lui rinomanza . Faremo soltanto 1110117.i0nc del trasporto e del sollevamento , Llîll medesimo fatti , (lol-
la slnlua equestre , 1‘apprcscnlunlc l’ han ‘:1L01‘ Carlo Magno , collocata in fondo al l’unico e Gal-
l<-ria (ll prospetto all’ altra slntua equestre di Costantino … Impcrviocclxè fu questo l‘ullimo bu] Pour
sicut venuto in mm…: al Prclalo Scrg nll , c che gli riuscì (li xcdcr cscguilo COn plauso uliivcrsa—
lo. Già prima crusi impiegato ZA]… 1;\ a far scaricare (lal navicella sulla riva del Tevere il gran
…; so di marmo Slutulll'i0 , fatto venir da Carrara , per lavorarun la statua smlutlu , e (tluc comò lu
cospicua somma (li scudi lrcmila . Or avt‘mlnla Agostino Coruacleiui (li J’csciu , maui ]ìrcslamcntc
scolpita , (‘ Cnn insigne nmcslria , (mdc ollrc il png:mmnlo di scudi othmila , ripo1-Lnnnc mln Jmm—
Ccnzo XIII. cui la statua pu que so1nmzuuvnlu , [’ iuslgnc (lm…tivo (li ulLrl qual.meila scudi ; Z\-
1x.\um.\ nol (7?/|. ClJl)l: l’ int'm‘it‘o di l.!‘aspm'lnrln dallo studio , dove era Mala lavorata nl destina…
lungo , ed ivi inalxzu‘ln. Ciò ('gli (‘sogui con lal prcslczza @ [ch 151 , che si stimò stender c Public r
una l{clzìxiouc (lvl lraspm‘to (: collocmanlo muletto , ornata (ll Rami , rappresentanti la Statua lìquc—
slm , c lc medaglie clic nu furono coniate . (a)
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Mn oramai (‘… giunta !” opom {';1th‘, por la gloria (1iZ\r-,Am.x\ , e poco propizia :\ fln'uir di mm-

vi e di maggiori ornamenti il Tempio Vaticano. 11 ProtctLom di un uomo si ……)1'diuflyiu , qxzvìiu

che nel corso del suo ministero sopra d’ ogni ale scgnalossi iu abbellire l’ (Memo (‘d inlcrnn …li—

fìz.io della gran Chiesa di S, Pietro , ed accresccrnc in ogni guisa il decoro , giù (la qualvhc tempo

aveva incominciato & dccadcr dal primicro suo florido st11,0 di sanità . 'Un lento languore che {1 po..

00 a poco indebolì :\ Monsig, Scrgardi il vigor dello spirito , (: inaridigli le forze del corpo , promp—

Pe finalmente in una irreparabile idro]… , che ai 25. di Novembre del 179.(5. lo condusse al sepol-

cro , in Spoleti , dove era ilo Per ricavzur sollievo dalla nmmzinu d’aria . Corse allor mcc, (‘ non scu—

za assai Prohahil {bndmnano , che la sua malatia tmcssc origine da una \‘inlcuLa Passion d‘animo.

Fia cosa ammacslrante i Lettori , c che sodisfcx‘à la loro curiosiLà fame qui rapidamente il raccon—

to , da ogni altro scrittore ammesso , in cui Vi entra pur Z,\n,\cu.\ 1105…) Per la sua Parte . Em par—

so a Monsig. Scrgal‘di , che l’ Obelisco dal Fontana trasportato cd eretto in mezzo nll’i1mncnstt Piaz-

za Vaticana , sorgesse Lroppo mulo c disadox‘uo , e mal cor 'spcmdane alla nmgnifìccnm de’ Portici

circolari , e delle due laterali Fontane . Pensò dunque di Hagia? 1” inl'crior Pm-Lc dell’ Obelisco di fu-

stoni di metallo , intrecciati con aquile , allndcnî.i allo stemma del Punlr‘ficc , 1110m chnanle Innu«

cenzo XIII. e di circondare il Picdcstallo con una BalausLmta di candido marmo , per custodia cd

ornamento maggiore . Z,\nAuu…\ ebbe l’ordine d’iuvcnlm‘ (: costmirc i PonLi intorno la Guglia , Pct-

Chè con conunodn e sicurezza potessero gli artefici sopmpporvi cd incastrarvi i nuovi ornaLi,e di ac-

cudire al trasporto (: collocmncnto della Bnlauslmta . Appena fu. compiuto il lavoro , c restò esposto

ai critici sguardi dcl Publica , che nmnifcslossi & Propagosscnc una generale disapprovazione in ogni

classe di persone . Tu… rimascr altamente disgustati di quella meschina Balauslrata, che in un‘ :\.—

1‘ea tanto spaziosa circondava (: veniva quasi & restringere una mole sì alta (: mavsiosa . Non si la—

sciaron fuggir tal destra occasione gli scolari @ gli allievi del famoso Gian Vincenzo Gravina,1mchi

anni prima uscito dal numero (lcÎ viventi , per vendicamc contro il Prelato Scrgardì la memoria (:
gli oltraggi . Finchè visse Gravina non si poté mai con certezza appurare chi maschm‘andolo iu Fi-

lodemo togliesse audaccmcnte sotto il mentito nome di Sellano & ]accrarlo c :leridcrlo collo notis-
simo Satire , delle quali non saprei se dchhasi più ammimr l’eleganza , () riprovarnc l‘ accrbilà . Ma
dopo ]a di lui morte il mistero em ito dilcg'unndosi. I Gravinisti non più dubitavano che nel fin—

to Sellano si fosse ascoso il Prelato Sergardi . Emu quasi tutti poeti , c prcscr perciò a s[‘ogar l’ o-
dio conccputo contro di quello co’ versi , che sono le loro armo , quszo facili e 111‘0ntc, altrcLLanln

funeste (: terribili . Quattro versi in fitti da un di loro cnmposlì , c sparsi Per Roma , ne’ quali as—

sai vivacemente poncvasi in ridicolo la Balaush‘nta apposta intorno il picdcstallo (lcìl’Ohclisco furon
come la tromba che risvegliò ]” estro, c chiamò zdl‘ assalto lutti gli altri compngni. ch' qualche Lum-

110 una tempesta, Per così dire, di Satire italiane (: latine di varia foggia e di divc1‘soìnclm sorgo,-

va ogni giorno , @ pl‘opngnvasi per la città ,a ridicolizarc ]a ])alaustrznta, 0 se emiro 1’ autore Mons.
Scrgardi , stato sempre avidissimo di gloria. Egli vedendosi Preso per segno di ludibrio dai Poeti
accaniti , e divenuto pur esso , come già il suo Antagonista Gravina , îìtvola del Paese , non fu ub—

])astaum filosofo per reggcr al colpo , c superar iI ciman0 . Poco giovandogli presso il Publica mal
prevenuto , …… Relazione 0 Discorso, che quasi apologia dc" nuovi ornati dell’ Obelisco Vaticano

fece divulgnr culle stampe ,(a) si dice che avesse la debolezza di portar sue querele contro gli nu-
tm‘i della S' (: siu nl Trono d’hmoncnzn XIII. da cui non ricevesse che sterili esortazioni & sof-
frir con pazienza quanto aveva già fatto altrui tollcx‘are . Così impotente & sîbgarc lo sdegno e col—
mo di con(nsionc , l’ nflli7.ion dell’ animo (recitò il languore , e produsse lo scioglimento del corpo.

A sn|ular esempio di chiunque avesse voglia ed abilità d’ imitarlo. Ei perì ferito da quelle stesse
armo , che av<tvu contro gli altri fcmncmcnlc imbranditc. Il ch: Monsig. Fahmni dopo aver dato
breve ed oscuro cenno di tali avvenimenti ben il proposito riporta quella grafissima sentenza di P,
Siro che cioè /lb alz'o c.rpcctes alteri !]uorlfecerz's (b) Z\BAGLL\ che aveva il mar grato (: ]»cnfnl—
to 111 scnsibi| .simn uHu perdita del 5…) ])cnr‘volc P1‘0Lcltorc,nò mai finché \i5sc L\'ulxlsciò occasio-
ne di raunmcntzu‘lo con lcncrczzu e con lode.
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Iu luogo del dcfouto Scx‘gardì fu scelto da BcncdclLo XIII. per Economo della Fabrica di S, Pic«

tro Monsig. Fabrizio Sinibaldi Romano . Qual monno (Ìiflìx‘C111a tra questo o il suo Anlcccssorc .

Era il Sinibaldi un uomo che non aveva cognizione (: gusto di Belle Arti; n che nè sapeva , nà

prcgima str non se [’ isl)ida c anuìtuosu scienza del Fox‘o.Èi px‘csc iu falli a ]JaLlcrc una via ])(‘11

(“\LTSH 4141 quella , Che zncva Monsig. Scrgnrdi si utilmente e lodevolmcnlc calcaln. Risparmi mi—

nuti, rifornul di spese anche convcncvoli (: proficue , sollctfiludinc dch pic :ioÌc cose, senza curare

],; grandi , ccc0 l’ ingegnoso piano da esso adullalo . Solcvn dire che la Basilica Vaticana di nulla

Più abbisogna… , 0…lc sì gcttcrcl)b(: il dmer ideando o. aggiungendo nuove opcrc cd ornamenti .

E’ facile imaginarsi cho Z,us.mx,r…x sotto un Superiore di tal conio , doveva , quanto Pi , fosse stato

possibile , esser Posto in un camo , :: Poco () niente considera… . ll favore di Mousig. Scrgardi di

vui Zm.\nm,\ aveva cofilzu‘utmm‘nlc goduto , già per se stesso ora nn motivi) sn[Tìcicnlc, pcmGC , cr»

mc quasi sempre accade , non dm; . (‘ ci essere in grazia dcl Successore . Gli cmoli , che mm non

…nm:ano alle persone di merilo, profumo:… della maniera di pruscu‘c c di‘…) poco buone disposi-

zioni del nuovo Ecouomo , e I’indnsscro & far subito un 1.01‘L0 manifesto al Z…\BA(ZLL\ . Non' (‘: cosa

(lì cui non s’inconh‘i qualch’cscmpio {in alal principio che s7 intraprese la gmnd"opcm della ric—

di[ì zazione (|CÌ Tempio Vaticano , cioè che i anulali & pl cdcrvi , 0 perchè non intcndcnli , 0

Perchè mal prevenuti , 0 anche per altri particolari Fmi, ahhh… LcnuLo indietro Professori veramen-

lc insigni , L: cercalo prcfcrir loro soggetti di smvsa o mediocre abilità . Racconta il Vasari , (a) che

Monsig. Fc1‘raLino (‘d nllx'iD0putali allora sulluFubrica di S. Pietro , non e])bcro ribrezzo di Provar-

si A far fuori l" immorlal Michelangelo , (: snrrngargli Nanni di Baccio Bigio , archil.clluccio , come 10

chian l" AuLorc (Îi alcunìDialoglxi assai isu-utlivi, (Z,) indegno di star & confi‘onLo a quel gran no-

mo; @ di più scx’cdilnto dalla rovina di Ponte rollo , e dall' intèrramcnto del Porto di Ancona , che

avvcnm:ro per di lui impcrixin nc] risarcir ]” mm e dar riparo all’altro . Ora sall.ò , () fcccsi saleu‘ in

‘,apn :1Mmlsìff. Sinibaldi , che bisognava sovrapporre ni Manuali della Fabrica di S. Pictx‘o unn Perso—

na Pratica cd asporta, 111 qunlc imigihssc unicamente su di essi, 0 ne Jirigcssc i lavori . Chi , a.f‘['è ,

pnl,cvu csqc‘ a Lal napo di an\m.m Più adulto , già maturo di età, accreditato per le stupende sue

meccaniche operazioni , c che da molto tempo innanzi i Cardinali stessi della Congrcgnxionc assc—

gnaLo avevano ai giovani Manuali in Direttore e Maestro? Il lungo (: fcdcl sc1‘vigio da o @ sino al.

lora pr slate afin Fabrica di S. Pietro con insigne vantaggin della medesima , e sì gran llspnrmio di

spese non csiggcva l'ursc un doveroso riflessù dal Px‘clalo Economn, ed una giusta ricompensa ni

molli suoi cmusidcmì)ilissimi mcriLi ?Non si L']Jhc :\ tutto ciò riguardo . Z\n\m…u ['u 111‘elc1‘ìlo , c si

cercò l'orso con [M occasione un'iilim‘lo. Un estraneo di nome Andrea Coppola , fu (:lìiamaLo :\ co—

prire il nuovo impìvg‘o (l‘Ispclim‘ de’ Manuali col 111c115111110 stipendio di scudi (linci . Non si sa chi

fusse costui , e (“ quali requisui fornito , Qnd1 esser prcfcrilo ad un Z.\u,\ux.u\ , antico (: hcucmm‘ito

Inscrvicnlc di'… Fabrica di S. Picho . Dui Regis… e memorie di questa nulla si (: 110Lul0 filma—

rc , fuorchè 1:0ulinuù iÌ Coppola nella sudcan carica sin all‘ anno 1737. Dopo Lal Lcmpo più non si

trova falla …cny.ìonc lauto di lui , quanto della sua amica , che uaLurahncnle sarà stata soppressa .

Quanumquc Zunm.n , siccome dotato di Pcrspicacissimo intendimento , hen capisse il torto ['at—

Logìi , non solamculc h‘ascumndolo , ma ancor sottoponendolo con tutti gli altri Manuali (lolla Fa-

brica di S. Pietro ad un csLmnco privo di rcquisiLi , nulhdi1ncno dui Libri (: Memorie della 1“ahri»

ca sudcl.ta nou risulLu che d_n esso si avanza som reclami , 0 si csponesscx‘o i suoi meriti ai Cardi—

nali della Congregazione , ovvero al Pontefice stesso , perchè gli venisse {'alla ragione , 0 almcn si

Pvcndcssc intorno lui qualche provcdimcnto . Dìssimulù la cosa con quella di$ilwolLum (: iudiffcrcn—

… , che gli am])izinsi di ragguardgvolc condizione sanno :\Ìlt: volle &than , e quasi mai avere , ma

di cui le persone di basso ceto sogliono scum grande sforzo assai spes.… con molto pyò della quic—

tc dcÌl’ animo c della sanità del corpo far uso. Per (115lr1u'si lo spirito da ogni Letra idea , Clic fux‘sc

gli si potesse di lrnl…Lo iu trollo via…… .n‘(: , Zm\cn.\ adnpcvò una risorsa , che in simili emergenze

sarebbe almcn sul mmncnlo per molti di singolar cfl'ìcavia. Em egli rimasto vedovo , c niun frutto

aveva ritratto dal suo 1nutx‘imonio , «hc lo togliesse alla noia (lolla solitudine , (‘. che “prestargli votes»

sc aiuto nei bisogni della vita ; scbbcn gi……) all’ cu'; di anni Gli. nulla può gìi si m‘a sccmala [&
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prontezza c vivacità dello spirito , c scrhava ancora vogel.c c robuste le forze dcl camo. Pensò dun-
que & procaccìarsi con nuove nozze un sollievo domestico , c & Prepararsi un aiuto Per la vecchiez-
za , a cui già si appì'cssava . ][ Matriuwnia , che per le circostanze dalle quali è accompagnato, c per
le conseguenze che ne pvovcngono , suol” esser per lo più di gravissimo peso a chi è nato e situato
in superior rango , è gcnemlmentc uno sLnlo di cmnmodo c di vanLaggio per il minuto Popolo , e
specialmente per le persone impiegate null” esercizio delle arti meccaniche e de’ triviali mestieri .
Trovano queste ordinariamente nalla mogìic chi le serva nci giornalieri bisogni della vila , e i figli
anzi che (I’ aggravio son 10m di aiuto a lavorare ed a guadagnare . Or no’ conlorni della casa di
Z\RAGLIA abitava una certa Francesca Ripa , che rimasta ancor cssn vedova , soffriva simihncntc mal
volentieri di vivc1‘sene sola. ScbÎ)cn fosse già in csm venuto meno il fior giovcnilc , era però sana
e tuttavia vistosa . Adocchiolla il buon Z,\n,\(;u,\ , c parwgli opportunissima al caso suo . La vici-
nanza, che è stata e sarà sempre nelle anwrosc îhcucnde di graud’ cccitamcnto , c di gagliru‘do iu—
cculivo, somminislrngìi commoda c frequente occasione di [buncntar e di esternare il suo pensiero.
Lì due vedovi vennero a lingua , s‘ infiammarono, (: in conseguenza presto inlavolarono @ conclu—
sero le nozze , che ai 25. d’Ottobre dell’ anno 1727. furon tra loro celebrate con quel reciproco cou-
Lcuto, che Può ognuno inunnginarsi . Così il nostro Z.\n.\GLIA afi‘ognndo nell’ allegria di queste sc-
condc nozze qualunque idea melanconica :) disgustosa, seguì con somma di ‘nvoltura ad csc1‘citnr
attentamente come prima il proprio suo impich di Manuale nella Fabrica di S. Pietro .

Ma per quanto l‘invidia (: la malignità si sforzino , & facciasi abuso dell’ autorità e della prc-
potenza in sovcrchiar i talenti e tener indictro_il vero merito , e spesso avvenga purtroppo , che
non i Più degni , ma i Più inLriganti cd audaci siano rimuucralì @ Promossi; Pur tuttavia si prc—
scntano alle volte momenLi, cmcrgnn bisogni , iucontmusi circostanze nelle quali la necessità co-
stringe a ricorrere a Chi (ÎOLaLO di un genio superiore , c di non comuni cognizioni fornito può solo
per mano a certe ardue c difficili imprese , c felicemente eseguirla. Poco tempo perciò giacquc ZA—
1;.\cuA dimenticato (: neglclto , e Presto convenne a Monsig. Sinibaldi , anche suo malgrado , richia-
marlo alla luce prin'nicra. Benedetto XIII. avevaglì ordinato di far restaurare gli antichi Mosaici ,
de’ quali è rivestita la parte superiore della facciata della cclebcnirnn Basilica di S. Paolo nella via
Ostiense . Commisc (*gli al Coppola nuovo Ispclt0r de’ Manuali , e ad a]cxuìi tra questi , che repu-
tava più abili, di (: slmir i Ponti per [al lavoro . Ma iMosaicisti , che dovevano sopra lravagliarvi,
tcmcthro di cixneutar la lor vita affidandola all‘ incerta abilità di persone nè accreditate, nè asper—
le . Quindi ricorsero al Papa , cspuncudogli che in sito si elevato , cd in un lavoro tanto pericolo—
so non avevau essi coraggio di cimentarsi all’impresa, se non avesse ZARAGLIA [brmati i necessmj
Punti , oud’cssc1‘ tranquilli nella stabilità, @ sicu‘czza di essi . L’istanza per qualunque riflesso cm
ragionevole e giusta . Per sovrano comando fu obbligato Monsig. Sinibaldi commetta" 1” Opera & ZA—
u,u;u.\ , che l’ eseguì colla consueta sua prcslczza e fc1icità . QuesL‘ incontro ammollì alquanto il Prc-
lnLo Economo , e gli fece uscir di capo l’ idea di pol,ersi azzardur opera di rilievo senza ZABAGLYA .
Rimes&o questi in altivil.à prese sempre maggior impegno & tentar ail eseguire cose più grandi 0
Più 1unlagcvoli. Conl.iunava ml efchtuarsi il progetto Proposto già da Monsig. Scrgm‘di, ed al)-
]u‘acciato dai Cardinali della Congregazione sulla Fabrica di S Pietro , di ridurre a mosaico i Qua-
dri degli Allari per pmvcdcrc così alla loro pcrpctuilà ed insieme somministra ai Professori di Lal
mirabil arto maniera di esercitarsi c di lucrare . Due Quadri dipinti a fresco eran già slnLi segati
dal muro , uno detto comuucmeuh: defla Bugia , perchè in esso si rappresenta Anania caduto …or—
to innanzi ai SS. Apostoli Pietro ed Andrea , per aver loro con menzogna occultato il prezzo da’
])cui venduti 1‘ÌLX'2\LLO ; opera di Cristofaro Roncalli ; lavoro 1‘ altro del Romanelli csprimanc ]a Prc—
scnlay.ioue di Gesù al Tempio: cd cransi compiute lc (topic a mosaico da surl'ogm‘si in loro 11m-
go . Fu nel scgucule anno 1729. ordinato & Z\n.\<;u,\ di Lmsfcrir i nuovi Quadri di Mosaico dallo
Studio (lu’l’r01bssnri nella Basilica , @ L‘olluczu‘li sopra i 1‘cspcllìxi Allari . Ciò ('gli foce colla consue-
ln Sull fucilil.ìl c prcsLoxm , col mezzo di machine ingognosmuentc im'cntnlc c cnmpnstn . Rispetta
pui ai vecchi Quadri iu muro si Pensò (li {ìu'li traspnrlur alla Chiusa di S. Maria lngli Angoli alle
Terme Dioclezianc , non solo per conservare tali pregevoli Originali , ma ancora per abbellire 0011
c%si quel vasto Tempio , meritevole di maggiori ornmncnti. Tòccò a Z,…Auu,\ iìu‘uc il trasporto .
Tali ingegnosi rìpioglli fin…… da esso adoperati nel trasful'ir colà moli sì ampio,. soggetto & Yom-
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persi ovvero a scagliarsi ad ogni lieve urto , c per qualunque scossa, e nel sollevarlo cd incastrarlc
intere cd illeso ai dcflinali lunghi , che tutti repulamn questa come una delle Più ingegnoso sue
operazioni . Credevan però alcuni, cd ivano por mal talento contro quest’uomo anche divulgan-
do , ch" ci non altrove sapesse o Potessc operare se non se dentro la Basilica Vaticana , ove più
la )mlìca che ne aveva d" ogni sua parte , che l' ingegno lo facesse riuscir con l'omma . Ma giun—
se finalmente il tempo di costringere costoro & v .‘fmgnoso silenzio , cd in cui restasse disingzul-
unto chiunque si fosse lasciato sedurre dai malizicsl loro discoysi . Non era il sito che infiniva &
[Éu‘gli ideare (: adattare per gli occorrenti lavori le ingegnoso snc machine. Per lui qualunqncluo—
go, anche fuori della Chiesa di S. Pietro , cm indifferente , @ Lulli i siti iuscivano facili e com-
]nodi al vasLo suo pul‘lcntosissinìo ingegno. Iu falli essendo assai patite lc Pitture & mosaico ,che
[ì'cg'izlllO la gran Tribu.nn della Basilica di S. Paolo , occorreva pl‘ontmnculc 1'inttzu‘lC , (mdc non
venisse & Pcrirc [Ln momunenlo sì venerabile di sacra antichità . Si ebbe dunque ricorso & Zum-
GLM , (“Ome & quel solo , che fosse in Roma capace di corrisponda agli ogchli Presi in vista,cioè
di potersi cH‘cttuarc tal lavoro con spesa discreta , 0 senza recar danno alcuno di rompiluro , (:
devastazioni . La cosa riuscì quale app1mto si bramava ; un Ponte di nuova invenzione ideò ZARA—
m.n , c in maniera straordinaria a tal uopo COSH’USSC . Con cavalletti di non mai praticata altezza
di palmi sessanta , artificiosamente fortificati col semplice contrasto di traverse appoggiate ni muri,
sLahilì un pnmo pizuìlnlo , su cui poterono crgcx‘si altri due Piani , su’ quali salivasi commodzuncn-
le per scale stabili . Così senza rompere il Pavimento , scum recar nocumento alcuno agli ornati
dei muri laterali Poté lavm‘arsi al 'staum con ogni agio e sicurezza. Gl’inLcndcnti potranno
sodisfursi osservando la Macchina di questo Ponto , delineata (: spiegata nell’ Opera dcl ZABACLIA
alla Tavola XX.

Mentre questo valcntumno così bravamcntc iva disimpegnandosi dall’ incombenza assunta nella
Basilica di S. Paolo , una consimil’ emergenza costrinse i Superiori della Fabrica di S. Pietro a ri-
(thizunarln al proprio suo nido , e ad impiega? ull.criurmcntc iu scrvigio di quella i di lui talenti .
Quanto ]a Cusa era più grave c scahrosa , tanto maggiormente diveniva necessaria 1’ Opera di Z…\-.
BAGLU . I belli stucchi dorati , che ornano la gran volta della principale Nnvala del Tempio Vati—
cano, all'improviso dior segno di essere in qìm in là per dislaccarsi c rovinare.‘Alcuni di quei
grossissimi 1‘osnni , che sostenuti da spranghe di ferro in mezzo ai riquadri della volta sporgono
in fuori , cominciavano & sìenlarsi in guisa di C:\dcmc sin delle scheggia (: de' pezzi . Si era per-
ciò e ragionevolmente Posto , come suol dirsi , il campo & romore . Ed invero senza sollecito ell
efficace riparo poteva nascer un Precipizin , e 1‘cstm‘ esposto & perire chi nel momento di qualche
distacco si trovasse per mah ventura a prmarc o ad o‘:lrc nal piano della Basilica . Ma come agli
Stucczxtori , ai doratori ed agli 31… necessari (ll'chìci prepara… i mezzi d’i1'1éllzm‘si sino alÌa volta ,
e di poter inLoruo ad. essa , se non commodi , film… con sicurezza travaglim‘e ? Qual vastissimo
spazio conveniva valicare? La navata maggiore dn] pavimento al sesto della volta e' alta pal—
mi duecento scuc , e larga C(‘ncinquc nulla croce Greca :) cendiccinovc nella giunta di Paolo V.
In Sì enorme altezza e larghezza qual partito prendere , per ispiugcre sin colassù gli operai , e far-
Vcli lavorare ? Prima &" ogni altra cosa i Cardinali della Congregazione chiamarono & ccnsiglio gli
m‘chiLctli della Basilica, e vollero anche sentire Ìl parere di altri Professori estranei di maggior crc—
dil0 . Si Ìaml)iccnrnn essi il cervello per trovare e Prep… qualchc maniera che fossc praticabile (:
sicura. Ma i loro progetti , oltre 0110 non Potevano esegui ‘ii senza molle rottura @ considerabili
danneggiamenti, csiggcvzmo immense spose , troppo onerose all’ orario della Fabrica , e ciò che è
peggio eran Progetti assai Pericolosi, & tutti d’esito incerto . Quand” ecco si viene finalmente ad
inch-pcllarc Z,uncu…\ , nato apposla , ossc1‘vcrchhc uno scrillore che fosse maledico , per far Palese
]” insufficienza degli architetti incapaci () mediocri , :: rcnduì‘c umili gli abili (: dotti in mezzo al
1…Ì0 sapere . Chiede egli tru gior… (li tempo a fare le sue osservazioni , & Pcnsar c proporre il pro«
puo svnlimcnto . Non era pur anche lrascorm il secondo giorno , che presenta al Prelato Ecouomo
il MO(1CUO il! .sì (‘Ol‘l0 spazio di Lcmpo ideato e compnsln , che tutti mirabilmente combinava iu-
sicmc ,gli oggetti 11’ aversi in \‘is‘la . Tcnnissimzl spesa in costruirlo , sicurezza Per chi doveva lavo-
1‘«_11‘vi supra , niun dcvnstamcnlo di mura , di pavimento , di omnlì . Abbraccizu‘on subito con cum-
sulsmo i Cardinali della Congregazione il progetto di Z,uxmx…u , e dal medesimo cdcrcmcntc fu.
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eseguito , 0. con quel [Nico csiLo che comnavn sempre [11ch lo sue slnpcndc invenzioni. Non è

aguvol cosa di qui dus‘1‘iv‘crc, questa macchina meravigliosa, che vedesi delinea… null” opcm dcl

Z\n.\cu.\ alla TavoÌzl / V. impcrciocchè essa è composta di molLe parli , non fucili :\ brevemente

dichiararsi , cd assai Lra loro complicate , quaÌi riclxicdcvan la (‘il-L‘oslzu1za del sito e \le qualiLà del

suo uso . Basterà riferire che chi riguardava dal piano della Basilica quel Punte , nou pulcva uom»

prendere come fosse stato msh‘utto . Ndln voll.a non si vcdcvan cnuficcalc Lmvi , nou altri legni

per 1‘cggcrlo, quantunque andasse a seconda della mcdcsima. I piani superiori dcl Pomo slcsso

sporgcvuno tanto maggiormente fuori , quanto più ciascun di lou) si accnsLma &] colmo della \01-

La , onde ai riguardanti sembrava che LuLLa questa gran macchina stesso scum soslcgno , come

prodigiosamcnlc sospesa … aria.

ForLunnlnmanc pur Z\n,\m,n nnn isvnni questa volta la Cosa in islc1‘fli lodi . Si pensò fini Cnr—

dìnali di rim…pcnsm‘c in una maniera stabile (: Propurziouata alla sua condizimle i di lui meriti

c filLichc. Con unanime Decreto gli assegnarono pertanto uu°mmua gmlifica7ifmc di scudi no—

vanta , da pagm'glisi ,oltre il suo giornaliero stipendio sinchè vu‘ ssc , in tre rale nel decorso di

ciaschcdun anno. L’isLesSo Monsig, Sinibaldi () sopraffuLto dall’uidcnza della straordinaria abilità

di Z…\m…1,\ , 0 mosso forse dal Cmìsidcrcvolissimo risparmio di spese , Che producevano le di lui

mccczulichc invenzioni , non lasciò di cooperare aÌlu fissazione di un tal asscgnamcnto ; ma quando

Z.\u\nr.u cominciava a sperimanzxrlo & so non più nvvcrso , anzi ad averlo benefico e favorevole,

ci fece nell’ anno 1735. Il gran ngillo (Ial Lampo all‘ chruilà. Clemente XII. che allora regnava ,

elesse per Successore uu P1'claLo Fiorentino , cioè Monsig. Luigi A1anili Avila. Questo nuovo Em-

nmno della Fabrica di S. Pio…) cm POCO inLcndcntc , e meno ancor dilettante di Belle Arti . Ma

lìull;ulimcno seppe adatlm‘ al genio di quel Pontefice , ])Cll inclinato a ];1'0111110Vfl10 ul :\ patroci-

nflrÌc . Ebbe sin dal principio Z.\n.-\GLM con esso favorevol iucnnlro . Quell’Audrca Coppola , già

dal suo Antcccssorc deputato per Ispettore dc” Manuali , di cui si fece sopra menzione , poco du-

P” I’ elezione del nuovo Economo 0 morì , 0 fu congcflato , 0 prese il parl.ilo di rinunziare. Mon-

sig. Altaviti soppresse lm tal impiego come superfluo , e senza dargli speciale dcnominazinnc desti»

nù Z…\n…mx.m per capo de"Mauuali , da cui dovessero i medesimi dipendere ,c sntto i di lui ordini

e direzione lavorare . Circa questn tempo Clemente XII. ebbe in dono nna Guglia , (7110 già riLro»

vata negli antichi famosi Orti Sallustiani , conservavasi nella Villa Lndmi ' , situata dove già qua…

esistevano , o almeno in loro vicinanza . Aveva (‘gli ornato di numa facci:an la Basilica [.:1ch‘ancn—

se , quindi vcnncgli iu Pensiero di farla c1‘gcrc in PYOSPCLI.O di quella nol mvzzn da] gran Cum-

po , 0 area che gli fa fi'0nlc. 11 Lrasporlo dalla Villa suchm sin colin volle che fosse eseguito da

Z,\n.\m.u. [n cnnscgncnzzl fu dato ordine che ad esso si somminisrasscro dagli Arscnzfli della Fa—

hnc di S. Piu…) lulli i lvgnami cd altrczzi :] lal uupo occorrenti . Con [rc gros. ssimi travi di

c o , tra loro ])cu connessi formò Z.….u- .… In nizza, su (’,lli collouar In Gugliu , che poscia lrn-

sportò (: dq)nst nd destinato luogo , colla sua consueta iàcililà (& speditezza. Un altro trasporto

anche Più guloso Yonne poco (Ìnpo per commando «lello stesso Pontefice aZunr,uA nffidaLo .Avc«

va Clemente fallo iìnl)ricnrc da’ foudmncnli ncl]a menzionata Basilim , c superbamente ornare di

scclLissimi mamni un’ ampia Cappcflu in onore di S. Andrea Corsini , Vescovo di Fiesole c sno

Gentile . ]]”Qnfldl‘l) dz: slahìlirsi sull’altare om stato pnsLo & 1\’105<’1Ì00 dal Gaudier Plum Paolo Cri«

sLnFm-i , (‘ho lavuyuto m‘cvnln e condotto all’ultima pcrfczionc . Da ZAn\nuA vcnuc questo lx‘aslbl-ito

dallo SLudio de’ mosaici nol Vaticano sin dal…) la Cappclla colla maggior ngcvolcxm , c non ostan-

te si lungn Lrngilln sullcvulln in ogni sua Parte illeso , e l’ incastrò nc] ]nofl'o apparecchiato . Rima-

se così sudisl'zllt0 il Papa della di lui opera nell’ eseguire i due sun'il'criti LmsporLi , che generoso

quul cm, focuin pms;u- in dono alcuno Mcflaglic d’oro e d’ argento.

Mu queste od al…: simili operazioni di lmsporli (: solluvamcnli di Quadri o di SLnLuc, ne’ quali

continuò {ul i…pivg rsi, erano por la frcqucnm 'di farle. Cd ngcvnluzm di (‘chuirlu oranmi divenute

(Jl‘lÌillzu'iv, (: \nlgm‘l . (Ilm anzi S(‘Jllhl’èll' po.smlm cage Ìiu\‘i .'l "…an di mum“ npc’1w,inni , (‘l… (‘i (ml

slm singular ingegno , …': esausto dalla copia de‘ ritrovati , nò i…lcbnliln Llull” cl.ù giù assai pmvclla

successivamente inlraprcsv, (: con S()l‘|ìl‘ … universale eseguì. A compilnano del Pmchlo ulquvc

accenna… di ridurre :\ mosaico Lu… i Quadri della Basilica Vaticana , dm'cvnsì por mano all" …-

biguc pittura a fresco dcl D…ucnichiuo mpprcscanmtc il martirio di S. Sebastiano , alta palmi 33.
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e larga palmi 19, che stava sopra il secondo allam della destra lateral Nnvata dentro un mm
di finissimi marmi . Spiflccvu ai Superiori della Fabx‘ica che dovesse dcvaslzu'si quell’auto per taglia-
rc dal muro cd inlcÌararc 13 Pittura sudata . Ma gli architetti tolsero loro ogni speranza di poter-

lo salvax‘c . Quand” ceco salta in scena Z…\|MGLLA , il quale si esibisce di cfi‘cttuarc una tn] impresa ,
c rcudcrli Paghi . Riscm gli ArchitcLli sull’ ardimcntosa Proposta , sebbene in altre congiunture Z\-
Jv\fil.lA li avesse coslrclli :: laccrc (: ricredersi; si lusingamuo però questa volta che il medesimo

fosse per urlare in uno scoglio , dove la sua fama au"cbbe {hLL0 nnufi‘agio , ed essi rimasti sareb—

bero vendicati delle oulc sofferte. Ma ml cm la fiducia su lui de’ Superiori , fondata su ]a lunga
sperienza di sua staordinaria abilità , che convinti , nou ostanli le …che alei opposizioni , lascia-

rongli la libertà d’ operare :\ proprio senno . Qual fu lo stupore degli Architetti , e come dowucro
rimanere mortificali c confusi, allorchè vìddel'o avere ZAIMGLM mantenuto pienamente ciò che avs-

m coraggiosamente prmncsso ? Tagliù egli , e senza inlclzu‘atura cavò fuori dall’Arco il gran pezzo

o nmsso di muraglia dipinto , con una nuova invenzione quanto facile ed ovvia , lauto oppvrtuua

cd ingegnosa , che & dclìncala @ descritta alla Tavola XIX. dell’ Opera Più volte rammentala . Do-

po che gli architetti rebbero conosciulo e visto la maniera dal Z,…AGL1A ideata cd. eseguita , dissero

che essa poteva con buon esito pralicarsi in altre simili congiunture . Così appunto si racconta cs-

scx‘ avvenuto 11 Filippo di Scr Brunellcsm , ingcguosissimo e cclebratissimo architetto , Allorché si

trattava di voltare la grz… Cupola di S. Maria del Fiore in Firenze . A que‘ Professori di architet-

tura , cui impossibil sembrava la cosa , propose di far slave ritto un uovo su d'una liscia lastra di

marmo . Nou seppero mai quelli , per quanLo s’ ingegnasscm , ritrovarla . Allora il Bl‘ulìdlcsco ])uL-

tendo svclLamcutc 1” uovo sopra la las! va , ve lo fece stare con somma facilità . Tostochè ciò viddc—

ro gli architcui , non si armssirono di dire , che essi pure avrebbero così saputo fare altrettanto .

Ridcudn , rispose loro B…ucllcscn , come avrà forse a que’ suoi contradittori risposto Z.\n.\cu.\ , ri-

spetto nl Unglio cd intcluratum del …un) da Domenichino dipinto , che avrebbero ancor saputo vol-

tare ]a Cupola , vcdcudone Prima il discguo e modello . Or fallo il taglio @ felicemente senza rom-

Pcrc l‘ avco , estratta la gran mole dipinta , ZABAGLXA dopo averla in ogni parte ricoperta e bon ns-

sicumî,n , la Pose sopra una nizza c Lmsportolla al vicino SLudjo de’ mosaici . Ivi inalzatn @ scupcr-
La , fu con universal piacere cd applauso trovata senza minima lesione o scrostatura. Finalmente

dopo tre anni essendosi compiuta la Copia :: mosaico , dal medesimo fu questa trasferita , e posta
sull‘ale‘c nulla Basilica, ed il nmsso 0 pittura originale traspcrlata (: collocata nella Chiesa di

S. Maria degli Angeli , dove & ogchLo di ammirazione ai riguardanti .
Mentre negli ultimi anni dcl Pontificato di Clemente XII. davasi mano da ZABAGLYA , colla (:o—

slmziouc di altri punti @ cnchlli di minore rilievo , :\ potersi mettere a mosaico i rimanenti Qua-

dri , e Cupole delle minori Cappelle dclla Vaticana Basilica ,un nuovo accidente che sopravvcnnc

su lui richiruuò la pubblica cspcltazionc . Allorché concepì Sisto V. e foco dal Cavalier Domenico
Fontana eseguire il gmndioso Pensich di trasporer cd criggcrc iu prospeuo alla suchLa Basilica
l’ Obelisco fumoso , già ornamento del Circo di Caio Cesare e di Nerone , situato presso I’ anti-
ca demolita Sagrestia , volle con assai giusta ragione che spurgato quello da ogni pagana supcrsli-
zione fosse consagralo alla Croce , trionfal sogno della redenzione , & consolauLe cccilumcnto alle

speranze del misero genere umano. Quindi sull’npicc dell’ O])clisco (:ommandò che si collocussc
una Croce di adcquam grandezza Por servire di oggclln alla comune venerazione . Sorge questa .so«

11m [rc monti ed una chHa di meLallo , allusivi allo stemma gentilizio di quel Pontefice , che gli
Servono come (li base , e la tengono soUex‘ala dalla Punta dell' Obelisco. E’ alta palmi 10; quat—

tro gmssi ferri la tengo…) più stabile ne’ quattro angoli , perchè stia fermamente salda . Uno di
questi all’improviso si ruppe (a), giacché il ferro ancora cede sotto i colpi del tempo , inesorabile
distruggitorc di tutte le cose . Tolto così I’ equilibrio alle forze tlc’ laterali sostegni, la Croce va-
cillante , o in si elevato silo esposta all’ impeto de’ venti , ed alla violenza delle aeree tempeste mi—

nacciava di cadere , c slmsùinnrc seco & term tu… li sottoposti ornamenti di metallo . Fu &“ uopo

accorrere prestzuncutc al riparo , c rc.sLaumr con fermezza ogni cosa. Come però ascendere sino all’e—

levazione di cento otLanlaquattro palmi , che è la disLuuza dal piano del basamento della Guglia

5

(a) Questa avvenne sucondo xl Valcsio ucl Mercoledi 7… 0Ltulu'c x73g.  
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alla sommità della Croce ; in qual guisa per così dire volare siu colnssù ? Quanto ardita mai , Pic-
mi di pericoli (: dispendiosa sembrava una tal impresa ? Ma agevolissima invero ella fu per ZAM-
cuA, & cui ricorsero i Superiori [l.(lllfl Fabrica di S. Pietro , come a quel sola che coll’ ajuto del
suo fcrlilissimo ingegno pocha tvovarc al bisogno Dpporl.una risorsa . Invcntò ZABAGL1A un Ponte
isolato , quanto semplice e fucile Lante ancora sicuro (: adattato al sito , ed al lavoro (the doveva

su di esso echttllarsi . L’ Obelisco stesso ll:ce servirlo per colonna di mezzo , iuLorno cui girasscro

le scalc,cd i riposi Per giungere sino alla cima . Incrociando di mano in mano alla grossezza dell’

Obelisco , a guisa di telaio quattm travicelli , c collegandoli con cavicclxic & Vìlc, andò formando
(:inscl1cdun piano del Ponte , che veniva sostenuto da quattro altri travicelli app1mlali sotto le
incrncinliu‘c. Coll’ istessa sLthura iualmndo tu… gli altri piani giunse coll’ultimo piano,più gran-

de degli altri e munito di Paràpctti , a superare la Cima della Croce . Così potè questa cmmnoda«

mente calarsi a basso insieme con gli altri ornati di metallo , e con egual cmnmodr) dopo fullone
il riatmmano 1‘iporsi ogni cosa , c stxl)ilmcnte fissarsi al suo luogo .Non mancano ancora p1'cficn—

temente persone le quali ben si ricordano di aver visto costruire ed iual7,arsi questo bellissimo

ponte, o che l'anno fede (lcll’ ammirazim’lc (: dcl compiàcixncnlo di Chiunque recavasi ad osservarlo.

Noi abbiamo avuta la sotlisl'azionc di ragionare spesse volte con un Artista della Fabrica di S.
Pietro , uomo assai Prol)o ed esperto nel suo mestiere; can entusiasmo ci ha egli raccontato che

essendo allor giovinch salì sino alla volta «li quel Poule con ogni agio c disinvoltura , c su di cs-

so aiutò il suo Padrone di bottega ad impiou’lljzir i metalli , a saldare la Croce e i ferri colassù
riportati per rimetterli in opera .

‘ Si era appena terminale il ristauro degli ornamenti , li quali {'anno all’ Obelisco Vaticano coro-

na , e non erasi ancora disfano il Poule iulomo ad esso mirabilmch coslmtto , che :! Clemente

XII. Passato agli eterni riposi nel principio del 17/50. successe Benedetto XIV. eletto nel mese lll
Agosto dell‘ anno sucletto. Non è qui luogo di descrivere i pregi sublimi di questo dotto cd illu-
minato Pontefice , che meritò sin 1” elogio delle nemiche penne (le" Protestanti . Bcnsì il filo csigge
(li questa nostra storia di rammeutzu‘ essere stato sollecito di raccogliere e conservare antichi 1110-

numenli sacri @ profani , inclinato ml omar Roma di nuove fa])ricllc , (: fcrvithssimo amatore (: pro-

teggitore di 1,11th lc Belle A1‘Li. Una prova [ra le altre assai luminosa ci ne (ll'è sopra il nostro
ZABAGLYA. Sin dal tempo in cui questo Papa , al cominciare di sua carriera in Roma , cm Canoni-
co di S. Pich , el)l)c lunga e frequente occasione di conoscere i di lui straordinari talani , e 10
stupende mnmirm‘nc meccaniche invenzioni. Quindi conservò sempre Per esso la propensione @ la
stima , che gli uomini grandi uuclrono per quelli , che loro assimigliano ,ancorchè ciò sia in (livc‘r—

so genere di abilità e di sapere . Non s’ ignorava da questo nuovo Papa il progetto fermato , cd a

spese dell1 Erario della Fnbrica (li 5. Pietro già preso col beneplacito di Clemente XI. ad esc-
guii‘Si nel 1719. , di fur disegnare cd im:idcrc in rame Lulli i modelli da’ Ponti , Castelli od altre
macchine , iLlcaLl: @ in parte poste in opera da Nmsom Z.….mmA; acciocchè le di lui sorprendenti
meccaniche invenzioni in un volume , corrcdaln delle rcspelLivc spiegazioni , venissero a rendersi
Pu])lichc , Per comun profitto degli archiLctti , ingegneri ed altri professori di Meccanica . Erano

pure ad esso noli , come a quello che interveniva allora giornalmente in qualità di Canonico alla
Basilica Vaticana, i bassi motivi e gli m'liliciosi maneggi messi in opm‘a Per (listornai'8 sl utile
impresa , la quale in meno al suo corso rimase Perciò interrotta , e finalmente sopita . Quando
pertanto trovassi invcstiln dcl supremo potere ,pensò subito a far riassumcm un’ Opera Per le A1"-
li e per gli A1‘Lisli sì inLcrf’ssanl(l (: Proficua . Nello stesso primo anno del suo PontificaLo al Car»
<,linal Annibale Albani , Prefetto (lella Congregazione sulla Fabrica di S. Pietro , il quale dal SUO
grz… zio C|cnmnlc Xl. m‘cm apprcsn & fitvorirc e proteggere le Belle Arti, commise la cura di far
]u‘oscguirc unn lal Opera , ed al Prelato Èconomo dcllul‘aln‘ica sudcth (liè gli ordini più [n‘es-
szmli , accim-oluè [lìssc qucllu ull,imal.u colla maggior possibile prcstevy'ì . Non lieve lil ]” imbarazzo;
Clic s’ im-outrò pe‘ ml<'mpivrc i sovrani cunullaudi. Noi abbiamo ] ,'iL0 a sno lungo che Lulli i
modelli (lal Z…\um\ sino all’ nn…) 1710. 0 circa inventati e costrutti , furono Lrasl'criLi in una su…—
zu ilcl Pontificio Palazzo Yalicano , (love Clemente XI. venne ad osservarli , cd ordinò che fosse-
1‘0 iu avvcnir cuslmlili. Ciò clic scmbnvfl LCH[lCI‘C alla loro più sicura conservazione , servì come

spesso in simili cose suol accadurc , per più facilmente dispcrclcrli. In tal urgenza mn;uxiosmncnlc
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ricercati , si trovò mancnrne parecchi , involnli forse per uso di chi avrà cercalo giovarsi degli al-

trui riLl‘ovali . Alcuni modelli erano rolLi (: malcouci , »: Pochi soltanto si rinvennero in islato di

esser disegnati ed incisi. Nè miglior {bruma sortimno que’ Rami in numero di quaranl.acptallro,
rupprvsentnnti i Modelli de’ Ponti in aria , che Filippo Vasco… aveva nell7 mmc 1720. già intagliati
(: conscgnaLi ai Ministri della Fabrica di S. Pietro. Ogni diligenza per n'u-ovarli adoperata nci luo-

ghi di Oflìzio (: negli Archivi della medesima , riuscì vana . Cosa è più di Ogni altra Probabile

che 1 fossero da mann infedele 1-uhbali pvr venderli 3 Peso di mmc . Forse avrebbe P0Luto Z\«
1…1m.\ stesso riparare almeno in parte un tnnLo imprevisto sconcerto , c formzu‘ altri modelli delle
sue nmcchinc in luogo dcgl’involali c (Ìispcrsi. Ma quanto mai lunga operazione stata sarebbe
questa , e dj qual enorme fatica per un uomo già assai nell’ clà inoltrato ? Allrond.c hen conscio il
Papa , come poe” anzi 1'10tossi , di ciò che era già sotto i suoi occhi accaduto , per fi‘astomarc la

mccolln c la publicazinne delle nmcchinc di ZADAGLYA , stava sospettoso , ed altamente insisteva Per—

chè 11 Opera quanto prima uso ssc alla luce. Couvcnnc dunque far uso di ciò che sin dall‘;umo

17122. esisteva , c che nel 1741. cmsi potuto trovare conducente e adattato all’ intan0 . Li tre rami

grandi e li dicci Iuczzani intagliati dal (}mnbucciari , @ consegnati nel sudan anno 1722, ai Mini-

stri della Fabrica di S. Pietro , che fi)1‘lunîllàlhcntc si rinvennero tuttavia csichre , furono riassunti

a fax“ parte dell’ Opera (a). Gli alLri Rami dcllc Macchine delle quali si rinvennero nou guasti e
disegnal)ili i modelli , si dior subito , in numero di dodici all intngìiarc :\ diversi Incisori , per nuce—

lu1'èu‘nc ma° iurmenm il lavoro . Tra questi uno fu il Cavalier Giuseppe Vasi , valcnlissimo nell’ iu—

cisìouc di sunili cose Ma l‘Opera riusciva così .'1 ‘mi scarsa, nè avvia sicurmncntc corrisposLo all’idea

di Bcnc:lcltù XIV. La ncccssilà cost… 'e di rxcorrcre ad un ripiego , Per cui 1” Opera si ncercsccs—

se c che appagare potesse il Ponte… . Si promisero perciò sul Principio alcune Tavole incise in

rame do’ …chi e diversi istmmculi , dc” quali si fa uso nell’ esercizio delle mic arti mmloghc alla

Meccanica, @ rappresentati certe nvemzioni generali e comuni , che si cscgniscono dai muratori ,

da’ cavatuyi di L‘zwcrtiuo , ed altri simili Artisti . In fine dell’Opera si aggiunsero iani della Tra—

slaziouc @ sollcvamcnln dell’ Obelisco Valiczmo , csegniLi sotto Sisto V. (la] Cavalier Domenico Fou—

Lm'm , ed il trasporto della Cappella del Presepe nella Bas :\ Liberizum . Così per ingrossare il w)—

lume nc avvenne qualche confusione «li coso , che tenendosi altro metodo nell’ ordinarlo si sareb-

.bc di ]cggicri evitata . Con saggio accorgimento volle il Papa che tulle le macchine fossero espo—

ch c dichiuml.c non solo in volgare idioma , ma altresì in lingua Latina ,ondc l‘uso e l‘ uLiìilù di

tu] Opera si sLendcsscro anche agli Oltramonlani , ignari dell’ Italiana xmera favclla , Chi meglio
del loro Inventore cd esecutore Z\n.\r,u.\ avvia potuto ciò fare? Ma esso sebbene dotato di natural

fucomlia , c chiarissimo iu ' piegarsi , e comunicare alLrui In suo idee , non sapeva csp1‘imer" che
con frasi basso c Lcrmini …va , come portava la volgare sua educazione , ed il proprio originario
…uslicre di Manuale , (‘d in conscgucnza ignorava pcrfèuamentc ogni colla maniera di parlare , ed

il lingunggio (lc’ dotti , che per qualunque riflesso doveva in simile Opera usarsi . Fu d’ uopo dun-

que conLan;u-si di raccogliere da esso lc rcspclLivc spiegazioni , espresse alla sua ordinaria manie»

ra , c riceverne gli schiarimcnli occorrenti , e trovare poi chi ben sapesse distcudcrlo cd csporlc.

AÌl’ A])ale Lclio Cosa… Patrizio Senese , che aveva gran gusto ed intclìigcnza di Archichtura , fu
appoggiata una ml iucnmbcuza . Suc sono le dichim‘àzionj italiane di tutte le macchine néll’ Opc-
… sudata il . Sebbene da questo possa prendersi un’ idea stfificianc della compnsi ione , ar-

ii[ìzio ed uso di (' uhcduna di loro , nulludimcuo chi lcggc non può non accorgersi , che son di
altrui mano , c 11041 (11 quella 01 “ nale dell’ Inventore . Pur tradurre le sue spiegazioni in lingua

latina il Cosa… 111-01105c un suo concittadino , cioè 1’ Abate Niccolò Salulini , che conseguita po—

scia la publica Cattedra di Sagri Canoni fu nostro Collega nella Romana Università . Si disimpe-
gnò egli ]er'amentc dal difficile incarico di ritrovare @ di usare quelle VOCÌ e frasi, Che secondo

gli auLichi Latini Scrilkori corrispondono , 0 Possono CSSC1’C cnn‘ispondculi ai termini architettonici
c ma …si , che ora si usano nell’ [lalizum I'avclla . [] camhimncnl.o che, mentre Incisori cd Espo»

allori travagliavano & gara in intagliare c spie ’u‘c lc Macchine Zabnglianc , sopravvcnnc nel mese
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di Giugno dell’ anno 17/,2. del Prelato Econnmo della Fa])1‘icfl di S. Pietro , non inLicpi<lì punto
il fervore iu sollcuilm‘nc la publicazione . Benedetto XIV. nel conferire un tal impiego a I\’lonsigz

Gio: Francesco Olivieri Pesarese inculcò & lui gli stessi ordini , già da esso su Lnl proposito dati al

suo Antcccssorc . Per le premure cd insistenze dcl nuovo Ecouomo , ansioso d’ incontrare il genio
del Principe , 1’ edizione fu sempre più accelerata. Finalmente nel principio del scgnanc anno
1743… 1’ Opera dc” Ponti e Castelli di Maestro NICCOLA ZumcuA , uscì alla publica ]…‘c (lui [orchi
de’ Frnlclli Pagliarini , insigni Stampatori Romani , in foglio massimo di m1‘ta Imperiale . Al Papa
cui dal Cardinal Prefetto @ dal Prelato Ecgmomo della Fabrica di S. Pic…» furono subito Prescu»
“Lati alcuni esemplari , recò singolar piacere 'vcdcx‘ sua mercè arricvhiLo alla fine dopo tante vicen—
de il Publicn dì un’Opera che ci giustamente credeva nel proprio genera somnmmeute interes-
sauLc c profittevole. Dommìdò & qual somma fosse giunta tutla la spesa dell‘ edizione , c senten-
do soggiungersi , che era ascesa agli Scudi duemila , disse 1‘cputnrsi da esso una tal somma ugual-
mente bene impiegata , che se si fosse cwgata in nuovi materiali ommnunLi dcl Tempio VaLicnuo .
Risposta veramente degna di un BcncdctLo XIV. (: Che comprova l’ clcvntczxa del suo genio , la
vastità delle sue viste , c la nobilc @ generosa maniera del suo pensare . Per di lui espresso com—
mando incontro al Frontespizio dell’Opera si vede campeggiarc il bel Ritratto di ZAEAGLU , che si-
no dall’ anno {7241 d’ordine de’ Cardinali dcÌ]a Congregazione disegnò , come si riferì & suo luo-
go , egregiamente ed al naturale il celebre Cavalier Ghezzi , e Girolamo Rossi inciso con somma
maestria. Aveva allora Z,\n.x<;uA cìnquanLasci anni . Non Parve bene far riLoccarc quel Ritratto per
1-nlììgumrlo più vecchio , com’ era esso in fatti già divenuto nel sudato anno 1743. Si Lcmcttc che
non perdesse il Ritratto quella vivacità di occhi e quel colpo deciso di fisonomia pcnsau-ice , Che
annunciano [oslo gran mente e talenti straordinari @ sublimi . && Z.\]JAGLIA assiso su rozzo sedile ,
vestito alla sua foggia trivialc , cinto di grcmbialc (: con cappello sul capo; appoggia la sinistra
mano ad una tavola in un lato di cui 5’ inalza l’Anlcnua , machina meravigliosa , da lui poc’ anzi
inventata per sollevare agevolissimameutc qualunque gran peso, la quale egli accenna &” riguar—
danti colla mano destra. Così la riputazione @ la fama di questo Uomo Privo delle scientifiche co-
gnizioni , delle quali tanto i (lotti insuperbiscono , per cura di uno de‘ più illuminati c sapienti Pa—
pi , si diffuse dovunque , e si accrebbe colla Pubblicazione delle meccaniche sue invenzioni, e ricc-
vò il sigillo (lcll‘lmnmrtalità . II Publico accolse con entusiasmo 1‘ Opera de’ Ponti e Castelli dcl
Z\u…\m.u ; dagli Oltramoulani specialmente essa fu ricercata cd acquistata con avidiLà , iu guisa Che
presto divenne ram (: (trebbe assai di prezzo . Tra i Libri de’ quali sogliono i SomlniPc-ulefici far
dono ai gran Principi , che vengono in Roma , si è stimata 1” Opera sudctla meritevole d’ meni
luogo. In una congiuuLum sì lusinghiera c gloriosa, di cui chiunque altro sarebbcsi {! dismisura
invanito , ZAB.\GL!A ,non perchè non ne intendesse il pregio , seguì & mantenere il consuclo suo di-
sinvolto c modesto contegno ,ma oserei dire per filosofica virtuosa indifferenza, degna d’ esser quì
rimarcata c lodata . Impcrciocchè la vera filosofia , quella che serve a moderare gli affetti, cd a con-
scrvzu‘c tranquillo ]“ anima in mezzo alle continue or liete or miste vicende dell’ umana vim , è , e
può essere comune ai (lotti ugualmente che agl’ignorauti,nè consiste in massime sublimi c in d
tì Sentenziosi , dc” quali spesso fanno gli scienziati inulilc pompa , ma nella Pratica costume della vu‘-
tl'l , che è , o può essere a tutti gli uomini h;distinlamentc comune .

Non è qui da Lacersi un nucddoLo assai curioso , Che serve ad illustrare la vita del nostro 7…m \-
nu\ , e d’ onde probabilmente quest’uomo singolare ritornò in memoria al nuovo Pontefice Bunc-
chto XIV. e suscilog1i forse 1‘ idea di farne publicm‘c le meccaniche invenzioni. Si è dovuto no-
tare altrove che la Colonna Anlonina sul principio del caduto secolo , rinvenuta 1)1‘C550 Monte Ci-
tol‘io , fu lmsfcyila & collocata in un angolo di quella piazza sterrata verso Ponente , c rinchiusa
con uno stoccato di tavole , per [Lifcndcrh dalle ingiurie dcgli uomini e ilcllc stagioni . Intorno si
era a poco a poco formula un ]clzunajo , dove tu… gli abitanti vicini scaricavano lc domestiche
innnondcxzc , (‘d i passeggini facevano , occorrcndo , qù‘ah‘he cosa di peggio . L’ aria infch di 110—
(tivC (‘Salazioni rendeva dispiaccvolc que] ])cl lungo , od il puzzo riusci… insopporlzzlìilc agli {lilia—
ccnli bottega]. ALLcndcvano essi ansios:uucnle destra occasione di polcr essere liberali da un tanto
innummodo . QucsLa si presentò loro pochi mesi dopo l’ esalLaziouc di Bcncdullo XIV. Passando
un giorno per la piazza di MouLc Giunio il nuovo Papa, che preso aveva in costume di uscire
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nel dopo pranzo , @ recarsi alla visita delle Chiese , nelle" quali ricorrbva l’ esposizione , chLa (Mln

Quarantore ; si affollax‘ono intorno la carrozza que7 Bollegnj , e ad alta vom; 10 supplicarono di far

levare da quel luogo la Colonna, (: sottrnrli al fetore ed :il Iezzo Che gl"infcstava . Capì il Papa

]a mgi0ncvolczza delle loro isLanzc , c non esitò punto ad csaudirlc . Subito diè ordine, che la C4)—

ì…ma tolta fosse dalla piazza , (: proxìsorìmncnle collocata presso il prossimo Palazzo della Curia

Innocenziana ,‘iu quella parte che riguarda l’ orlo della Casa dei Missionari . Duc Capimastri Mu-

ratori nel seguente giorno recaronsi colà coi loro uomini , forniti degli opportuni altre , Per cso-

guirc il sovrano commando . Riuscì ad essi di rimuovere la Colonna dal sito ,in cui giaceva , c di

lmsporlzu‘la al confine della Piazza, dove fan bivio la strada degli O[Tîzì dcl Vicariato di Roma, ed

il vicolo tra la casa de’ Missionari ed il Palazzo di Monte Cilorio . Ma quando la Colonna doveva

pcx‘ questo essere voltata, onde al nuovo destinato sito condurla , fu spinl.n bensì ad urlare Xin—

lancmcntc nl cantone della casa sudcun , ma non riuscì ai Capinmstri di farla rivolgere c ])icg‘nrc

sul sinistro lato , Come faceva di mestieri. All’imprcvisLo an- î[0 i Capimaslri ricorsero & tutte

quelle risorse che loro potè suggerire l’uso della propfa arte, gli Operai rm…oppiarono lc lofo fuli-

(:110 per muovere di nuovo (? V01Larc il masso; gli sforzi però dvgli uni (‘ (Ìcgli all.ri riuscirono va-

ni , c tulli dovettero ritirarsi , coperti di confusione al cospetto di una folla di spettalori che non

avrnn mancato di pmndcrli & scherno , ed il trnsporLo lasciar non compiulo. La 1:05a divenne in ap-

presso più ridicola iusicmc @ più clamorosa . ]nxpcrciocchò chiamati altri Mastri muratori , cd an—

cora qualche architetto per riparare al disordinc c pmvcdcrc al bisogno , ogni loro opera e studio

riuscì vano . Un ])Cll’ umore pensò d’ insvgnnr loro la maniera , come Poteva uscirsi subito da ogni

imbarazzo . Compose cd in un gran cm'l.cll()nc , che. :il" o si trovò ‘sulla Colonna nel scguano,

11’1alLìno , scrisse 1.rc versi assai chiari e gusLosi , ne’ quali Sl diceva che per Voltare ln coÌonna ])iso-

gnam fave capo il Maestro Zuum.ì,\. Cnm‘cunc dunque appagare ilPuhlico , che aveva lello avida»

mente cd .'ipprovatn que’ versi , ed al sudelln ZABAGLXA ricorrere Por consigìio cd aiuto. Egli aveva

per costume di non inge ' si in quelle operazioni , nelle quali altri avessero parle o direzione . Si

…chnLò & vincere questa sua 1‘cpngnanzn , cd a farlo cedere al publico desiderio. Venne finalmente 11

Monte Citon'o,ma venne come si narra che andasse il notissimo Andrea Sacchi a S. Pietro & w,—

dcrc le statue Che reggono la Cattedra, modellate dal Cavalier Bernini , il quale avcndnlo (ìn-7.310

:\ rccurvicf i per dire il suo Parere ; giunto Andrea 21 S. Pietro , cd inoltmtosi sin verso il mozzo

d('lln maggior Navala , ivi an‘cslalnsi , disse bruscamente che le slaLuc dovevano essere un palmo

Più :lch , m‘: fu Possibile farlo più avanti 01ch avanzare , ma sul momento tornasscnn indie…) & (ta.

sa sua . Cosi Z.uz,\c1.n , gìunlu dove sul canLouc della casa della Missione giace… immobile la Cn»

Imma , non pmfcrì allrc Parole se non questo, ,, Che 11011 (‘i sono più cuvli? c sul momento ]):u-Li.

Cmnprcscro perù bene la forza de’ suoi delli i circoslm‘uli Arlifili . Quindi m i Solto ]a Colmmu

dc” curli inclinati verso il xicnln , per cui doveva condursi , C l)aLLcndoli con mazze di [?‘rm , quan-

do mulavano di posizione , voll.arbno fhcilissimamcule la Colonna e n] destinato luogo la poscx‘o .

Piena fu Roma di quest’ avvenimento c…‘ioso; tutti parlavano di ZMMGLL\ onu 1‘ÌSPCLLO c (‘OII lo—

ldc , esaltando a gara 1’ acume di mente , ]a Prontczza de’ 1‘Îpicghi , c la inarrivabile sun esperienza

lll Ognl ]lÌCCCÎUÌICÉÌ 01)Crazlonc .

Se mai 1’uhililà, e l’opera di ZABAGLL\ necessarie si \‘(‘Scro alla Basilica Vaticana sun cul‘a (‘,

suo nido , cd a cui esso cm appassiounlamcntc attaccaLo , (‘ÌÙ appnnlo fu al tempo drlla Publica-

zìouc delle Suc macchine . E’ abbastanza noto che in quel capo d’ opera dell7 Architettura ]ì'lD{l(’I‘—.

nn 7 in quel miracolo dv] qu divino ingegno dell’ immortale Michelangelo , cioè nella Cupola V1-

limna , appena compiuta (l’ inalzm‘si , nppnrvcm alcune fenditure , :: piccioli distacchi . Sul princi-

pio presi per cl'l'thn naturale dell’ asseslmncnto (li molo si vasla nnn dcslnmno meraviglia () timo—

1‘c . ln pl'ogvcesn di tcmpo cominciò la cosa a smnl)rarc \‘i7iosm . Dopo che il Bernini Vuotò i pilo-

ni per costruirvi dentro le Ìuumchc , onde ascendere alle Joggic da esso nuovamente aperte 1mll‘

inLcmn della Basilica , si Pl‘CÎCSC che una mk ;n‘diantosa opcraximm molto conlribuissc ad inde-

bolire lu Cupola. Più Kalle in seguito insorse in Roma , 0 poi svanì ,la voce che era quella patita

c che minacciava di rovinare; ma incll’anuo 17. Suscitossi Lal \'Occ , c mmoreggiò con grande suc-

pilo . Alcune Crepaccc che dal Tamburo erano 1Lc visibilmente inollrzmdnsi verso la soynmitù della

Cupola, rendevano vcrisìmilc il sentimento di quelli,chc asseriva… aver fullo la medesima qualche
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movimento. Non mancò Però chi sostenesse essere panico ogni timore , c che il miglior c Più sicuro
rimedio ai danni alììyax‘0|ìti della Cupola fosse quello di non upprcstarvc1m alcuno . Che anzi vi fu
qualcuno , il quale non «InbiLò asserire @ stampare , che tutto questo nuovo susurro nascesse da
intrigo, Comunque fosse la rosa, Benedetto XIV. pmdcntmncntc stimò necessario di sedare la
pubblica apprensione, c di far sottoporre la cosa :: maturo esame. Luigilevitclli uno degli archi—
LcLLi dalla Fabrica di S. Pietro , come (10in altri il più accreditato , ebbe l’ordine di fare un’ esatta
descrizione de’ danni , che apparivano nella Cupola , e di suggerirmi i rimedi. Adcmpì egli lodevol—
mcnte l’incombcnm addossatagli; ma in materia si clamorosa c di tanta conseguenza non si crcdù
€011 saggio avvcdimcnto di doversi affidare alla sola cspo .iouc dcl Vm1viLelli. 1 Più insigni uomi-
ni e famosi Mal.cmatici , che a quel tempo in Roma e fuori fiorisscro furono consultati , & richie-
sti del loro parere. Un Boscowich , li due Francesi dell’ Ordine de’ Minimi Lc Scur @ Jacquicr ,
Professori nella Romana Università , nella Congregazione sulla Fabrica di S. Pietro tenuta li 20.
Gennaio 1743. csposcro il loro parere ,che poi fu reso pubblico colle stampe . Scrisscro su la] ar-
gomento de’ Trattati il P. A]). Rcvillas , il P. Domenico Santini Crocif'cro , Lelio Cosa… , sopra
già nominato , ed altri celebri Architetti e Matematici . Sopra però di ogni altro fu applaudito cd
abbracciato il seulìmenl.o del Marchese Giovanni Poloni , che propose di cingere con cinque cer—
chi di ferro tutto il corpo della Cupola. Ora acciocchò avessero agio que7 valcnummini , @ special—
mente il Poleni , di fare le loro Più minute oculari osservaLioni sullo stato attuale della Cupola ,
(: su i difetti che in essa apparivano , C si POLcssc in seguito della prosa risoluzione mettere in
opera la stabilita ccrchintura , era (l’ uopo (: (1011Lro @ fuori della Basilica, (: intorno ad ogni Parte
(lolla Cupola stessa , iua]zarc Ponti sicuri ed adattati all’ achzza @ LlilÎìcollà de’ siti . Como senza
un Z.m.\<zuA ciò sarcbl>csi effettuato?Niuu altro fuorchè uu Meccanico del suo calibro , a cui Pari
niuno forse () pochissimi vantare può la storia delle Arti , avrebbe potulo provcdcrc dovunque al
bisogno . In fatti ei , sebbene. già assai vecchio , trovò colla sua mente creatrice risorse e ripicghi ,
inventò c costrusse nuove idee di Ponti , sicurissimi tutti , e quali esiggeva la diversa qualità da’
lunghi . Alli quattro Arcani dentro la Chiesa su’ quali sorge ]a Cupola , cougcgnù quattro Ponti tra
loro simili nella forum, su questi Polcrono commodamcnlc ascendere , e sin colassù inn]7.nrsi iPro—
fcssori & riconoscere le fenditure , e i distacchi che Vi apparivano , c n'risurarnc [’ cslcnsiouc e la
profondità A1Lri Ponti crcssc (: nell’ interno e no“1 esterno della Cupola , sino intorno al lA…ÌCYIIÌ—
110 con mirabile maestria e solidità , onde ogni difetto in qualsivoglia parle POLCSSC s :oprirsi , ns—
scrvarsi & scandaglinrsi . Circa il [inc dell’ anno 1743. erano già in ordinc i due cerchioni da mcl—
Lcrsi uno intorno al Tamburo , c I" nllro all‘ ordine Attico; e nell’ anno scgucnlc l‘uranc compiuti
gli altri , co‘ quali l'ascìarc si doveva , (: stringere grndnLamanc il corpo della Cupola . Furono essi
Prima esposti alla Publica vista nella Piazza (li S. Pietro . Venne Benedetto XIV. & \ercrli , e fallo
& sc chimnare an…\nu.\, gli parlò per qualche Lcmpo , c raccolmnnndogli caldamcuLc di usare ogni
maggior industria ('d alimzionc nel porli in opera. In [:Il congiunmra usò verso il medesimo [ali
tratti di ].)cuigniLà, che fecero {\ tutti publicamcntc conoscere qual propensione e quale stima ci per
quest’uomo nudrissc . Couvcnnc dunque & Z…\BAGLH ideare nuove fnggie per Poter nei luoghi dal
Polcni disegnati collocare i rcspcuivi Cerchioni , stringere Con cavicchic di fcn‘o i diversi pezzi , de’
quali ciasvhcduno era composto , c ricoprirli di travertino. Questa scabrnsa operazione ['u nondi«
mono , 1nurcò i riLrovali ingegnnsi (: ]a \igilauza di ZAB,\GLM prcsl.amcutc (: felicemente al suo tor—
Jniuc condotta nel corso dell‘ anno sudcllo 17/|4. Rinmsc il Pontefice assai sodisfatlo , :: ordinòpcr-
(*iò , che gli l'osso, data in denaro dall’Erarin 1]cllzx Fabrica di S. Piclro una sufiicianc ricognizione.

Si era LcrminaLa appena ]a ccrrhiatura della Cupula , che un nuova disastro costrinse l7 Erario
dullu Fabrica di S. Pietro & soccom])crc :\ nuoro spose . La Campana maggiore (lella Basilica all’
imprnviso iulmnossi (: nrcpò . Nun pole… quindi più. suonarsi senza frastuono od anche Pericolo
di qualche grave danno. Parre, & Benedetto XIV. che la cosa dnvcsec pronlmncnl,c ripararsi . La-
nndu fi‘r‘v, inLumlrrc ni Cnrdinnìi dcllu (Ìougrcgnximm sulla Fabri… smlulln , per mezzo (lull’lìm-
nnn… WI()115ig. ()li\icri , t‘,ssurc sua m<‘nlc , che fus.\(t fusa ln wm-hjax Campana c guttata una uno-
"1 , che ne U<rcupassc il luogo . In cons<‘gucnm fu la rolla Campana rmrsvgnnla & Filippo Giardo—
ni valente GcLlaLore pur rifimdcrsì con aumento copioso di metallo, e [brumrnc msi Una …lo…
più grossa e più bonera. Un accidente imprevisto ritardò Per qualche lu1u|m il know , …a [inal—
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;nanc essendosi compiuto , alcuni Manuali della Fabrica di S. Picho , che tra gli allievi ‘di Zum-

m.1\ erano i migliori , si addossnmno l’incarico di SOHL arc la nuova Ciunpana dalla buca dove era
stata gctLala , e di trnsportarla dalla Fonderia al Portico della Basilica per esservi benedetta coi so—
liti ccc|csiaslici riti . Ma quando venne il tempo d’ innlmrln nl Loggialo sopra il Portico , c collo—
cz1rln nel sito , che ivi è destinato per Campanile , Monsig. Economo Olivieri non volle cimentare
in mano ai Discepoli una operazione difficile e pericolosa , qu;me poteva cchttuzu‘si dal P1‘cncllo—
rc . Che però costrinse ad ogni costo Z.m\m,m ad assumerne il pensiero c la cura. Fu a lui Per—
u…… di mestieri prestarsi ad eseguire il vnlcrc di nn Superiore , che lo aveva riguardato sempre
(: favorito con singolare pm‘ziali . Fece (‘.!h i trasportare la Campana nella piazza Verso la Sagrestia

ed ivi posarvcla a Piombo del tiro che aveva armato per innly.arla.Una macchina o ordigno, sem—
Plicc al somma ed ingegnosissimo , crasi da esso ideato e piantato nel cornicione sopra la gran fc-
noslm , per cui doveva entrare ]a Campana , ed essere situa… nel nuovo Castello , ivi preparati) .
Consisteva in due lunghi :: grossi travi , cho sporgcvauo fuori dell’ aggetto dcl cornicione sudgtto .

Alle loro testate stava m‘imntalmcnlc fb1‘1113L0 con gran Cfl\'if:clliC di ferro un altro trave minore ()

traversone , che insieme fortemente “ collegava , e sopra mi dovevano strisciare i canapi del tiro

per impedire ogni urlo negli alLl‘i aggetti dcl fahricnlo . Collocò poi su ciaschcduna testata un Ma—
nuale coragginso ,])cn loggato cd nssmumtn , cui Jin? [’ opportuna istruzione di ciò che dovevano a
suo Lcmpo ope arc . Essendo così preparata e disposta ogni cosa , fa dare Z.\BAGLIA molo agli arga—
ni , nella surril'crita ])ia’za , mutcccdcntcumnlc collocati. Era già il lim giunto a mczza altezza,
quando Ibssc caso , o fosse malizia di que’ Manuali , cheqnal sofiì-ivano la gliflìdcnza avuta di loro
nhilità , una delle ventole che tenevano in freno la Campana perchè non ondulassc , all’ improviso
si ruppe . Al grande scroscio il numeroso PopnÌo , accorso & vedere [’ operazione , temette che si
spcy.zassc ogni machina (: ordigno , c che In Campana cadesse Ma ZumnuA vecchio ed esperto
Mamlm nvcva già prima ln‘m'islu & questo e ad ogni all.}‘o {) …ibilc accidente . Quindi nulla sgo-
mvnl.ato il:vc su])ilo progeguirc il tiro Per tal noviLin interrotto , Quando la Campana fu giunta all’
imhuz-uaLuu dcl I'cxìnsll‘nuc , fò cenno & (plc’manuali , che situati aveva sulle testate del Ponte supe-
riormente (:rclln , di far sallzu'c via le cavicchic di f'c11‘0 , le quali tenevano saldo su i L1‘avi laterali
il traversone orimnlnlmentc collocatovi , che venne in conseguenza ad essere [0le rimosso. L’estra-
zione delle (‘,:1vicnhic , il rimovimcnto dcl traversone (: l’ entrare della Campana nc] finestrone , co-

me da per se stessa per sola lì)rza di Propria impulsione , (: posarsi al sito preparalole , tutto ciò

avvenne uc] l.cmpo sl sso, c per così dire ad un battere di occhi . Chi mai 110L1‘Cbbc vivacemente di-
Pìngcre lu smpr ‘a de’ riguzuflanti alla novità di tale spettacolo? Dopo un mmncnln di silenzio al—
zarono Lutti grida di gi0ja , c proruppcro iu vivi applausi all‘ ingegnoso ]uvcnlm‘c (li si mcravi “lin—
5a meccanica operazione . Questa volta pure Benedetto XIV. foce :\ Z\n.\cl.n\ sperimentare gli el'-
J‘clLi di sua lì|)cnliLà (: benevolenza; impm‘cinuchè conm'mndò che fosse rimuncmlo ml donalixo
di …il…) >cudì , che gli furono immediatamente pagati de’ denari della _l_“abrica di S. Pietro.

& cect) linahnonlc siamo giunti :\ fhvcllznrc dello scavo , dell’ estrazione di sono [crm , c del
trasporlo dell’ Obclisco , che Augusto (lupo soggiogato 1” Egitto fece da .Ìcmpoli condurre & RO-
…a , e nel campo di Murlo eresse c dedicò al Sole, il quale 01L1'Cchù serviva di stilo per indicare il
meriggio enn lince lh bronzo , iuczu;LmLc nel suolo su lastroni di 111m‘1n0 , dcnotava ancora il cresce-
re e calare (ch ginrui nelle diverse stagioni dell’ amm . Sc \Cnuc qucstn impresa ad essere l‘ultima
operazione nmcnnuica dcl nostro Z…\BAGUA , fu Però di tutte le {\\ch la più strepitosa , c che mag—

giormente lo rese n01.0 , (: propagò la sua [Enna, anche un lc slmuicrc Più cuch Nazioni . Dopo le
nolissimc vario vicende , cui Roma dovcue soggiaccrc dal pcso oppressa della Propria grandezza ,

c Per le qna]ì l’ immenso suo antico fabrica… , i suoi più insigni vetusti monumenti sq>olli rima»
sero sotto le stesse 10m rovine; giù per due valle in Lvmpi migliori , ed a noi più vicini , cmsi
scopo.an il dove suthn‘nlo giace… questo famoso Obelisco , da parecchi lalini Scrittori dcscriLl.o (:
<:Lrlcbralo. Ma svmprc lmscuvleo (: (lì …una nnsroslo , n Ì‘mnmchlo XIV. Cra 1'iscx'ba[a la gloria
d’ m'dinamc il difinl.lcrrzuncnLu , Cd a Z\JL\(;I.L\ quvllu lli (‘soguirlo . Nc] principio dell’ anno 17,8. i
Religiosi Agostiniani del Convento (lulla Madnnua dcl Popolo l'uccvunv demolire alcune vccchic
loro caso nel Rione di Campo Mur7.o , in vicinanza di un palazzo della nobilissinm Famiglia de’
Conti , che serve ora per 1’ Impresa generale dcl Giuoco detto del Lollo . Si scopri allora per la

 

  
 

       



 

  

terza volta 1‘ Obelisco sudcuo , che soLlo quelle caso era profonda… nel terreno , circa quallordici

palmi SULLO il piano della strada adjaccutc , cd appariva rotto in Cinque pc7.7i di vasta mole . AI

genio sublime di quel Pontefice sembrò doversi & qualsivoglia cosLo richiamare alla luce, e con-

servare un sì Prezioso avanzo della più remoLa àntichilà . Fece cgÌi intendere ad alcuni de’ più ri—

nomati architetti , che allora fiorisscro , di pensare la maniera, 0ndc tirar filori l’ Obelisco , c di

conteggiare la spesa per ciò necessaria. Ciaschcduno foce al Papa presentare il suo disegno , ed il

suo calcolo , che tutti Più o meno facevano ascendere a somma assai cospicua ed esorbitante . In—

ccrL0 Benedetto XIV. se l‘ csiLo della npcx‘nzionc avrebbe sicuramculc p0i' corrisposto ulla idea dei

disegni , @ scorgcndo che gli architetti andavano & Profitlare u-opp0 della occasione per se , e per

gli artiski loro dipendenti , pensò da suo Pari ad eludere la loro a\ìdit'ìt , 0 ad assicurarsi dell’ Csi»

to dell’impresa . Per evitare ogni ragim c maneggio , sempre pronlo nella 00110 da’ Principi , fccc

scgrcLamcnl.c chiamare , cd a se venire Z,\m\GLM . Propose :\ qucsLo di fare l’ estrazione della Gu—

glìa in Campo Marzo ritrovata , c di Lx‘asportarla in un vicino luogo ap1mrtato , chLo la Vignaccia ,

dove quella sax‘ehhcsi provisoriamcntc cusLodita , finchè si fosse potuto rcstmu'arlzl cd m‘iggcrc , in

mezzo alla prossima piazza di Monte Citorio. N1ccor_.\ si esibì pronto ad assumere l’ impr‘gno , c

brevemente gli spiegò , come P0lcvasi COn sollecitudine e con lieve imbarazzo indlfl)itabilmcntc riu—

scirvi . Pago il Poulcficc della idea cspostagli , lì sul momento , e pieno di fiducia della di lui al)i«

lità iu csoguirla , passò a domandare quale spesa sarebbe per occorrere . Assai poca , Santo Padre ,

rispose subito ZABAGLM: che facesse somministrargli dagli arsenali della Fabrica di 5. …ich il le-

guamc , gli attrezzi cd i oordaggi necessari , c Pagare la giornata , ossia Ìfl giornaliera merende agli

uomini , 0 Artisti che sarebbero nel lavoro impiegati, e tutto ciò era bastanLc , nò bisognava nh…

sposa. Ma c Per Voi ? soggiunsc il Papa ; per me , replicò , mi basta la giorunln , come ogni ale

lavorantc . Ammirò Benedetto XIV. la ‘ cssiva nloficmzionc di uomo si mm , c il sommo suo di—

sinteresse , di cui invano ccrchcrchbcsi forse altri cscmpj nella storia delle A… e degli Arti. Li , ge-

nc‘uhncute Più di guadagnare avidi che di gloria. Con espressioni piene di bontà (Ìimoerogli il

gradimento di sua modcstissilna richiesta , ma nell’islcssn tempo gli disse , che a se apparteneva

conosccve il merito delle di lui fatiche , (: proponionatmncnlc ricompensarlc, che subito mthcsse

mano all’opera , c da suoi pari la compisse; & che frattanto per qualunque occorrenza sua 0 della

impresa , Che avevagli commessa , gli era sempre libero a lui 1’ accesso , scum passare Per alei

Canale , 0 aver bisogno di alcuna l'ornmlità di corte . ParLì somLialhtL mo ZA]… \ , c pare che l’u-

manissima accoglienza del Pontefice raddoppiassu in lui la lena , 0 gli riuvigm" ‘ le forze nella sua

già cadente età . Quindi acciutosi subito alla slcrrmnenlo dell’ Obelisco , semplicissima fu la mac—

china , che ideò c adoprù per tirarne fuori tutti i gran pezzi. Può questa vedersi delineata in

grande presso 1’ Opera de’ Monumenti antichi e delle Gemme letterato dcl Ficoroni , illustrate dal

P. Galeotti d.nLto Gcsnila (a). Prima 1" aveva pur {‘atLa in Piccolo rupprcscntmc il chiarissimo Sig.

Can. Bandini in una Vignclla , impressa al fine della Prefhzicme alla sua erudita Illustramonc dell’

Obcli co sudato. Ecco la spiegazione , che della Macchina dal ZAmm.m inventata , ed usata ne

fece ivi il lodato Amore , la quale Ci faremo Noi Pregio di qui lmscm’crc .

,, Accanto ad una delle due estremità del pezzo, che dovevasi tirar fuori , aveva infilzati duc

,, gran sostvgni dul[’uua @ dall’ altra Parte della medesima, li quali si appoggiavano ad un grosso

,, legno , mosso attraverso nl sudato pezzo , e accanto all’ altra estremità due altri somiglianLi so-

,, stagni col suo legno pavimento attraverso . I sostegni erano simili a quelli , che chianmno capre ,

,, essendo ciascuno di essi fommto di tre legni discosti in fondo 1” uno dagli altri , e verso la Cima

,, congiunli insieme con delle corde , due dei quali s' incrociavano , per ricevere il capo di qnd

,, grosso legno messo atlravcrso , c il terzo puntellava di sotto il capo stesso , dove il mcdusiuìo

,, sporge… alquanto in filo…. Questi due legni nll1‘nversati,pcr maggior sodc7zn di tutta quanta

,, la macchina crm… Coucatcnali insieme con una lunga tram, che si distcn{lcva per 10 lungo so—

,, pm [ullo il pezzo dell’ ()])clist‘o . A questi legni médcsimi mum atLaccatc duc taglie Per uno ,

,, che qui in lion… si dicono lraglic , le quali parimeulc zxvcvuno duc 3ircllc per unn , e ad esse
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u-ngìic corrispoudcvnno due altre affatto aimili , leg:ch con grosse (uni , all‘ (‘slrcmità dcl duto

,, Pezzo , c le medesime funi, perchè non potessero scorrere di fianco , @ uscir fuora , aveva colle.—

,, gate insieme con un’ altra Più lunga , dìstcsa intorno a ’LulLa quanta la lunghezza del medesimo

,, pezzo. Finalmente a uno dei legni di cia%ctu1 sostegno giù al fondo vicino a terra aveva legato

,, una traglia più semplice con una sola girella , somigliante a quella che adoperinnm mi’ 1107.11 , la

,, quale viene chiamata da questi arLcfiui Romani Pullcva , c in luoghi alquanto discosLi aveva (m]—

,, locati quattro argani , ciascuno de’ quali corrispondeva ad una delle sudcttc girello, (: giaceva dul«

,, la parte opposta a quel sostegno , al piede esteriore del quale era funnala la girella nu‘dcsimn ,

,, mettendo sedici uomini per argano , e in modo che ognuna dcllc quali… stanng di esso urgn--

,, no venisse spinta da quutlro di c, 1 per aggirarlo . Attorno a ciascuna di queste quattro girvlh:

aveva fatto passare un canapo , un capo del quale era aLluccalo , come si costumzl , nl ['uso d<:lì’

,, argano , e l’ altro 10 aveva fatto passant attorno alle quattro girellc delle due lrzlglio, in modo ,

,, che andato prima attorno alla girella esteriore della lrag'lia di sopra , indi all’ (‘slcx‘iorc di su…; ,

,, Passas ) attorno all‘ interiore di sopra, indi all’ interiore di sotto ,vcncudo finalmente fcru'lalo su

,, nel grosso legno Posto nter'crso . Aggirandosi l‘ argano dui Manuali , coll” avvolgursi il (::u1apn

,, inlay…) nl suo fuso, doveva necessarimnmtc ln lmglia di sono andarsi accostando & quella di so—

pra , c inulzarc su…) lo slcssa ])(‘7zo (lull’ Obc1iscn , con quel vantaggio nel risparmiare le forze ,

,, che ncgli elementi della Mcccani 'l uscgnn cmuuncmcnlc , c si diuwstra . Pur diminuire il 1…-

,, mem dc" Manuzfli , c aggravare mm… la macchina , c Per vieppiù QSSÌC…‘HPSi da Ogni pericolo ,

,. …… mise in opera Lumi gli :u‘gnui in una mila , (mdc qnd peso umuuc , ilunlzandoSi Lutto insic—

,, mo , rimanesse sospesa in aria ; ma due soli Per Volla nc adoperò, co’ quuÌi un’estremità di quel

,, pezzo (li marmo venisse alzata , mentre 1” uhm tuttavia si rimane… appoggiata in Lorra . Inalzata

,, zthunntn (…an csll‘cmilà , ]” in?.vmnnn sn]ìiln di sono con de’ tm'nloni , (: allna somigliante mn-

,, Lcrìn , la quale , vila. iuìi :mmm li campi , \‘cnix‘c sostenuta . Quindi fulLi passare li Manuali agli

,, :\]h‘i duc : gmxi alzava ullvvtln‘nto ln sc(tondu (…Strcnìilà , (: l‘inzvppava al modo islcsso; (: così a

,, molte 1‘1p1-vsc, passando gli uomini dall’ unn all’ altra pm‘Lc ; avendo tirata su a poco a poco quel—

,, la mole , la fece arrivare al piano (…le strade vicine , ove giunLa , tirando {hora li campi dalle

,, tmglie , @ servendosi dc” medesimi argani , la tirò via fino al luogo destinata con smnma facilità . ,,

Allorchò firmava Z\nAnuA gli ordigni , e preparava la sua Macchina , continua cm al luogo dello

scavo l’ a…ucnzn degli spcl,l,al.nyi . Chi veniva P(tr curiosità di vedere , chi per pasmr tempo , qual—

cuno anche per trovare motivo di cr icm'n . Un giorno veimc Pure uno di quelli architetti, che vi»

stasi rapire di mimo sì ]Jclln congiuntura di grosso guadngno , cd esasperati per (‘sscrc stato lo…

Z\n,\<;l,l.\ nnlcposlo , smaniuvansi di censurare ogni sua operazionc , c di vederlo mal riuscire nell’

impresa. Clemente XII. sno concittadino :: s…) Protettore l’ aveva impiegato pur la costruzione

di nu)ch ragguardevoli 1'abl‘ichc , al pm perviù generalmente 110L0.()1‘ appena si ulTucciò allo stec-

:uto , circnndnntc lo scavo , rd cl)]ìc osservato la Macchina , già ormai in procinto di agire, , lasciò

usuirsi di ]…(‘ca ahime pm'nlc , quanto cncr< ichc nllrcllanln indcccnli , (‘ollc quali YONG significare ,

che mai nnn avrebbe 7…\n…\nu,\ poluln con tal macchina lirur fuori l’ O])r‘lisco. La sua pruposizio-

nc mm i. ’nni , como suol dirsi Per aria: fu notaLn , e quando poco dopn Z;\n\ru\ , 11111|gr11(l0 (: lui

«‘, tu… gli 51… indispcltiti architetti , con quella Î\‘Innrhina tulli cerassc ngcvol. mamcnte i pezzi

snLlcrrati dell‘ Obelix'cn , semi di molivo c di snggcttn ad una gm7 osa (: ])cn meritata Salim contro

i medesimi . SULLO il finto nome di Ciumacn cm‘1‘cllim‘c hi i’ u]ìilo girare per ]a città un Sonetto

in lingua Traslm'criufl , per cui quell’Architckln co’ suoi pan, avrà dovuto Peutirsi delle audaci

insultanti espressioni imprudmxtissimnmcntc ìn publico usate. E conviene dire che gli Avchitctli

:thx'ibxlissero & qualche persona nota Per simil gomme di componimento quel Sonetto , e così Posti

in ridicolo si ang‘nsscro nello sparlurnc senza mimm; impcrciocché uscì fuori un secondo Sonet-

to , Cnn cui il finto carrclticrc , scusandosi di csm‘rc Autore (lol primo , mlnvamcntc Ii meth in

derisione . Ma per seguire il filo del racconto , (Essendo già tutto in ordine per [’ estrazione dell’O—

]ìcìiscn , nel giorno ad eseguirla destinato , immensa fu la folla di Popolo accorso Per esserne spet-

tutore . Le finestre delle vicine abitazioni crano iugombrg di persone di ogni condizione , spinlcvi

dalla novità dello spettacolo . Si post: di buon’ora mano all’opera; gli argani fecero forza e la Mac—

china cominciò ad agire. Z.…A\.u.\ in un sito de\'at0 regolava g,Ìi 0pC‘lxj , e con una presenza di
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spirito , che a tutti faceva specie in un vecchio più che ottuagcnario , prevedeva ad ogni occorren—
za. Dopo un certo spazio di tempo comincia dallo scavo & spuntare fuori uno (le” cinque gran
pezzi della Guglia; ecco che s‘ appoggia sul labro del terreno , e finalmente vi resta cnllocalo . L’a»
rin risuonò allora di evviva , tu…) il Popolo giulivo c festoso , battendo palma & palma fece eco
agli elogi , da’ quali gli Spettatori più iulclligenLi (: più culti a gara ricolmavauo l’ ingegnoso Inven—
tore diuna macchina si semplice e si operante . ZABAGLIA al suo solito nulla commosso coll” istcssa
fuciliLà estrasse e condusse a terra gli altri pezzi. Quindi con pari agevolczza 1’ un dopo l’ altro
trasporto… nclìa Vignuccia sopra rammenta… , superando con mirabile maestria [’ erlczm del sito
dove gli convcnne farli salire , c l’inconlmoda situazione dcll’ingr () per vui dovevano entrare ,
ed essere voltati . Può bene ognuno imn’mginarsi qual fnssc la soù.s{azionc di Benedetto XIV. ve-
dendo che la felicità dell’ ssi… aveva dimostrato l’ avvt‘dutczza della sua scelta . Nè già mancò a se
stesso quell’attimo Papa in rimuncrare ZABAGLH- Allorché terminata l’estrazione ed il trasporto
dell’ Obelisco questi a lui si presentò , dopo che n’ ebbe con somma benignità lodato l’ industria
e la prontezza di opm‘arc gli regalò un buon numero di mcdnglic d’oro, che asccmlcvano a mg—
gnardcvole valore , e gli {L‘- a casa sua ritrovare un altro donnlivo forse al medesimo egualmente grmh—
vulc. E sapendo che egli aveva due figlie già nubili , frullo del suo secondo matrimonio , che alle volle
lzngnavnsi di non aver maniera di poter collocare, assegnò generosamente & ciascheduna di loro
per dote la somma di scudi nquccento. La fama publicandu Ie nobili imprese di Benedetto XIV.
di far (liSnllcrmrc un sì prc ‘oso avanzo dvll’ Antichità sparse per tutta l’Europa il nome di ZARA—
m.m , che con Lan… intelligenza e {helhtà l' eseguì . La Mac hina da esso inventata @ adoperata
pvr tirar fuori ]a Gngìia , meritò I’ approvazione du’ Più insigni Matcnmìici ('d Ingvgncri che allora
in [lalia e tra le straniere Nazioni fiorisscm . Tutte le Gazzcltc nc parlarono con singolare elogio ,
cd in Publici fngli letterari d’oltrelnonli venne riguarda… come la più semplice ed insieme la me-
glio intesa , che imnmginar si potesse per una simile operazione .

Ma contro il Comune fatal destino di tutti gli uomini non vale VÌVCZZR &" ingegno nou giova
vigore di temperamento . NICCOLA Z\Mm…m sebbene dell’ una cosa e dell’altra doviziosamcnte dalla
natura fin‘niLn , pure finalmente dovette pag:er anch’ esso il comune tributo dell’ umanità. La vita
laboriosa c frugale ,che aveva egli scmpx‘c menala, sicuramente molto contribuì perchè conservassc
fino alla estrema vecchiezza q…‘lla presenza di spirito, e quella robustezza di corpo , che la cor-
ruzione dc" cn.stumi , c la mollczza di vivere fiume nella maggior panc degli uomini , assai presto
venir meno e perire . E‘a così Zunm.u vcgcl.o e sano, e sempre fi\tiCîll‘lllu colla mente e col cor—
I’" felicemente gìnntn all’ mum ollungcsimo sesto di sua età , senza risentire alcuno di que‘ tanti
mnlori cd incmnmndi , clue suulc la vecchiezza seco arrecare . In questo stesso ultimo anno della
sua vim più che mai pronto e illdcfcsso a prestare la sua opera in scrvigìo della Basilica Vatica—
na; per risarcire gli stucchi e dorature della volta ideò (: costrusse nuovi Ponti . Quelli che servì—
rono pvr lavorare alle tre tribune sembrarono agli lntcndenti anche più ingegnosi di tanti altri
consimili anlcrtcdcntcmcnle inventati . Sotto la sua dirczione i migliori suoi allievi tra i Manuali
(lella Fabrica di S. Pietru intrapresero & segare dal muro il Quadro , che stava sulla Cappella del
Com , dipinto :\ lì 00 da Simone Vovct , por surrogarvi altro Quadro posto a mosaico sul nuovo
…" innlc (li Pietro Bianchi . Mentre si disponeva [’ occorrente Pa‘ eseguire l’operazione , ZAxs,\GL1A che
gia capiva (', lcmcvfl ancr avvenire qualche disastro , ordinò di 11011 cf'fcttuarla senza la sua Presen—
za. Ma ([no… pvcsunmldn di nnn aver più bisogno di maestro (: di.guida, azzardarono da se stes—
si montre m‘a :mscntc Z\n,\cu,\ il distacco dcl màsso . Accadde allora ciò che questo aveva previ—
sto. Nd discostarsi il mmm dal muro cadde improvismnentc , c il Quadro si ruppe iu minutissimi
pezzi con grave sr mo dc’p1‘csontunsi Opevaj . Più felicemente si eseguì dui Manuali , perché non

si :u-risuhinumo «lipnrlirsi dalla diruinnc dc] 10m Manstm , i] traspono della statua (lcll’immnrtalg
Ì\’licluclangvla , (Ì(‘,U,èl «[<-lh Pioli. , (hc (lalla Cappella s…lclln fu quasi conlvmpnmncmncnte ty‘usfcn—

la ;: colloca… in :|…‘llu dove quos… prodigio della moderna scullur all’ ingrosso dcch1'nEm-sullal
mano dcslra rnpism Lush) in :\]Lissinm …(‘ruviglizl volare che Vi cnt‘auo . [“‘aLlaulo nc’_prum glon_u

df'Ìl’nnno del Giubileo 17.30. SC]1LÌ all’ imprmiso ZHHGLXA mancargli il consueto suo ugorc_ (11 am-

mo e (li corpr . Como \c(linmu spessa accadere in molli vccchj Poco prima floridi e rubu,stl ’…c q…»
si in un moulcuLo dopo illunguitlili e morti ; così Pure a] malesimo avvenne . Scutcudom pr1vo af—
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fallo di f…) ' ., fu Coslrèllo porsi in lctln. Crchbc il languore , snpmvènnc una' fibra lenta ; 1iìani-
12 I.] erano i svgni della vicina dissoluzione. ZAR.\GLL\ vedendosi ridotto in tale stato , (: conoscon—
dn innniucntc l’ estremo suo fine, chiese d’ (Essere …un…) di que" spirituali soccorsi , che sommini«
>ll‘il In Re“ inne por confortare i suoi Seguaci al gran passaggio da questa caduca all’ eterna vila .
]‘Ìi a tempu ne (il prcmuuiLo; impcrninvchè HCl mattino del seguente giorno 9.7. Gennaio del su-
d."an anno 1750. si trovò estinto nel lello , senza che alcuno della Famiglia si avvedcssc della sua
umncnnza. Appena si sparse perRoma la nuova della di lui morte, che per usare le stesse paro-
lv (lvl ch. Sig. Cnn. Bandini, fu generalmente compianto da tutti quelli clue avevano impegno pci
Publica hcnc. Lo stesso Benedetto XIV. che ]" amava (! lo stimava assai , si mostrò scusibilissimo
Per la pcrdim di un unn… , che reso aveva sor\igì sì importanti alla Fabrica di S. Pietro, e alle Al“
ti dipendenti () diretta dalla Mcm: uma , (‘d accresciuto nel suo genere a Roma novello splendore .
Ju falli scmndo il scnlìnu-nto del celebre Conte di Caylus , il di cui giudizio in materia di Belle Ar-
ti e (li Meccanica gndc 5pcciuhneulc fra gli ollrcnmnlani universale ripulazionc ,Z.\n\m.m fu il 5010
nmdcmo , che parve essersi col suo genio creatore @ sublime infilzato sulla tur])n comune degli Ar—
chitetti e degli Îngvgncl‘i . 10 [o riguardo , così egli già 5 c , per ]a scn'yplicilà delle macchine
(: <lcÌlc forze che ha impiegato ,come mm di quelli ,i quali più siansi appressnti al genio , Clic
Noi non pmsizunn negare negli antichi per 10 Meccaniche . Io credo che non si saprebbe àhhastzm—
za ricercare e studiare (‘in che egli ha fatto , e di cui se 11” è riunita insieme una Parte nel Libro

intitolato ,, C.JSTIZLLI 15 PUNTI 111 M NlccuM ZAB.»IELM ,, . Le riflessioni sopra qucsl’Opcra unu
pns%ono non darci un poco più di elevazione , c dirozzm'ci su di una materia , che non & mollo
avanzata .

Aveva 7.\n\nu.\ prima di morire disposto , che il suo cadavere fosse tumulato nella Chiesa di
S. Maria in Traspnnlina ,la quale soleva frequentare. Così dunque si eseguì . Dopo compiuti i
sngri funebri riti gli fu dala dis nta st‘pullura nella Cappella dedicata a S. Canuto Rc (liDani-
marca , in cui già umavansi i Danesi Cattolìu morti in Roma , che è la seconda sulla mano dc«
stra cnh-ando in detta Chiesa. Quantunque :\ lui giustamente convenisse l’ onore di una Iscrizio-
ne , che &" posteri nc iudicn55c i meriti ed il sepolcro, e ne fosse degno assai più di tanti altri,
ai quali la vanità dc” successori inalza Mausnlci con elogi spesse volte bugiardi ;purc a niuno ven-
ne allora (: sino al tempo pvcsentc & venuto un sì giusto @ lodevole Peusicre. Nè lc anguslic
dcl tenue pntrimonin da esso lasciato Penniscm di pcnsm‘vi alle sue credi. Bensi iRch'giosi Cnr-
1nclilani , che la Chiesa suchta hanno in cura , dentro la cassa , nella quale fu rinchiuso il cadu—
vcre fecero ripnrrc dentro un vaso di latta la seguente Memoria , che già publicaln dal sullodalo
Sig. Gau. Bundini,dcc pur da Noi in questo luogo riferirsi .- '
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Resta om finalmente ad ncrvnnnrr qualche cosa più in particolare sul personale di Z.\n,\c.u\,

sui suoi costumi ., c la maniera di vivcrc da esso tenuta. Se sembrano queste e sono minuzin

non h.“izum di piacere ai Leu,ori , (‘. (li sndisfìlre alla curiosità di quelli, ai quali riesce interes—

sante Luttociò,chc ai grandi uomini , (: singolari in qualunun guis& appartiene . Fu Nrccom

Z,su,u;x,xts alto di statua,pmporzionatzuncnte grosso e ben fatto in tutta la Persona . Lc fattez-

@ del volta aveva grossolane, ed il Colore alquanto 1bsco- Sotto fi‘0ntc Spaziosa scintillavangli

vivacissimi e grandi gli (… .hi , an…mcialori della vastiLà :: dc“Y acume della di lui niente; ma i

folti ml irle sopraciglj rezulcmno la sua (isouomia anzi tetra che amena ed aggradevolc .])0—

…to di tcunpcx‘anmulo mbus' imo …… si sa che mai nel corso lunghissimo di sua vita soggia—

ce.w ad alcuna grave malattia. A muscn'm‘lo costantcmcnlc iu florida saniyà , il più prezioso

tra i beni , di cui un unum possa godere , nlccrto contribuirono assai l’innocenza de’ suoi costu-

mi , l‘a frugalilù dcl vivcrc , c 1’ alienazione da qualunque lusso , che introdottosi già in tutte le

cinesi tlulle pcrsmxc, anche di più infima sorte , tende a sucrvm'c e corrompere ugualmente in

tutti 1" cncrgia dell' animo , ('il il \igorc dcl corpo . Come fu educam da’ più teneri fumi a pa—

sccrsi :; vestirsi , msi continuò inno alla morte senza volere mai per qualunque Circostanza «) in—

contro cangim' tenore . Nun usò ( ‘1' altro abito Che una giubba di rozzo panno nell‘ inv(‘rno c

di filstngnn nella state di colore terrinch . Ninna lo vidde in alcun tempo acconcio (: Pettinato neppure

nc’ giorni fcsLosi delle sue duplici nozze. Ma andava sempre così ncglctto (: scupigliuto, come al

\ivo lo disegnò una seconda volta il Cavalier Ghezzi nel hcl ritratto che un {bue iu caricatura,

inciso poi dal Piranesi . Così lo presentò Munsig. Sergzu‘di a Clemente XI. quando rccossi qnd Papa

ad osservare i nmd(lli dch di lui nmcchinc . Nè in altra guisa in occasione dello scavo @ trasp…-

10 dell’ Obclisco in Campo Marzo più volte 10 1‘iccvè Benedetto XIV. il quale godeva di tratte—

nersi seco lungo tempo . Molli Olli‘cnumlflni che tratti dalla celebrità del suo nome vcuiumo &

cercarlo, restavano a primo colpo SOI‘Pl‘CSÌ di trovare un… sì famoso in si umili spoglie cd in

tanto [riviale abbigliamento . Mn Poi nc partivano ammirati dalla semplicità @ modestia sua in
mezzo al 1'i1111101111)0 di così gran riputazionc. Mentre viveva scapolo , e quando restò vedovo ,

dcsinum in qualcuna delle Taverne di Borgo. Ognuno può immaginarsi qunnlo semplici, e do’].-

'/.inali fossero i cibi di cui poteva ivi nutrirsi . Poco più scelte e migliori saranno state le vivan—

de, che mm'ilulo si [luce… in ma appreSlnrc. Ho inteso dire che in età wgcla sulcssc diver-

giuocaudo allu Boccia nci Prati al Borgo \icini , che servivano lli spianata al Castel S… Ange-
lo. 3 questo un giuoco di Geometria meicn ,che serve a tenere in altivitù la persona , e i mu-

Scnli del corpo con gran vantaggio della sanità . Fnrsc Vi si sarà per ciò Z…\BAGLI.\ divertito iu [n‘e-

fcrcnza di ogni ale. Ma inoltrandosi nell’ (‘là apparve in esso grandissima inclinazione per il \i-
nt) , che coloro i quali 1’ amano CDU lmsporln tra gli altri elogi , che prodigangli , l‘ appellzmo il
lano de’ vccchj . Conviene qui dire il "cm ; il \‘ino fu la sola passione di ZM:AGLM , (: forse ]’ uni-

co difetto che gli si potesse rimprovcxm‘c, 0 contratto per In volgare educazione ricevuta, ()

ncquistnlo nell‘ cscrcizio dell’ arte di Muratore ; C di Manuale sull’ esempio de’ compagni. ]}cvcm
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spesso , nm beveva iu poca quantità e quasi mai più di mezza fogliella per volta , che è la più
piccola misura , a cui vmxdasi il vino in Ronn 21 minuto. Nelle ore che gli restavano libere ne’
giorni lavorativi cd in quelli di festa passava egli buona parte del tempo assiso fuori [) della Vi-
vanderia della Guardia Svizzera Pontificia , incontro la Chiesa di S. Anna de’ Parafrnnicri , 0 in
una Bettola nel Vicolo dclLo dcl Mascherino , il quale da Borgo Pio imbocca sulla Piazza stonata
di S. Pietro . Solcva alcune volte per suo div'cx‘limcnlo chiamare qualche Povero o qualche ragaz-
zo , che ]] avanti a caso passava @ Pagargli da bcyc. Ma non fu visto mai per gozzoviglia con al-
[ri , nè darsi a ]Jeverc in compagnia . Slava smnprc solo , …': quando ora uscito dalla Basilica Va-
Licaua si univa iu combriccola, () ammetteva seco & confidenza cd & l)cvcrc gli Artisti 0 Ma—
nunli, che 5000 lui a quella servivano. Non dissimulavn neppure negl’ incontri di maggiore 1i«
serbo 0 soggezione il suo gusto e trasporto per il vino. Allorché anvchLo XIV… venne a ve-
dere i Cerchioni preparati sulla Piazza (li 5. Pietro per cingerne la gran Cupola Vaticana non cb…
])c difficoltà di dirgli che quelli erano asciutti . ]] Papa che sapeva qual" era il gusto di ZADAGLI.\
10 capi subito, 0 rivoltosi al Cardinal Girolamo Colonna allora suo Maggiordomo gli dis… , scn«
Le Monsignore cosa dice il nostro Mastro chom ? Quei cerchi bisogna bagnarglicli con ]Juox‘1 vi—
no , perchè li possa tirare su con brio . E nella sera stessa mandò il Maggiordomo & regalargli
una cassa di scelto vino d’Orvieto . Così pure quando ebbe con tanto valori: e prontezza com—
piuto di tirare fuori la Guglia in Campo Marzo dallo stesso Benedetto XIV. che voleva dìvcrtir»
seno e dargli nc] genio , oltre le ricompense a suo luogo riferite , gli si fece pervenire all’ impro—
viso un dountivo di molte casse di vini divm‘si nostrali (: di Tnscana , che il buon vecchio avrà
forse gradito più dell’ oro già. ricevuto. È necessario Però soggiungcrc, che il vinn non lo
tolse mai a se stesso e al Proprio dover… (: che non fu mai visto ubbrinco. Così ci hanno
per amore del vero contestato alcune persone addetto al scrvigio dalla Fabrica di S. Pietro,
le quali in gioventù ehhcro occasione di conoscerlo c di trattarlo frequentemente.

 



IMPRIMATUR,

' Si vidcbilur Rcvcrcndissimo Patri Sacri Palatii Apostolici Magistro.

Joseph Della Porta Patriar. Consiantinop. Vz'cesg.

 

APPROVAZIONE. 
Avendo per commissione del Rino Padre Maestro del S.P. A. letto ed esaminato le Notizie :tariclze (lalla Vita e delle Ope-
re di Maestro Mccala Zabaglia , scritte in assai colto stile dal ch. Avv. Filippo Maria Remzzi , dichiaro nulla avervi tro—
vato che si opponga alla Fede, ed ai buoni costumi.

Altromle attesa che la seconda edizione delle sue macchine riceverà molto lustro (ìa questa vita dell’ autore stesso,pcr
essere istoria piacevole , & afi‘atto ignota a poca manj‘esta; atteso l’interesse che porge I’istorico di un così straordinm’iu
ingegno, che sfornito di ogni istruzione ,fin quella di leggere e scrivere ,macchine fece , che un nulla semhrcmdu in se stes—
se , operarono effetti così sorprendenti du shigmtire e confondere i più esperti Architetti; fatta infine rifle5sione essere stato
quest’uomo di rara esempio , allorchè pari alla semplicità delle sue invenzioni ebbe e manLenne fino alln morte un egual—
mente semplice costume e tenor di vita , senza che il grido della fama nè i favori :; ricompense do’ Pontefici potessero in
verun modo alterarlo .

Per questi ed altri singolari pregi giudico questa Istoria degnìssima della stampa . Roma.Dznlle stanze Accademiche il 2,
Settembre 1824.

Gimeppc Arzlanz'o Cuattaru' Profm'ore di Storia ec. e Segretzzn'u perpetuo dell’ Accademia
di S. Lum , e di quella Romana di Archeologia , della Regia Società degli Antiqmzrj (li Londru etc.

 

IMPRIMATUR,

Fr. P/zz'lippus Àlg/Zm'5i Orzlz'nz's Prevdz'calorum Sacri Palatii A,;oslolzì'z' 1‘VIagisler .

  



DISCORSO
PER LA PRESENTE EDIZIONE.

 

S e la mole maestosa del Tempio augusto , che nel suolo Vaticano superbamente s’ innalza

(: grandeggia, a stupore e meraviglia dell’ Universo , è , e sarà sempre un autentico Monumen—

to della eccellenza e maestria di chi la costrusse, e se per essa vivranno eterni ne’ fasti delle

Belle Arti un Bramante , che il primo si sollevò ardimentoso ad architettarla , un Rafi'acllo , uu

Michelangelo , uu Bernini , c tanti altri insigni ArtisLi , che 0 ne continuarono , () perfezionarono

il lavoro , o di abbellimenti la decorarono ; non inferior testimonianza senza dubio di natìa for-

za cd elevatezza di mente presentano quelle macchine ingegnosc a tante e si diverse opportu—

nità dello stesso augusto Tempio formale; nè minor laude e pregio garantiranno queste al Za-

]mglia , che ne fu il ritrovatorc ingegnoso; perciocchè & quelli Arlefici , che sì grandioso cdi«

5110 costrusscro, non fu Natura sola maestra e guida al sublime lavoro, ma dell’Ale iu-

sicmc , cui per eccellenza pcssedcvano , tutte egling & soccorso chiamarono le risorse c le

finezze. Alla invenzione peraltr0 (: costruzione meravigliosa de’ Ponti , Castelli, ed altre si di—'

verse macchine , che un accesso quanto facile e spedito, sicuro altrettanto apprestano a quàlsisiasì

più elevata e più pcn'colosa parte di quel vasto edifizio, chi il Zabaglia eccitù (: diresse, Umm
ad ogni gentil arte nou solo,ma fine al leggere e scrivere straniero? Natura sola egli ebbe
& consigliera e dirclm'cc, la quale quasi nell’impegno di C0nfbndere, e far tacere I‘cmula

sua, di tale tempra cd acutezza di talento fornì il suo Zabaglia, sicchè idiota @ rozzo,

clevar si potesse ad opre iugegnose cotanto e pregevoli , quali la più studiata meccanica d’ im-

maginar fino allora non era stata capace, e ciò che più monta a trasmettere mercè le sue

macchine uu magistero pratico del più spedito ed utile meccanismo. Em quindi ben giusto,
che ad Uom sì benemerito (: singolare il premio non mancasse, agli uomini grandi tribuLato di
una perenne onorata memoria; e che i ritrovati ingegnosi del suo talento si eternassero a lume
cd ingrandimento di quell’ arte , in cui tanto egli si distinse. Questo infatti fu il saggio .divisa—

mento da‘ due Sapientissimi Pontefici di sempre immortal memoria Clementi: XI. , e Benedetto

XIV. come di ogni scienza 0 letteratura eminentemente fomiti, così delle ArLi munificentissimi

Pf0telt01‘i;i quali non contenti di aver ammirato cd accarezzato il merito del Zabaglia, vollero an-
che farsene i vind.ici c garanti contro le ingiurie del tempo alle future età. Animati essi dun—

que da COSì giusto impegno diressero gli ordini ipiù Pressnnli alla Sagra Congregazione ddl:l
Iìcvcrenda Fabrica , Perchè si occupasse di una collezione delle Macchine da] Zabaglia inventate ,
tanto ad uso e conmme del vasto Fabricato di S. Pietro , quanto per alLre opportunità in diver-

sc parti di Roma. Osscquiosa sempre alli Sovrani Comandi interessò subito questa Sagra Congl‘C»

gazione i più capaci bulini por inciderlc in rame, e commise & valenti Esposituri di farne , colle
*  



 

 

  

opportune illustrazioni, conoscere lo spirito e le applicazioni. Esci per la prima volta alla luce
una tale Collezione l’ anno 1743. in cui viveva ancora il Zabaglia , e IV. insieme dal regno dd
gran Pontefice Benedetto XIV. che tanto impegno aveva portato al di lei compimento .

Arricchito appena il Publico di tale Opera non tardò a dar testimonianza al saggio divisa…
mento de’ due lodati Pontefici , poichè tale fu il gradimento con cui venne accolta , tale [’ avidi—
tà colla quale fil ricercata, che terminati gli esemplari Lutti , ed esaurita ben presto 1’ edizione ,
senza che peraltro sia punto diminuita Ia smania di famè acquista, particolarmente negli Ohm—
montani studioSi della Meccanica , si è dovuto progredire alla presente , che viene ora alla luce
arricchita della Vita del Zabaglia, & di altre Macchine inventate da’ susseguenti Soprastmìli dQ‘Ma—
nua]i di lui allievi, come un Tommaso Albertini, il suo figlio Pietro , ed il testè dcfonto, Sopra-
stante anch’ esso, Angelo Paraccini, che di molto avvicinava i talenti del Zabaglia; di maniera che
se & quest’aumcuto della materia voglia aggiungersi la correzione e nitidezza della stampa , vi e
ragione di sperare che il Publico nc rimanga pienamente sodisfatto, e voglia mcritameutc applau—
dire alle cure dello zelante Prelato , che intento sempre al vantaggio della Rev. Fabrica di S. Pic—
…) , ne ha procurata (: diretta la presente edizione.



PREFAZIONE
DELLA PRIMA EDIZIONE.
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513 giustamente nml‘itcvoh' (lì lode, &cncmerili (lvllu Republica, @ [legni di mcnmria vn…—
gono ripulatz' coloro , c/w coll’ajuto de‘ flIacsI/i c cla” libri acquistate la scienza , [e wm-
no poi (tolle'fisse @ pmy’òntle r7zedz'llzzz'om' muncnlundo, ed urricc/zenzlo con la scoperta di
nuove cose per nmggtbr vantaggio [lEl Genere Umano; IJZCI‘IÌBUOÌZ ancora di una pmpor‘zz'o—
nata lode, &enemerenza, @ memoria. sono quei l’rqfcssorz' 1Weccmu'ci, 0 Pratici, C]ZC (lil'
vogliamo , i quali apprese sanza libri e ,senza fi]aestri lc I’l'qfèssioni, le hanno facilitate,
accrwciulc,c di nuove cose ar‘ricc/zile @ forza. (lì un loro straordinario talento, e delle Yo—
ro indu…vhvbm , cd acczu‘ale ossm‘vasz'oui . Uno di questi a’ (li nostri & 1]Iacstl'o NICCUL/l ZA—
L',lGI,I/I , uomo , 0/10 senza saper Ìvggerc , 0 senza ]llzzcslri si & lalnu‘nle avanzato nella Stati-
ca @ ]lÎccc‘zzm'ca , e nell’ arte di :novcr pesi , [‘]10 ha film? nella filacclzùmlc 1’I’Q/E’JSZÌHZL’ sw
perato ogni alll'o sino (L’ no…vtri tempi w'a‘sula.

Quesla valent’uomo annoverato sino da primi anni (lella sua gioventù tra [ ]?[mzuali
dcl Tempio Vaticano , princfpl'ù & valere , ml osservare attentamente diverse ingegan ]!Iac—
c/zirze , e le particolari strutture tle’ Ponti pw- uso di quella gr/zn FaÒl‘z'czt troppo neccxm-
ric. ]nrli passò a seco stesso minutamente considerare (love , e conwfaccvano la loro mag-
gior (/òrzn, e ml indagare {lngllf quèm' con quel suo natural talento da quali cause, e
per quali l‘flgz'om' ]]r0vcnzlysc una tanta. facilità di moverc, e reggere [ pmi e le moli , an—
corchè grandi , c la sicurezza da’ Ponti , cd in tal guisa venne (L conoscere , firmare, e
slabz'lù‘e nella sua. mente i prz'ncz'1y' certi , e le regole sicuro della Statica, e della Mecca—
nica , e con esse a conoscere (’gl'cgìamfntc in pratica , quanla , dove e come fine la fbf—
er (le7 gravi , il modo di (li 1'derli , e di re.:z'ster loro con Jl'cul‘ zza; @ pw- ciò con maggzbr

cili/tì potè non solo servirsi delle (tccennalc Macchine, L’ fill“ Ponti senza pregiudizio (l'el-
lc muraglie , (: rlrgli ornati, @ quasi per aria, ma di più illvcntrll‘ne delle nuove, srl (L

   

metterla francamenlc in. prall'ca con maravl'glzbm pranlczza di rz'pl'eg/Li ne’ casi z'naxpctla—
ti , c 511‘nordz'nmj, talmenteclzè ciò che arl (lllrz' sarebbe stato (lgf/ìci/c e pericoloso , per "0/1
(lil' tmze/‘ar'fo , (ul esso è riuscito , (: riesce facile 0 s[curzîm'l'mo.

ConsL'de/‘a10 alcuni anni sono Z’ utile , che portavano le fatiche di qumlo valent' uomo
alla thln*ica di S. Pl'c/r‘0, (: quello,clzc sarebbero per recare al Publico ,se si fossero po-
.:‘lc alla luce, potendo servire anche di Zuma al ritrovamento (li allre nuove ]lIacc/zzfie , fu
dato principio alla incisione I'll mmc ile” suoi Zliadellz',atl gj’èllo ancora, che se ne conser—
vane pcl‘ li fiztul‘i tempi perpetuamente ]a memoria , non ostante , che da' meno z'nlendenli
f)mc non, jòssero slali per fw€re lutto qual plauso , c/zc nm‘ilano per la loro semplicità , e
fitcilz'ltì [li mcllcrsi in opera., manfi;tata che fame la maniera.; per non can…u'dvrare 00510—
10 il vantaggzb, c/ze sogliono arrecare simili nuovi , cd ingegnosi , benchè all‘ apparenza
piccoli , @ jéwz'li trovanzenlz'. [lla esxcndo poi 511111; per wwf nccz'zlelz/L' sospesa questa utile
Opera, la Sanlz'tà di ]Vosz‘ro Signore BENEDETTO X'IV. che tra le pesantz'ssùne , ed inz—
por‘tantz'ssinze [mmem‘e cure rlc/Î Universo ;;;-nm , :: sa, trovar tempo di ]n‘omavere non solo
[e scienze , 13 [e belle arti , nm (li ]71'12 ogni altra cosa , che possa contribuire al &cnc da’
suoi Popoli, e dell" Ummz Genere, si & compiaciuto ordinare, che si r1'pz'gli l’opera msp:-
Sa, nella, quale, [)e/‘ I'mzzlcrlrz ])[1'L 111170 e plausibile, si sono inserite con alcune cofr'en-
fi no!i:z'e al!re consimili z'ngz’g/zosn’ pratiche, 0/10 filari di Roma non si casllmmno.  
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IMPRIMATUR,

Si Vidcbilur Rcvcrcndissimo Patri Magistro Sacri Palatii Apostolici.

F. lll. De Ru/wis Al'C/u'cp. T/zm‘xcn. Vice…cg.

 

APPROBATIONES;

Col!cctîonem lume Machinarnm a Nmouo ZAEAGUA, sala ratiane duce , et experientîa nìagîstl‘a , ìnventarum , jussu provi—

tlentissìmi Principis , et ad bonamm artium incrementh intenti , BENEDICTI XIV. P… M. factam , el. ad humanae Societa—

tis commoda Px'omn'anda pmposìtam vehememer lauda , et commenda : ex qua id utilitads percipient Ax'chitectonicae fnculta-

tis studiosi , ut et illis uti commode Possint , et ad illum… excmplum novas ipsi fingere , ct construere. Ex Collegio Cle-

mentine hac die: prima Muji 1743,

D. ]a: Franciscus Buldinus Cl. Reg. Gang. Somaschae.

] nssu Revcl‘cndìsgimî Patrìs Fr. Nicolai Ridolfi Sacri Apostolici Palatii Magistri lcgi Liln'um , cui litulu5 : Contignatiorze: ,

ac Pantas Nicolai Zabaglizz etc. in quo nihil Fidci Gntholicac , honestisqne morihus ndversum occurrit . Ima cum multa no—

va in co ingenioso cxcogitam tlc Pontihus , aliìsque M1chinis , summa facilimte , minimocpm sumptu construendis doceantnr ,

nou dubito , quin multum intersit , illum publici jul‘is facere . Romae cx Collegio Nazareno Pridie Kal. Muji Muci:xuu.

Paulin… «: S. Josepha Schalamm Fiamm Assist. Cener.
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TAVOLA I.

Pcr più chiara intelligenza , ed uso più facile delle pratiche , che si corilengono in tutte le se-

guenti Tavole , si è stimato a proposito principiare Col dar la notizia degl’istrmnenti, anche

più comuni , delle misure , de’ pesi , e di ogni altra cosa , ‘che per esse respettivamentc si ri-

chiede ; @ principiando dagl’ istrumcnti .

1 , Palette a punta , ed a taglio: 2 , 3 , a Calcagno: 4 , a Granchio , e tutti sono lunghi palmi

sthe in circa, e di peso libbre trenta: 5 , Giordanello lungo palmi dieci , e di Peso libbre

ottanta in circa: 6 , Giordano lungo Palmi diciotto , e di peso libbre duecento sessanta in cir-

ca : questi due , con tutti gli altri già nominati, servono principalmente per far leva : 7 , Gra-

vina & punta: 8 , & Penna : 9 , a taglio lunghe palmi due , e di Peso libbre: nove in circa ; ser-

vono Per abattcrc le nmraglie , per isquadrare i Lufi , uguagliarli Posti in opera , (; particolar-

mente nelle volte .

m , Chiodo , a Pala di ferro grosso once tre , lungo palmi (lue , e mezzo , da ficcarsi nelle selcia-

te per 1‘zlccmnnudarvi gli argani , e far resistenza a forze consimili .

11 , Mazza di ferro: 19. , Scalpello per far buche nelle muraglie: 13 , Lancetta , o Scalpello sotti-

le per pulire , (: riquadrate le dette buche .

14 , Martella da muratom : 15 , da Falegname : XG , Sega : 17 , Ascia , istrumenti , e loro usi a tut-

u nol.1 .

18 , Molla , che legata al capo della fune della Burbch , in vece dell’ uncino , assicura che il sec-

chio ad esso attaccato urlando , & rivoltandosi non cada .

19 , D’IarLelllua da tagliare mattoni per uso da’ pavimenti , tutta di acciaio, sempre tagliente , ed af—

filata , grossa verso l’ occhio per poterla stendere di tanto in tanto verso l’ estremità , atteso il

consumo nell" fl1‘ruotax‘la : 9,0 , Modini di lama di ferro di più sorti , Per segnare con punta d’ ac-

ciaio i matLoni alla misura , e forma ,' che debbono tagliarsi .

21 , Trìvcllo , () Schiavone , 0 Succhicllo da forar muraglie , anche di dodici @ Più palmi, e gros«

so & proporzione : 22 , Schiavone Per allargare i fori .

23 , 24 , Seghe da muraglie .

25 Staffa di ferro con sua cavicchìa , per sostenere le candele infilate: 26 , Staffa di ferro Pei" Cin- %

gera , ed unire più travi , @ legni: 2" , la medesima Staffa sciolta: 28 , Staffa di ferro per cin- ‘

  gem , ed unire più legni , () travi : 29 , la detta Staffa sciolta: 30 , Staffa fermata ad una trave

() ad un legno vcx'Licalmc‘nt0 , e che unitamente con esso sostiene altra trave posta nella medesi-

ma Staffa dx‘izontalmanc.

31 , Delta Cav1cchia con testa da una parte , ed un ferro dall’ altra , per mettervi la zeppa. '

32 , Ciambellc , () Anelli di legno , o di ferro , che s’infilano nelle cavicchic , se sono troppe lun—

ghe , Per far bene ncoo&tarc la staffa ai legni , e stringcrli .

33 , Ulivclla di ferro da incastrarsi nelle pietre Per tirarla in alto. Se ne fanno delle maggiori, e

minori: le maggiori sono lunghe tre, palmi , compresa la maniglia , grosse once quattro , larghe

once olto , ed essendo fatte a coda di rondine diminuiscono per la grossezza once duc , e per la

larghezza once tre , @ pesano libbre cento in circa : la maniglia & la metà di tuttala lunghezza . '

Lc minori , lunghe palmi due, grosse once tre , e larghe tre e mezza , diminuiscono a Propor-

zionc , e pesano libbre quaranta in circa .
34, Ulivclla: & composta di uuumaniglia, per atlaccarvi le funi, di due mezzi cunei tramczmîì ?:}

da un quadrilungo , e da una cavicchia , che Passa per gli occhi della maniglia , de’ mezzi cunei ,

(: dcl quadriluugo. Pm— scrvilscnc , si fa nel mezzo della pietra un incavo stretto in hoccn , (:

hugo in fondo , o vogliam dire a coda di rondine , giustamente come l‘ Ulivclla. Vi si mettono

]);‘iuxa i due mezzi cunei dai lati , e poi il quadrilu.ngo in mezzo a forza in nmnicx‘a, che JfUli«
A  
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vcl|a venga a riempire strettamente l’ incavo , e che fermata che sia con la cavicchia , non possa

uscire da esso, se non si sfaldi la Pietra , 0 non si scomponga l’Ulivella ; e perchè questa strin-
ga dà permuto , occorrcnilo , si calza con mollette ,0 hiette ancora nella lunghezza dell‘ incavo.

Fermata che sia ]1 Ulivclla , si legano le funi alla maniglia di della Ulivella per Portare in alto , e

collocare al suo sito la Pietra , la quale per assicurarsi, che non cada Per qualunque sf'aldatura,

si lega con un’ altra fune , raccomandata alla stessa maniglia , e questa fune si leva pi‘ima di po—
sare la Pietra nel suo luogo .

35 . Misura del Palmo Romano , o d’ Architetto , 0 di Passetto , secondo che sta segnato in Campi-
doglio per Pubblica utilità. Si divide in once dodici: l’onda si stende per la grossezza di un
dito , 0 111er di quattro grani d’ orzo , e si divide in cinque minuti ; sicché il palmo si divide
in sessanta parti , dette minuti . Palmi trc fanno il Passetto: dieci la Canna: cinquantasette @

mezzo la Catena, che scrv'e' per misurare le disLanzc , cd i terreni. Catene 116 per lungo

( che sommano palmi 6670 ) ['anno un miglio; e Catene 112 riquadrate ( che ne sommano
370300 riquadrati ) fanno un rubbio di superficie , e 16 Catene pm—imente riquadxate ( che som-
mano Palmi riquadrati 52900)10 superficie di una Pezza .

Il Piede Romano antico vich costituito «la sedici di dette mmc: cinque di tali piedi fanno un
passo Geometrico , e 1000 passi un miglio Italiano ( che sono palmi 6666 & once otto ). Que«
sto miglio è Più corto Palmi [ve (: once quattro dell’altro miglio :\ Catena. Tal miglio si mi-
sura ancora con mille Passi , che naturalmente camminando fa un Uomo , ed è quello spazio ,

che fa col porla… avanti il Piede di (lictm quando cammina , giacchè mille di tali spazi so—

gliono costituire un miglio .
Per fave , che la misura del palmo segnala nella carla , corrisponda alla delineata in Campidoglio,

si è usata 1” attenzione di farla intagliare nel rame , muto Più lmng , quanto questa carta ,fat-

ta l’ esperienza , si ritira nell’ asciuttm‘si .

Per averne la misura'Pìù esatta , si lega una Pallotta del diametro (H un pollice di materia soli-

da ad un filo di erba Pira , poco dissimile dall’ Aloe , tanto lungo , che accommodate a guisa di
Pendolo faccia in ciaschedun secondo di minuto di ora una vibrazione ,e vero in un’ Ora 3600
vibrazioni , e si piglia diligentemanc la misura dal Punto dell’ attaccatura del file al centro dell’
oscillazione , che è poco lungi dal centro della palletta : tale spazio , 0 lunghezza conterrà Palmi

quattro , once cinque, un miuuLo , e tre quarti di minuto in circa .
Trenta di tali palmi cubi fanno una Carrettata , dclla qual misura si parlerà nella Tavola XVI.

Selle palmi , Poco più 0 meno , costituiscono il passo, misura , della quale si servono iFunaj ,

per misurare le l'uni , cd iCaccial_ori le reti , ed è quello spazio , che un Uomo compende con
allargare quanto può le braccia . E ben vero , che le funi si contrattnno 3 Peso , siccome a Pe-

su si contraltano altri generi sotto diversi nomi , come di Carrettata , che generalmente si com»

puta di 3000 libbre; 0 di Cantaro, che è di 250; odipeso , che è di libbre 400,- di miglia-
io di 1000 ; centinaio , che è di 100; di decina , che e‘ (li 10 ; e di ].ihbra , che si divide in

Once dodici , e queste in ventiquattro denari , il denaro in ventiquattro grani , ed il grano in

mezzo grano ; inoltre l’onda si divide in otto (Iramme, e la dramma in tre scrupoli, e 10

scrupolo corrisponde al denaro,

TAVOLA II.

Il servirsi con perizia , ed intelligenza de’ Campi , e delle Funi & cosa Più importante di quello,
che a prima vista apparisca , giacchè preserva da’pericoli, esime da fatiche inutili, e libera da

spese superflue , & Perciò se ne danno le notizie seguenti .
A Canapo grosso once tre , Pesa ogni passo libbre olto: se sia semplice , o ad un sol filo , SO'

sticnc libbre 6000 ; se raddoppiato , 0 a due fili , 12000; si adopera colle traglie, si fa lungo

quanto richiede il bisogno , anche di più centinaia di palmi. Se sia di cinquanta , 0 sessanta

Palmi si chiama Cavezzone , e serve per lcgar Lraglie , Poles etc.
B Mezzo Canapa grosso once due , pesa ogni passo libbre cinque ; sostiene di peso aproporzione
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del Canapa A . Serve , quando siavi bisogno , di tiro di riserva , di rinfbx'Zo , di ritegno , o ‘vi-

tiro , e per armare il Peso , o lavoro colle polce .

C Zaganella , fune grossa oncia una :: minuti quattro , pesa ogni Passo libbre quattro , serve per

Ventolone , per tirare in alto travi col vermachio , ed altri pesi con traglie .

D Fune lla Barbera , grossa un’ oncia @ minuti due , pesa ogni passo libbre tu:.

E Fune da mano , grossa un’ oncia , pesa ogni passo una Iihbra , serve per centurini , e altre le-

gature , e per alzare e calare & mano molte cose .

F Fune (la cavezzuoli , grossa minuti quattro , pesa ogni passo once sette ; serve per legare ilegni

de’ Ponti , per assordire , @ legare i fili de’ Ganapi , che passano per le traglie , acciocchè non scor—

rano , quando 5’ allenta l’ Argano . _

G Sorditore , fune grossa minuti tre , Pesa ogni passo once 4 , serve per legare ed assordi1‘e i
fili de’ canapi e delle funi , ed i capi , che avanzano dopo fatto il nodo , acciocchè non si

sciolga…) .

H Dimostrazione d’ annestare i campi , o funi strappate , o di due fame una . Soprapposti i due ca‘-

Pi alla lunghezza , che si richiede Perbl’armestatura , come da I ad M , si svolga da uno de’ due

capi uno de’ quattro funicoli , che lo compongono , e si rivolga nell‘ altro canapa nell7 atto, che

da questo stesso si svolge il filo corrispondente, (: giunti al suo termine , c combaciando come
in I , si avvolge un filo coll’ altro , come in K , e si passano i fili , e si rintrecciano , come in L ,

c si stringono , e si taglia tutto ciò , che avanza de’ fili, come in M . Fatte queste operazioni

con un filo in I , lo stesso si fa negli altri rispettivi fili K , L ,M , e con ciò resta compita ]” an—

nestatura , la quale stirata e stretta a quest’ effetto colla forza dell’ argano , resta tanto spiana-

ta , che Poco si riconosce l’ annestatura .

N Modo di tessere , ed appuntare il capo del canapo, acciacchè non si guasti, (: Passi con faci-

lità per le Maglie. Si lega il canapa collo spago alla distanza di un palmo dalla sua estremità,

si tirano fuora i funicolj esteriori del canapa sino a detta legatura, si rivoltano sopra di essa

verso il canapo , e gl’ interiori si tagliano alquanto disuguali , e si riuniscono, uno si ed uno nò ,

i (letti funicoh' esteriori , e si legano collo spago, , e si rivoltano di nuovo verso il canapa , per

poter unire , c legare insieme 1’ altra metà de’ funicoli esteriori , come si è fatto della precedente :

e continuandosi di fare a vicenda tali legature , ora degli uni , ed ora degli altri funicoli , viene

a tessersi , cd a farsi la Punta al canapa .

0 Punta di Canapa tcssuta .

LEGATURE , Nom , E CAPPI .

P Volta morta: Q Legatura & fascia : R Legatura a campana: S Legatura & fascia doppia : T Lc-

gatura a catenella: V chatux‘a con nodo @ boccia di un canago coll’ altro , che sia in forza:

X Legatura del Sorditore , che si fa Parte a fascia , e parte a catenella : Y Legatura a Torture.

! Nodo de\ Tessitore , 0 dell’ Ucellino: 2 Nodo raddoppiato: 3 Nodo della Cavezza: 4 Nodo a

forbice , o del Vumcre : 5 Nodo & forbice in anello : 6 Nodo Piano : 7 Nodo del muratore : 8 No-

do della Rete: 9 Nodo alla Bufolara , o della Rete: 10. Nodo alla Bufolara raddoppiato: ” No-

(10 imperfetto: 12 Noclo a boccia: 13 Nodo, e cappio del Barcajuolo: 14 Cappio semplice: 15

Cappio falso : 16 Cappio falso in altro modo: 17 (Zappia scorsojo , & nodo del Segatore : 18 Cap-

pio col nodo Piano : Ig Cappio col nodo alla Bui'olara .
20 Legatura col nodo del Segatore : 2x Legatura col nodo & boccia col capo , che avanza , assor-

dito: 22 Legatura a forbice per tirare con più funi .
23 Peso , che si alza con fune Zaganella: 2/..Ulivella in opera in detto peso : 25 Imbraca Per rite—

gno, in caso di sfaldatura di pietra intorno all’Ulivella: 26 Zeppe , o Toppi per salvare la

Cornice da ogni offesa dell‘Imhraca : 27 Treglia inferiore: 28 Trag]ia superiore: 29 Capo mor—
to: 30 Capo del Tiro , o del Tirante.

31 Capra serrata: 32 chni della Capra: 33 Coda della Capra: 34 Croce della Capra: 35 Lega-
tum della Capra & fascia , ed & catenella : 36 Coma della Capra: 37 Cuscino , che pareggia il

legno superiore della Capra: 38 Croce , che spiana sopra al Cuscino , @ ritiene le legature del-  
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le traglic , acciocchè nnn cadano tra i legni della Capra : 39 Legatura & catenella della cofla alla
'Cnp‘a: /,o chzìl1u‘n dal Piede della coda al piede (lella Capra.

41 Stalua armata , cd imbucata per colloca‘si in nicchia, () ale luogo: 42 ch‘aLum della lra«
glia supcrim‘c non più alta dclla Croce , acciocchè non si muova la Capra: 43 Capo mox‘l0 ,si
lega alla Croce (lcllaCapra , si ['a passare dalle dilei corna , e si assordiscc alla maniglia della
Maglia: /l/l Polcaleguta & Campana in un piede del legno della Capra a linea del Liro , acciac-
chè il (Ìauapo non si armati alle di lei gamma:: il detto piede si ferma con buca in [crm , 0 so—
Pm terra con funi , () punl.elli , ncuiocdhò la forza del tiro non isforzi lu Capra: 45 Ventola ,
c Voutolonc , che Lione & freno la Capra: [|G Tirantc annodati) per islcntarlo dall" Argzmo in
caso di bisogno.

47 Infl)raca ; per farla si richicdnno uno o più cflvczzoni accon1otlnti nella seguente maniera . Si
raddoppia il cavczzonc & più fili come una matassa , si fa nci capi di esso il nodo & boccia , cd
i medesimi capi s’ intrc :ciauo , e si assordisconn ; ed il Cavezzonc così raddoppiato si passa per
le maniglie della traglia in maniera , che venga a fare come due slach ,le quali si adattano al—
la Statua , vi si legano , @ stringono Con ccnlurini ,pnssandoli (: ripassandoli & catenella in mo-
do , che le staffe non si muovano . Quando basta un sol tiro , si mettono due Cavezzo… al—
la maniglia della sola nglia : sc bisogncrmmo duc , 0 Più tiri , se ne mette uno per trngha , &
])isoguando il tiro di ritiro ,a di rinforzo si fa passare il suo Cavezzonc sotto la SlaLua, il
quale si scioglie nel punto di usarla nel suo sito.

[|S Centurino , che si fu ‘di fune {forte , cd an'cndcvolc : 49 Ccnlurino pel secondo Cavezzonc : 50
Centuriuo, che lione uniLe tuch le fila dell’imbrachc: 51 Toppi, Zeppe , 0 pezzi di legno nl«
tnccnti , 0. legati 1)cr difesa della Statua , ne’ luoghi , dove Pnlnssc csscye danneggiata dalle funi : 52
Traversa , che si lega nell’i1ubmchc per tenerle discostc dalla SLalua: 53 Antenna , 0 Colonna
di due , quattro , o più Lravi di grossezza , c che per farla all’ {…una che bisogna , si compo-
ne di più travi , anche per lungo , posto 1” una sopra l' altra , con che giunga I’ una circa alla
metà dell’ altra, che le sta appresso:5,î Trave alm sino alla metà della 55 : Trave 55 alta si-
no alla metà della 50: Trave 56 si alza [siccome tutte le altre si alzano , colla medesima Pro—
Y01‘zionc & tutta l’altezza della Colonna: 57 Staffe di ferro, che tengono strettamente unite
(: Travi , c per tenerle più strcLLmucnte unite possono mettersi tra le Staffe , c le Travi le zep—
pe a forza . Si Longano unite le dette Travi anche a forza di funi , o di traverso di legno hen
inchiodata .

58 Staffa di ferro per Lcncrc il Falcone : 59 Falcone: 60 Saettonc , o Puntello del Falcone .
61 Anello , che tiene un capo dalla fune , cd a cui è legato Io stesso capo : 62 Forza , o mano ,

che tiene 1’zxìLro capo della medesima fune: 63 Peso , che viene diviso per metà Lra l’And-
lo , c la Forza , o che per alzarlo una canna colla detta Forza , conviene tirare duc canne di fu-
ne: 64 Cirolla , () Polen , alla quale è attaccato il peso: 65 Girella , () Polen, che serve alla
forza di tirare all’ingiù il peso in alto: 66 Fun!: legata & forbice al campo Per tirare con più.
uomini , c con maggior comodo .
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L Invenzione di aggiunlar Travi con innestame due , e più insieme è molto utile , e di gì‘an
Comodo per più usi , e specialmente per far lunghe corde di travi armate , ed incavallature di
tetti. Per scgnm' bene , e con facilità tale anncstalura convien servirsi , o del modine , o delle
linee .

A Modiue per contornare, ciò , che va tagliato dalle travi .
B Lmee , che in mancanza del modine si tirano in egual distanza , lunghezza , c"dcclinazione per

segnare eguahnente le intacchc , (: gl’iucastri , e per contornare ciò , che va tagliato .
C Legno da tagliarsi .
D Ugnatura delle punte delle travi.
E Incas… per farvi combaciare le punte delle ugnaturc.
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F Intacca di mezzo , in cui appunta , e fa forza la Zeppa .
G Travi spianate , e bene unite a linea retta per uguagliare lc ugnaturc agl’ incastri.
H Zeppe, che stringono le legature a forza di martello. ’ . .
I Chiave , o Zeppa tra [’ intacca delle travi , per far entrare ,e tenere le ugnature negl‘incastri ,

& Poi uguagliarli colla sega, acciocchè bene combacino da per tutto.
K Sega , che col passare tra l’ incastro e l’ ugnatum , gli uguaglia da per tutto in manicra.,…che

forzandosi con mazza Ia zeppa combacino; e si replica la stessa operazione colla sega sinoa
tanto , Che l"incastro e l'ugnatura non combaciano perfettamente (la una Parte e l’ altra: suc—
cessivamente si Puliscono gl" incastri , e si stringono con zeppa le travi , si trapassano con chio—
di da una parte all’ altra, cd in tal guisa annestate fanno lo stesso effetto , come se fossero di
un sol pezzo.

Î, Anncslat.ura mono usuale .
M Annestatura di legni in piedi con ugnature ed incastri,fennata co’chiodi e collo cavicchie .
N Aru1estatura a penna con risalto nel mezzo, ed al di dentro concava nel grosso , (: convcs'—

su nel sottile .
O Anucstatura a forbice .
P Annestatura a risalti .
Q Annestatura & testa a testa , fermata da tutte le Parti con travicelli ìncaviccbìali ed inchiodati ,

(: staffe di ferro. ,
R Annestatura di un legno accosta all’ altro con Gattello sotto , e staffa di ferro .
S Annestalura & mezzo a mezzo.

T Candela ad un orecchio , fermata con cavicchie c staî?e, per uso de’ponti .
V Candela , come sopra , a due orecchie .
X Candela , come sopra , a più gattelli .
Ogni legno in piedi di quahmq'uc grossezza si dice Candela.
Dalla lunghezza , e principalmente dalla grossezzai legnami Per le fabbriche pigliano il loro spe-

cia! nome-. la misura della grossezza delle travi si piglia in distanza di dieci palmi dal Pedone ,
e ne’legni corti dal loro mezzo .

Lc Tavole per li solari , sono grosse once una e mezza, lunghe palmi g, e di più larghezze:
i regoli grossi oncia una , lunghi palmi g,larghi non meno dionce 4

Le pinne per li letti grosse once 3 , larghe 6 , lunghe palmi m : altre palmi 15.
Limoncelli , grossi once 3 , di più lunghezze , ma Poco servono per le fabbriche .
Travicellctti , 0 mezzi Travicelli , grossi once 3 in 4 , lunghi Palmi 13 in 16 . : Travicelli grossi on—

ce 5 in 6 , lunghi come sopra . '
Paloxnbelle per le grondc dc" teLli , grosse once 6, lunghe Palmi 15 in 18.
Filagne , grosse come sopra , lunghe palmi 20 in 22 . Filagne spaccate , se sono segate per lungo .
Filaguoni , grossi once 7 in 8 , lunghi palmi zl...
Travicelloni , grossi once 8 in 10 , lunghi palmi 25 in 28.
C010nnelle , grosse once 9 in 10 , e lunghe palmi 13 in 14.
Colonne , grosse once 10 in m , e lunghe come sopra .
Caxrarecce , o travi ; le Più sottili , che si mettono in opera , non meno lunghe di 30 palmi , gros-

se once 10 sino a 125 se più di 10 , si chiamano Carrarecce rinforzate .
Al'carecce , non meno lunghe di 35 palmi , grosse once 12 fino a 15 , se più di 12 , si chiamano Ar«

cartacee rinforzate .
Legno… , non meno lunghi di 40 palmi , grossi once 15 fino a 18 ; se più di 15 , si chiamano Lc—

gnotti rinforzati .
Cordìcelle, non meno lunghe di 45 palmi , grosse 18 once fino a 24; se più di 18, si chiamano
Gordiche rinforzate . . /

Corde non meno lunghe di 50 palmi, grosse once 24 ; se più di 24 , Corde rmforzate si appellano.

LEGNAMI m ALTRE Som .

H legname da lavoro di Albuccio , o Pioppo , di Olmo , di Pino etc. si sega in rocchi , e questi
B  
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in Tavoloni , non meno grossi di mezzo palmo , né meno lunghi di 12 . I »Tavoloni di mezzo

si chiamano Mezzarecce , i due de’ lati Asciatoni : sc sono.più corti di palmi 12 , si chiamano

Mozzette , e tutto il legname , che è più stretto di un Palmo , si chiama Mannaglia ; se & tondo

Rondone , o Rondoncello , o Stanghetta ; e se è segato Fodero .

Il legname tondo di Olmo per [i Timoni si dice Forcina , per li Barili si chiama Barile , e per le

Sale Sala .
] Tavoloni di Noce , Pero , Sorbo etc. sono grossi come gli altri , ma non hanno determinate lun—

ghezze .

TAVOLA IV.

Il Modine per l’ annestaLum delle Corde , di cui si è parlato nella Tavola precedente , è ugual—

mente necessario per le Ugnai,urc , Denti , cd Iniacche delle Armature , o Incavallature de’ letti ,

Poichè , oltre al (lover esser queste Incavallaturc composte di legname schietto , durevole , e forte ,

conviene , che siano hen conuncssc , unite insieme , ed incastrate per l’ appunto nelle Ugnature

ne’ Denti , e nelle Intacche , c di più assicuralp con chiodi , Cavicchie , (: staffe : perciò bisogna

Prima disegnarle , o in terra , o nel muro tali , quali per l’ apptmto devono essere poste in opc—

1'a , e sopra tali disegni cavare la misura ed i Modjni.

A Trave armata , o Incavallatura comunemente praticata ,

B Corda : Coscia , o Paradosso : D Monaco , () Colonnello: E Staffa inchiodata nel Monaco fortifi-

cata con cavicchia : F Staffa , che abbraccia e sostiene la Gorda : G Saettoni , o Puntelli , che con—

trastando nel Monaco lo tengono al suo luogo: H Zoccoli inchiodati nella Coscia , ne’ quali sono

incastrati i Saettoni , o Puntelli: I Denti , Intacche , ed Incastri della Coscia colla Corda .

K Denti , Intacche , ed Incastri della Coscia col Monaco .

L Trave armata con tre I\’Ionachi , nella quale possono farsi ancora le Cosce , 0 Paradossi anncstati .

M Incavallatura del tetto della Basilica antica di S. Pietro .
N Incavallatura , o Armatura , che servì Per fare la volta di S. Pietro .
O Incavallatura con 7 Monachi disegnata nella Tavola V.

TAVOL'A' V-

L @ Traglie fàcilimno infinitamente , ed assicurano il maneggio de’ gran pesi in occasione di tra

sportarli , :) iualzm-li: ordinariamente se ne adoperano almeno due; quella , o quelle legate so-

Pm servono per tirare da. basso in alto il peso: la legata , () legate al Peso servono Per divider—

lo , benchè unico , in tante Parti , quanti sono i fili delle funi , che per esse passano . Le Girel-

le facilitano il corso delle funi , e tutto insieme cagiona , che si faccia a poco per volta quella
forza , che sarebbe bisognato fare in un tratto ,Per inalzare il peso non diviso.

Le casse delle Traglie si fanno di ferro , o di legno: lc girelle () di bronzo , o di legno : le Mani-
glie , le Staffe , i Perni di ferro : le riportate in questa Tavola sono colla Scala .

Le più usuali sono con due girellc di bronzo in un asse , forti ma non troppo gravi nè grandi ,

e tutto il resto , compreso anche l’ asse , è di fèrro : le girella coll1 incavo in costa sono senza lab-

]:1‘i , acciocchè gli spigoli di essi non guastino le funi; sono inoltre Piane nel centro , e nell’ estre-

mità , cd incavate nel mezzo , perchè girino per l’ appunto senza contrasto: le (lotte Traglie poi
hanno ancora le loro cavicchie hen forti da mettersi e levarsi , Per cavare con iàcilità le girelle ,

e con esse le funi .
A Traglia con due girella: B la detta Trag]ia aperta: G Maniglia : D Ganascia esteriore : E Ganascia

inleriox‘c , 0 di mezzo : F Gi1‘clla : G Incavo della girella , acciocchè essa nel girare nou impunti

nelle ganasce : H Cavicchia , [) asse della girella : l Cavicchiette , che tengono a segno lc Gànascc :

K Canncl]i mobili nelle cavicchicttc tra una ganascia (: l‘ altra , acciocchè le funi non si anuoti-

no alle cavicchic .
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L Traglia con cassa di legno , girellc di bronzo , maniglia , stafl‘e , e cavicnhie di ferro : M delta Tra?

glia in costa: N Ganasce di legno di detta Traglia : O Gi:vella superiore di bronzo: P Girgll:: d:

bronzo inferiore Più piccola , perchè le funi dell’altra girella non si m*ruolino : Q Pimnaccioh (11 }c—

gno , che tengono unite le ganasce: R Cavicchic delle girella: S Staffa di ferro con maniglia:

T Maniglia . ;

V Polo:: di legno con staffa , maniglia di ferro , (: gir'ella di bronzo: X Polen di ferro , girella d.l

01t011€: Y Polen aperta.
Lc girella di legno conviene , che siano di legno forte e nodoso , acciocchè non si spacchi…) , c

che ahhiunu il dado , 0 Piastre di bronzn , Perchè girino meglio .

TAVOLAVI.

, .

L Argano , non meno della Traglia , serve per muovere scguìtamenLc ogni sorta di peso : la Nizza
Per Lx‘asportarlo senza scuotimcntu,.c ]a Capra Per sollevarlo con sicurezza.

A Fuso dell’ Argani) a piramide , lungo palmi nove , compreso il perno , che gira nel Tavolonc infe—
riore , grosso palmi tre da piedi , dove ha‘ il guscio , acciocchè l’ultima girata del Canapo pos—
sa di tratto in tratto màhdave in su le precedenti, forato da capo Per atlraversarvì lc stanghc ,
lunghe palmi trenta,- cambiato di ferro , perchè non si sPacchi; incavatu nel mezzo , acciaccth

incastri , e giri nell’ incavo del tavolone superiore .

B Cassa dell’ Argano , lunga Pahni dicci , larga da una Parte Palmi sei, dall’altra Palmi tre,

alta Palmi quattro: i legni della Cassa grossi once nove , de’ Tavoloni once tre .
C Manuale accosta al fuso , voltato verso il 'Tir'aht‘e , che tiene la Mula () il Canapa , di mano in
mano che gira l’ Arga'no' , e i'égdla. le avvolture , o le ciambelle’ de’ Campi: D Slanghetta, che
tiene il Canapa alla‘medesima altezza: E Cavezzuolo, che tiene ilfuso , che non Lrahocchi,
quando si allenta il Tiro ,lo Tirante: F l’assone , o Steccone , detto Uomo morto , Per tenere
a freno l’ Argano: G P&SSOIIF: della Polea: H Polea: I Tirante , o Tiro .

K Chiavarde , () caviechic , che tengano uniti , e collegati i tre travi della Nizza: L Chiavarde , ()

cavicchie nella testa delli due travi esteriori per Iegarvi le traglie : M Rainpini ne1 quattro capi dcl—
la Nizza; a’ quali si attaccano Ìc funi per Piegare la Traglia da quella parte, che vuole voltarsi
la Nizza ; N Parate: O Parate , che uscite di sotto ]a Nizza si sporgono da uno all’ altro de"ma-

nuali Per rimeLterle ])cne insaponate sotto alla Nizza da capo : P Zeppe , ripiani , [) agri per fa-
re spianare lc parate nelle strade dìsuguaìi , c per mandare con facilità la Nizza da quella parte

che si vuole.
Q Curri , () curli cerchiati di ferro , e forati per voltm‘li con paletto .
R Passone , o Steccone, chto Uomo morto , fatto in terra: S Mozzaturc tanto sottili , che grosse ,

le quali fortificanc il Passone : T Tavole in piedi tra la terra e le mozzaturc , per maggior fortezza
del l’assone : V Mozzatura al piede del Passune , acciocchè il terreno non ceda .

a Capra aperta per collocare le statue nelle Nicchia : 15 piedi della Capra fermati in terra , o con funi ,
o con puntelli : c staffe appuntate , che passano nel coperchio della Capra : al Coperchio incastra-
t0 nello Punte delle staffe : e Punta di dette stafi'c : f Puntelli , o code , che tengono in Piombo ,
e ferma la capra : g Statua armata con cinque traglie , o lavori: ]; traversa legata ai piedi della Capra.

i Capra aperta comune : Ì£ due legni in piedi da ambc le parti della Capra : quelli di dietro più lun-

ghi per ritegno : quelli davanti Più corti , e colla parte più grossa' in cima per posarvi il coperchio
della Capra: [ coperchio della Capra , () traversa: m puntelli fermati con funi per tenere ferma

in piedi la Capra .
La Capra ferrata è nella Tavola seconda .

TAVOL'A' .V.II-

N on minore del conmwtlo che arreca l’Antenna , che se;vì per alzare tutte le s'Latuc sopra il  
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gran Colonnata della piazza di S. Pietro , senza aiuto di ponti , e senza essere Piantata in terra,
conviene che sia l’ attenzione di sostenerla in equilibrio per trasportarla in piedi da un luogo all’
altro , c Per fargli sostenere e portare in alto pesi riguavdevoli , a forza del contrasto , che fanno le

funi 0 ventole che la sostengono.

A Antenna in pianta.

B Tavolone coll’incastro per 1’Antenna , che gli serve di letto e di piede.

C Passoni ai quattro angoli dell’ Antenna da fermarvisi le Ventole , che debbono sostenere in equili—

brio l’ Antenna, in caso che non vi fossero fabbriche convicine da fermarle in esse .

D Statua , () peso da inalzax‘si .

E Argano iu fianco al peso .
F Passone per ]a Polea del Canapa del lilim .

G Passoni , ove si mette il Verrocchio per trasportare l’Antcnna da un luogo all’altro , come meglio

apparisse in elevazione .

H AuLenna in elevazione.
I Ventole, che reggono in piedi , ed in equilibrio PAntcnna .

K Peso , che si alza per collocarlo nella sua base .

L Argano , che innalza il peso per mezzo delle Traglic.

M Annestatura di due Travi a testa a testa , in caso che uno non arrivi all’ altezza .

N Falcone.
O Staffe , che fermano il Falcone .
P Puntello dchalcune.
Q Canapo del ritiro .
R Polea 11blCax1apn del ritiro , la quale serve di Traglia .
S Verrocchio fisso nell’ Antenna, al quale si ferma il Canapo del ritiro : si allenta, giunto che è il peso

al suo termine per mandarlo a Piombo della sua base, ove si fa poi Posare coll” allentare l’Argano .

T Curri sotto al Tavolone, in vece delle mozzature , girati col Paletto Per trasportare l’Antenna.

V Mozzature , che si pongono sotto al Tavolone in vece de’ Curri , quando l‘Antenna è giunta al
suo termine .

X Verrocchio , il quale si fa girare a Proporzione dc” Curri per lo trasporto dell’ Antenna .

Per far camminare l’Antenna sicuramente , sì che non cada , si aggiungono quàttro altri venti ,

la metà dc’quali sta fermata , e l’ altra metà scorre , e ciò a vicenda.

TAVOLA VIII-

I chtainoli per appurare il fregio della Basilica Vaticana , che è alto Palmi 8 , si servo…) di una

machina ingegnosa , denominata il Carriuolo : per apparare poi il rimanente della Chiesa, e fa-
re ogni altro sontuoso apparato adoperano le loro particolari scale.

II nominato Carriuolo posa mobilmente nel cornicione della Chiesa, acciocchè possa con facilità

girare intorno ad esso . Sostiene una scala , per la quale si cala comodamente nell’aggetto dell’ archi—
trave , che è largo solo palmi due , ed è alto da terra palmi centoventi. Calati i Festajuoli in

questo aggetto vi camminano francamente , e di mano in mano che vanno attaccando l’ apparato
nel fregio , il Cm'rinlO li seguita , tirato () spinto da altri Festajuoli di sopra al Comicione.

A Trave fermato verso la sponda del Cornicione , sopra la quale girano le ruote del Carriuoìo ,

serve mediante un ferro colla vite per ritegno , e sicurezza del detto Carriuolo.
B Ruote del Carriuolo. '
C Ruote , che ruotando per la muraglia, fanno che il Carriuolo cammini senza_ intoppo .
]) Viti, che collo stringersi, rendono immobile il Carriuolo.
E chtajuoli, che scesi per la scala del Ca‘rriuolo nell"aggetto dell’Architrave, e camminando-

vi apparano il fregio:
Le scale particolari de’ chtajuoli , nominate di sopra , si fanno di Albuccio , bene stagionato , del

più gentile , che si trovi , e di una determinata pròporzionc. Undici pezzi di disuguale altezza
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( giacchè ogni pezzo è più corto dell’ altro suo scalino) formano un assortimento da essi chiamato
Alzata . .“ primo pezzo , ,che è di dodici scalini Si denomina Pedone : gli altri da scalini undici sino
a sei, si dcnominano Pezzi gi rcstanLi da scalini cinque sino a due, Cime : e tanto i pezzi , Che
lo, Cime vengono specificaLi dal nuner degli scalini, che li compongono, (: Perciò si LUCO 1“ Pc—
done della Scala: G Pezzo da nove : H Cima da cinque.

] Boccole di lama di ferro di Palmo uno , con once sci d’ incavo . Da queste mediante il dcuoiu»
cavo si formano le due ganasce Per iucasu-arvi 10 scalino, «: le orecchie rcspcttivauxanc : li Inca—
v0: L Ganascc .

M Orecchie lunghe once tre e mezza , nelle quali s’incash‘ìno lc ganasce dello boccole della scala
superiore .

N Scaìino , dove incaskmno le boccole ddla Scala inferiore.
0 Scala annestata l’una coll’ altra , cd in tal guisa si alzano le scale di quanti Pezzi richiede il

bisogno
{’ Spa1nuche , () Coscia]i , larghe once quattro e mezza ; grosse once tre , a riserva del Pcdunc‘,

che da piedi si fa grosso sino al mezzo , once tre e mezza .
Distanza {in una spalanca c l’altra, duc palmi da piedi , un palmo c mezzo da capo; i 10m

regoli , () scalini , larghi duc nuce , c grossi una , Pure di Allmccio , a riserva di quello da Piedi,
di quello da capo , (: di .qualchc,altm nel mezzo , che si fanno di olmo per maggior forlczzr .

ll pedone ha le boccole solo da capo , cd i pezzi da cupa c da piedi, ma le cime solo da Piedi,
le quali non hanno orccuhic . '

Isrlu.mifll DE" FESTAIUOLI .

Q Spor… con uncino da allaccarsi aìla scala: R Cuscini da mettersi in cima alla scala : S Martell…
T Scarsella da legarsi (\ cintura per tenervi il martello, e Tozzetti , che sono chiodi grossi e
corti :VGirclla con rampino da attaccarsi agli SCalini della cima della scala con cordicella, che
vi scorra, per Limr sopra i Parati : Xfascctta piena, c gremita di spilli per applu1lzu‘c i pamLi,
]a quale i chLzljuoli si legano al polso sinistro .

TAVOLAIX.

E veramente straordinaria l’invenzione ritrovata da’ chtajuoli di allungare la scala, con soprap-
porrc uno , o più pozzi al piede , e di scortarla , con levame gli aggiunti , e di lavorare da essa
m‘ditamcntc in positurc scommodc , sconce, e pericoloso , per fare cen franchezza @ sollecitudi-
ne qualunque sontuoso apparato con drappi , trine , ed altre tappezzerie, forma…lo architetture ,
pl‘nschlivc, ul altri nmati anche a guisa di ben intesi ricami .

A F(fstajuolo , che porta in spalla un pezzo Per crescere la scala.
B lf‘cslajuoìo , che , posLa ]a gamba tra uno scalino e l’ altro , alza il Pezzo .
C chtniunlo , che appuntato il piede alla muraglia , e da essa scostata colla coscia la scala, iucn«
slm il peizo nelle boccole .

D Festnjunlo , che si attiene alla scala , con una sola gamba avviticchiata , e rimane libero della vi-
la e delle mani per lavorare .

E chtaiuolo in atto di lavorare sotto gli archi colla vila c colle mani lìberc,comc sopra,ma a rovescio.
F Modo di sostenere le scale con funi, per appurare volte e soffitti .
G FesLnjuolo legato ad una corda , il quale sedendo cun cuscino in un legno, detto Cavallo,

( tanto il legno , che il cuscino sono fermati in cima di essa ) e tirato in alto appmfl volte C SO…… -
H 1 Trasporto di scala con chlajuolo in cima. ‘
][ chtajuolo, che tenendo scostata la scala colla coscia dal muro , cammina colle mani appoggiate

ad esso , e fa insieme camminare la scala . I due Festajuoli , che da piedi ’alla scala secomlano
con essa passo passo il cammino del Festajuolo in cima. ’

K Fune , che intrecciata tra gli scalini fortifica la scala .
C  
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LL Festajuolo , che trasporta una scala composta di cinque pezzi e di una Cima; questa scala

è più alta di 70. palmi , e pesa circa 300. libbre . Quando poi la scala sia (;omposta di maggior

numero di detti pezzi , si scema tutto il di più ,non potendosi Portare da un sol uomo . Sino

alla detta altezza non accade fortificarla con sostegni ; ma essendo più lunga, si fortifica al ter-

… dell‘ intera lunghezza , o con un‘ altra scala, @ con un Cavalletto , come in S. Pietro , segnato

nella Tavola X. , dove le scale si alzano più Ji novanta palmi.

TAVOLA X-

Il Castello serve per più usi , e principalmente per ispolvcrare la Basilica . Contiene per maggior

Commodo più ordini di ponti colle loro scale per salire agiatamente . È piantato supra quattro

ruote Pex‘ trasportarlo con facilità , cvc richieda il bisogno, stcrzando le prime due. Oltre a

questo ve ne sono due altri di minore , e tra di loro di differente altezza , c secondo il nuovo

pensiero sono per farsi in maniera , cd a misura di sovrapporre , .(ìccon‘0ndo , al primo il se-

condo , al secondo il terzo; ed aLLcso il comodo di collocare Argani , o altri momenti sopra la

volta della Chiesa, e far passare per li fori di essa le funi , si potranno alzare con somma fa—

cilità , e coll’ aiuto delle Ventole trasportare sicuramente dovunque si voglia .

A Castello.
13 Cavalletto per sostegno delle scale dci chtnjuoli , come si è detto nella Tavola passata .

C Carriuolo per Lyasporlnyc Candelieri , parati , ed ogni altro Ornato per la Chiesa.

TAVOLAXI.

Gl‘ Imbiancatori , che di tre sorti di Ponti portatili , leggieri , e semplici si servono per ispolve-

rare , imbiancare , @ colox‘ire , hanno il loro Particolare pregio . Si servono essi della Bilancia ,

dcl Cavalletto , c di due scale , lunga 1’ una , corta \“ altra .

La Bilancia & composLa principalmente di tre ìravjcelli , sopra dei quali sono fermate quattro ta-

vole , (lue da capo e due daypierli, rimanendo la Bilancia aperta nel mezzo , dovendo passare

per talc‘npertnra le funi , ed i secchi . Se ne servono per le sommità , e per li fianchi delle

volte , [iramlola con aiuto delle traglic da quella parte , che vogliono .

A, Imbiancatorc , che , accomodatn Ia [une alle traglie , tira in alto se stesso , e la bilancia .

B AI…) hubinncatorc , che aiuta a tirare quando bisogna.

C Bilancia alzata al suo termine.

D Fund dcl TirnnLe fermata al truviccllo di mezzo .

E Fumo formata alla maniglia della maglia per tirare la Bilancia ora da una parte , ed ora dall’ al-

tra , per arrivare ad imbiancare tutta la volta , ed anche le pareti con calarla .

F Imbiancatnre che spolvera , o imbianca In volLa dalla Bilancia .

G Imbiancatore, che spolvera , o infl)im1ca dal Comicione .

Il Cavalletto & composto di un Tavolonc , di due Traverse , c di quattro picch 'l Tavolone , e

le Traverse sono sempre le medesime: i quattro Piedi Più lunghi , o più corti , secondo il hi—

sogno: i Più corti non sono meno di sette palmi, cd i più lunghi non più di trentatre .

H Cavalletto , si alza facilmente con accostare Per lungo il Tavolonc al muro , e con mettere ne‘

duc buchi vicino a terra due travicelli , per mezzo dei quali si alza il Tavoloue appoggiandolo

al muro , o con essi, e coll’ appogì'o del muro si sostiene alzato , sin tanto , che non siano

messi gli altri due travicelli ncin altri due buchi , dopo di che si fermano i piedi tutti colle

traverse (: funi .

Le lo… scalo sono come quelle dei Muratori: della più corta si servono con isgorgcrla in fuori

da qualche finestra ; della più lunga con sospenderla in piano a guisa di bilancia: e nell’ uno e

nell‘ altro ('uso vi mettono sopra una tavola per pctervi stare in Piedi , cd operare .

1 Scala 00“ tavola : €110 sporge in fuora da qualche finestra , appoggia di dentro in piano ad un
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cavalletto , cd è assicurata , o con peso , o con puntello , o con un uomo sopra , acciocchè non

trabocchi in fuora pel peso dell’ Imbiancature .
K Imbiancatore sopra la scala inalzata orizonlaluìenle colle traglie legate a due Falconi al pari

(ch tetto, che dopo aver imbiancato un piano , cala la scala da per se a Poco a poco, ora da

una parte ed ora dall’ altra , cùll’ aiuto delle traglie , finchè non arrivi all' altro piano .

L’ arte di tagliare i mauoni serve pEr fare i pavimenti con vaghezza e Polizia particolare , e per-

ciò se ne indica la pratica ,

L Mnttonatori, che tagliano i mattoni della figura , che si vuole .

M Forma o modello di lastre di ferro , per segnare i contorni sopra i mattoni da tagliarsi , come

nella Tavola prima numero 20.

N Orso di peperiuo , o d’ altra pietra ruvida , nell’ incavo di cui, a quest’ effetto fattovi , si fer-

ma il bastone , () manico con una zeppa.

0 Manuale , che spiana il mattonato , dopo che ha fatto presa , tenendolo sempre bagnato .

TAVOLAXIL

Poichè nella Tavola precedente si è indicato il modo di tagliare i mattoni bianchi, 0 rossi che

siano , e spianare i Pavimenti , si è stimato opportuno riportame diversi disegni , Per farne me—

glio comprendch quant7 ornamento (: venustà arrecano ad una fabbrica i pavimenti , pulitamcn-

te fatti , cd i mattoni di diîfuventì 'colori con simmetria distribuiti , cd iutm‘siati .

TAVOLA XIII.

La maestria di appuntellare le Fabbriche , @ sostenerlo interamenle di qualunque vastità , (:

grandezza elle siano , che abbiano bisogno di risarcimento , o per difetto ne’ fondamenti , o in

qualunque altra loro parte, è non meno utile , che ingegnosa, :: da praticarsi senza alcun pe?

riccio di cadute delle medesime fabbriche , come fece vedere il celebre Cavaliere Bcrnino nel

risarcimento del gran Palazzo della Cancelleria, e nel sostenere la gran Sala Regia del Palazzo

Vaticano per costruirvi sotto la magnifica presente scala; poichè sostenne , c resse con maravi-

glia ambedue,gli cdifizj unicamente a forza di travi , @ puntelli fino a tanto , che il primo non

fu bch n'fondato , ed interamente risarcito , ed il secondo , cioè la scala , non fu assicurata

al di sotto cogli archi della nuova scala, @ Perciò se ne dimostrano le principali maniere .

A Muraglia appuntcllata cogli spadacchj appoggiati alla muraglia di contro , alla quale , so è for«

te , vi si fanno gl’incastri Per li punte… , c spadacchj , Perche‘ non cadano, dovendo essi a-

vere quella testa più bassa dell’altra: se è debole si frappone tra il Puntello (: la muraglia

una trave .

B Piana di riscontro al Puntello per assicurare maggior quantità di muraglia.

C Muraglia appuntellata cogli spadacchj , senza muraglia di contro.

D Muraglia , @ Cantonata appuntellata .

E Finestre , e porte spadacchiate .

F Armatura per risarcimento di porta: I , Puntello: 2 , Contrapuntello: 3 , Saettone : 4 , Cu—

scino : 5 , Banchetta: 6 , Saettoni: 7 , Ripieni: 8 , Zoccoletti: 9 , Cosciali: xo, Monaco.

G Armatura simile Per risarcimento di volta .

H Peduccio appuntellato, per levare il Capitello .

I Letto per li Puntelli . _

K Muraglia inferiore da rifarsi senza disfare la superiore , (: reggerla a forza di puntelh .

L Cavalli , @ Mozzature di travi , ché avanzano da una parte e l’ altra, messi all’ altezza della

muraglia da risarcirsi .

M Cavalli massi come sopra a perpendicolo dci superiori al piano della Terra .

N Trave per letto dei Cavalli al piano della Terra.  
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O Punlclli -tl‘a i Cavalli superiori , Cd inibriori_ .
P Zeppe , cho scri'flllo con tacchic e fieno , a forza di mazza o martello , la muraglia sopra.i C,—

valli . ‘
Q Leva Con paletto di form per forzare tutti i Puntelli dall’ una.e ]” altra Parte della muraglia .
Dovendosi risarCil'c , [) rifare i soli fondamenti , c non ]a muraglia , si mettono i Cavalli al solo

piu…) del [CITCDO , sopra dei quali 5’ inzuppa ln muraglia , (‘,OII'IC si è dello. ‘
R Leva al Cavallo superiore, Che si fa da una sola lmrLc dopo l’ allra sopraddclla dcl Palcllo

per iaforzarc di più il puntello.
S Trave , che batte il puntello :\ guisa (I’Ax‘ich, (: lo spinge all’ ultimo sogno: ciò fallo a tutti

i puntulli , può sicu‘amcntc abbatlcrsi ]a muraglia da rifarsi.
T Cantonata da rifarsi, come sopra.
V Punte… pel Cavallo dallo spigoìo della Cautouala.
X Punl,clli pel Cavallo , chc reggo i due muri, che fanno ]a Caulonala.
@ Muraglia da rifondcx‘si senza essere appuulcllata .
Î; Coull'ufossa accoslo alla muraglia.
(‘ Conocchin, o naspo pvr cavare ]a terra.
(I Arxnnîura per sostenere le sponde del cavo dei fondamenti.
(? Piana per dritto.
fTrnviccllì PCV traverso.
g Sbarre , 0 shadacchj , che tengono forte [’ armatura .
/1 Zeppa ]mlsn , che a forza (li mazza spinge la sbarra al suo luogo in isquadra. ’
[[ Trasportn in alta , c colvntura di trave col Verrocchio .
[( Buybam pur Portare in allo i ccmeuli .

TAVOLA XIV.

Diverse sono le cave dci Travertini, 19. o I4 miglia lontano da Roma. Quelle alle 'radivi
delle Colline di Tivoli in una gran pianura sono le più usuali, commode , e delle migliori.

In questa pianura Lx‘c, () quattro palmi sullo un fertile torrent), si scuoprono spaziosi,e con-
tinuati stmLi di tal pìch, in qualche luogo interrotti da qualche intercapedine di terreno,
a seconda dulla quale vanno i Czn'alori aprendo, @ proibutlalulo la cava, sintanlo che non
arrivano ad. un suolo di creta, alto circa mezzo Palmo, che cammina orizoutalmentc per
tutta la pianura , c che si trova dopo il profondamente di circa 30 palmi, @ da cui scatu-
risce dell’acqua. Tal suolo di creta divide il masso dcl Travertino superiore dall1 inferiore,
che si scopre dopo il (lotto suolo , e Per tale divisione viene facilitata mirabilmente la cava
dci Travcrlini sciolti dalla parte di sotto.

Aperta, c Profonda… in la] guisa la cava, si leva dal masso, prima di ogni altra cosa coi
picconi, @ Palo di ferro, mlm la superficie spuguosa , sol buona a far calce. Di poi vi si
{lume coi picconi :\ punta di diamante più cannlctti, o guide, 0 tracce , come in A, tanto
distanti l’una (lull’ uhm , qu:mlo largo si vuole il Pezzo del Travertino. Tali tracce si Pro-
fondann un palmo coi tzlglioli, () picconi :] Laglio , Perchè cosi la Punta della zeppa non
arriva a] fondo di (issn , nè lucca il Travertino,mu fa il suo effetto di forzare nci lati,ovc,
acciocchù il Travertino nnn coda, o sia ammaccalo, si adattano lc 1nollcltc, 0 ])ictte, cd in
mezzo le chpc , Come in B, in una quantità Proporzionala alla lunghezza delle tracce . Ciò
fullo i Cavatori C , Zulli d’ accordo , nel medesimo tempo , danno cun mazzo di ferro so-
pra quelle zoppo , (ihr: & ciaschcduno snuo Slate assegnate, sintanlo che non sia staccato , o
spacca… dal masso il pezzo di Travertino pur tutta l’altezza fino alla dctla vena di terra
crctosa: il che succede (Ìopo aÌqnanli rcili‘ali colpi. Spaccalo il massa in più parti vertical-
mente , sev0ndo lc hmghcz7c, (: larghezze, che si vuole, si fa la mcdosium mauiiìltlura dcl-
1n di sopra per l'cmh‘rlo o…,onlalmenlc , secondo l’altezza, che si vuole , come in D,- indi$i cala, (: si li… 41 largo, come in E, ad clchto di squadrarlo cui picconi @ zeppe, come
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in F G , giacché la spaccatura non viene del tutto uguale. Una manifallura di più si richie-
de Per iscoslare dalla cava l’ ultimo pezzo , che venendo in parte coperto dall’ acqua, che
scaturisce dal suolo di della terra crctosa , conviene ]ìcr poter lavorare intorno al detto pez-
zo, cavarla con sollecitudine c falica per superare la sorgente , come in H : e per far que-
sto si porta l’acqua ad una certa altezza , come in I , dalla quale vi a cadere in un ricet-
tacolo , come in K , da cui viene cavata da altri uomini, e portata ad un’ altra altezza , 110-
ve piglia il suo corso naturale in L. Finalmente il Travertino squadrato si rnr?r‘n in un car
ro @ forza di argano girato dai Buoi , per trasportarlo al luogo destinato.

TAVOLA XV.

La maniera di caricare ne’ carri i Travertini, per trasportarli da un luogo all’ altm della Cat-
là, benchè sembri & prima vista , che si faccia a caso,senza ordine e senza intelligenza di
meccanica , e comparison n.11 giuoco da giovanotti ])izinn‘i , che procurino coi salti e collo aL»
lil.urlini curiose tenere allegra la brigata & guisa di saltatori , vi si troverà , sc punto punto
si considera , una maniera altrettanto ingegan , che curiosa , un ordine non meno naturale ,
che artificioso, ed una intelligenza di forza , e di meccanica trascendente la condizione dei
Carretticri, ai quali si daranno diversi nomi per ispiegarc con Più chiarezza la npnmvv‘mi «li
ciascheduno .

A Travertino con sotto il sostegno .
L’ Timoni del Carretto adattati sotto al Travertino .

C Curro s0pra i Timoni per sostenere il TravcrLiuo, levato che sia il sostegno.
]) Argnncllo Per tirare il Travertino nel carico.
E Canapa legato al Travertino , e fermato all‘ Arganello .

F Stanghe di 16 in 18 Palmi pev girare 1'Arganello.
G Scie, che tiene l‘ Arganello, acciocchè non iscona.
H Caio Partilosi dalla stanga che teneva con Seia, accorre ad altri bisogni.
I Tizio si arrampica alla cima della stanga Per ispenzolarsi, & con ciò far girare l‘ Arganello .
K Lo stesso Tizio spenzolato fa girare l’Argilnello.
L Caio sbrigato da ciò , che faceva con tirare per li piedi Tizio facilita il moto all’ Arganello.
M Sejo di mano in mano , che l’ Arganello gira , manda all’insù Per gli fori dello stesso Arga-

ncllo la stanga ,1)crchè Passi sotto il Carretto , cd appunti in terra come in N
N Lo stesso Scjo , che tiene la stanga appuntata in terra , accioCchè l1 Argancllo non dia in-

dietro , nel mentre che viene cavata [‘ altra stanga O .
O Tizio cava la sua stanga , la rivolta capo piedi, e la rimette nell’Arganello , e l’abbassa

coll’ aiuto di Caio, come fa Scie in R.
P Caio Partitosi dalla stanga , che teneva con Tizio , sale sul carretto per alzare la stanga di

Scjo col di lui aiuto, come fa lo stesso Caio in V .
Q Tizio tiene forte l’Argaucllo , acciocchè non iscorra.
R Scio,dopo aver dato aiuto :\ Caio in V ad alzare la slzmga, aiuta Tizio & tenere l’Arga-

nello .
V Caja alzata la stanga si accomoda per rampicarvisi, come fece Tizio in I, e nel mentre, che

sta rampicaLo , Scjo accorre ai bisogni , come fece Caio in H , c Tizio seguita a tenere Al’Ar-

gancllo , come fece Sejo in G, e sintanto che il Travertino non è giunto nel carico si 1‘eltera—

110 vicendevolmente lc dette operazioni .
X Caricato il Travertino si lega occorrend.o , e si attaccano al Carretto tanti Cavalli , quante so—
no le Carrettatc dcl Travertino .
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TAVOLA XVI,

L9usn dci Curri , @ drllc Can‘thc & assai frequente in Roma conlandosenc in opera, partico-
larmente in lempo dclla Slalc , circa 11 due mila, atteso che con essi ]ìCl‘ un prezzo assai
moderato si trasporta Ogni genere di 0050, anche di considC‘ahile ])cso. Hamm nomi diver—
si , Jivcvsa & la slruL1.ura (: la grandezza , e diverse sono le specie , che asc…dvmo ul nur
mem di /.0 in circa, (: pigliano il nome, 0 dalla figura, @ dall’ uso a cui sm… spaciulmcw
tc destinati. Ogni specie ha ]a sua dclcrminata grandezzgx, Ln gros .z7.a (lvllc Sale scrvc (li
modulo, e misura ai ManilìlLtorì Per la grosfivzm degli all\i lcguami delle Ca1‘x'cllc ]_Jmpu1»
zionali al peso da suchncrsi, c lmsporlmsi, il quale da loro si compum & Carx‘cllaLc , cd
Ogni Czu‘rcttata è di 3000 libbre , come si è detto di sopra. Per una Carretlnla fanno gros-
sa la sala nuce G:]101' duc Carr…ntc, once 8: pcr quath , once … ; per otto, palmo uno
ed mf oncia: e se il peso fosse più di otto Carrcltalc si fa il (‘:u‘ro :\ quattro ruote , che
regge il doppio della Carretta , per dividersi il [1050 tra le due 810.

La maniera (li misurare la Carrvllnla & diversa, secondo la diversità dei matoxinli , dai quali
“\‘icne costituita: onde non se ne può fissare regola certa , nè chcrmiuata; ma per darne qual—
che contava s’indicn ('iò , che costiLuiscc ln Carrellata delle principali materie.

],:1 Carrellata dcl travertino, c di ogni altra picll'fl uhm costituim da 30 palmi cubi. Quella
dei Manoni comuni, delle Pianello, (: dui Quadmcci , dal numero di 333 di essi: qnclla di
Mathni grossi, da numero 1661 quella di Malloni quadri, da numero 100: quella di dcc—
ci , da numero 300: quella di Tegole , da numero 133: quella di Tcgolc mnrilalc , da 1…-
1ncro 100 di esse, c 001le dncci; quella di Grande, da numero 67: quella di Pozzolmm,
da sco‘zi IG , e tanto ne longo…» le Cm‘x’ctlc , che a posta si fanno di tal misura.

La Carrellata di calce si forma da Pesi quattro: ogni peso è di libbre 400, ed ogni Garrel-
LaLa di libbre 1000.

La Carrellata di legni 0 pezzi da cucina , i quali sono lunghi palmi ?) e mezzo almeno, vie»
ne costituita da mm Calasla, 0 Passo, la misura del quale è lunga palmi 14, alla Palmi
5 d’avmei , c qunLtw e mezzo di (Ìich, perchè vi viene la parte più sottile del pezzo.
Questa misura sta :\ Ripch sopra un piano di marmo tra due colonnello, ed un ferro PD-
510 sopra di esse Orimntahnculc.

La Carrellata di legna da Forni si compone di fascine mo, che stagionata pesa ciascuna al-
meno libbre 21 , sicchè …un la Carrvltala pesa libbre 2100.

La Carretta… di grano contiene sacchi dicci, che sono rub])ia cinque: il 1‘uhhio & di quattro
quarte, che si dividono in 1HCZ' , la quarta & di scorzi cinque e mezzo; 10 scorm & quartucci
quatLro; il quartuccio & misure duc; il detto rubbio Pesa libbre 640: la Carrettata di grano
libbre 3200 .

La Carretta… di Vino si costituisce da quindici barili ,il barile è boccali 32 , il boccale posa lib—
])1‘c 5 , once / ,sicchò il Vino solo (lì una Carrellata (: libbre 2560 ; compresi i barili c la 1301-
te viene :\ pesava libbre 3530.

La Carrctî.aln dell’ Olio si forma da ])ul'ili 12 , il barile è di 28 boccali , il boccale pesa libbre 5,
num 6; sicchè 1’ Olio solo di una Cm‘rcltata pesa libbre 1848 , coi barili pesa libbre 2328 .

.La Barazza di Fic…) Comprendo some 10 , la soma pesa libbre 300 , c la ])arozza 3000.

  

   

CARRETTF. PIU’ UGUALI .

A Carretta della Basl.arda da Buoì , 0 da Bufoli per trasporto dui Travcrtìni dalla mm a Roma
con uno , 0 più [mm di Buoi, 0 Buf'oli :B Î|Îimnnclla legata al limone, Per sostenere alla la C‘Ar-
1'L‘,Ltlì , quando si staccano i Buoi , o quando incimnpano , accìocchò 11011 (“ada hu-o smp 'a.

C anlarda dn Cavalli per trasportare i ']Îl'HX'01‘Lilli per Roma con uno, o più Cavalli.
D Barracola per trasporto di travi, ed altri pesi di lunghezza : E Parte (V uuuxLi , c sun Timone:
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F Parte di dicho con altro piccolo Timone, & cui ed alla Parlo &” avanti si lega il peso , che
si trasporta : G Catene attaccate ai rampiui delle sale per legare. il pcs H Stalìghc , che coll"
aiuto di tre legni facendo leva stringono lc lcgalurc delle catene: l thi , che tengono ferme
le stanghe .

K BarrucoloLto , che è la sopradetta Barmcola coll‘ aggiunta di due Cosciali , che uniscono , & fer-
mano la parte (17 avanti a quella di dietro , e formano un Carro [xcr trasporto di gran Travcr-.
Lini , ma non istcrza come gli altri: L Coscialc .

M Carretta & Cassa da Cavalli per trasporto di cementi , e di altre cose .
N Barona a cassa da Buoi per trasporto pavimento di cementi.
() Carretta & scala , 0 Carrcuonc da Cavalli per moltissimi usi.
P Barazza a scala da Buoi , e Bufoli Per molti usi .

  

TAVOLAXV,II.

?

L invenzione di portare in Bilancia i pesi & la più equa , c ]a più sicura , che mai possa tro-
varsi , mcnlre divide il peso di qualunque macchina, che si trasporti , in maniera che ciaschc-
dum) dell\'Ianuali non può esimersi da portare l’intera sua porzione di peso , uguale alla porzio-
ne di tutti gli altri , e di più fa , che si Porti posatameme senza alcun pericolo.

A Bilanci…) a quattro M"muali. '

B Bilaucino a sci Manuali: la legatura C va fatta al terzo del peso .
]) Bilaucino a otto Manuali.
E Bilauciuo & sedici Manuali.
F Bilanci…) a trentadue Manuzdi.

TAVOLA XVIII.

II proporre di fare almma nuova iàhbrica , per collocarvi lc Campane della gran Basilica Valica-.
nn, dopo la demolizione dei nobili (: sontuosi Campanili , che le accrescevano simmetria, Pro.
Porzione , @ magnificenza , è un esporsi lnerilameute alla giusta censura di prosuuLuoso; dall’
altro canto la loro situazione in quel finestrone , dove allora furono 130ch per modo di provisio-
ne , Viene universalmente disapprovata , come cosa dìsconvcnienlc ad una si gran Basilica. Per
‘non incorrere la sudclLa censura , c per t0n‘e l’ accennato inconveniente , si potrebbero colloca-
re in cima alla scala & lumaca , vicino alla Sagrestia, senza aggiunta di un palmo di. Fabbrica,
allo scoperto , e senza alcun ornato , per non essere il luogo esposto ad un patente prospetto,
(: Ìî'u‘lc sostenere con tutta proprietà , 0 sicurezza dai ferri, come si vede in Roma della Cam-
pane dell‘ Orologio di Santa Maria in Vallicella, della gran Campana della Torre Maggiore in
Siena mia Patria, e in altri luoghi. La situazione ancora ddla Scala & comodissima, c la sua
costruzione sembra fatta a bella posta per un Campanile , mancandovi solo l’ accennato soste-
gno , di cui si presenta il disegno cavato da un modello fu…) da Maestro chom ZABAGLIA .

Gli Archi, e le Colonne , per reggere lc Campana , benchè nppariscano nel disegno di un sol
pezzo , debbono essere îonnatc di più verghe di form unite, e strette insieme da forti là-
scc , Pavimento di ferro , che le rendono , come se fossero di un sol pezzo …

Quattm Archi poco meno , che cutenarj , colle quattro Colonne , 0 punte… soLto all’incrocialurc
dei medesimi Archi , che pendono verso il mezzo , reggono unitamente la gran Campana.

Gli utto ferri più grossi , posti a piombo fermati in cima nelle Lravcrse , sostengono in bilico le
altre quattro Campane.

Le traverse insieme coi Cerchi , L‘ colle altre legature , che non sono delineate , rendono forte ,
e stabile , come se fosse di un solo pezzo tutta I’ intelaiatura , la quale collo inf.;inocchialm’n: ]a—
sciatc appostatamane nel piede di ogni furm , si forum nel forte della mumyì'1, in quel sito ,
che è fiancheggiato dalla gran volta della Chiesa , e poi si serra ai piedi tra 1 gl ssi Traverti—
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ni, coi quali si deve rifare l" Ottangolo , che Presentemcntc è di mattoni , cd in questa mauic«

m (‘ per essere iudubilammentc capace di sostenere qualunqth peso , come per altro & noccs-

sario Che sia , ad effetto di cullocarvi Campane adequate alla Gran Basilica , la maggiore delle

quali converrebbe , che fosse per varie cagioni di straordinaria grandezza . E per piglim‘ne una

idea ndequata, si pone qui sotto il peso delle maggiori Campano, che si trovano.

Mosca libbre 320000 : Pcking x5zoooo : Erfurcl 47000 : Roana 26000: Parigi 31000 .

A Quattro Archi composti di 16 verghe di once 3 1” una .

B Quattro Punti:… composti , come sopra .

C Ollo ferri a piombo composti , come sopra.

D Traverse .

E 0Ltangolo (li Travertini .

TAVOLA XIX.    Non pochi saranno per avventura , che vedendo la faciliLà, colla quale possono costruirsi iPon-

ti , cd adoperarsi le macchine di Maestro NICCOLA , le stimcranno di poco pregio , volgari , e cn-

‘ , . se da essere Potute ritrovarsi da qualunque mediocre Manuale; ma se prima di aver Veduta 111

\ ‘ ' maniera di costruirlo cd adoperarlc , fosse stato proposto a questi tali di farle , sarebbe certa-

mente succeduto loro ciò , che avvenne con un buon numero di non volgari Architetti, allorchè

si trattava di trovare il modo , di‘ voltare la Cupola. di Santa Maria del Fiore (Ìcl Duomo di Fi-

renze , ai quali essendo stato Proposto da Filippo Brunelleschi iugegnosissimo , & celcbl‘aLissimo

Architetto, di trovare la maniera di fare star ritto un Uovo in una liscia lastra di marmo ,

nou seppero mai, per quanto s’ingchmssero trovarla, dove che esso col batterlo graziosa

meme sopra la medesima lastra , ed acciaccarlo da una delle due estremità , ve lo fece stare

con somma facilità , cd a quegli Architeui , che ciò veduto, sotto voce dissero , che ancor

. ‘ essi avrebbero saputo farlo , ridendo rispose , che avrebbero ancora saputo voltare la Cupola,

vcdcndonc il modello , o il disegno.

?‘ ; ‘ Ed in fatti voltata, che fu la Cupola senza armatura coll’inventalo ripich del sesto acuto,

‘ “‘ gli altri Architetti, che prima avevano creduto cosa difficilissima il voltarla, si accorsero , che '

” 3ì‘. anche da loro con tu] ripich sarebbe potuta facilmente voltarsi, nò Per tale facilità sccmò

. Punto di pregio l‘invenzione , nè il Brunelleschi di Concetto , anzi crebbe infinitamente in isti-

‘ ‘ ma, (: 1'ipulazionc di bravo, ed eccellente Architetto. Lo stesso Può dirsi colla debita pro-

Ì ‘ } porzione delle invenzioni , e (Ici ripicghi di Maestro Ntccor…\ ZABAGLIA, i quali sebbene meé-

si in pratica npparìscnno facili , c sembrino volgari , sono , ciò non ostante , mollo pregiabili ,

ed egli meritevole di singolar lode e stima , 1*ichicdenflosi per ritrovarli un talento nou ordina-

rio , od una intelligenza, che i Professori di ordine superiofe forse non hanno. Accadde :\ que.

sl.’ Uomo un caso non molto dissimile dal riferito del Brunelleschi . Fu dcx‘isa da più Professo-

ri , come cosa impossibile a riuscire , ]” esibizione che egli fece , di tagliare una porzione della

muraglia di S. Pietro , nella quale era la celebre pittura del Domenichino , rappresentante il Mar—

tix‘io di S. Sebastiano , alta palmi 33, c L'u'gha 19 e mezzo , non solo senza lesione di essa , ma

anche senza guastare gli ornati , ed un amo di marmi fini , dentro del quale era collocata; at-

teso che non rimanendo spazio tra I’ arco c la Piltura da intelararsi , come suol praticnrsi in

simili operazioni , nou arrivavano :\ comprendere come mai potesse farsi , Particolarmente per

doversi tagliare , (: trasportare un gran Pezzo di muraglia .

DaLaglieuc, ciò non ostante , l’ incombcnza da chi aveva [’ autorità di farlo , la condusse con non

moltissima fatica felicemente & fine , tagliando e cavnndo senza intelaiatura dall’arco il gran pez-

zo di muraglia con la Pittura , e quegli chssi , che avevano derisa ]a sua csi]? ione , confessano-

no , che mercè la nuova ingegnosa maniera ritrovata da Maestro N1ccom di ihm simile opera-

zione senza }” intelaiatura , Poteva anche in al…: simili congiunture pralicarsi.

Pose egli i due ferri CG per reggere Ia muraglia dipinta , levò dai Piedi della piuma la cornice di

marmo E: e fece sotlcul.rarc, (: stabilì nel vano di essa cornice i] Tavolouc D, (: levata anche

 

 

      
 

  



pres…\zxoma DELLA TAV… XIX. XX. E XXI. ]7

la cornice da. capo F , cominciò il taglio , il quale & proporzione , che andava a'vanzandosi , si
levavano le cornici GG.

Condotto & fine il taglio della detta muraglia dipinta , V€nne olla a Posare interamente sopra il
Tavolone D , fatto con due incastri nell’estremità , acciocchù potesse servire di telaio per la par-
te inferiore; alcuni Manuali Priucipiarono & dar leva al Tavolone , nel tempo slcsso che al….
Manuali stavano in parata in cima della medesima muraglia, per impedire le ondulazioni irre—
golari, ed un altro girava ora da una Parte, Ora dall‘ altra & once a once i curvi H , siutaulo
che uscita dall’ arco la chm muraglia , potè facilmente intelajarsi. Fu poi 1?! Pittura coperta con
fogli di carta incollati insieme, e tutta la muraglia , non meno davanti che di dietro , ])cu rico—
PcrLa di stoppa c di stuox-c , (=, sopra queste furono messe Tavole e Travicclli , coucatenaLi con
caviechic & vile (: chiodi , quelli d’ :\vauLi con quelli di dietro .

Finalmente tutta la mole fu colcata per piano , e poi posta per coltello sopra ]a Nizza K , tm-
.sportata nello Studio del Musaicism , CJ ivi alzata per copizlrla in musaico scoperta , fu trovata
senza un minimo patimcnlo , ed ora si vede collocata nella gran Chiesa di Santa Maria degli
Angeli,

T A V 0 L A XX.

7
L alla Machina del Poule nella Basilica di S. Paolo , per risarcire gli ornati della Volta della sua
Tribuna fu giudizioszmlcntc, e con maniera straordinaria coslmlLa ; fu faLlu non solo senza rom-
pere il Pavimento , nè punto danneggiare gli omaLi dei muri laterali , ma ancora con Cavalletti
(li straordinm‘iél , e non Più praticata altezza di GO palmi , adattati con particolare artificio alle
circostanze del sito , bene stabiliti, c {brLificali col semplice contrasto delle Traverse appuntate
ai medesimi Cavalletti , ed appoggiate semplicemente ai muri , talmente , che sopra di detti Cai-
vallctti si poterono collocare due altri Piani del Ponte , cd a tutti salirvi comodamente con sca—
le fisse o ferme , e sopra di essi con ugual comodo e sicurezza lavorare , e caricarli di qualun-
que materiale opportuno per 10 1‘ism'cimenlo disegnato.

A CavallctLi ahi palmi sessanta.
B AnncsLalum di de… Cavalletti .
C Traverse , che contrastando nel muro tengono forte i Cavalletti.
D Cavallotti del secondo Ponte alti Palmi trenta.
E4Cavallctli dcl tcx‘10 Ponte.

TAVOLA XXI.

Vedendo Maestro Nxcnnm ZABAGLIA , che facendosi un Ponte alla maniera ordinaria, per risar-
cire la Volla del gran Portico della Basilica Vaticana , sarebbe convenuto farlo alla larghezza
del medesimo Portico di più Passinatc , e tanto materiale , che fosse valevole a sostenere sopra
di se almeno due altri ordini di Punti , per arrivare a lavorare alle parti laterali , ed al colmo
della Volta , c che sarebbe staLo necessario farlo , disî'arlo , (: rifarlo tante volte , quante avesse
richiesto ]a l\mghcz7;l dC] Portico, trovò iugognosamenlc la maniera di farlo molto meno ma—
teriale , con minore sposa, minor consumo di legname e di tempo , di una sola Passina , c
(la potersi trasportare senza disfarlo da un sito all’ altro per tutta la lunghezza del POI‘LICO col—
la sola forza di pochi uomini, ed in maniera che non impedissc , come l’ ordinario Poule ,
la luce ai Lavm‘nnti, (: ciò non ostante fosse forte e sicurissimo, perchè non solo vi è
niente di superfluo, ma di più quasi ciascun legno , che lo compone , sostiene , collega , (:
for-Lifica .

111 fatti le corde A, benché non sostengano alcun peso , servono non solo di base al Ponte ,
ma di più , a forza di resistenza , tengono uniti e forti i Piedi delle Capro C ; € 10 10130 cime
per mezzo dei tiranti Gr , i quali oltre a ciò togliendo la tratta alle corde , risparmiano i pm]-

E  
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L<:1li, () sachni, che per tnìc cfl'cltn si richiulorcb])cro . Li lravcrsoni ] collegano i Tiranti colle

Capra , e sostengono la passing . I lvgni delle Caput per 10 contx‘aslo , cho fiume tra di loro, pvr

la resistenza , che trovano nelle corde , pol collegamento , che hanno dalle var‘rse & Travn—

Soni, por ]a ben inl,csn dierihuzinnc delle Forze , della resistenza , e situazione di tu… gli altri

legni, vengono a cosiiluirc un Ponte sicuro , comodo , di poco ingombro , e mobile .

.A Corde per base dc] Ponte.

B Î|Îmvcvsc , che collegano le due corde.

(] Caprc del Ponte formate nn]lc delm Corde .
D Croci dello Capra in :;xvicchiatc , @ fem]:ch con funi .
E Traverse , c c collvgnuo lc Cnprc, @ reggono i Traverso… .

l" Funi ben timlc mi Lox‘tox‘i , che sostengono le corde.

G Tirmei , che collegano le corde alle Cnpx'c , ed anche essi so:‘tcngono Te corde.

H 'l‘1‘nvcrsc , che co]]vg|nno i Tiranti .

I Travcrsnni , (‘ho (:ullcgann i '.l‘imnti (‘nÌÌC Cnprc , c reggono il Primo piano del Ponte .

li Punlvlli , che reggono lc icsle dci Î|Îrnvursoni.

L 'l‘mvcrsoni , che collegano i legni dell… Cuprc , c reggono il secondo piano dcl Ponte .

M Passoni fcrmaLi nci Cornicioni .
N Polcc fcrnmtc alli Passoni.
() Dolce fermato alla Capra.
P Ax'gancllo fermato nelle Traverse per muovere Con facilità il Pontc .
Q Tavoloin ])cnc iusaponali , posti sopra il Cornicione , sopra de’ quali si muove il Ponte.

 

TAVOLAXXII.

La nuova maniera del presente Ponte per risarcire uno degli Archi sotto il Cornicionc della Da-

silica di S. Pietro senza Punto deturpare con ]Juche Ie muraglie laterali , e senza alcun dnnno
dei loro ornati , non è meno utile che ingegnosa delle altre , e può f' ‘ilmcntc servire di mo-

dello per molte simili occorrenze. Il Ponte a riserva di due staffe di ferro per parte : ÎÌCYIMU‘
,nel mum , (: situate in luogo da non poter cagionare alcuna bruttezza, resta in tutto e per

[ullo sospeso in aria , poichè le Travi , 0 Candele, che 10 sostengono , non posano , nè sopra ,
nè sol… , …} dai lati , ma sono infilate nulle chte staffe A , sopra delle quali , e sopra 1’ agget-
l.o dell’Archilruvc sì sLabilìscono collo loro orecchie . Fcnnatc di poi colle cav1cvhic sono capaci

di sostenere qualunque grandissimo peso: e finalmente a queste Caudch , che formano l’ ossa-
tum , sono fermato, le Travchc F , che reggono i piani del Ponte .

A Staffe di ['n-ro iìznnaLc nel muro , che reggono il Ponte .
B Candele ad un‘orccchia mll’ anncstalum una aCcosl.o all’altra, e fermato nelle dette Slaff8-
C Cnvicchin, che fcx‘ma lc Candele alle staffe di ferro.
D Staffe , che fortificnno l’ anncslatura .
E Traverse ira una Candela @ l’ ale .
F Traverse da una Candela all’ale , le quali fcrmate’con Cavicchic reggono le Tavole .
Gr Traverse con Gaudio sotto fermate con cavicchic per fortezza del Ponte.
H Gnttclli .

TAVOLA XXIII.

Il Poule Per nccmmnlarc gli angoli , (‘d i sordini delle Piccole Cupole di S. Pich & gimlizio«
snmcule adulta… al >iLo , (’il all’ Opera, per cui doveva servire: difl'crisrc non poco dall’ nl—
Lro per la costruzione , c per l’ intelaiatura, che è all’ estremità ddlc Candele , la quale col

contrasto ronde ferme, (: fisse lutto lc Candele, e facilita la comunione di qual… piani di
Ponti bisognano , essendo capacissimi i Falconi di legno, che reggono lc Candele, di sostenere
non meno delle Staffc il peso dei P…… _
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A Falconi , che reggono lc Candele fermati nella muraglia sopra la comica.

B Candele innestate che reggono , e formano tutto il Ponte .

C Traverse fermate con cavicchie , cho intolajrmo , e formano tutte le Candele .

D Traversoni , che formano il primo piano del Ponte , fermati con caviechie c Galtcllo alla

Candela da una parte e dall’ altra sopra la cornice.

E Traversoni , che formano il secondo Piano del Ponte, fermati da una Parte allo Candele , Cn-

me sopra, e dall’ altra ai puntelli sopva al Cornicionc . ‘

F Punte… , dove sono fermati i delli Traverso… .

(} Traversoni coi Gattclli sotto, fermati da una parte colle cavicchie alle Candele , e dall’ altra

sostcnnLi dalle l'uni .

TAVOLA XXIV.

Per accomodare gli Angoli della gran Cupola convennc trovare una num'a invenzione dì Pon- ‘

Li , differente dalla passata, attesa la gran msLilà della Cupola , e la gran pendenza dei pet»

ti degli angoli, la quale non permettendo d’inalzayc lc Candele sopra il cornicione della

Chiesa , più che per due Piani di Ponti , fu preso, Per farme a sufficienza , il ripiego di

fare arrivare altre Candele allo predette, fermate in aria con istaffc di ferro ; Con allaucnye

ingegnosamentc aìla cima di cinscheduna duc Tiranti, uno dalla Parte di dentro, che pon—

desse & seconda dei Petti dagli Angoli, e l’ale Jalla parte opposLa con uguale pendenza ,

e che questi collegati con Croci, da servire per Traverso… , venissero & fare come una hi-

lancia, appoggio altissimo per costruirvi Lutti quei Piani di Ponti sicuv'qsimi , che Jil neces—

sario , c che sporgcsscx‘o in fuori secondo la pendenza dci pelli, cioè più in cima , che in

f0lldo .

A Staxch di ferro fermate nella muraglia della Cuyola sopra l‘Arclnitrave, che sostengono lc

Candele.
B Candele & tluc orecchio dentro le Staffe.

C Tiranti fcrmau' con isLafi'c c Cnvicchic , in cima alle Gandch di dentro , c di fuori , per 50-

chnerc in bilancia i Piani dei Ponti.

D Croci fennatc con caviechic , sopra delle quali croci sono Posate lc traverse , che reggono le

tavole dei Ponti.

E Gatte… per fortezza delle Croci .

F Piani dci Ponti sostenuti dalle Candele superiori.

G Falconi fitti nella muraglia, che Posa.no sopra il Cornicionc, c tengono ferme le Canélelc ,

clic posano Parimentc nel Corniciouc.

H Staffe di ferro , che tengono ferme le Candele , che stanno accosto alla muraglia.

1Puntcfli, 0 Sacttoni in differenti positure, che assicurano lc Candele dcl Cornicionc, ed il

secondo piano del Ponte.

TAVOLA XXV.

Chiunque riguardava dal piano della Chiesa di S. Pietro il Ponte fatto [vcr risarcire gli orna-

ti della gran Volla della medesima Chiesa, non poteva arrivare a cmnpycndcrc la maniera,

con cui fosse costruLto , mentre nella Volta non erano lìccate travi , nò altri h‘gni por regger-

10 , e pure andava a seconda della medesima , cd i Piani superiori del Ponte sporgovano tan—

to più in fuori , quanto più Si accosta… ciascuno al colmo della Vcltn, thnftptcchè Pareva,

Che cinschcdun piano , e particolarmente i superiori stessero senza sostL‘gno prothgivsmnc1}1lc Per

aria . Sotto gli occhi poi , come pure in disegno , dove si scorge l’ ingognosa mamm‘34 dl tenc-

rc con istaffc di ferro fcx‘male nel muro alcune candele ; di sostenere con sacttom (: pun-

telli i Traversoni ; di distribuire gli altri legni; di collegarli con Cavicchic , risalti , cd iucasu-i;  
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(lì (ìn-li Far conl.raslo , ed equilibrio , ognuno che ben lo consideri , può comprcndcm non me-
]… ]a ['uciliLà, con cui è stata messa , @ Può mettersi in pratica , che quanto ingegno ,quan-
la intelligenza c quanta franchezza di operare sia Disegnato per ritrovarla, c mcchrla per la
prima volta in csccuzionc .

A Falconi formali nel muro, e Posnli sopra al Cornicionc.
Ì’; Sactmni per fortezza dci Falconi.
(] Candele, che (‘011 m‘ccchic ai piedi posano nei Falconi; quelle, Che si trovano accoslo al
muro, sono ferma“: da mp0 con istaffc di ferro.

D Sl.nffc di farm fermate nel muro, Che tengono ferme le Candele.
L Traversoui fermati alle Candele con cavicchic,i quali reggono lc Traverse , e queste le Ta—

vole , che formano il Ponte.
F CoutmpnnLclli per aiuto dei Trnvcrsoni.
G 'J‘1‘znc‘nsc ])01‘ gli pi:…i dci Ponti.
[[ Tavole, 0GC fa……) i Piani dci Ponti.
1 Altri Tmvcrsoui , che reggono il terzo e quarto Ponte , f'crnmli alle medesime Candch con ca—

vicrhic .
K Cavicchic , che fermano alle Candele la parte interiore dci Traversoni.
L Saclloui, che sostengono la parte esteriore dci Travcx‘soni.
M Cnumeuntcll0 sopra i Conlrupuntclli F , per fortezza e sostegno dei Î[‘rzwcrscni.
N Candele inlcriori fcrmfllc con cmiczrhic ai Trnvcrsoni nelle loro inmcchc, che hanno ai pic-

di: da capo poi ['<-nuale ullo staffe di ferro murate .
O Staffi: (li J'cl‘1'o , che fermano lc dcth Candele.
P Candele esteriori ('vnnatc da Piedi con cnvivchic Cd intacchc nelli Traversoni I , e da capo

in nllro Traversone con cav"chic cd inlncchc.
Q Traverso… dcl PonLc superiore fermati con cavicchie alle delle due Candele.
R, Sactloni fc1‘nmLì (la una parte con intacchc c cavicchic al Traversone I , e dall’ altra al Tm-

\fcrsouc Q .

S PonLc snpcuiorc.
'.l‘ ParapctLo dcl dello Pnnlc.

—4

TAVOLA XXVI-

II Punlc pm- nccmnodnrc gli ornati della gran Cupola di S. Pietro è di una straordinaria strut-
an, nun …C…) ingcgnnm, che adnthLa al sito ed alle circostanze: non vi sono travi, nè
Punte… , m': Savll.mli , nò :\Ìtrc Cnndvlc , che nel Lantcrnino; ma vi sono soli Traversoni ret-
ti e tcnuli ucllu pzn‘lc inlcriorc da gnnghcl'i, () l‘ampini formali nella muraglia, senza alcun
suo danno , e senza pregiudizio degli ornati , e dalla parte di fuori, sostenuti da semplici Ti—
muti , formali :…Cm‘ CSSÌ più superiormente coi gflugheri , [) rampini, come i pvedclti Traver-
soni , cui quali sono , dalla pnvtc di fuori , uniti e collegati con cavicchic di fen‘o.

Formato, (: costrutto in la] guisa il piano del Ponte , …si ha ancora il comodo di mettere per
mezzo di una s’alcllu i gnngheri, 0 rnmpini per l’altro Piano del ponte superiore , c di co-
ÎLnul1-lo , o dal piano di mano in mano costrutto far lo stesso per l’ altro superiore, sino al-
a (uma.

A ,[l‘ÎIVCX‘SOUI thfìcuxll_n da una pm‘tc alh rampuu posu nella n…mgha, c dall’altra parte soste»
null 0 ta…… … pm…) dal Tiranti Per mezzo delle cavicchic.

], lnanu a\Lacmt1i (h una punto (u ralnpllll posh nella mu…gha, e dall‘ altra icrmah al I‘m-
vcrsom non um‘1ccluc pur sostenerli.

(] C1Wl(îc_hlf:, ChE; collegano i Tiranti coi Traversoni.
D Rampml posti nella muraglia, che si lev
Jom iatlo per essi.

E Falconi , che sporgono in fuor

ano terminato il lavoro , c si accomoda il piccolo

a dalle finestre dcl Lautcrnino, Per sochncre lc Candele.
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F Candele a due orecchie per sostenere i Traversoni,
(} Orecchie delle Candele .

.Il Truversoni da una parl.e attaccati ai rampini , e dall’altra fermati con cuvicchie alle Candele
con Gattcllo sotto .

I Gatlcllo , che aiuta a sostenere i Traversoni.

K. Kampino per sostenere il Traversone.
][ Ponte Pur risarcire la Croce in cima all‘ Obelisco Vaticano , come più facile, e semplice degli

altri , lm isolato , 1: dl una straordinnria altezza , ha fatto meglio comprendere quanto bene ,
quanto giudiziosamcntc , e con quanta facilità e sicurezza Maestro NICCOLA delle circostanze &

ilci siti sappia prcvalcrsi in tutte le sue operazioni . In questo ha fatto servire lo stesso Obelisco
per Cnlonna (li mezzo , intorno al quale girassero con una facilità , e comodo singolare lc sca—
le cd i riposi , per giungere sino alla cima di esso , e con incrociare alla grossezza lll mano in

mano dell’ Obelisco , a guisa di telaio , quattro travicelli , (: collegarli con cavicchic :\ vite nelle
iucrociaturc , ha forum*… ciaschedun Piano del Ponte , retto , c sostenuto da quattro altri travi-c

Celli posti per ritto accosta all’0belisco , a guisa di puntelli appuntati sotto alle date incrociam-
re , e con seguitare la medesima struttura Per tutti i Piani del ponte , giunse alla cima di esso ,

sicchè con semplici travicelli serviti , 0 Per telaio , o per punte… potè facilmente col solo mez-
zo di due scale giungere all‘ ultimo ponte , che restava alto (la terra 180 palmi .

'L Primo ponte , al quale si saliva con scala portatile . …

M Travicclli incrociati , che fammi) telaio , e costituiscono l‘ossatura dei piani (lei ponti , o (lei ri—

posi (lcllc Scale.
N Ripieno sopra al Traviccllo , che fa spianare le Tavole .
() l’untelli accosta alla Guglia , che reggono i Travicelli del Ponte superiore .
P Scaletta per salire (la un piano all’ altro .
Q Piano di Ponte più grande e forte degli altri con parapetto , (la cui si risarciva la Croce .
R Altro piano di Ponte simile .
S Punte di mezzo .
T Croce dn risaycirsi .

TAVOLA XXVII.

Sebbene il Ponte por accommodare la Cattedra di S. Pietro sembri poco dissimile dagli al«
tri, Per essere raccomandate le Candele esteriori alli Falconi di legno posti sopra il Corni«
cione , e le interiori alle staffe di ferro sopra 1” Architrave , però vi si vede a ben conside-

rarlo la sua Particolare e straordinaria invenzione , per essere le Candele anncstatc , o unite in

mezzo con alcune lastre di ferro gagliardc , e bene incavicchiate , che fox‘rneum una snotlaturq
nel terzo , e quinto ponte , ad effetto di poter discostare (: tener discosta con alcuni puntelli

(lalla muraglia la parte inferiore del ponte con tutti i suoi Piani ; COS?l t1‘0PPO DSC€SSEIYÌÉI 74 at—
teso che gli ornati inferiori vengono Più in fuori dei superiori, ed in tal guisa il medesupo

ponte è sostenuto dai soli Falconi (la capo , e più vicino cd accosto alla muraglia , e da p1e«

(li più lontano, & djsCosto a seconda degli ornati.
A Candele esteriori & due orecchie sostenute (la’ Falconi.
B Falconi, che sostengono lc dette orecchie.
C Candele interiori a due orecchie sostenute dalle staffe di ferro.

D Ganghcri , 0 Rampini di ferro, che sostengono le dette Candele.
E Candele auncstale con lastre di ferro.
F Lastra (li Iè1'ro, che unisce le Candele.
Gr Staffe di ferro con cavicchia, che lega…), e stringono la lastra alle Candele.
H Galtclli , che sostengono i Traversoni .
I Travcrsnni.
K Traversone , che passa tra le delle lastre , e posa nella parte} inferiore delle Candele.

.
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TAVOLA XXVIII.

Il Ponte AB , ancorchè facile, e non difl‘c1‘isca molto dai consueti, & fabbricato però con La—
lc intelligenza & maestria , cd è sì comodo e sicuro , che ha ancor esso il suo particolar Prc—

gi0. Può servire di esempio e di regola per fame dci consimili, tanto più , che in esso so—

no messe ip uso poco meno, che […Le le cose, che possono servire per la costruzione de’

Ponti .
A Corde .

B Banchette .
C Coulmbauchéttc .
D chatnrc di funi , 0 staffe di ferro .
E Sacltoni .
F Traverse.
G- Primo piano del Ponte .
H Punte… .

] Contrapmxtclli.
K Gattclli .
L Traversoni .
M Corde del secondo piano .
N Banchette .
O Sathoni .
P Traverse .
Q Tavole del secondo piano del Ponte .
R Scale per salire al terzo piano del Ponte, e per comodo di lavorare.
S Cavalletti pel terzo piano del Ponte .
T Terzo piano .
V Quarto Piano .
X Sottopicdi .
11 Ponte AD , por accomodare la volta della Sagrestia di S. Pietro , la quale è di otto lati , sem—

bra un bel concertato soffitto , più tosto che un ponte per risarcire la volta, e fa ancor osso

al Pari di ogni altro comprendere , quanto Maestro NICCOLA si sappia approfittare delle circostan-
ze , Poiché i parapetti delle finestre , che sono Pendenti in dentro , Per dar loro nmggìor luce ,
servono per appuntarvi da una parte le travi , le quali facendo conl.rasto dall’ altra al Monaco ,

Possono facilmente sostenere il peso del ponte , gravitando nel mezzo sopra il Monaco , e nelle
Parti sopra un telaio , che gira intorno intoi‘no , sostenuto da alcune Candele , che da Piedi 130-
sano sopra a dati travi , e da capo sono fermato alla muraglia con ismffc di ferro , pel qual pc-
se vengono la travi maggiormente assicurate , cd a resistere al medesian peso del ponte .

A ParapeLti pendenti in dentro , dove nppuntano , e fanno forza da una parte i Pfll‘ad055Ì .
B Monaco , dove appunlano i paradossi dall’altra parte .
C Paradossi , che pel contrasto col Monaco reggono quello , ed il ponte .
D Candele alzate sopra i paradossi , fermate da capo con istafl'e di ferro , che reggono il telaio ,

che gira intorno intorno accosto al muro.
E Talain , che sostiene i 'Travcrsoni .

F SacLloni per sicurezza del telaio.
(} Truversoui , che da una parte Posnuo sopra il Monaco , e dall’ altra sopra il telaio .
H Traverse , sopra delle quali sono le tavole, che costiLuiscono il piano del Ponte .



  

   

  

 

  

        

  

      

  

  

  

  

   

  

   

 

  
  

  

   

  

 

  

  
  

      

Svu.n.\xumz …;LLA TAV. XXIX. E XXX.

TAVOLAXXIX-

 

Il Ponte AB , por ti. rcirc gli ornati (… colmo della volta della gran Basilica Vaticana, oltre

a poter servire per … ‘irc ancora quelli do’ lati , addita di più la maniera di (:()SL1‘LIÌ1‘C con

1leìi cox‘li un ])oxll<i,11c1‘ [ulla quella larghezza,con minor quantilà di legname dcl proce-

dcn’tc , col ]ìrc‘alcxxsi della circostanza di 1101.cr far passare par li fori della volta alcune staf-

fe fernmtc alle travi sl.csc sopra la YolLa , c con fermare a detto staffe le candele , cd a que-

… con altre staffe i vacrsoui , por mettervi sopra lc trnvcrse (: tavole pnl Poule .

A Travi sopra la volta , dove sono formate le staffe .

B Candele attaccate alle dctlc sLaffc.

C T1‘avcrsoui aLlaccnti con altre staffe alle Candele.

D Scala , per cui da una finestra ai sale al Ponte . ‘

E Scala , per cui dal Cm‘nicioue si passa al Ponte .

11 Ponte AD , per la Volla più Piccòla della della Basilica ha il suo pregio , non solo per la (…-

ferculc costruzione , ma perchè dimostra , come si metl.ono i Sathoni senza Loccar la muraglia ,

per non offendere la pittura , 0 altri ornati .

F Candele €011 orecchie da capo e da Piedi .

G Orecchia da capo , che posa nel Ponte. .

H Orecchia da Piedi , ove posa , cd appunLa il Samone.

I Tiranlc, che leva la tmLta, unisce , (: lega il SGCHOXIC alla Cîdeh—

L7 ale‘o Poule AE , che serve Parimculc per le volte , ha ancor esso la pax‘ticolur prerogativa di

essere senza puntelli , e senza Saettoni, servendo i soli Lirauti per assicurare le travi.

Il Casolto AH è composln di traverse con zeppe, travicelli e tavole senza chiodi, senza viti ,

(: senza cavicchie, onde Può facilmente farsi , disfarsi , c traspm‘tarsi dovunque si voglia, e

con tutto ciò le tavole si eringuno, (: si uniscono insieme per mezzo di dette traverse con

zoppo , in maniera , che non vi resta alcuno spiraglio , come appunto succede nello botti stret-

te dai cerchi.

Per comporlo conviene fare Prima di ogni altra cosa 1’ annostalum delle traverse per mezzo del

medina, perché bisogna , che sia giusLa cd eguale , @ venga come in x. 2 . Iu capo (I’ alcune

traverse si fa un incavo , come in 3 , cd in capo delle altre , si fenua un ferro & gui5a di T ,

perchè non esca dall’ lncnvo
come in /|. , che posto Per Piano nell’ incavo 3 , si volta per costa , .

' nello stringere delle traverse . Con queste traverso Si formano quattro telai , due per sopra , e

due per sotto il Casette, due interni, e due esterni , e tra gli uni e gli altri devo cox‘rcrc tanto

spazio come in 5. G , da poter meucre in esso le tavole; si richiedono , come si è detto , au—

‘chc lc zoppo 7 , per metterle tra’ due risalti delle traverse 8. 9 , ChQ si mandano dentx:o a forza

di martello in xo. Le tavole da capo e da Piedi si assottigliano in maniera , che {facemmo risalì

10 Sopra lc traverse , perchè le tengano in uguaglianza: dai lati poi delle mcdesnnc tavole 51

fanno canali e ])askoni rcspcttivamanc , acciocchè 1’ una incastri dentro l’altra , (: vcngaqo a sta-

re unite e combaciare insieme , cd in fatti messe queste tavole nello spazio tra un t(:la|0 c l‘al-

tvo , e spinte a forza di Martello lc zeppe , come si è detto in maniera , che passmoy ancora nel-

le traversa di dentro , si stringono c …si uniscono in guisa [‘ tum coll’ altra lc dette Îavulc , 0110

sembra il Casone di un solo pozzo , come una botte .

  

TAVOLA XXX.

Questo Ponte fu fatto per risarcire il Cox‘nìcion0 sotto alla Ba]austratgdclh facciata (11 S. Pm-

…) in Vaticano , senza fare un minimo buco per li legni , csscndos1 servuo 11 detto Maestro Nm—

COLA di quelli , che sono a piedi del parapetto interiore Per dare 1’ esito all’ acque .

A Balaustrata della facciata . '
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B Cornicione da risarcirsi.
C Pampctto interiore .
D Buche di detto parapetto per l’ esito dell‘ acqua .
E Candele dentro, e fuori al parapetto interiore, incavicchiate in più luoghi.
F Cavicchic, che tengono le Candele unite al Parapetto interiore.
G Cavicchic , che reggono i Traverso… H, sopra dei quali posano i Falconi I.
K Cavicchie con sotto i Traversoni L , i quali resisLono , cd impediscono la leva del Falcom

I, che si cagiona dal peso N.
M Zoccoletto sopra al balaustra, dove Posano i Falconi ] ,
N Candele attaccate alli Falconi I, che sostengono il Ponte .
0 Traversoni fermati con cavicchie alle Candele, che reggono 1] pxano del Ponte.
P Piano del Ponte .

TAVOLA XXXI-

Disegno del Castello per mutare un Capitello di una Colonna del P01‘Lico della Rotonda ,suf—
ficicnte a sostenere Ax‘chitravc , muraglia, e tutto ciò che si sostiene dalla Colonna.

TAVOLA XXXII

Disegno del Castello per mutare una Colonna dello stesso Portico della Rotonda.

T A V 0 L A XXXIII.

Castello per fare il cavo de‘ bassirilievi della Colonna Traiana .

TAVOLA XXXIV-

Castello servito per ripulire I’ ornamento della Confessione dei SS. Apostoli nel Vaticano.

TAVOLA XXXV-

Discguo in prospettiva di un Castello per alzare la Colonna Antonina.

TAVOLA XXXVI.

D isegno precedente in altra veduta per maggior chiarezza colla stessa pianta , e profilo.

1Wmla tenuto dal Cavaliere DOMENICO FONTA1M nel trasportare [’ Ofielzlrca Vaticano ,ed altre moli, quale si dà nuovamente alla luce , come da essa fu descritto .

Sparsa la fama , di doversi intraprendere la grand’ opera del Trasporto dell’ Obelisco VaLicano,
concorse a Roma da Milano , da Venezia , da Firenze , da Lucca , da Como, dalla Sicilia , e
sino da Rodi , e dalla Grecia quantità grande di Letterati , Mattematici , Ingegneri , Architetti ,
ed altri valentuomini talmente , che ne comparvero circa cinquecento nella Congregazione (le-
putam per tal effetto dal Papa , e tenuta li 18. Settembre 1585. Ciascheduno di essi avea pov-
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Lala la sua invenzioni: , Chl in disegno, chi in modelli ,e chi in iscritto, all.yi c.splicù il suo pw

rere in viva voce , e la maggior parte stimava doversi trasportare la Guglia in piedi, giudican-

do cosa (lillicilissima il (lisLenderla per terra , ed il lomarla di nuovo & (li1‘izzarc, spaventati ,

credo in , dalla grandezza e peso della macchina: credendo forse , essere. maggiore iàcilità & si-
curezza il condurla (lirith nel movimento mezzauo , che negli alLri [vc modi , di abbassarla,

strascium‘la , @ rialzarla. Alcuni ul… furono , che non solamente volevano portar la Guglin in

piedi , ma ancora il Piedcstallo , e la Base insieme . Altri nò diritta , nè distesa PCI terra , ma

pendente & 45 gradi dell’ Orizontc , clic volgarmente si dice & mezz" aria. Altri 11105t1‘uv3110 il
modo di sollevarla, chi con una leva sola a guisa (li stadera , chi con le viti , ed altri con

le mme. Io portai il mio modello di legname deanvi una guglia di piombo proporziona-
ta alle funi , traglic , cd ordigni Piccoli dcl medesimo modello , che la doveva alzare , ed al-
la presenza di tu… quei Signori della Congregazione, @ <lc’ suddetti Maestri dell" arte lcvni
quella Guglia, e l’ al)lìnssai ordinatamente; mostrando ccm parole a com per cosa la ragione,

il fondamento di ciascuno di questi 1110vimenti, siccome scgul poi appunto in effetto. Oral

considerati csquisimmcntc , c pontlcrati li discorsi , disegni , c edilizi (li ciasclleduno di noi,
(: disputato a%ai , all’ ultimo si venne a questa conclusione, che il nmth di muovere , e tra-

sportare la Gnglia (lei mc ritrovato , l'osso il più facile , il Più sicuro , cd il meglio inteso,

per sortire prospero fine, di tutti gli gllri, che ivi furm… preferiti: e di comune. consenti-

mcnlo di …Ma la Congregazione fu eletto, ed approvato,. Per servirsene nel trasportare ld

(}uglia, lasciando (la banda tutti gli altri . Ven cosa è , che per 10 gran (lcSidcrio , che quei

Signori aveano , clic la cosa succedesse bene , caddero iu timore dell’ cul mia , dicendo , che
io era troppo giovane a [nuto incarco , non passando io anni 42. crcdcmlo cglino, che (hs-

se necessario un uomo atlempato nell’ arte di movcr Pesi; acciocchò con maturo, (: lardo di-

scorso eseguissc di parte in 1)avtc , quanto nel modello si mostrava. SlalJilirono perciò , che

l’impresa si conscguasse & Messer Bartolomeo Alnannati Fiorentino , uomo di nlà (li sessan-

tacinque anni , assegnandogli in aiuto Messer Giacopo (lella Porta, acciocchè ambedue di com«
Pugnia avessero col mio trovato a condurre a buon fine quanto si rlcsidcmva. In questa ma«
micra fu conclusa la Congregazione, & Con …in gran contento per certo in questa parte al—

meno, clic fra tanLi belli ingegni, :: modelli diversi l’invenzione mia fosse Posta innanzi,

scelta , cal approvata per la migliore , cd assegnata a due valenti Architetti, per essere ado-

perata & tanta effetto , @ rcstai libero da ogni pensiero , che mi potesse arrecare , il menare

a fine opera così importante e dillicile, e piena di rischi e pericoli, non tentata ancora da
nessun altro .

Ma dopo alcuni giorni essendo io ricercato da NOSTRO SIGNORE del mio giudizio sopra le (le-
lilìcx‘azioni già Prese , risposi , che essendo io molto desideroso, che l’impresa riuscisse a buon

porto, e dubitunllo , che (se per ventura nell1 eseguire , Cllc altri avesse {htm la mia inven—

zione, fosse intravcnuto qualche sinistro accidente) credesse alcuno, Che ciò fusse avvenuto

Per difetto (lol mio modello ,- io era venuto in gran pensiero , c Parevami per questo rispet-

to Pulire un poco (li torto: atteso che io giudicava, che alcuno non Potesse mai eseguire

cosi l)cnc l’ invenzione altrui quanto l‘Invenlore istcsso: essendo che non si trova uomo, che

possa appieno intendere mai ]” intenzione , () pensiero dell’ alu"uomo. Allora NOSTRO SIGNOn_E
ordinò, che io solo dovessi dal‘ principio all" opera , ed eseguire la mia intenzione, e subi-

lamcnlc m’iuviai con cinquant’uomini a far cavar il fosso, dove si avea (]a gettare il fon-

damento , su la Piazza di S. Pietro , nel medesimo luogo , dove prima era stato piantato uu

Trave per segno dall‘Anmnnati, (: (la Messer Giacopo della Porta, che è4cl.irimpclto alla

Porta capitale della suddetta Chiesa; e questo fu in giorno di Mcrcoltli 11111 25. del (le…)

Mese di Settembre , giorno veramente notabile, e lb…mato nel cnrso della vita , alieni , c

grandezze (liNosno SIGNORE , perchè in tal giorno fu creato Vescovo , c successivamcuLc esal—

tato alla dignità (lì Cardinale , ed all’ ultimo felicemente assunto al sommo grado di Pontefi-

ce, e coronato nel medesimo giorno.
Ora cominciatosi & cavare il fondamento si fece quadrato di Palmi sessanta pev faccia , cupo

palmi trentatrc , c per non trovarsi buon fondo , essendo terreno fangoso , c Grctoso con acqua

G
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assai: {'u bisogno palificnrc ud fondo del fosso con travicelli di Quercia (: di Castagno scor—

zaLi , che si sogliono conxcrvzn‘c perpetui sono [crm, c1‘auo lunghi 1“ uno palmi 23. grossi un

palmo di diametro, ha…… con ])attipalo con gran diligenza. La nìaLcria dcl fondamento &

(li pietra Selice , spezza… minulznuanc , e pc di mattoni con buona …lo? fai… con la poz-

zolana, la quale ('a grandissima presa, cd in detto fondamento in mo… luoghi si gettarono

medaglie di bronzo in memoria dcl l‘alto, Fra le quali pm‘lioolm‘nanc furono due cassette di

u-zvcrliuo, dcntvmi dodici medaglie per cinm-nnu, le quali avevano da una banda scolpita l’im—

magine di anmn Sx(;xomz, @ gli rovesci di molto sorti: pcmcchè in alcune si scopri… un

uomo , che dorme alla campagna soLto a un albero con il motto nle‘no: Pe;jècla securi-

tax ; altre tre monti , e sopra dalla banda destra una cornucopia , dalla banda sinistra un ru—

1110 di lauro , e nella sommità una spada con la puma volta verso il Ciclo , che serve per

Perno &” un paio di ])ilaucc col 1110LLO:F60[£ [il monte com/z'vimn ])Ùzguz'um . In altre vcha.si

S. Francesco in giuùcchioui avanti al Crocifisso con la Chiesa , (‘ho 1'0\ìnzl , od il mo…): Vada

Francine , et repm-zzz in altre finalmente da una banda appariva l’ c…gic di Papa Pio Quin—
to , (: nol rovescio n la Religione , o la Giustizia .

E perchè , mentre queste cose si facevano , era necessaria , por formare un Cnslv“o , che servisse

ad alzare Lnnl,o pum, come io descriverò a suo lungo , grandissima quantità di […vi gm; ssimi ,

(: lunghissimi , @ fcnmncnti diwr: straordinari , che nella Cinà nun si trovavano in luogo alcu—

no, Per facilitare il Mg zio, e per più sollccim spedizione , & Nosnxu Smynm; Piacque , di dar—

mi ampia aulorità Per tutto lo SLaL0 EcclesiahLicn , di potere, comprare e vendere, o fare altre

cose apparlcnenti :\ tale impresa; cd in sequela di ciò mi accinsi all’opera , e quanto Prima mi

riuscì lli mettere tune le cose in ordine.

  

TAVOLA XXXVII.

Ma px‘ìma, che io passi più avanti ho giudicato , che sarà di gran soddisfazione :\ quelli , che

non sono stati px‘nscnli, (li moerarc in disegno il luogo , dove stava prima In Guglia , scpolm

per la lunghezza del Lcmpo gran parte sotto la terra , il quale luogo era rinloto , fangoso , e po—

co frequentato , di modo , che gran parte de’ forestieri , che cnpiuwano in Roma , chi per di-

vozìonc, e chi per curiosità di vederla, se non erano condotti da qualche praLìco (Ìovc ella cm,

0 L…‘lìcihuenlc la Lyovavauo,o si Parlivano scum aver vcdnla cosa così rara. Nella Prima Tavola

si vede quanLo ho (letto , c di più mi è parso ])cnc rappresentare intorno ad essa Guglia 0an
disegni, 0 modelli, che vogliamo dire , de’ migliori che furono Proposli alla Congregazione acccu«
nata di sopra , ciascuno de’ quali era fondato sopra buone ragioni ; vero è che sono in 101‘1na

piccola Per l’anguslia del foglio; e ciò ho io l‘atto , per dare a vedere i vari modi trovati da 11101-
Lì Ix'1gCgucri per ]” effe…) medesimo a fine , di dare maggior soddisfazione ni desiderosi Letto—
ri ,, i quali se volessero qualche altra notizia , Pnssonn vedere la Parl.e 2. lib. 8. cap. 19. dell’
,, Architettura di Vincenzo Scamozzi, che ne parla di vista. Si avverte ancora, che alcune deL
,, le seguenti tavole sono state cavato dain Originali di Domr.mco dal Cavaliere C.….o Forum,
,, per inserirle nel suo Tcmpio Vaticano , dove descrive il medesimo trasporto con ordine dif-

,, fcreutc , c che vi ci sono lasciato alcune sue note distinte con caraLtcrc cox‘sivo , oltre le la-

,, vole aggiunLc dal medesimo GAm.o; (: finalmente le omesse da lui si sono cavato dagli Origi—
,, ne“ del Cavaliere DOMENICO ,

A Disegno accettato , ed eseguito come si dichiara in appresso .
B Disegno di portare la Gugliu sola con levo Postcvi in cima.
C Disegno di bilicarlzl sopra mezza mola .
D Disegno di alzm‘la con zeppe solamente.
E Disegno di abbassarla con viti , c portarla pendente , come si dice, & mezz” aria.
F Disegno LH alzarln, cd abbassarla con una leva sola {\ foggia di Madera.
G Disegno di una mezza ruota,- supra la quale si voleva calare la Guglia & dente , come per den—

ti di una mola :\ mulino.
ll ])iscgno di alzarla , abbussarlu , c tirarla per forza di viti .
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TAVOLA XXXVIII.

Dimmtra il giusto sito dell’antico Vaticano con gli Ezlficj del Cerchio; Tempio di filarfe; Tcm«

pio nuovo del Principe (lcgli ÀpUsz‘oli; [Vlemorz'e di Romolo ,“ Strada. Trionfale ; FMm Tm»

jnna; Sepulcra preteso cla” Scipioni ; Porta , e Poule Trz'onfiale; Ponte , Sepolcro , Ippodro—

mo di Elio Adriano , ad altro , come in essa si scorge.

Avanti , che io mi nccìngcssi all’ impresa , volendo acccrlarmi di quanto pesava Ia Guglia , feci

squadrave un palmo della medesima Pich mn grzu1dissima diligenza , tagliato (la me da un al-

lm Pezzo di sasso simile a guisa di un dado , @ puliLn che fu , trovai che Pcsavn libbre SG.,

cd avenflo misurata Ia thglìa , @ trovatala essere Palmi cubi undici mila dugenlo quattro ,

meno circa un sedicesimo, che secondo l’uso di Roma a palmi 30 cubi per carretta… sono

(:arrcttalc t1‘ccano scssautatrc , @ palmi 14. in cfx‘ca , c calcolando tutti i sopmdctti palmi & rg“—

gionc di libbre SG per palmo trovai , che detta Guglia veniva a pesare libbre novecento

scssaumtve mila cinquecento trentasette , c trentacinun quax‘m1loLLesimi, che è Per l’ appun-

to il suo peso. — ,

Om pensando io, che ogni Argzum con buoni canapi c tl‘aglic mi alzava ventimila libbre di

peso in circa ; trovai che quarant’ Argani mi avrebbero alzato libbre ottocentomila di Peso,

ed al restante delibemi di Porre cinque leve di travi grossissimi, lunghi l’uno Palmi 70 di—

]nodo, che io non solo avea forza per alzare tutto il Peso, ma assai d" avanzo: oltrechè si

potevano sempre aggiungere sh‘0meuLi nel mio modello , posto che iprimi non fossero stati

bastauti .
Pubblicata questa mia invenzione pareva, che quasi da tu… i valenti Uomini si dubitasse, che

mai non si potessero accordare insieme tutti quanti gli Argani , per fare una forza unita a

sollevare così gran peso , dicendosi: che non potendo lirare al pari , ma 1’ uno più dell’ altro ,

come si vede per esperienza , conseguentemente non potevano unir le forze a tale che la mag-

gior parte del Peso caricando sopra quell‘Al‘gàlìo, che avesse tirato più di tutti, 1” avrebbe

rotto, e che di qui si poteva causare lo scompiglio , (: disordine di tutta la macchina.

Iu niente di meno all’ incontro , ancor che non avessi mai visto , nè Praticato [anta forza insic-

1ne , nè poLcndone esser chiaro per relazione alcuna , sempre fui sicuro di poterlo fare per

qucsLa ragione:pcrchè io sapeva , che quattro cavalli tirando uno di quei canapi , che io avea

ordinato , che si facesse… , & LuLtu loro possa non lo potevano rompere , però quando ciascun

Argani) avesse avuto tmppo peso addosso , non si sarebbe potuto più voltare , né meno , co-

me di sopra dissi , il canapa si poteva rompere , c di questo ne era in chiaro Per esperien—

za; om manre , che questi Argani troppo carichi non si fossero Palmi Più voltare, gli altri

Ax'gaui Più lculi si sarebbero volLali sinatzmto , che essi ancora avessero avuto la parte Ì01‘0

del peso , di maniera che piglinndo ogni Argano addosso la sua Porzione , quel primo, che

fosse sLaLn troppo carico , fattogli poi spalla dall’ altro , avrebbe cominciato a potér5i voltare in

modo , che da loro medesimi avrebbero accordate , cd unite tutte le forze insieme . In oltre il)

avea ordinato , che ad ogni tre , o quattro voltate d‘ Arguno si avesse da fermare ,perchè con

qucsl,’ ordine mccando le corde , @ trovandomi: qualcheduna troppo tirata si dovesse allenytarc:

perchè allentando il capo , che viene all’ Argano , come qule , Clic Porta maggior peso (11 tut—

ti ; atteso che tira Lutti gli alLri , viene Poi la sua porzione del peso a restare attaccata alla

[Paglia SOlìl‘îl tuLtc le altre corde compartim ugualmente in ciascheduna di loro , e tal ordmc

‘volcvn (hrc io a quelli , che tCnCvtmo questo capo , che volgarmente si chiama la gal?tlcla, che

sentendo tirarla troppo , dovessero allcntnda mentre si lavorava , (: Lutti questi 0}‘lel}l per lun-

ga esperienza falta non …’ erano nuovi , @ rimedia… con essi a tutti quei pcmcoh , che fos-

sero potuti inLravcnirc , ed era sicuro , che non si pol.cva mai in modo alcuno rompere cor—

da alcuna . '

Bisognaudo dunque finì)bricnrc uu Caslvllo di legname, cfh1‘ la piazza per piantare Ìi suddcui

quarant’ Argani (essendo il luogo alquanto stretto) fu di necessità gettare '… Lcrm alcune Ca-
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se , (: spianare una piazza lunga (: larga , secondo che sì Potrà cavare dalla scala posta 1wl
disegno della Pianta del sito , dove sono compartiti gli Argani; cd acciacchè il Peso nou avvsxc
da far calare la terra , s’ incominciò intorno al piede 11811a Guglia , a fare un lotto di travi dop—
pie , che si toccavano 11 una coll" altra , il quale (tra îì\t\.o & moda di croix; ogni ramo della
quale cominciava da una delle quattro facce della Guglia , e si distende… iu filari palmi ciu—

quanta : finendo in lunghezza di palmi trenta per ogni tcsLa ; sopra ques… Croce fil posto un
altr” ordine di travi al contrario dei primi , lontani l’uno dall’ ulLro , quanto fra loro potevano
capire le colonne , e li Piedi delli punte… , che aveva…) da sochnere le medesime Colonna di
detto Castcìlo , i quali punte… erano dai sopradetti , c da altre travi 11’ ogni intorno stretti in
modo , Che non potevano sfuggire da parte alcuna.

TAVOLA XXXIX:

Per formare il prcnomiualo Castello si piantare]… otto colonne, () antenne, che le vogliamo

nominare , quattro da una banda , e quattro dall’ altra dclla Guglia , lontano fra loro palmi 5,
fom'mte iu grossezza di quattro travi per ciascuna , grossi 1° uno palmi due e un quarto , di
modo che ogni colonna veniva ad esser grossa Per diametro palmi 4 e mezzo, cd in cir—

conferenza palmi diciotto; questi travi erano collcgati insieme per maggior fermezza in qun-

Sl0 I110110 , che una sempre era più corto dell’ altro, accioccht‘: lc congiunture non si affron-

tasscro insieme , cd imedcsimi travi erano forati in molti luoghi per tutte le facce passan-

do da un canto all’ altro , dentro de’ quali fori si erano messe chiavarde , che passandoli amy

])cdue, e Poi fermate con zepparclle di ferro dall’ altro capo , dove uscivano fuori, Lcucvano

detti travi congiunti, cd uniti insieme strettamente senza alcun chiodo, e questo per potere
più presto fare, e disfare detto Castello senza guastare alcun trave. Le soprauominatc chiavar—
de di ferro erano fatte come si vede nella Tavola I. , e gli ordini de’ fori erano lontani 1’ uno
dall‘ altro palmi dodici; in oltre ad ogni Palmi dodici erano cerchi di ferro , nel modo clic si
Veggono nella Tavola I. , quali circondavano , c stringevano similmente tutti li quattro travi in-
sieme; e per farli stringere maggiormente si erano posti in molti luoghi , dove faceva bisogno ,
fm li travi e li cerchi , molti cunei di legno , battuti fortemente, e di più in molti luoghi op»
portuni erano avvolte , (: circondavano molte funi strettissime attorno atlomo con zeppe nel
medesimo modo; e queste legature erano lontane parimentc 1’ una dall’ altra palmi dodici , (:
con tal ordine scguitando , si alzarono lc sopmdctte colonne (poichè non bastava & tanta altez-
za una trave sola) con molle travi l’una sopra l’ altra congiunte , più alle che non era la Gu—
glia stessa palmi dicci , talché queste colonne , o antenne erano alte sopra il fondamento palmi
cento ventitre , e sopra queste furono poste otto incavallature (li travi grossissimi fattc nel mo—
do , che si vcggono nella Tavola 47. con li saeltoni di dentro a detto Castello , Che 1’ aPP…"
le\|avano , ed insieme tenevano da cima dette colonne , che non si potessero piegare all‘ indic—
tm . Intorno intorno a queste otto colonne , 0 antenne erano quarant’ otto puntelli situati in
questo modo .

Lontano palmi cinque dal piede di ogni colonna stava il più Corto , quale saliva fino al terzo dell’
altezza di ciascuna , formando un triangolo retto , la cui base era larga palmi sette e mezzo ,
Computalavi ]a gmssezza del trave , che era Palmi due e mezzo. Questi p1‘imi, per essere
corti , erano fatti tutti d’una trave sola , e ciascuna colonna ne avea uno , salvo quelle , che
stavano alli quattro angoli del Castello , che ne aveano due per ciascuna ,cioè le due prime nc
ayeano uno volto a Levante per una , ed un altro ne avea ]a destra a Mezzo giorno , e la si—
mstra un altro :\ Tramontana , e le due colonne ultime similmente uno per una volto & PO'
n<_tntC, quali erano appoggiati sul muro della Sagrestia, @ l’ altro nc averi ]a destra a Mezzo
giorno ’.C la sinistra a Tramontana di modo , che nel primo ordine erano dodici punte… tut«
L.l cguah .‘Lonlano palmi cinque dal piede di questi primi erano altrettanti pm'1tclli, quali av—
r1vavquo fino & mczz’altczzn delle suddette colonne , formando un triangolo simiìc al primo ,
In C… base Cra palmi quindici (: conteneva dentro se il triangolo {lei primo puntello per dritta
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linea; e lungi Palmi cinque dal piede di questi vc n’ erano altretth , quali arrivavano (ino

a‘ due terzi dell’ altezza del Castello , che per non si trovare travi di tanta lunghezza , che

Ìmstnssero , furono fabbricati nel medesimo modo , che le colonne del Castello , con cerchi ,

chiavarde e legature , e {brmavano un triangnln simile ai primi , ma maggiore , la cui base

cl‘a palmi ventidue e m o , e conteneva gli nll.ri dentro se per dritta linea,- e lungi palmi

cinque dal piede di questi ve n’ erano altrettanti , che arrivavano fino alla cima di detto Ca—

stello, fabbricati come sopra , di modo , che il maggior triangolo , che facesse il maggior pun-

tello avea di base Palmi trenta, e la lunghezza dell’Ipotenusa, () diagonale che vogliamo

dire , veniva ad essere Palmi cento @ ventisei: e tanto em lungo quest’ ultimo Puntello; @ tut—

ti quanti erano fermi, ed armati con molle traverse (: croci , come …si vedrà ud disegnc , di

maniera tale , ehe fortissimamente rcsistevano , c le colonne non Si potevano per nessuno sforzo

di grandissimo Peso Piegare all’ infuori , nè dalle bande; e Perchè non si potessero piegare all’

indent… al diritto , dove ibrivano tutte le teslc delli punte… snpmscrilti , erano posti dentro a}

Castello travi in traverso & tutte quattro le Colonne, e fermati eon chiodi (: legature :) eia—

sch<fduua di esse; poi tra il vano , che era tra le prime , ed ultime antenne , che stavano più

in fuori , che il sasso della Guglia , erano posti travi, che a foggia di sbadaechio spingevano (la

una parte e l‘ altra contro i medesimi travi attraversati dentro al Castello d…mpeLto all’ appun—

tcllature , e così si veniva ad essere sicuro ancora, che le colonne Principali per alcune sforzo

di grandissimo peso non 1)0levano mai Piegm-si all’ indentro, @ questo Casleflo così fatto , e fer-

mato era (li muta e tale fortezza, che se gli fosse stata posta addosso ogni gran fabbrica ,

non avrebbe ceduto altrimenti, come se fosse stato un masso di qualche gran sasso , () muro

massiccio ivi fabbricato ; di Più alla cima si erano poste otto ventole liraLe con traglic armate &"

quatlrn capi eon caunpi grossi per più sicurezza; sopra le ineavallature erano messi cinque

travoni lunghi I’m… Palmi trenta , (: grossi Per ogni faccia più di palmi tre , alli quali nel

vano fra una illeavnllullu‘a (; l’ altra erano attaccate le quaranta trag1ic, Che rispondevano alli

qllamut’Al‘gani, @ dette traglie ex'anò sempre imhragatc non nel mezzo del vano, ma dalle

bande accanto al vivo delle colonne , ed incavallnture per maggior sicurezza; talché essendo

detto vano solo di palmi tre , non poteva sforzo di qualsivoglia gran peso non essere sostenuto

da’ suddetti travi in così breve spazio senza un minimo pericolo di rompersi, come di tutto

appare nel seguente disegno , nel quale si mostra un fianco di detto Castello , che era mlm…

dalla banda verso Mezzo giorno , e similmente era della banda verso Tramontana.

A Quattro colonne principali di un fianco , che sostenevano le incavallature da questa banda .

Py Piano della cima, dove risiedevano le incavallature , alle quali era l’ incarco del peso . .

C Fusto dell’ Obelisco.
D Cinque leve poste a’ Piedi della Guglia , tre dalla banda della SagreStia verso Ponente , e due

dall’ altra banda verso Levante.

E Ponte fatto per comodità di quelli , che passavano dalla Sagrestia al Castello .

F Vari pzuztelli per l'in orzo ([al Castello.
G Forma , e modo di un Argille in atto (i’ operare .

h Croci , e traverse per armatura (: fortezza del Castello, quali tenevano con li loro riscontri (:

contrasti , Che le colonne (: puntelli non si potevano , nè stringere ,nè allax‘gare dal luogo lore.

Lc Chiavarde di ferro , che passavano per li fori delle travi , ed erano formate cen zeppe perl—

nlentt: di ferro , per tenere unite le (lette travi , che formavano le colonne, :: Sl vedono (lise-

gnate nella tavola prima; erano once due grosse, e Palmi cinque di lunghezza , 110VC pure Si

vedono le staìfe di ferro , che cingcvano le accennate colonne .

Lc Traglic Poi , Ie Polec' con cassa di ferro, e girella d’ ottone , come ancora le Jtl‘e con cassa

di legno , staffe di ferro, e girellc &“ ottone si vedono nella Tavola quinta-
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Dipoi si capurso tutta la Guglia di stuore doppie , acciocchè non venisse segnata , e sopra del:—

— ' — ' ‘ ; . ‘ ,
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ghe di ferro làrghe mezzo Palmo , e grosso: un quarto di palmo; di queste vc n’ erano tre
per faccia, le quali abbracciava… il piede di sotto (lella Guglia tra i gnoccoli di metano, e
venivano su per il dritto da tutte quattro le facce della pietra coi loro nodi a modo (li ma-
schietti, per congiungere l’una sopra l’ altra; e dette verghe erano cinte strette attorno da
nove cerchi del medesimo ferro , come tutto si vedrà nella Tavola seguente . Il ferro dell’ im-
bragatum pesava libbre quaranta mila, e fra i tavoloni traglìc 0 campi altre libbre quaran-
ta mila in circa, di modo che la Guglia imbragala di questa maniera veniva & pesm‘e un
milione, e quamntatrc mila «: cinquecento trenta sette libbre.

Nel medesimo tempo si spiana… una piazza intorno a (letta Guglia, (: di mano in mano si
andava Pianmndn gli Argani, che erano già finiti, e fatti tutti di nuovo , come similmente
si vcd‘it in disegno , e s’invcstirono tutte le u-aglie di mano in mano accomodando i Capi
delle corde al loro Argzuw determinato; e perchè i Deputati alla Cura del Castello Potessc-
m in un attimo conoscere quali Argani fossero restati , o troppo lenti , o troppo tirati a mos-
sa per mossa , feci segnare gli Argani por numeri ordinatamente , e similmente ancora le 110-
]cc , che x‘ispondevzmo ciascuna al suo Aì‘gzmo, ed alle loro Lraglic particolari, di modo che
ad ogni bisogno dalla cima del Castello si poteva dare avviso quale Argano era necessario
allentarsi , o tirarsi di maniera , che i Capi Mastri deputati alla cura ciaschcduno dcl partico—
lare suo Argano, potevano in un. momento rispondere per ordine , ed eseguire quanto loro
era imposto particolarmente senza una minima confusione: e Per la st1‘cttczza della piazza fu
ncoess- io piantare tre Argani nella Sagrestia, cd in molLi luoghi scavezzzn‘e le strade de’ ca—
mpi con diverse polec , come si vede nella presente pianta. Segnali , che furono gli Argani ,
cd accomodate tutte le corde , s’ incominciò ad Argano per Argauo & tirarli con tre , 0 qual»
tro cavalli , per accordare Cd unire le forze loro , rivedendoli tx‘e , o quattro volte ad uno ad
uno, sino che fossero ugualmente tirati, cd a questo segno si fermarono alli 28. d’Aprile
1586, E perchè un popolo infinito concorreva a vedere così memomhile impresa , per ovvia—
re ai disordini , che potesse causare la moltitudine delle genti, si erano barrate le strade, che
arrivano sopra detta piazza , e si mandò un Bando, che il giorno determinato ad alzare la
Guglia nessuno potesse entrare dentro i ripari, salvo che gli Operai ; a chi avesse sforzato
i Cancelli vi era Pena la vita; di Più che nessuno impedissc in qualsivoglia modo gli OP°’
rai, e che nessuno parlasse , sputassc , () facesse strepito di sone alcuna sotto gravi pene ,
accioccln‘: non fossero impediti li comandamenti ordinati da me ai Ministri; c per limare di
questo Bando in tanta quantità di popolo che Concorso , fu usato grandissimo silenzio . Avanti
che la Gruglia fosso imbmcata, alcuni giorni prima fu levata ]a palla , che vi slava in cima
pc1‘ ornamento; (: perchè molti Pensavano, che (essendo la Guglia dedicata a Cesare) in
essa fossero le ceneri di lui; fu considerata da me con gran diligenza, e vidi essere gettata
tutta d‘ un pozzo senza commessura alcuna , che stando Questo , non vi si poteva mettere
dentro cosa alcuna . È ben vero , che in molti luoghi è stata forata dalle al‘chibugiate , che
vi sono state tirate dai soldati , quando ]a Cillà di Roma fu presa, per li quali fori era cn-
trato alquanto dì Polvere spinta da’ venti.- il che fu mostrato da me a molti . Ma per tornare
al Proposito nostro: alli 30. del medesimo Mese di Aprile il Mercoledì , fatte le convenienti
Orazioni , avanti che apparisse il giorno , usciti dalla Chiesa si entrò nel Serrag‘io, C tutti gli
Operai furono deputati , ed accomodati al luogo , assegnando ad ogni Argauo due CaPimastri,
quali si Prendcsscro cura , ed usassero diligenza di farlo lavorare secondo 1’ ordine ,il'quale era,
che ogni volta, che si fosse sentita suonar la Tromba da un Trombetta , che io HV€R fatto VC“
nire a posta , e sLava in luogo rilevato visto da tutti , ciascheduno dovesse far voltare il suo
A.rgano , avendo buon occhio , che il tutto si eseguisse diligentemente , e che quando avessero
sentito il suono di una Campana , la quale io avea fatta accomodare alla cima del Castello su—
biLo si avessero da fcrmar tutti. Dentro al Cancello da un capo della piazza stava il capo de’
Carrettieri con venti Cavalli grossi , governati da venti Uomini , quali io avea fatto venire per
Poter mutare , e rinfrescare secondo il bisogno. Inoltre io avea distribuito per la piazza otto,
0 dicci valenti Uomini ,i quali andassero rivedendo da tutte le Parti , mentre si lavorava , ac—
ciocchò non intervenisse disordine alcuno,- di più avea ordinato una compagnia di venti uo-
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mini , che si pigliassero cura di portar innanzi, e addietro le monizioni necessarie di corde,
u-aglie , girelle & altro , secondo che fosse bisognato, o per rottura , 0 Per altri rispetti; nè
questi dovcano avere altra cura,e si erano posti da una banda in luogo alto avanti la Porta

della casa delle monizioni, dove ad ogni minimo cenno, o comandamento dovessero obbedi-

re a quanto venisse commesso 10m; e questo fu fallo , acciacchè nessuno dei Deputati alla

cura degli Argani avesse da abbandonare il lungo suo , per vietare ogni conîhsione , che potes-
se accadere , e così si era ordinato & tutti; 0 'ad Ogni Ax‘gano io avea posto uomini, e ca-

valli, acciocchè detti uomini avessero da governare con più ragione 1’A1‘gano conforme i co—
manrlamcnti de‘ Capimastri deputati , che non avrebbero fatto , se fossero stati solamente ca-
valli , i quali talvolta non si fermano , 0 muovono così presto , come si vorrebbe ; di più si era—
no posti sotto il Castello dodici falegnami , i quali avessero Cura di battere sotto la Guglia
continuamente zeppo di legno, e di ferro quivi preparate a posta: il che serviva a due ef-
fetti,l’uno per aiutare ad alzarla , sapendo ognuno quanta forza hanno le zeppe , l’altro &

sostentarla , acciocchè mai non stesse la Guglia in aria sopra le corde: e questi falegnami avea-
no in testa una colata di ferro, per difendersi, se a sorte fosse cascato dal Castello qualche
zeppa di legno , o altro . Alla cura , e guardia del Castello disegnai trent’ uomini , acciocchè

stando sopra quello prendessero cura insieme delle traglie c legature , e ne dessero avviso se-
condo il bisogno; alle leve di Ponente , che erano tre , posi trentacinque uomini a governarlc;
& quelle dinanzi , che erano due , nc posi diciotto con un Arganctto piccolo da uomini . Men-

tre casi erano distribuiti gli offizj si era fatto giorno bellissimo e sereno , (: scntitosi il suono

fu dato principio con le suddette cinque [cvc , quarant’ Argani , novecento sette uomini , e set-

tanta Cinque cavalli .In questo primo moto parve , che tremasse la terra , ed il Castello fece un

grande strepito , sh'ingcndosi Pel peso tutti i legnami insieme , e la Guglia che pendeva due

palmi verso il Com di S, Pietro, dove si officia al presente , che è verso Tramontana ( il che

si conobbe nel piombm‘la) si dirizzò a piombo .Essendusi sentito quello strepito, @ nou ceden-

do il Castella in parte alcuna , nè occorrendo male ad alcuno , ognuno Prese animo , e fattosi
fermare col segno della Campana si trovò , che si era rotto un Cerchio di ferro , il primo di

quelli , che circondavale le verghe intorno alla Guglia , cominciando dalla cima ; al qual cerchio

si rimediò con quattro Para di traglic imbragate da una banda e dall’ altra ad un invoglia di
campi in detto luogo , e facendo passare i canapi sotto la Guglia , e ritorna di sopra al paro
di detto cerchio dall’ altra banda per molte volte , tanto che fermato bene si scguitò innanzi , e

così in dodici mosse si alzò palmi due e tre quarti , tanto , che bastava per mettervi sotto lo

slu‘ascino , (: levare i gnocco“ di metallo, e fu fermata a questa altezza sotto li quattro angoli

con gagliardissimc mozzaturc , e zeppe di legno (: di ferro , ed il tutto fu finito ad ore venti—

due del medesimo giorno; e dato il segno a Castello con alcuni mortari si spararono tutto le

artiglierie con grandissimo rimbomba in segno &” allegrezzfl ; 0 prima , acciocchè nessuno SÌ P…“

tissc da‘ suoi lunghi , si era portato il mangiare sull’ ora del pranzo a ciascun Argano nelle sue

canestrc , c per ordine. Dall‘ cfl'cLLo si venne in cognizione , che le corcle sono più sicure

HSSHÌ, Che le cime di ferro: e però si era Prima cinta (non si fidzuuîo in tutto dei ferri)

di molti invogli di canapi grossissimi intorno intorno in più luoghi , alli quali (perchè non

isfi1ggisscro all’ iusù) si erano iuvoltc molte corde , che caìando al 13215507P3553V11110 50110 il pic—
dc della Guglia, @ portate insù dall’altra banda si avvolgcvano di nuovo :\ detti invogli, 0
cinte , e poi ritornando di sotto un’ altra volta erano rilegate dove prima: e così raccomandate

per tutte quatlro le facce stringevano , c tenevano fortissimo le imbragaturc dcgl’invogli de’ ca-

mpi , che non scorrevano all‘ insù . La maggior parte delli cerchi di ferro furon? dal 5“… pc-

se o rotti , () torti , () mossi dal luogo loro; alcuni altri avcano fatto sbalzar yla ccm bottoni

di ferro celati @ posta nelle verghe , nelle quali intoppavano , c parce che quam con un coltello

fossero stati tagliati , se fosse possibile che il ferro si potesse tagliare come 1; altre cose tcneî

YC: effetto veramente spaventoso di così smisurato peso . E conforme all’. ordme dato : CO“… di

Sopra (lissi, mentre la Guglia si andava alzando , 11011 mancarono n1:1i inngnarm , che stavano
dentro al Castello intorno al piede della Guglia , lli ]Jattc1‘elsoîrto le1 ccmtmum}wnlC can ’in-az-

Zi di ferro grossissimi molte zeppe di legno , e di ferro di già Preparate ; CDC oltre 1 31“—
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to, che davano in alzarla, non si perdeva mai niente di quello, che si érn guadagnato in

sollevarla , e l'assicurava , che mai non stava in aria sopra le corde, ma veniva a riposare

quasi sempre come sul Proprio sodo suo piedistallo.

Finita che fu. quest’ atto si sparse grandissima allegrezza universalmente per tutto il popolo . Di

poi si attese a cavare i dadi , () gnoccoli come li vogliamo nominare, duc de’ quali erano

posti sopra la superficie del Picdislallo , ed uno ne fu portato subito avanti a Sua Santità ,

che ne mostrò molta allcgrczza, e gli altri due, che erano dalla banda diTx‘amontana, era—

no impiombati cd impcx‘nali un Palmo e mezzo dentro la pietra , cosicchè Per cavarli , dopo

avervi faticato iu vano quaLtro giorni e quattro notti, convcnnc che gli Scalpellini taglìassc—

ro loro la Pietra intorno intorno .

A Pianta della Sagrestia , dentro la quale lavoravano tre Argani .

B Due aperture fatte ne’ muri della suddetta Sagrestia pel passaggio de’ campi , e dove la Gu.

glia doveva entrare dentro col piede quando si abbassava.

C. Forma dcl letto del Castello , che mostra il luogo , dove erano attaccate lc [raglie , tre del.

le quali erano doppie, segnate con due numeri, in sogno che ciascuna rispondeva a due
Argani.

D Luogo fuori del Cancello dove stava lo sh‘ascino, che fu posto so…) la Guglia , quando fu

alzata .

E Prima facciata della Guglia , che stava volta verso Tramontana, per mostrare i luoghi, ne’

quali in detta facciata erano attaccate lc lmglic.

F Seconda facciata verso Levante.

G Terza facciata verso Ponente .

H Quarta facciata verso Mezzo giorno.
I Cerchi di ferro grossi , quali tenevano strette le verghe di fino , che annavano Ia Gnglia ,

cd intoppavano in alcuni bottoni fatti a posta in detto verghe, acciocchè essi non potes-

sero scorrere all’insù; alcuni altri intoppavano ne7 no&i de’ maschietti .
Le lettere HC con li numeri loro contigui dentro a’ cerchi dcin Argani denotano quanti uo-

mini (: cavalli erano in ciascheduno , e lavoravano ,come si vede in figura nella Parte infe—

riore del presente disegno .

K Verghe di ferro, quali abbracciando il piede di sotto venivano in su per tutte quattro le
facce della Guglia.

L Nodi, che congiungevano lc verghe insieme & foggia di maschietti.

M Parte della pianta della Fabrica nuova di S. Pietro .
N Parte della Pianta della Chiesa Vecchia.
O Andito dcl Porticalc di S. Pietro. ‘
P Parte della Pianta di alcune Case di S. Pietro .
Q Forma di un gnoccolo di metallo senza perno , di quelli che stavano sotto la Guglia, di pc-

50 di libbre seicento .
R Gnoccolo col perno di peso di libbre ottocento, quale insieme col perno era gettato tutto

di un pezzo .

TAVOLAXLI.

Accz'occ/zè meglio si possa comprendere pa‘ beng=/izio puòblz'co la vestitura dell’ Obelisco
avanti che si muovesm, come anche il Castello , che lo circondava , sopra il quale fit so-
spesa ])EI‘ aria questa gran pietra , aòbùzmo nel seguente Rame impronlata la giusla de-

lineazione geometricamente , par riconoscere Z’ incalenatura de’ legnami che la componeva-

no , e sua. fermezza , come anche le z'mbrag/ze e cinta di ferro , che abbracciavano [’ Obe-
lisco . A queste erano attaccate le truglz'e doppia armate con czznnpi corrispondenti alle al-

tre nella cima del Castello sostenute dullc 1'ncavallalure: onde dal moto degli Argani , 5
corde che passavano per le Polee , ne seguì il movz'mcnlo.
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A Situazione antica dell‘ Obelisco .

B Cinte {[L'fer‘ro che lo cingevano.

(] Colonne reali perpendicolari di legnami incatenati e collegati nel szstello.

D Colonne Diagonali , o a scarpa di travi collegati , come sopra, .

E Incamllatm‘e nella sommità del Castello .

F Traglz'e doppie attaccate alle irzcavallature ,
(} Traglz'e doppie attaccate all’ ornamenta dell’ Oàell'sco armalc di corde . \
H Luogo delle Polea, dove passavano i canapi verso Z’Argano . l\

I Leve c/ze servirono per ajuto a sbarbicare l’ Obelisco .
L Legnami traverxali per incatenamento dell’ Opera .

M Corde che paxmvano fra le Traglz'e , @ Polee sino all’ Argsz .

T A V 0 L A X;L I I.

Mentre che si cavavano i detti gnoccoli, fu fatto il letto , e messo lo strasciuo sopra Curri , il

quale strascino si era fatto Più stretto che non era il piede della Guglia, acciocchè potes-
se entrarvi di sotto nel vano restato fra un angelo e l’ altro , (love ella si era formata sopra
le zeppe @ mozzature di legni, come di sopra si è (letto. Restava dunque di calarla a bas-

so: impresa più difficile @ Pericolosa della Prima per la grandezza del movimento , e por la

lunghezza della pietra ,- pcrò a quest’ CIÎbLLO si mutarono tune le tragìic c canapi , attaccan—
dole in vari luoghi _da tre bande solamente , lasciando libera la faccia della Guglia volta ver—

so Levante, ]a quale calando avea (]a Posare sopra 10 strascìno, e si mutarono gli Argani

che avevano da servire in altro modo per a])bassarla, come si dirà . E Perchè io prevedeva che

sarebbe stato bisogno talvolta fermarsi, mentre la Guglia stava pendente in aria , Per acco—

modare () lraglie () legature, o altro secondo il bisogno che fosse occorso, acciocchè essa
Guglia nou posassc mai su le corde , ma restasse sempre appuutcllala: provìdi al tutto con
quattro travi lunghi 1’ uno palmi sessanta, in capo de' quali feci fare alcuni nodi di ferro gros—
sissimi, & modo di maschietti , che si snodavano vicino alla medesima Guglia intorno ad un

bastone di ferro , grosso Per diametro mezzo palmo , Posto da quella faccia che avea da ca—

lare verso terra; e detto bastone era tenuto ne’ capi da un Cerchio di ferro grossissimo , che

circondando tutte le altre tre facce stringeva dentro a certi occhi il suddetto bastone di quà ,
c di là; e ]i travi sopmddclli erano posii sopra un Curro , che entrava & foggia &“ Arga—
ncllo in alcuni occhi di ferro inchiodati al piede di detti travi , quali mentre ]a Guglìa calava ,
si avevano d’ aprire & foggia di compasso quanto fosse bisogno, C quando fossero stati aperti
tanto, che Per rispetto dell’ angolo uLluso non avessero potuto servire più Per Punte… , ne
avea io preparati altri quattro più corti simili che avessero & servire pel medesimo chctto ,
finchè fosso posta su 10 strascino; e quando fosse occorso fermare 1’ Opera , la Guglia sareb-
be sempre stata appuntcllnta sopra questi travi fermando il Curve di sotto con un campo
avvollogli attorno dai capi , (: raccomandato allo Colonne del Castello , o con un palo di fer-
… posto dener :! certi fori , che erano nel Cutro, qual palo di ferro , distendcndosi per ter—
ra , avrebbe trattenuto il volgimcnto di esso Curve. Gli Argani mutati @ posti in luogo con-
veuicntc si tiravano di nuovo , accordando i canapi nel medesimo modo Che fu fatto , quan-
do si avea da alzare. Fano questo si fermarono di maniera che non potevano più voltar-

Si; e nel fare e preparare tutte queste cose si consumarono otto giorni di tempo , a tale che
il Morcoldì, che fu alli 7. (li B’Iaggio 1586. la mattina a buon’ ora fu in ordine tutto Yap-

parecchio . Si erano attaccate al piede (lella Guglia quattro para di Traglie, che rispondeva.
no ai quattro Argani piantati dalla banda di Ponente dietro la Sagrestia, @ così a buon’ ora
li qual…) Argani suddetti cominciarono a voltare e tutti gli altri che erano fermati, nel me-

desimo tempo andavano allentando le funi conforme alla commissione data fl coloro , che ne

avcano la cura; e si osservò il medesimo ordine , che si tenne in alzarla cioè, che quando

snonm=a la Tromba , gli Argani attaccati al piede della Guglia tiravano , a tutti gli altx‘i allen—
I
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tavano, e quando si suonava la Campanella tutti fermavàno; ed acciocchè la punta si avesse
da 1)icgare verso [crm, si era appuntellnta dalla banda di dietro con due travicelli , che erano
fermati nell’ ultime colonne del Castello: e mentre il piede era tirato , non potendo Ia [mula
forzare li punte… , Si piegò verso terra con grandissima facilità; cd acciocchò nel piegarsi non
avesse dato qualche crollo , si erano armate cinque Lraglie , e fermal.c sopra la volta della Sagre-
stia, le quali rispondevano ad altre cinque attaccate alla Punta della Guglia , cd andarono a
guisa di briglia lcmpcrando di Lal maniera il suo calare , che mm diede mai scossa alcuna; (:
quando fu alla metà dello scendere , perche‘ il peso veniva a correre la maggior parte sopra il
Piede; cominciò da se stessa :\ sdrucciolare all’ indietro sopra li Clll‘l‘i , e non faceva Più biso-
gno di Lirarla; anzi fu ncccssax‘io , per frenar questo moto che era troppo gagliardo , armare
nna traglia , cd attaccarla al piede di essa Gugìia, @ con quella governarla a beneplacito dcl
CondutLox‘e , talmente che a 22. Ore fu spianata sopra lo strasciuo , che ella medesima si era
tirato sotto nell’ abbassarsi , sanissima senza offesa di nessuna Persona.

NELLA PRESENTE TAVOLA sx Mos’rm … GL'GLIA DENTRO AL CASTELLO xm. MODO
CHE STAVA QU…\XDO CALÀVÀ ABBASSO .

A Armatura di legnami nella cima del Castello , alli quali erano allaccate le Traglie più Sill—
golari , e dentro queste passavano le corde , e se ne otteneva la maggior forza .

B Guglia dentro del Castello pendente , che va a poco a poco calando versa terra.
C Ventole , c]zefèrnmumzo [a vacillzzzz'une :ch Caslello .
D Quattro travi , che servivano per punte… sotto la Guglia, mentre si abbassava .
Q Slrascino lungo palmi 80. largo palmi 9. composto per il lungo di quattro travi con le traver-

se bene incastrate , di grossezza Palmi due e un quarto , sopra il quale posò ]a Guglin , al cui
piede egli slava attaccato con corde; e mentre ella sdrucciolzn'a all’ indietro , se l’andò scmyrc
tirando sotto da se medesima .

E Piede dell’ Obelisco , elle veniva trattenuto dallafirm di cinque Argani armati de’ soll ca-
napi .

F Punta dell’ Obelisco , cÌze avanzava fizori dcl Custello .
G Curri ferrati ai capi, di un palmo di diametro , Sotto 10 s[rascino in numero di settanta , alcuni

de’ quali pel gran peso si sfi‘agcllarono , ed alcuni entrarono dentm ai travi del lutto.
H Argani , che si accordano nel calare abbasso della Guglia.
i Strasciuekto lungo palmi 30, quale prima slava sotto il piede , e dopo che la Guglia fu diste-

sa , restò libero dal peso .
]: Scala fatta sopra il Castello , per Potere salire e scendere ad ogni bisogno .
l Scala di due canne per misura del presente disegno .

TAVOLA XLIII.

Nella presente Tavola si mostra la Guglia per la punta , subito che fu calata sopra lo strasci-
no , con tutte le corde , che la sostentavano dentro al Castello , fermato con ventole da Tra—
montana ad Ostro.

A Cachllo tutto finito in prospettiva .
B £”agll'e in criari annestate con la ve.;titurzz dell’ Obelisco , dalle quali dipendeva il moto del-

corde .
C Punta della Guglia dentro a detto Castello .
D Campi , che la sostenevano .
E Strascinc- .
F Curri sotto lo strascino difigura cilùzdrz'ca , che mediante il moto riavuto dalhzforza rende-
vano andante l’ Obelisco .

G Letto sotto lo Strascino .
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H Antenne amzestate dz" legname con bastoni grossi a traverso , quali servivano per uso di

scale per ascendere , e discendere con prestezza , secondo che occorreva agli Operai .
], Tuglie imbragate alle incavallature.

I Forma dell’ Argnno vestito .

K Ventole , quali erano tirate con Traglie armate a' quattro capi .

lCurri.

TAVOLA XLIV.

Nella presente Tavola si mostra la pianta, & compartimento di tutti gli Argani con tutte le

Preparazioni fatte per calare la Guglia , come si è detto di sopra .

A Pianta della Sagrestia.
B Due apBr‘lure fatte ne’ muri della surlrlclta. pel passaggio de’ canapi , e vedo l’ Obelisco do-'

yeva. entrare col piede , quando si abbassa.sz .

[: Forum dello Strasciuo , sopra il quale era portata la Guglia .

C Tetto del Castello , che rispondeva alle tre facciate della Guglia .

D Graglia posata in terra sopra lo Strascino , che nel calare era entrata dentro la suddetta Sagre-

stia palmi sessanta in circa .

E Faccia di sopra di essa Guglia con l’ attaccatura delle sue Traglie , quale stava voltata verso il

tetto del Castello , mentre che calava abbasso , e prima era voltata & Ponente .

F Faccia della medesima Guglia voltata a Mezzo giorno coll’ attaccatura delle sue Traglie .

G Faccia della Guglia voltala & Levante senza Traglie, Per essere quella, che avea da posare

sopra 10 s[rascino .

H Faccia verso Tramontana colf attaccatura delle sue Traglie .

I Cerchi difirro grossi , i quali tenevano strette le verghe difirro , che armauzzno l’Obelz'sco ,

con alcuni bellani fatti a posta , acciocc]lè essi non potessero scorrere all’ insù nei nodi de’

maschietti . '

K VergÌze difiv‘ro, quali aèbmccz'auano il piede di sotto , e si estendevano per tutte quattro

le fitcce dell’ Obi’lìsco .
L Nodi , L‘Ìze congiungevano le verghe ajòggz'a di maschietti.

M Parte della pianta della Fabbrica nuova di S. Pietro .

N Parte della pianta della Chiesa vecchia di S. Pietro .

O Andito dcl Porticale della medesima Chiesa .

P Pjanta de’ Casamenti lli Campo Santo.

Q Luogo , dove stava. il Castello .

R Situazione tlfgli Argani, :; suo numero. Le lettere H C, con li numeri conligui dentro i

ca'c/zj degli Argani, denotano quanti uomini e cavzzlli erano in ciasdzcduno, e lavorava-

no , come si vede nella.figura , e parte z}gfèl‘l'01‘c del presente disegno .
T Cinque Traglie attaccate alla punta della Guglìa Per ritenerla , acciocchè nel Principio del suo

calare non desse crollo alcuno .

V Volla della Sagrestia , sopra della quale erano fermate le cinque Tragìic .

X Punta della Gnglia in pendenza , alla‘ quale erano attaccate cinque Treglic, che corrisponde-

vano alle cinque della Volta della Sagrestia .
Z Î)raglie cd Argani , che aveano tirato indietro il piede della Guglia per far calare la sua punta

a basso .

TAVOLA XLV.

Colcata in terra su lo Strascino coll” aiuto di Dio la Guglia sanissima , s’incomiuciò il giorno

seguente & disarmare tutte le Traglie ed Argani; ed in questo lavoro 51 consumavano quattro
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’ giorni; e di pdi la medesima Guglia si tirò con quattro Argani & Traglie innanzi , sino che

uscì fuori di tutto il Castello , per poterlo disfare, (: fuggire il pericoîo , che nessun trave lc ca»

desse sopra; poi si attese & disfare detto Castello , levando via tulle le zeppe , corde , chiavar-
de , e cerchi , salvando ngni cosa separatamente, per potersene servire rifaccndolo di nuovo 50-
pra la piazza . Subito che fu disfatto , s’ incominciò a cavar la terra attorno attorno al Piede-
stallo Per disollerrarlo , perchè stava sepolto sotto terra (come (lissi al Principio) Palmi qua—
ranta, e nell' istesso tempo si Li ';…0 i legnami da questo luogo alla Piazza di S. Pietro .Sco-
Porto che fu sino a mezzo, si trovò il primo pezzo del Picdcslallo , sopra il quale erano gli 05—

si , che sostenevano Ia Griglia , che è alto palmi undici e mezzo , largo dalla banda di Levan-
te palmi dodici (: un quarto , da Ponente palmi tredici , da Tramontana e Mezzo giorno 1131-

mi tredici e un quarto , cho cubalo viene ad essere palmi mille novecenlo ventiquattro , che so—
no carrettate sessantaquattro & palmi quattro; e pesa :! ragione dell’leer libbre sessantacin-

que mila & quattrocento sessantaquattro; & si tirò fuera sopra Ii Curri e s’ inviò verso la Piaz—

za . Sotto questo primo pezzo si trovò una cimasa tutta di un Pezzo, alla palmi quattro, larga

di sopra palmi quindici , c di sol… palmi tredici , che sono palmi cubi settecento otLantaciu-

que, che sono carrettate ventisei e palmi cinque, e pesa libbre scssantnselte mila e cinque-

cento dicci , la quale si curò fuori , e s’ inviò verso la piazza come gli altri. Sullo questa ci—
masa era un uhm sodo di Picdìslallo, allo palmi tredici , largo :\ Levante Palmi undici e tre
quarti , a Ponente , Tramontana e Mezzo giorno palmi tredici , e palmi cubi numero due mila

e novantqu, che sono carrellata sessanlàuore, @ palmi ventuno, pesa libbre cento saltan-
tnnovc mila , e otto cento ventisei. Sntto questa era una base alla palmi quattro e un quarLo ,
larga di sopra palmi tredici , di sotto palmi quindici e mezzo , ed area sotto un Zoccoleth ,
che fa due risalti uno & Levante , e l’ altro & Ponente , larghi palmi uno e mezzo , e alli [131—
mi due e un quarto , e [ullo palmi cubi mille ducenlo ottantouo , che sono carrettale qua-

rantadue e palmi ventotto; e Pesa libbre cento dicci mila e settecento settautotlo. Om aven—

do io veduto , che il primo pezzo del piedeslallo di sopra era più largo che quello di SOLLO , e
sebbene non tanto alto , e Per ragione (l’Architettura dovendo il più largo andar di sotto , ed
il più stretto di sopra , mi fa credere che questo Picdestflllo sia di spoglie di altre Fabbriche
più antiche ; e tanto più mi si conferma questa opinione , quanto che si vede la suddetta base
fatta di modello bellissimo, e la cimasa di modello di non così buona maniera: dalla qual cosa
conseguentemente si può trarre congettura , questa essere Opera di due Architetti; e se io nel
dirizzare di nuovo questo Piedeslallo avessi voluto mettere il più largo che era di sopra , sotto
la cimasa , non sarebbe stato bene e neppure sarebbe stato bene sopra la base per essere lei
più stretta , come si [: veduto di sopra ; e volendo far base nuova , non si trovava in Roma
pietra tanto grande , (li modochè per brevità di tempo , e per non incon‘crc in maggior incon-
veniente , fui forzato & rimettere Lutti questi pezzi , come sbavano prima posti dagli Antichi.

 

Sotto la suddetta base era un Zoccolo di marmo bianco , alto palmi quattro e mezzo , lungo da
Levante 0 Ponente palmi ventidue e mezzo, largo da Tramontana e Mezzo giorno palmi
quindici , ed era di tre pezzi congiunti insieme con spranghe coperte di piombo , e stava tutto
nell’ acqua , che sorgeva nella profbndità della terra; c le. spranghe erano conservate in tanto
tempo senza essere offese niente dalla ruggine , o da altro; e questo procedeva , per essere co—
perte di Piombo , dentro al quale ho conosciuto per esperienza , Che il ferro si conserva hc-
nissimo: perchè eavantlo queste spranghe , trovai dentro al piombo una punta di scalpello rot—
ta ( secondo che io credo) nel calcarri l’istesso piombo attorno ; e quando si scoperse , era tuu—
to hen conservata , che pareva che fosse nuova e spezzata quel giorno . Questo marmo si sba1>
hà con gran difficoltà , per essere impernato in Più luoghi con isquisitissima diligenza , c biso-
guò battervi lc zeppe di ferro attorno attorno con martelli grossissimi , per isratlicarlo.

Finito di cavar tutto il PicdcsLallo , si trovò una platea doppia di travertini , e sotto questa il fon-
damento di selei; ma-i travcrtmi non si poterono cavar tutti , Pchhè non comportava la spe«
sa , stando sotto terra da quaranta palmi , e tuttavia sorgeudovi !” acqua.

Dovéndosi condurre la G-ngha da questo luogo sino su la Piazza di S. Pietro per distanza di can—
ne cento quindici , ed ivi dirizzarla, si ]ivclìò la Piazza e si trovò essere più. bassa del luogo ,
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donde si partiva da quaranta palmi in circa , tre palmi più alto del Picdestallo; però si fece
un argine tirato in piano da detto luogo sino alla Piazza , pigliandosi ]a terra dietro la Fab-
]inca di S. Pietro nel Monte Vaticano: e si fece largo nel piede palmi cento, e alto Palmi
trentasette, e largo in cima palmi cinquanta: e si avea d’allargare poi intorno al Castello
palmi cento venticinque al fondo , e palmi novantaCinquc alla cima: (: si riempì in molti luo—
ghi di travi, perchè non si aprisse, (: si armò da ambedue li fianchi con altri travi , pia-
ne, e puntelli, acciocchè non cadesse al peso in parte alcuna, come si vede nella presenteTavola .

A La Facciata Llcll’Argine dalla banda di Mezzo giorno armata, e piane poste spesse spesse
da un Arcarcccio all’ altro Per il detto Argine. …

B .Arcarecci, che fasciavano attorno detto Argine, e tenevano le pinne postevi d‘ ogn’iutorno,
PCY 5051-81101'C la terra.

C Puntelli, che sostenevano da ogni banda i fianchi dell’Argiue.
D Guglia sopra l’Argine nel modo che camminava.
E Strascino sopra i Curri .
F Curri , cioè pezzi di legno duro , grani palmo uno tondeggl'ati, con anelli di jèrro nelle

teste, quali servivano per dar z'l moto per la condotta della pesante mac/u'mz
G Mezzaluna di travi poste sopra lo Strascino, @ sotto la Guglia per tenerla alta, acciocchè

si potesse legare , ed imbragare di nuovo, quando si voleva alzare.
H Piano della Piazza grande Vaticana.
i Travi, che passavano la grossezza dell‘Argine da un canto all’altro, c legati cd inchioda—

ti da ogni fianco incatenavano l’armatura di modo, che per alcun peso sopra postovi non
si poteva aprire.

K Travi poste per diritto , nelle quali spingevano li puntelli , ed esse sostenevano tutta la cro-
sta dell’ Armatura .

TAVOLA XLVI-

E mentre, che le soprudette cose si facevano su li fondamenti, che già si erano fatti su la
Piazza , e che avezmo da sostenere la Gugìia , fu posto un piano di pietre di travertino la—
vorato, largo Palmi quarantadue per ogni faccia , con tre scalini della medesima pietra altor-
no , larghi palmi due e mezzo I’ uno ; ma dentro a questo piano da Tramontana @ Mezzo
giorno furono lasciati aperti ono vani quadri di palmi cinque Per faccia, dentro a’ quali Si
aveano da piantare le otto colonne, () antenne del Castello , che si avea da rifare. In n1ez7
lo di questo vano, che veniva ad essere nel centro di detto piano di travertini, posto 504
pra il fondamento , fu accommodate prima il Zoccole di marmo bianco , sprangate come pri—
ma, e sotto di esso si misero diverse medaglie simili alle poste prima ne’ fondamenti , due
delle quali erano d’oro con l’ effigie della Santa Memoria di Pio Quinto di Ordine di Nostro
Signore, e nel rovescio tenevano scolpita In Religione , c la Giustizia; ed i pezzi di questo
Zoccolo , che erano tre furono posti distanti l’uno dall’altro un terzo di palmo , acciocchè
facessero un poco di risalto dalle bande: che con questo. proporzione gli aggiungessc uu Po-
co di grazia; e fra due di questi pezzi fu messa una lastra di marmo , dentro ]a quale s’ in-
tagliò in lingua latina il nome di Nostro Signore , (: succintamentc il moth tenuto in fare tutt
ta questa impresa , il nome , cognome , (: Patria dell’ Architetto, cd il tempo & perpetua mc—
moria , e fra questo zoccolo di marmo e la base furono poste altre medaglie di Sisto Quinto ,
e sopra questa fu accomodato il primo sodo del Picdcstallo , poi la cimasa, pm 1’ ultimo pcz.
zo, tutto come stava; eccetto che fu necessario di abbassare questo pezzo ultimo un'qum‘tq
di palmo , Per ricavare di nuovo il luogo del porno degli ossi . aCCÌOCCÌIÒ Si risuggellassero bc-»
nc come prima , Perchè nel cavare che si fece , si erano fatte le fosse troppo larghe . Finito
questo si rimpiombarouo i medcsimi ossi al luogo loro: e mentre che questi pezzi si andavano
amomodando , si cresceva loro intorno la tema, ed anche si fabbricava… le otto colonne del
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Castello con li medesimi cerchi e chiavarde , come prima , fondale sopra il fondamento , dentro

a quei vani sopranominati, lasciati a posta per tale effetto , come di sopra si è detto. Di ms»

niera che , subito fermati li pezzi a’ loro luoghi , cd impiombati gli ossi , il medesimo giorno

ancora fu finito di farvi il monte attorno , che arrivava fino al Pam dell’ altezza del Picdcstal-

lo , e le Colonne principali tuttavia si andavano alzando , e sopra il monte poi fu fatto il Ca—

stello di travi armato di puntelli simile al primo , come si vede nel presente disegno .

A Piano della. Piazza comune , dove è lo spicco del Pz'efleslallo .

B Àrgz'ni, e Pun.thi che cz'ngt’vano il terreno della Piazza.

G Piuma della detta Piazza elevata., palmi tre superiore all’allczza del Piedeslallo , c/ze ser—

ve di pommento alla Guglz'a.

D Otto colonne , che dal piano A, s’ z'ntzlznvana quattro per parte sino alla cima. del Ca-

stella di concatenati @ li’gzzti travi con cinte di ferro.

E Piano composto d’ annali legni, e retti dalle colonne , il quale servì per Jostegno delle

trnglie , ed altre nmcc/zine per l’ erezione dall’ Obelisco .

F szfelli di lunga tl‘alla , (Innostzlfi insieme da’ travi, quali servivano (ul impadù‘e la va—

cillazz'ane dcl Castello , ed erano situati sopra. [e annalure di travi nascosti nel terreno ele«

vato , che servivano per ferma base .

G Legni traversatz' per l’ wu'la jòl‘za di tutta la ]"acc/zz'na.

7: Monte armato attonio al Castello, che gli sorgeva sopra per alzare la Guglia.

i Faccia di detto Castello volta Verso Ostro.

K Punte… , che sostenevano le colonne , quali erano posti sopra la superficie del monte fatto di

terra , dentro il quale stavano travi diri… sotto ciascun puntello ; alti quanto il medesimo mon-

te , i quali travi erano tutti pieni di traverso , cd inchiodati insieme , ed armati che non si [10-

tevano muovere da’ luoghi 10‘1‘0: e questo si fece, acciocchè li puntulli si posasscro sopra il so-

do, non si volendo fidare del terreno rimosso.

l Croci e traverse poste per armare il Castello .

m Scala per misurare il presente disegno.

TAVOLA XLVIL

Nella presente Tavola si mostra il Castello aperto in faccia con la punta della Guglia tiratavi

dentro , e i canapi che la sostenevano.

% Castello apposto, nel quale si mostra il profilo delle colonne e de’ puntelli .

A Piano della Piazza grande .

B Pierlestallo dell’ OÒCÌIÉ‘CO .

C Argl'nz' , che sostenevano il terreno della Piazza pensile.

D Travi annastati, che servivano di L‘Ollr’g'zlmenlù zzin Al‘gz'ni .

E Teber corficcato [li travi , che servi di strato jèÎ-mo attorno all’ Obelisco.

F Luogo dove erano le tre polee , per le quali passava il capo del Canapa .

G Strascino Sotto la Guglia.

H Punta della Gugîia sotto il Castello.

I Colonne, o Antenne composte di legnami degli angoli del Castello , che dal piano dalla

Piazza A tendevano sino alla cima.

K Punta… di più travi congiunti insieme .
L Luogo dove furono attaccate lc [faglie all’ Obelisco .

M Slmdacchj, che tenevano il Castello che non poteva piegare all’ indent… , li quali si anda-

vano levando & rimettendo di mano in mano , che ]a Gugìia si alzava.

N Corde , che s‘ investivano nelle Traglie por alzava la Guglia.
71 Capo , che va all’Argano , che passa ,per tre Pulce .

() Puutclh di un trave solo. ,

l’ Tl'nglfe floppl'e vestite. ,
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Q Imavallature con il monaco nel mezzo , sopra le quali erano distesi lì travi , a‘ quaîi stava-

no attaccate Ie Traglie.

R Stzgffimz' di ferro per la collegazz'one, efirza delle z'ncavnllatur-e .

; Travi, che tenevano incatenato il monte di dentro, che non si poteva aprire.

; Saettoni, che sostenevano (: puntellavauo’ le corde delle incavallature.

u Teste di tx‘avi sopra le incavallaturc.

x Ventole , che tengono il Castello .

; Forma di una colonna di quattro travi in grossezza, che andava fino al fondamento della

Piazza con mezza incavallatura sopra.

7 Puntello fatto di più travi.

TAVOLA XLVIII.

Poichè furono armate unite le Treglia, si compartirono gli Argani su la Piazza; come appa-

re nulla seguente pianta.

A Pianta del Cancello attorno attorno la Piazza , per ischivare la moltitudine delle genti, che

non avessero ad impedire l’opera.

B Argani PiauLati su la Piazza , per alzare la Guglia , numero quarantaquattro , compresi i quat-

tro, che tiravano il piede di essa Guglia innanzi.

C Argani quattro sopranominati.

D Pianta della montagna attorno al Castello, sopra la quale era strascinata la Guglia.

E Pianta del Castello in mezzo a detta montagna.

F Salita , per la quale si scendeva e saliva sopra 1” istcssa montagna.

G Luogo eminente, sopra il quale stava l’Architetto al governo dell’impresa.

H Capi de’ campi, che andavano a trovare le polee alle radici del mente.

1 Armatura dell’isiesso monte.

K Ax‘ganelli , sopra li quali passavano le corde degli Argani, Per non toccar terra .

TAVOLA XLIX-

_Fra le parti riguardevoli nella erezione dell"Obelisco è molto essenziale anche [a sfguen—

te , che fu il terreno elevato , che faceva Piazzzt Pezm'le in ((l/ezza dcl Pz'fdeslallo , dove

fu collocato l’ Obelisco . Vi si vede la… disposizione , ed incatenammto de’ Î(lgnami , che fa-

cevano base al Castello , e che sostenne il famoso peso , come anche la q)mtilura al 11/1-

br‘accz‘amento diferro at!orno ]” Obelisco stratato. Per meglio d1711cz'rla7‘e qmllle cose , @ l’at-

tacco delle Traglz'e doppie nelle tre fizcce dell‘ Obelisco corrispondenti (1715 altre disposte nEl

Castello , per le quali pamzwzmo i Canapi , che tendevano all’ angolo , o ])!"Pgatm‘a dove era»

Îz'o dell’ Argine, & ]nll‘te in terra nelln Piaz:a ordina—
no silum‘e le Polee, parte nel cfg

ria , abbiamo esposta la. Seguente veduta per maggior intendimento di sì bella clispasizz'orze.

A Telari (li grossi travi cancalena!i, che facevano soda base al Castello.

B Altri telari trnsverstllz' , che firmavano la croce di grossi travi , c stl'aortlùzzlri tavoloni

Con […chi , ne’ quali erano pian!ale le antenne e travi del Castello.

G 73‘aglz'e doppie , c/ze servirono per tirare tw:lnti l’,0]zclisco , mentre che s’ iizalzawl.

D Pulce, dove passammo le corde , cile z'nalzavano Z’ Obelisco .

E A/!rc poke posate nel ciglio dell‘ Argth , che I‘l'ccv8vmzo nella piegzltura il molo delle cor-

de , che tendevano vErso le altre Polpa.

F Altre Polee poste in [Erra nella Piazza comune

nella loro piegatura. il moto alle corde Verso gli Argani .

G Piano del Pieclestalla, sopra il quale fu posato l’Obelz'sco .

H Strada in declivio , che dalla Piazza generale ascendeua nell’altra Pensz'le per comodo

(lngli Operai .

, in vicinanza dell’ Argine, che davano
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I Luogo eminenle , dove risiedeva. nell’atto della erezione [‘ A'rc/zz'lelto dz}‘elt0rc.
L Faccia dell’ Oàelisco vestito di cinte difir-ro con Truglz'e‘ (? Poles.
M Fianco zlcll’Oòelllvctì 08130 [416250 giorno , similmente armato diferro , coll’atlacco delle Tra—

glie e Polee .
N Altro fianco verso S. Qfizia, similmente abbracciata di _/èr'o , coll’ attacco delle nglìe

e Polee.
: Tragll'u , €716 servivano pel: condurre zwar…" l' Obelisco.
2 Tl'rzglz'c' , che servivano per nÌzare l’ Obelisco .
3 Palm , ()VVEI‘O Girelle semplici per firmare la vacillazz'ane del peso.
4 Piazza Vaticana.
5 Àòz'tnzl'oni verso il Ponte S. Angelo.

TAVOLA L.

Acciacc/zè non resttmse indietro l’essenzialzlvsz'ma parle , non dl}noslrtlta (lal Cnvalzì’z‘e DOME-
1vzca , abbiamo composta , e messa insienw per maggior godimento zlell’inzprwzz ed aggiunla,
la veduta generale delle ]?[acc/zl'zw , Strade , Piazza, Pen.;ile , situazione :le/l’ Obelisco e Stec—
catz' attorno , cÌze chiudevano gran parte della Piazza comune , e dentro li quali/ùrono col«
locm‘i gli Argani , vestiti de’ loro or‘dogm' in atto di lavoro . Fa senza dubbio cosa marrwi-
glio… 7ch comune moto di questi vederli con tale ordinansz e !emperato regolamento muo«
vemi insieme ; poichè Z’ impazienza de’ cavalli, ed incapacità de’ Manuali dffi'cilmente per-
mettono quell’ugutzglz'anza, per andare afirz'r'fi in vicinanza del Castello con forzzz abile a
muovpre Z’Obelz'sco ; gl‘uyfo appun!o , come accade ai Torrenti di vm‘ialo como tendenli verso
il centro , a compmv‘efiumi zlz' unita velocità . Tutto procedè dall‘ Architetto , come capo [ll'—
retfore , che in Suggfsto elevato si rendeva visibile a’ Capi operaj , e dava i cenni pEI‘ il
governo dell‘ impresa .

A Strada , e Piazza Peml'le , cile servì di condotta e posamenlo alle Macchine per l’ erezione
dell’ Obelisco .

B Pam" angolari del Castello , campano di legnami, situate sopra il terreno basso , ed altresul ÎL’I’I‘L’ILO clvvato.
C Obelisco xtratata sopra lo Sll'ztscz'no dentro il Castello .
D Arginl' armati , c]ze I'mprllgnbnauano il terreno elevato della Strada e Piazza Pensz'le .
E Suggvslo elevato , (love rz'sz'cdè [’ Àrc/u'z‘etfo e dz'reltore dell’ impresa .
F Sz'tuazz'onfi [[e]/e Polee nel piano della Piazza comune .
G Dficlz'vio nzamg/ìztto , per il quale dalla Piazza comune ascendevano gli Operai alla Piaz-za Pmsilc .
H Situazione delli quarant' Az-gmzz' , col moto (le" quali si sollevò [’ Obelisco .
I Quattro /Irgani , cÌze tiravano il piede dell’ Obelisco verso la situazione.
K Curri Cl'lizzrlrz'ci , c/te /ZLcililam710 il corso delle corde sul terreno .
L /Illri qwt£lr‘o Argani vestiti, nllesliti ìn. caso di 6ùogno , in tuito numero 48.
M ]ncm)allalul‘8 sppra 1'Z Caslella , alle quali erano attaccate le fl‘aglz'e, che sostenevano il
[mo (lall’ Obelisco.

N Canapz', Clic scurrewzno nelle Tl'aglz'e & Palm, e si volgeuano attorno al jim) dell’Algano .() Cavalli prepamtz' per riqforzo in caso di bisogno .
P Steccato intorno [e !lIacc/u'ne per dgfisa .
R Processione , c/ze sifece per il [mon esito della. impresa .
S S!rarle , e case 1'nfizccia al Tempz'o vemo la Città .
Finalmente il di 10. Settembre 1586 , giorno parimente di Mercoledi , essendo in pronto ogni co-

sa , falla orazione a Dio, come si fece nella prima alzata, che ne conccdcssc Prospero succes—
so & gloria sua , si distribuì c:ascuno al suo luogo , ed allo spuntare dell’ Alba furono tutti in
ordine, e si cominciò con quarant’Argani , cento quaranta cavalli , ed ottocento Uomini , coi 
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medesimi segni della meì)a, c della campanella per lavorare 0 11(31‘ fermarsi ; (: mentre la pun-
ta della (}uglia si andava alzando , li quattro Argani pasti nll" incontro sumpr mai tiravano il
Piede innanzi , di modo che le corde,. che tiravano la Guglìa in su, Ìavormano a piombo, e non
avcano dn tirarsi dietro la Guglia , nò manco amano da contrastare contro il piede di essa , che
fosse fermato , come già dissi , cho duvcucro lìn‘c gli antichi; anzi che montre la multa Sì 501—
levava più da Lcn-a , sempre il peso sminuiva correndo sul Piode , che di mano in mano se gli
tirava sotto: sicchè con maggior îhcilità assai si (Ìirizzam; @ quando fu alzata & mezzo si i'cr—
mò plmlcllm1dola , finchè tutti li lavoranti e gli altri , che aiutavano all’impycsa , dcsìnnmuo .
Î’Dopo mangiavo tornato ognuno al lavoro , con molta diligenza si scguilma innanzi; cd in cin-
quantatluc‘ musso nel tramontm‘ del Sole Ia Guglia fu diritta sopra il Picdoslalìo: ma sotto Ici
slava lo strascino , 0110 01151 medesima si era tirato sono , manre si alzava . Sette giorni seguon-
1i si consumzn‘nno in tox‘narc :\ rasscltarc gli Argani , cd attaccare le tmglic ;] tutte quan… le
facce (lclln GugÌin per potere aggiuslm‘ln , 0 Vi si aggiunsero quattro lm‘c di travi gn si lunghi
1’ uno palmi seLLanta; @ quel giorno , Che si mou da levare lo strascinn , si Cominciò prima :\
Shingch gli Argani , e voi a calcare le leve di modo ,che la Guglia si wonnc alquanto & solle—
'arc , e subito da’ falegnami c da molL’ altra gente , prq)amla a questo effetto , si Puntellava da
tutte due le bande Cun zeppe , essendo il Piede della Guglia più largo della slm. ino; così
formata da ogni banda, un poco Più alla di quello, si tirò fuora , e la Gugìin 1‘cstùposaln sopra
zeppe , e levato Io slmscino si accmnodnrono gli ossi di bronzo , che l’ averlnu da sostcnlaru ,
impiombando quelli, che avcano i perni . Fatto questo nel medesimo giorno si strinsero di mm-
vo gli Argani , e si cnlcm‘nno le leve , e mentre ciò si faceva , si battevano via le zoppo ad una
ad una , e la Guglia se ne andava calando a Pnco a poco , talché la sera medesima si riposò
sopra gli ossi , ma per essere tm‘di non si poté aggiustare . Il giorno seguente si aggiuslò , c si
mise a piombo in questo modo , che trovandosi la Guglia armata di tavoloni , ferri c campi ,
parve il Più facile; io sapeva che la Guglia sccmava duc palmi per faccia: perù feci pigliare
un legno lungo palmi due , @ 111cttcndolo & mezzo le facce sotto ]a punta , si faceva cadere il
Piombo nel mezzo della fàccia del piede, toccandoîo appena , e così si nggiustò, c per non es—
sere {di 05 i uguali fu necessario mettere sopra ad alcuni corte lastre di ])1'01110.P0i si attesa &
sgombrare, (: xlisarmavc la Guglin (: lc Traglie , @ restò nuda alli 27. del medesimo mese , nel
qual giorno Nostro Signore ordinò , che si facesse una Processione per consagr i sopra la
(Imma di hm!le , e pur purgnre & benedire Ia Guglia; la detta Croce è alta con i suoi fini-
mcnu sopra la puma della Guglia palmi ventisei , 0 senza li finimenti è alLa palmi dicci , larga
no’ bracci palmi olto, (: larga di fusLo due terzi di Palmo . Inoltre Nostro Signore concesse in
perpetuo dirmi anni e dieci quarantena d’indulg'fenza & chi passando coulrilo c confessato dirà
un Palcr NOSÎFI‘, ed un’ Ave fllnl‘izz , cd inchinandosi alla Santa Croce posta nella cima dcl—
]a Guglia prcghcrà Iddio per il felice stato di Santa Chiesa , e per il Pontefice Romano .

La Guglia con LuLLi i suoi ibrni1nenti è alta palmi cento cinquanta e tre quarti , c compulatax‘i
l‘ altezza della plaLca (li palmi due e un quarto , l’intervallo dove stanno lì gnocco“ di palmi
uno e un quarto, e ]” altezza della Croce si viene ad inalzm‘e dal piano della Piazza sino
alla sommità della della Croce palmi centottanta (: un quarto in tutto.

Finita dopo un :mi10 :! gloria del Signore l’impresa «lella Guglia , fatto il conto di tutta la
spesa posta per innalzarla , abbassarla, trasportarla & dirizzzu‘la di nuovo con tu… gli orna»
menti , doratura ed altre spese, ascende alla somma di scudi trentasette mila novecento set—
tantacinque , cccctl.uatouc il metallo, Posto nel fare la Croce con i suoi ornamenti (: i leo-
ni , che era della Reverenda Camera; sono avanzaLi in oltre tutti i legnami , canapi , argani ,
tl‘agh'c , Pulce , fcrra1ucnli, ed altre robe.

  

  

TAVOLALI.

Misure dell’ Obelisco , e Picdcstaflo .
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TAVOLA LIL

‘ edul.a in angolo dcll’0bclisco.

TRASPORTO DELL’ Onnusm m COSTANZO A S. GIOVANNI L.vrnMxo .

Il maggiore Obelisco , che l'asse condotto a Roma, slava sepolto nel Circo Massimo insieme

coll’ altro eretto nella Piazza del Popolo, ventiquattro palmi sotto terra, rollo in tre pezzi.

Il Pezzo del piede di palmi scssnntasci , 1’ altro di mezzo di qunrantmpmtlm , ed il [cym di

trentacinqth compresa la [muta di palmi quindici di lunghezza, così che in tutto è lungo

palmi cento quarantacin(p10 , grosso nc] Picdc per ogni faccia palmi tredici ed un’oncia , rag-

guagliata una per l’ altra , alluso che non è quadro Perfetto; nella cima della sua quad 11111—

ra, dove comincia lil punta, & largo per ogni faccia Palmi otto once irc, Tuna la Molo &

di quindici mila trecento 0tlautalrc palmi cubi, @ pesando ogni palmo libbre ottzu‘1tasci,nc-

ne a pesare un milione chccntn ventidue mila novecento trentotto libbre, cd a fare cinque-

cento dodici carrellatc , c “palmi ventitre , giacchè ogni trenta palmi fanno una carrthata . Per

essere un luogo , dove sorgeva ]” acqua , convexmc impiegare trecento uomini di continuo gior-

no (: nolle per cav5u‘la , ed altri duecento per cavm' la Letra . Nè minor f'aLica si richiese per

tx‘asportarla, aLtcsu l’angustia, @ lc svolte delle strade , ed il dover (:mnmiunm quasi sempre

all’ orta per 10 spazio di canne mille cinquantzulue , che fanno più di un miglio :: mezzo . “

fondamento fu fatto palmi 40. si nella larghezza , sì nella lunghezza , ma nella px‘olbndilà cm

palmi /.2. Sopra esso fil fabbricato il picdcstallo di travertino , alto dal suo nascimcnlo [i…)

sono la Gugìia paìmi trentotto , largo palmi sedici @ mezzo, e nel dirizmvla si Lvnnc il …c-

dcsimo modo , c si osservò il nìc(lcsimo ordine, che si fece :\ diri zare quella della Pinna

di S. Pietro , cccclLo che fu necessario fare il Castello più alto di quell’altro palmi quaran—

ta, e più lungo palmi dodici, Perchè dirizzalo che fu il primo pezzo quasi al puro (…le

due prime colonne del Castello , che guardavano verso la Chiesa , restava tanto di Castello

vuoto di dietro dal primo pezzo , quanto era grosso il secondo; e questo faceva di bisogno,

perchè dove era pianta“) già il primo pezzo , non vi si poteva tirare sopra il secondo, che

era di carreLlntc cento cinquanta , & Piombo , essendo impedito il luogo dal primo , od il ter—

zo di carretlalc novanLa sopra il secondo , se il Castello non fosse sLnlo tanto lungo , the li

sopraunminati pezzi si fossero potuti tirare in alLo da una banda . E quando ciascuno di cs-

si fu tirato a piombo con Argani e Traglic fino all’altezza, dove avon da essere, SOPHIPO—

slo all‘ altro, furono messe duc iucavzdlaturc di grandissimi travi & traverso nella larghezza dvl

Castello, fermate aile sue colonne con punte… sotto: perchè bisognava sostenerli in mia al-

quauto Per levare tutte le Traglic , @ disvcstire tu… li cuuapi, e tornare ad attaccm‘lc più lil

sopra il pezzo inferiore , per Potere condurli al luogo loro a Poco a poco; al accincchè nc]

sollevare delli pezzi dalle incnvallaturc suddcue , non scon‘cssem con troppa viokmm verso il

centro, si era armata una Traglia [wr fianco attaccata & ciaschcduu Pozzo , che rispondeva

ad un A1‘gmxo, la quale mentre si sollevava, si andava allentando di mano in mano , sino

che ciascun pezzo pervenne al dn'itt0 del centro del pezzo inferiore. Ma perchè essi Irc

pozzi erano piramidthi, recavano con esso loro non poca difficoltà per fare In legature, che

stessero fermo per Polcrlì all, ‘0 , diminuendo all’ iusù, perchè sarebbero sfilggiîc; 0 delle uli-

vcl|c io non me nc “poteva fidare per il troppo gran peso; però giudicava di…(til . il

poLcrlc legare , s (hè io ne 1'csLasSi sicuro, e mi diede occasione di sop‘npcnsnrvi 11101L0; Pur—

ché se mi fossi x‘1snluLo ad involgcrc i campi per di SULLO a ciaschcduu Pezzo, nun si pn»

tcv;u_m poi congiungere l’uno sopra 1” altro Per ]” impedimento loro; e stando sopra questo

pungere, uni} {lotte mi sovvcxmc di fare null’un pezzo (: ndl’alLu—o, dove si avevano dil

(:(‘llgfllllglll‘c 11151cn1c ,una incassntm‘a in forma di «…se taglia… così nel pezzo di sopra, (‘o-

1uc 111 quello di su…); la quale im cuziouc mì Sion) a due cfl'cui, ul Priula perchè dicth
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luogo all’ ingombro delle legature , che quando si (‘ongiunscro insieme li duo pszi , le corde
restarono dcuLm allo spazio della suddetta incassatura, (: si potevano lcvzu‘c ad ogni piacc-

re; al secondo scrvi per collegare insieme un Pezza con l’altro, essendo ordinati qu1ch in-

cavi a coda di rondine, cioè larghi in fondo e stretti in ho<zca , c 51 int'nnlmvano insiema
quello del pc 70 inlì,‘riorc, con qucîlo dcl superiore: e della medesima sorte di pietra film—

110 fatti li ripieni maschi secondo la medesima forma , per riempire il vacuo, larghi da" (‘a-
Pi , e stretti nel mezzo, i quali inzvppavano fino al (‘cnlro della Gnglin in tutte qual…) lc

{accc, cd impinmbali incatcnnvano il di sopra con il di sulla in modo IbrLìssimo, talché sc
iòsse possibile alzayla , Pigliandola nella sommità, si alzel‘chhcro tutti tre li 1) insieme, , cn-

me se fnssc Luna di un pezzo solo , e con maraviglia di chi la vide spazzata . A_sscklala che [il

alli 10. di Agosto 1588 , giorno solenne dcl Glorioso Martire S. Lm‘cnzo , con lo mcdcsimc cc—

1-i1nonic so]cuni , che a quella di S. Pietro , vi fu consacrata la Croce , postavi supra con la

stessa Indulgcnza concessa da Nostro Signore a chi passando vi farà rivcx‘cnza, (‘d orazione; (:

furono f'nui molli segni di giubilo enn sparar molti Pezzi d’ A1‘Liglicrin ]lLîl Monte Cclio , (: Lul.-

Li quelli di Castel S. Angelo; (: ]a Croce postavi sopra è alla palmi nove e mezzo , di mndn

che tutta la Guglia dal piano della Piazza sino alla sommità della Croce è alta palmi dugcntu

e quattro .

L’ ale Obelisco più piccolo , che cm in detto Circo che fu portato nella Piazza del Popolo, (:
lungo palmi cento…) compresa la punta ; fu incalzato con il medesimo modo , come quc|ln

di S. Giovanni . Furono fatte alcune giunte nuove al picdestallo antico di Zoccoli , base , e ci—

masa , furono poati SOLL1) Ia Guglia quattro ossi, che la sostengono. 11 Picdcstallo 001 Zoc—

cola , baso , cimasa , c base della Guglia soprà esso , è alto palmi lrentascttc , e largo nel vivo

Palmi dodici e mezzo. La Croce coi suoi adoruamcnti (': alta palmi dicciscttc e mezza , Lal»

mente che dal piano alla sommiLà della Croce sono palmi cento scssm1Latre e mezzo , o vi è la

chssa indulgenza , che nell’ altra .

L’ altro Obelisco che stava & Ripetta , rotto iu Più luoghi , fu infilzato nella Piazza di S, Maria

Maggiore , con aggiungervi più pezzi , cd a quest’ effetto fu accomodata la Piazza , essendovi \…

Monte ripido , cd in due luoghi quasi precipitoso. Il ]?icdcsufllo co‘ suoi ornati ù alLo palmi

Bf). , c I’ Obelisco GG , cd è senza la punta , Perlochè vi si è fatta una cornice con la Croce , e

co’ suoi finimenti .

 

 
TAVOLA LIII.

N…\RI\AZ\DXE DEL MODO TENUTO IN TRASPORTAR'E LA CAPPELLA VECCHIA DEL PRESEPIO INTERA ,   
?

L antica e divnta Cappella del Presepio , che ora si venera sotto l’AlLare della Cappella del

Sacramento nella Basilica di S. Maria Maggiore , stava lontano palmi 70 . Per condurla & salva-
mcnm , \‘i ])isognò un’ csquisìta cura , e diligenza per la difficoltà di trasportarla intatta , essen—

do fatta di molti pezzi di mala umtcria antica , e piena di vnni , @ apean dinanzi Con una por:

ta pcì‘ fianco , ed una finestra di l‘incontro all‘entrata, con un arco di marmo , e la volta di

sopm di Mosaico. Si fece dunque una travata , che Passava da un canto all‘ altro sotto i muri

di essa Cappella , i quali si forzarono per quest’cfl'ello , c sopra le teste di du… travi che avan-

zavano di fuera, da una banda e l’ altra , si distcscm altri travi, sopra i quali se ne dirizmmuu

degli altri in piedi nlLravcrsaLi nel mezzo , e di sopra come si mostra nella presente Tavola:

così vi fu fatto un tela… attorno alterno per […Le quattro le facce , e di sopra la volta , c di

sotto al fundamculo con buonissimi Lravi di buona grosSczza hcnc inchiodati , incatenati CJ m.-

h‘avcrsali; e quando fu bene stretta d’ ogni intorno dalla parte di filari , si ]]untcllò dalla ban-

da di dentro con croci e L1‘avcrsc , Che spingevano in fuori contro il medesimo tclaro , a tal

che il [Claro di fuori contrastava contro li puntelli di dentro , ed essi Contro il telato: Ia onde
la Cappella stava ristretta fin di loro , come dentro di un torchio; (: per più sic… , :! fra un

trave @ 1” all… si erano posti Lavoloni , che soslcm.avauo tutta la materia della Cappella , che
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non poteva riscnlh‘si in parLc alcuna. Poi quando fu bene, rinchiusa nel suddetto modo, @

sprangata di ferri in diversi luoghi dove faceva bisogno, si tagliò attorno :\Llomo dai Ibndamcn-

ti , e sotto di mano in mano vi si Pnncvaur) de’ curvi, o, quando fu finita di tagliare si tro…

Posta sopra di essi; e si cominciò a li‘zu‘c con due Argani sino al luogo , dove doveva slam al

medesimo piano ; e perchè si ama :la calare :: basso sino :\ palmi dicci sotto lcr‘a sopra il luo-

go prepara… , nel quale era fa…) il suo fondamento, si era coperto il fosso ron molli Umi

gmssi al piano di essa Cappella, Sopra Ìì quali si fece camminare , (: vi si fermò; poi si cir-

condò attorno attorno da tutte le bande con invong di munpi grossissimi che passa……) di

sulla , ai quali si attaccarono lc traglic por sollcvm-la , tanto che si lcvasscro i suddetti travi , o

per lasciarla poi calare, come si mostrerà nella seguente Tavola .

A Cappella del Presepio , fasciata deu…) la sua Armatura , che mostra la parte dinanzi dell1 cn»

[rata .

B Cappella , che mostra ]a pnrlc di mm lesta.

(} Teste delli travi , che fummo i Primi ad essere posti sotto della Cappella .

D Timi , che andavano su diritti per ]” altezza di detta Cappella.

E Travi , che attraversavano li sopradtlclti al piede, al mezzo ed alla cima .

1<‘ Punte… dulla banda di dcquo , cho spingevano all’ infuori .

G Travi , che cmnmiuuvano per di dentro da un capo all’ altro , c stringevano il tclaro di fuori

insieme , che …… si Poteva aprire .

H Traglic, che furono atlàccale per sollevarla, e calzu-la abbasso .

I Pianta della Cappella nuova posta in prospettiva.

K Pianta del luogo, dove si avea da calare la Cappella .

L Pianta di sci Argani posti Per qucsLo clfelto , tre de‘ quali erano dentro , c tre fuori della (ch-

La Cappella nuova .

TAVOLA LIV.

Pcr rappresentare mcgìio innanzi agli occhi di chi non fu presente questa operazione , nella

prcsanc Tavola si mostra il modo, che si tenne nel sospendere la Cappella per calarla al)-
basso, la quale , come furono accomodati gli Argani e che strinsero , si alzò iamo, che si

cavnrono (li sono quei travi, che la sostentavano sopra il vano , dove ella si avea da col—
locare abbasso; @ così restò [ulla in aria sopra le corde;1)oi si andarono allentando li ca-

napi :( Poco a poco fino , che ella si posò sana e salva sopra Il fondamenti quivi fabbrica—
ti: e questa impresa riuscì così felicemente , che pare che essa Cappella sia stata fabbricata

nel medesimo luogo, dove oggi si vede .
A Cappella del Presepio sospesa in aria sopra lc traglic.
B Braga di campi Passati per alcuni buchi sopra la prima cornice della Cappella g1‘andc , alla

quale erano attaccate le Traglic.
(ì Trag1ic , che sostentano la Cappella.
]) Argani , che lavorano .

AGGIUNTE POSTERIORI

TAVOLA LV-

Alla mancanza del ZAHAGLIA restò nella Fabrica di S. Pietro un certo pratico meccanismo con-
Lumalo success1vamcutc ad ogm occasione di operare dai respetî…ivi manuali , e per sommini—
stramc qualche prova 51 sono proscgîute le incisioni delle migliori produzioni, che si è crc-
d_uto bene dx _aggiungere a questa stessa opera , perchè ancora non se ne perda la memo-
na, potendo rxuscu‘e dl una eguale utilità nelle occorrenze.
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A1Poxltc, già descritto nella Tav. XXIX. fatto dal ZABAGuA, che servì per molti anni a rc-
smurare la gran Volla , ne fu sostituito un altro da Maestro Tommaso Albertini , soprastante
de’ manuali della Rev. Fabrica , sotto l’ economato di Monsig. Marco Antonio Marcolini . An-
com qucslo Ponte si dismcttcva in tutte le sue parti, e si l‘icomponeva tutte le. volte., che
ne occorreva l’impiego. Esso fu costruito nel piano della Chiesa presso la tribuna de‘ 55.
Simone e Giuda; @ fra gli altri manuali vi prestò la sua opera Maestro Antonio Zabaglia,
fratello del defonto Maestro N1ccom. Diversi saclloui dal cornicione in su reggevano i repli-
cati ponti , e questi stessi Ponti venivano ancora sostenuti da diverse funi raccomandate a
delle grappe di ferro; oltre alle altre forze che vi erano applicato per i diversi buchi, che
tyavcrsavano fino al di sopra la volta . Questo ponte servì Per molti anni , finchè poi si ven-
ne alla costruzione di altro ponte , ideato da Pietro Albertini , figlio di Tommaso , all‘ Occa—
sione che dovette ridorarsi la gran volta del Tempio.

TAVOLALVI.

Dovendosi fare dei ristami, ed ornare di mosaici la cupola della Madonna, della la! Grc—
gor‘z'ana , perchè falta edificare da Gregorio XIII. vi fu fatto quesLo Ponte, sotto la dire—
zione dello stesso Tommaso Albertini,- raPprcsentato in questa Tavola , tanto in Pianta che in
prospetto , ed elevazione fin dentro il lanternino , per far parte nella Presente Raccolta.

TAVOLA LVII.

Si stescro ancora più oltre le idee di Tommaso Albertini, e si determinò a dare la norma
di un ponte da doversi costruire, ogni volta che fosse caduto il bisogno di ristaurare la gran
Cupola Vaticana. Esso è costruito dirthamcntc Per fino, che gli fu permesso dalla curvatu-
ra della cupola. Indi se ne forma il termine Per mezzo di una platea Pensilc , appoggiata a
tyc candele di doppie orecchie, che Partono dal Lanternino , sopra della quale poggiano due
alìri soprappouli . In tutta l' altezza non si è ommcsso di far uso di grossi ramponi di fer-
ro , e di convenienti staffe per la concatenazione delle diverse travi. Un tal Ponte non è
stato mai eseguito, ma se ne conserva coll’incisione l’idea; e vi si & apposta la scala di
Palmi romani per rilevame le giuste dimensioni.

TAVOLA LVIII.

Dovendosi nell’anno [773.1'istaurare 7 e ridorare tutti gli stucchi della volta principale del
Tempio, vi fu bisogno di costruire un grandioso ponte per poter eseguire una tale opera-
zione . Questo fu mes&o insieme nel Piano della stessa navata grande , colla direzione di Pie-
tro Albertini, figlio di Tommaso , allora soprastante de’ Manuali della Fabrica , di cui ne fu
l’idea . Esso era composto di undici ripiani , indicaîi nella tavola , cui si è unita ]a scala de’
palmi romani . Sarebbe stata una lunga opefazione , ed altrettanto incomoda il doversi servire
di un ponte , che si fbssc dovuto ogni poco scomporre e ricompone , di mano in mano che
avanzava il lavoro . Fu però pensiero di Pietro Albertini , che questo suo Ponte non dovesse
scomporsi ogni volta , ma bensì che potesse scorrere tutto insieme pel cornicione della Chiesa;
e come era stata formata ]” idea , così fu eseguito in opera , e con esso fu terminato tutto il
ncccs. rio lavoro.  
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TAVOLALIX.

In questa Tavola si rappresenta 1" interno Prospetto del Tempio Vaticano , con la veduta della

maniera , come fu col mezzo di sci argani nel di 26. Novembre dell"anno 1773. tirato il ponte

sopra il cornicione.

Si vede pure per le lettere A B in qual punto fu elevato. Ma siccome non tanto per l‘ag-

chto del cornicione, quanto per quello dell” armatura dei legni , su’ quali doveva posare &

scorrere, che sporgcndo in fuori l“is‘lringcvano lo Spazio della navata , di modo che non era

possibile che il ponte andasse su direttamente, essendo stato nella sua base costruito corri—

spondente a tutta la lal‘ghezza di essa; convcunc perciò inalzarlo obliquamente, (: fare che

prima nc imboccassse una estremità 7 per poi con maggior facilità riscuotere [’ altra. Ebbe ma-

no in questo Liro Maestro Antonio Zabaglia , uno de’ Manuali , che si era reso molto prati-

co sotto la direzione del suo Zio Maestro Nxccom.

TAVOLA LX.

La Presente Tavola era necessaria per rappresentare la veduta laterale del cornicione coll’ag-

giunta armatura , e per comprendere la costruzione del Ponte nel suo profilo . Vi si vede an-

cora la maniera , come per dare il moto alla macchina vi furono adattate lc tl‘aglie , mosse da

alcuni vermcchj , situati sul cornicione ad una certa distanza , tanto da un lato , che dall’ a]-

L1‘0; quali «lovcauo necessariamente essere messi contemporaneamcnte Per far sì che il Ponte

andasse con un moto più eguale possibile , e con una maggiore facilità.

       TAVOLA LXI.

Occorrcndn nell’ anno 1804, riparare alla stabilità della Croce della gran Cupola Vaticana , per

essex‘si corroso il perno Che la sostiene fu a tal effetto ideata quest’ Armatura da Angela Pame—

cini , soprastante allora ai Manuali della Rev. Fabrica . Quest’ Armatura venne costruita sul i-ipia—

no della volta grande ,quindi dismessa; e contrascgnati i pezzi , Che la componevano , furono

ad uno ad uno tirati al di fuori con una burbera' fino al suo sito , dove poi ricomposta servì

pienamente al suo oggetto.

 
TAVOLA LXII.

Qualche anno dopo con quest’ Armatura consimile si apposero comodamente li conduttori elet-

‘Lr1ci fin sopra la Croce della gran Cupola Vaticana dallo stesso. Pax‘acciui .  FINE
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PRA,EFATIO.
———u——

Si de Republica optime meriti, laude ac memoria digni jure existi-
mantur , qui scientias magistrorum, librorumque auxilia partas, multis
novarum rerum inventis ad majorem humani generis utilitatem augent,
atque exornant; utique, quadam proportione servata, Mechanici illi ar—
tifices vìdentur quoque commendandi, qui cum artes sine libris, et Ma—
gistris didicerint, illes non solum vim praeclari ingenii exercendo , sed
etiam accuratis observationibus quotidie vacando, faciliores, ditiores am-
plioresque reddiderunt . Hos inter procul dubia nostris bisce temporibus
numerandus est NICOLAUS ZABAGLIA, qui legendi prorsus expers, nulloque
docente, ita in Staticis Mechanicisque profecit, ut omnes, quotquot ae-
tate superiori vixerunt, non immerito videatur antecellere .

Egregius hic vir a primis suse juventutis annis inter Vaticani Templi
Artifices cooptatus , visis prius diligenterque observatis variis ingeniosis
machinis, tum etiam peculiaribus pentium constructiunìbus in illius Ina-
gni [Edificii usum sane nècessariis, totus incubuit, ut (1110 in loco, quo-
que modo mujeres exercerent vires perdisceret, et causas ab effectibus
investigaret, sìmulque origineln tantae facilitatis7 qua pondera e't ingen-.
tes moles moventur, ac sustinentur, una cum pontium securitate digno-
sceret . Et hac ratione qui])usdaln sibi eff0rnmtis regulis, ac tutissimis
Staticae et Mechanicae principiis constabilitis, quantae a gravibus, ubi
et quomodo Vires exercerentur, nec non modum illa dividendi, sive ìpsis
resistendì, optime ad praxim dcduxit . Unde nemìni miram esse debet ,
quod ipse non modo easdem machines majori facilitate adhibuerit, pon-
tesque, parietibus ornamentisque illaesìs, quasi pensiles construxcrit,
verum etiam nova excogitaverit , quibus tuto et pulcherrimo quodam
ordine uti potuit ; prompte etiam, si quid inexpectatum contìgìsset, pro-
videndo, ita ut quod in aliis difficile et periculosum , nc dìcam teme-
rarium, haberi potuisset , huic bene as feliciter semper cesserit .

Cum vero aliquot ab hinc annis experientîa ipsa docuerit, quan-
tum hujus egregii Artificis lahores Basilicae S. Petri utilitatem afferrent,
cumque ex iis, si typis mandarentur, maximum in publicam omnium
eruditionem commodum speraretur ( novis quippe inventis locum prae-
huìssent) idcil‘co aere incidi coepti sunt, ut perpetuis etiam tempori-
bus eorum conservaretur memoria; quamvis nou eo, quem re ipsa me-.
rentur, cum plausu n_b hominibus idiotìs essent excipîendi, ob nimiam
eorum simplici'tnte‘m atque fa‘cilitatem, quae primo pene intuitu ap—
paret. Nam hi quidem iniqui rerum aestìmatores non satis intelli unt
amplissima commoda, quae ex his aspectu quidem parvis atque aci—
libus, sed re ipsa maxiln‘is, atque summo ingenio excogitatis novis in-
ventìs dimanant . Verum hujusmodi utilissimo opere aliquibus de causis
intennisso7 Sanctissimus D. N. BENEDICTUS XIV. qui inter continues 

        

   
                                                                                                              



 
    

                                      

et gravissimas totius Christiani Orbis curas, aliquod etiam tempoyis sp-

ligere didicit, quo scientias, nobilioresque nrtes pro_movez_xti et qulquld
iu populorum, humanique generis ulilitatem conduc1t, fcholter pyqvehat,
mandavit ut illud reassumeretur. Huic autem Open , quo utlhus et
acceptìus fieret, consulto una cum quibusde 1peghanicis inst_rumeptìs,
aliisque colmerentibus notitiis, aliae quoque conglmlles, atque lnggmosae
praxes, quam… extra Romam nullus aclhuc invalu1t usus,fuerunt ad;unctae.

APPROBATIONES.

Collectionem hann Machinarum :: Nmuuo ZABAGLIA, sola ratione duce , et experientia magistra , inventarnm , jussu provi-

dentissimì Principis , et nd bonarum artium incrementum intenti , BENEDICTI XIV. P. M. factum , et ati humanae societa-

lis commoda procuranle propositam vehcmenter lando , et commendo : ex qua id utilitatis percipìent Architectonicae faculta-

lis studiosi , ut et illis uti commode passim , et ad illarum exemplum novas ipsi fingere , et construere . Ex Collegio Cle—

mentine 1… die prima Maji 1743.
D, ]a: Franciscus'Balclìnus Cl. Reg. (Jong. Sonuzschae.

] ussu Reverendissìmi Patrîs Fr. Nicolai Ridolfi Sacri Apostolici Palatìì Magistri legi Librum , cui titulus : Cantigrmtiane: ,

m: Ponte: Nicolai anaglia etc. in quo nihil Fidei Gatlxolìcae , honestisque moribus advemum occurrit. Imc cum multa 1104

va in eo ingeniose excogitata de Ponlibus , aliisque Machinis , summa facilimte , mìnimoque sumptu constmemiis duceantm— ,

non dubita , quin multum ìntersit , illum publici juris facere . Ramat: ex Collegio Nazareno Pridie Kal. Muji Mnccxuu.

Paulinus a S… Josepha Schalarum Piamnz [[x-rist. Gener.

IMPRIMATUR,

Si vidcbilur Rcvcrcndissimo Patri Magistra Sacri Palalii Apostolici.

F, [il. De Rubeis ÀI‘C/ZÎE/l. Thuman. Vicesg.

\ IMPRIMATUR,

Fr. Aloysz'us Nicol. Ridolfi Or‘clz'ru's Prwtlicalorum Saci‘i Palalii Apostolici lllngllyter.

 

REIMPRIMATUR,

Si videhilur Reverendissimo Patri Sacri Palatii Apostolici Magistra.

]056p/1 Della Porta Pnlrz'ar. Constantinop. Vz'cesg.

REIMPRIMA-TUR,

F". Plz_ilt]vms Alfissi Ordinl's Prwdicatorum Sacri Palatizf Apostolici [Vlngz'stcr . 



 

TAB U L AR U M
EXPL/INATIO

 

TABULA I.

Ut earum praxium usus , quae sequentibus hisce tabulis demonstrandae sunt, melius clarius-
que iunotescat, non incongruum visum est & communioribus instrumenth cxordiri, mensa-

1‘as et Pondera describere , et quidquid hujusmodi praxìbus inservit repraesentare. Inter in-
strumenta autem, a quibus initile ducimus , observauda sunt .

.1 , Parvus Palus acuminatus , caesimque instructus; 2 , et 3 , pali instar calcanei: 4… , Palu$ in

formam oris Cancri dcsinens , qui omnes palmorum circitcr ssptcm longitudincm, pondusquc
libmrum triginta continent: 5 , parvus palus longus palmis deccm , Pondcrisque librarum octo-

ginta circiter. 6, Palus longitudinis palmorum dccem et ceto , ac pondcris librarum circitcr
scxaginta supra ducentas: his omnibus umquam veclibus uti solcmus: 7 , Sarissa , seu liga—
nis species acuminata: 8 , eadem instar calami: 9, ad aciem protensa: atque hac longae sunt

palmis duobus, ponderisque librarum circiler novem , cammquc maximus usus est tum iu
cfiì‘ingcndis , rumpeudisque pawietibus, tum in tophis quadrandis, ìllisquc suo loco appositis
undequaque cxaequandis , praesertim in foruicibus .

m , Clams , seu palus ferreus crassitudinis unciarum trium , longitudinis palmorum duomm su—
Pra dimidium stratis siliceis infigendus , ut ihidem ergatae tuto firmenlur, similihusquc viri-
])us obsistatur .

u , Glava ferrea; 12 , Scalprum parietibus pcrforandis idoneum: 13 , tenue scalpelhun dictis fo-
1‘aminibus expoliendis , quadrandisque concinnatum .

14, Malleus Fabris coementariis inserviens: 15 , alter Fabris lignariis
Dolabra, instrumenta satis superque omnibus nota .

18, Forfices, quae capitibus funis, axcm in Peritrochio investientis alligatae unci instar pro-
hibcnt , nc silula ipsis appcnsa, si forte aut impingatur, aut invertatur , cadere possit.

19 , Mallcolus latcrihus iu usum Pavimentorum caedendis concinnatus , scmperquc amltus , cras—
sus px‘ope fm‘amcn , totusque cx chalybe , ut identidem cxtrcmum versus Proteudi , simulque ,
quod ex co consumptum fuerit dum acueretur, restaurati possit: 20 , vari moduli, seu fer-
reae laminae ad latcrcs ope chalybeae cuspidis notandos juxta mensumm ct forma… , quibus
caedendi sunt .

21 , Terebra arl pcrforandos Parietes , crassitudincm etiam Pahnorum 12 exccdcntes: hujus cms-
situdo modo major, modo minor juxta proportionem: 22 , terebra ad amplianda femmina .

23 , 24 , Serrac ad secandos parietes.

25 , Ferreum munimen cum suo clavulo in parietc statuendum ad sustinendas trabes , aliaquc
ligna pendentia per illud transmissa: 26 , ferreum munimen ad cingendas , unicndasque plu-
1"cs trabes , seu ]igna : 27 , idem munimen solutum: 28 , fen‘eum munimen ad cingenda , unicu—
daque plura ligna , seu trabes: 29 , idem munian solutum: 30 , munimcn trabi , sett ligne ,

ad vertice… insistens , quodque simu] cum ipso aliam sustinet trabem in codam munimine
horizontaliter collocalam … —

31 , Dictus clavulus cum capite ex um , et foramine cx alia parte ad cuncum infigcndum aperto .

32 , Annuli lignei, seu fcrrei , qui clavulis , si forte nimis longi fuerint , insel‘untul‘ , ut munimcn
lignis l’)ch , aveteun coujuugatur, ac constringatm.

33 , Ferramenta , italien Ulivella , Petris in1mittenda , quibus ipsae sursum excitentur . Ex his quae-
dam majora sunt , alia miuora. Maiora , comprehenso manubrio, longitudine… continent palv

morum trium; crassimd.incm unciarum quntuor, latitudincm voro unoiamm octo ; cumque in-
stav caudzw hiruudinis efformentur, unciis duabus secundum crassitudinem dccrescunt , secun—
dum autem Iogiludinem unciis tribus , Ponderique lihmmm centum circiler aequantur: ma-
nubrium tolius longiludiuis djmidium est. Minora vero , quae duobus longa sum… palnu's, cras«

A

16, Serra: 17 , Ascia, seu
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2

sa unciis Lribus , lataque tribus cum dimidio , servata proportionc decrescunt , ct pondus libra-

rum quadraginta Circitcr continent .

34 , Hujusmodi autem ferramenta componuntur manubrio, cui funcs alligantur , nccnon duobus

cuneis truncatis , seu scmicuncis , inter quos Parallelipipcdum medium est, uti etiam quodan1

clavulo , qui per manubrii selnicuneorum et parallelipipedi oculos transmittitur . Ubi Vero hu-

jusmodi fen'amcnti5 utendum sit , operac Prctium est , Petram in medio excavare , angusta qui—

dem in superficie , latius vero in imo, instar caudac hirundinis , quam cxhibcnt eadem ferm«

menta . Primum igitur dicti duo cunei Lruncati a lateyil)us apponuntur , parallelipipedmn in me-

dio vi adhibita statuitur ita , ut tota ferramenta , et quod excavatum fuel‘it constringendo im-

Pleant , et opc clavuli firmata clal)i inde non Possint , nisi aut petra dismmpatur , aut ipsamet

ferramenta dissolvantur, quae etiam , ul; undiun stringant , foycipìhus juxta Spatii excavati lon—

gitudinem communiuntur . Firnlalis sic dictis ferramentis funes corumdem manubrio alligantup

ad pctmm exLollendam , suoquc loco collocandam , quae ne forte cadat , aut scindatur , si opus

fue1‘it, alia involvitur fune, qui ipsi manubrio Pariter alligatur, eL antequam petra suo loco

statuatur , dissolvilur , ac removctur .

35 , Palmus Romanus , seu Architectnnicus juxta mensu1'alll , quae ad publicam utilitatem notata

cernitur iu Capitolio; iu duodecim uncias dividimr. Uncia in crassitudinem unius digiti exten—

ditu1‘ seu quatuor grauorum hordei , dividìturque in quinque minuta; ideoque palmus in se-

xaginta partes , seu minuta distribuitur . Palmi tres mcnsuram illam , quae vulgo Passetto dici-

tur , cfi'ormant: dcccm cannzuu componunt: Quinquaginta septem cum medietate catenam con-

slilunlìt , quae ad dimctieudos agros , atque dìstantias inservit . Catenae 116 , in longum , quae

palmis 6670 aequantur, unum millìarc efficiunt . Catcnae 112 quadratae , quae Palmis quadra—

l.is 370300 rcspondcnt, rublum superficiei continent: 16 vero paritcr quadratae, Palmi.; item,

quadratis 52900 acqualcs , unius Petiae superficiem constituth .

Vetus Romanorum pes sexdecim uncias dicti palmi complectitur. Quinque ex his pe<libus passum

geometricum cxhibent: 1000 vero passus unum milliare Italurn, seu palmos 6666 et uncias oem

componunt: hujusmodi autem milliarc palmis 3 et unciìs 4, altero , quod per catcnam meti-

mur , brevius est , et mille passibus respondet , qui ab homine naturaliter incedente confici so-

lent ; Passus autem Spatium est illud , quod ipse , ut supra naturaliter incedens , percurrit , dum

pede… , quì retrorsum erat , antrorsum tramsfert; haec siquidem yedis lranslatio millìes repeti—

m unum milliare,constituit .

Quo vero mensura , quae in Charta exhibctur , pcrfeclius respondeat Pracdictae palmi mensurae ,

quam in Capitolio extare dìxìmus , tanto longior consulto facta est , quanto juxta expericntiam

charm ipsa contrahi soîei: , dum cxsiccatur .

Ad ohtinendam cxacLam hujus palmi mcnsuram globulus quidem solidae matcriae , diametrique

unius pollicis filo alligatur hcr])ac Pime , ab Aloe Parum dissimilis: filum autem hujusmodi

ita elongari debet, ut instar penduli (1isPositum quolibet secundo unam vibrationern , seu oscil—

lationem efficiat , unaque hora 3600; deinde summa Cum diligentia notatur mcnsura a puncto ,

quo filum appenditur ad ipsum globuli Centrum , quod param a globuli centro (listat, hujus-

modi spatium, seu longitudo palmos quatuor, uncias qujnque , el; minutum una cum 'Lrilms

circiter minuti quartis contincbit .

Triginta ex his Palmis cubicis Car‘raginem efficiunt , mensurae genus , de qua in Tabula XVI.

senno fiet.
Palmi Cil‘citcr septem passum constiluunt , mensuram scilicet , qua utuntur restiarii ad funes , et

venatorcs ad rctia dimeticnda , spatioque acquatur , quod a]) homine ])1'achia quantum potest

elongantc comprehenditur, quamvis funes ad pondus vendantur, non ad mensumm, quod idem

iu aliis generibus contingit; uti etiam ad pondus alia Venduntur genera. hujusmodi rerum sub

dÎV€TSÌS quidem nominihus : Pfitfl Carraginl's , quae generatim 1ihmrum 3000 , aut cantarii ,

quod librarum 250 , aut Ponderis , quod librarum 400 , aut milliarii , quod librarum 1000, cen-

tenarii , quod librarum 100 , vel (lecadis , quae Iibramm 10 computatur. Libra vero in duode-

cim uncias distribuitur, hac in vigintiquatuor denarios , denarii in Vigintiquatuor grana, grana

autem in semigrana: insuper uncia dividitur in 0ct0 drachmas , drachma vero in tres scmpu-

105 , scrupulus demain denax'io 1‘espondct.



EXPLANATLO TAI;ÀH.

TABULAII.

Usus , el; peritia Cannabomm ac funium plus sane affert utilitatis , quam cuilibet primo aspe-
cLu res pcrpendcnti in mentem venire possit : si quidem ne dum pericula removet , et a magnis
ùmLilibusque laborihus , verum etiam ab excessivis et superfluis eximit expensis , idcoque ea,
quae sequuntur , consideranda proponimus .

A Cannablun crassiludinis unciamm trium , pondcrisque in singulos passus libramm octo ; si flie-
rit simplex , seu ad unum , ut (licant, Fz'lurn , vel caunaborum ordinem , libras (3000. sust
net; si vero duplicalum, sive ad duo Fila , 12000 . Hoc una cum Polispastis utimur . Produ-
ciLur autem, prout postulaverit necessitas, in longitudinem , quae Pluves Palmorum centena-

rios excedat: si quinquaginta , aut sexaginla palmomm fuerit, Capistnun vocati solet , el ad
alligandos tum monospastos, Lum polispastos inscrvit .

B Dimidium Cannabi crassitudiuis duanun unciarum, pondcrisquc in singulos passus libmmm
quinque , tantum sustinet ponderis , quantum proportio Cannahì A exposcit . Hujus vcrò prac—
cipuus usus est ad pondemm impetus cohibendos , ac modcrandos , et pondera ipsa polispa-
stis instruenda .

C Funis crassitudinis unius unciae , et minutorum quatuor , cuius singuli passus pondus ha-
bent librarum quatuor . Hoc ulimur ad trahes ope Cylindri , seu Tympani , aliaque pondera
cum Polispastis excitanda.

D Funis in usum axis in Peritrochio, cuius crassitudo unciae unius et minulnrum duomm ,
pondus verò in singulos passus librarum 3.

E Funis manu adhihendus crassitudinis unciae unius , ponderisque in singulos passus unius Ii«
])rae: hujus usus in alligzmdis , colliganrlisque, quae manu dimittenda aut excitanda sint.

F Funis ad minuta Capistra , Italice Cavezzuoll' , nectenda ÌdODCUS , Cl'355itudinis mìnutonun 4:
ponderis unciamm 7 in singulos Passus, non solum lignis in pentium usum ligandis inscr-
vit , verum etiam Fili; , seu Cannahormn ordinibus , qui per polispastos transducuntur , nc ,
laxata crgata , elabantur .

G Funis crassitudinis minutorum 3, ponderisque in singulos passus unciarum 4 , quo Canna-
bomm ordines, funcs, el. quae, Post nodum supersint , capita ligantur , ne dissolvi possint.

H Demonstratio , aut cxplicatio conjungendi Cannaha , seu funes dismptos , aut ex duohus unum
conficere . Superimpositis duobus capitibus juxta longitudinem , quam conjunctio ipsa expostu—

lat, ut ab I ad M , ab altero ex duobus capitibus unus ex quatuor illis funiculis evolvitur,
qui illud cnmponunt, revolviturque in aliud Cannabum, dum pariter al) hoc funiculus re-
spondens evolvitur, illisque ad proprium tenninum pcr<luctis , simulque congruentibus , ut
in I , funiculus funiculo advolvitur , ut in K , dein transducti rursus nectlmtur , ut in L , et
stringuntur , abscisso eorum residuo , ut in M . His completis cum uno funiculo in I , idem
fil. i.u caeteris fimiculis K , L , M , hocun modo perficitur conjunctio , quae ope ergatae at—
tracta, atque constricta adeo complanatur, ut parum conjunctio ipsa innotescat.

N Modus texen(li , acuendique Cannabi caput , ne divolvamr , sicque facile per Polispastos trans-
mitlatur . Ligatur Cannahum funiculo ad distantiam unius palmi a]) eius extreme , funiculi cx-
tcriores Cannabi usque ad di0tam conjunctionem cxtrahuntur , supraque ipsam rcvolvuntur Can-
nabum versus ; interiorcs vero nliquantulum inaequales ahscintluntur: iidemque exteriorcs funi-
culi rursus , alternatimque uniuntur , liganturq-ue funiculo , iterumque versus Cannabum vol-
vuntur , ut alia exteriorum funiculortnn mediclas , non secus ac pracccdcns, simul uniatur,
ac colìigetur: atque huiusmodi colligationum genere modo in his , modo in aliis funiculìs con—
tinuato Cannahi acumeu contcxitur.

O Acumen Cannal)i contextum .

COLLIGATIOD'ES ,_Nom , NODIQUE LAXI .

P Prima fuuis revolutio : Q , colligaîio instar fasciae: R , instar Campanac: S , insLm‘ fasciae du-
plicis: T , iuslar Catcnulae : V , colligatio nodum habens instar globuli , qua Canna])um cum alia 
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4
iam duole colligatur: X , colligatin fuuis ligatorii , quae parti… iustar fascine , parti… instar ca-

tenulac fieri solct: Y , colligatio ope ligni intermedii. _

1 , Nodus Textoris : 2 , Nodus rcduplicakns: 3 , Nodus Capistri : /| , Nodus instzu‘ forhcis , seu

Nodus vomeris : 5 , Nodus instar forficis intra anulum: G, Nodus Planus: 7 , Nodus fabri cac—

mentarii: 8 , Nodus retis: 9 , Nodus retis , seu ad usum Bubulci: 10 , Nodus ‘ad usum Bu—

bulci redupljcatus: 11 , Nodus imperfectus: 12 , Nodus in forma… globuli: 13 , Nodus , ct No—

dus laxus Nautac , seu Portitoris: Il. , Nodus luxus ct simplex: 15 , Nodus laxus ct falsus:

16, Nodus laxus ct falsus diversi generis: 17 , Nodus lexus ct labilis , nmlusquc sectoris:

18 , Nodus Iaxus cum nodo complanato: 19 , Nodus ad usum Bubulci .

20 , Colligatio cum nodo sectoris: 21 , Colligatio cum nodo instay globuli , et cun_n capite , quod

superest , colligato: m , Golligatìo instar forficis , qua opc.plunum funi}1m tralnmus . .

23 , Pondus , quod opc funis excitatur: 9.4. , fcrramentum exdem pondcn nptatum: 25 , fumum

convolutio ad rctincndum composita , si forte petra circa fcn‘ameutum rumpcrctur : 26 , fragmen—

La lignea ad coronidem :\ quacumquc ejustl8m convolutionis laesionc Protcgendan'll: 27 , Poli-

sPastus inferi… 28 , Polispastus superior: 29 , Caput Canuabi fixum atque immolnlc: 30 , Ca—

put Cannal)i metorium. .

31 , Capra Clausa, seu compagcs trile liguorum instar pyramidis consistfmtium; 32 , ngna Ca-

pr'tte: 33 , Cauda Cnprnc: 25/ , Crux Caprac: 35 , Calligatio Cnprae mStar iasciac , atque m—

star catcnulac: 36 , Coruna Caprile: 37 ,fragmen ligneum Caprtw supcrius lignum adaequans:

38, me , quae supra dictum. Iigncum fragmcn complanatur , retinetquc Polispaslorum collig<—

tioucs , uc inter Caprae Iigna rclahantur: 39, Colligatìo caudae cum Capra instzu‘ catenulae:

40 , Colligatio a Ì)Cde caudae ad Caprile peden'l .

[p , Statua annata , suisquc convoluta funihus , in Edìcula alioque loco collocanda: [|,2, Calliga-

tio superioris Polispasti , cruce hand allior, ne Pedes Caprae moveat: 43 , Caput Cannabi fi-

xum , atque immobile cmci Caprae firmatm‘ , et per eius comua ducìlur , manubrioqug Poli.

spasti alligatui‘: 44 , Trochìea, Campanae instar , ad pedem ligni ipsius Caprae alligata , re—

ctaque loco , unde Cmmabum ducitur , respondens , ne Cannabum circa illius maxillas , Scu re—

pagula aflì'icclur: idem vero pcs aperta fovea humi figitur , aut supra humum l'unihus , sive

fulcris , nc vis tractoria Cannabi Capwan convcllat : 45 , funis lcnsus , qui Capram sistit , ac rc«

tinet: 46 , tractorium Cannaburn innodamm , ut ah crgata juxta ncecssimlem laxetur .

47 , Funium convolutio : ad hanc componendam unum aut Plum adhihcntur majo… Capistra eo ,

qui scquitur, modo disposita , atque aptata. Majus Capistrum duobus , pluribusquc ordinibus

(luplicatur metano iustm‘ , dein ìn eius capitibus nodus quidam fit ,in globuli formam, eadem

vero capita nectunt… , ct colliganmr. Capistmm majus sic 1‘ednplicatum per polispasli manu—

bria ita trnnsmittitur , ut component voluti duas slapedcs, qui statuae aptautur , lurisquc ibi-

(lcm allignntur , atque atlstringuntur, hinc inde circunducti ad iustar calcnulae ila , ut stapcdes

moveri ucqucant. Si una tantum trochlca mobilis sufliciat , duo majom Capistm manubrio P0—

]ispasti apponuntur; si vero Plums necessarie… sint , singulis Polispastis accomodantur; quod si

majoris cautionis gratia aliu.d etiam Cammhorum munimcn adhiberi velit , majus cjus Capistrum
subtcr statuam ducimr, solvìlurque illico :mthuam statua suo loco collocelur .

48 , Lamm , quod fune valido , ac cedenti componitur : 49 , Loru_m pro secundo maiori Capistrot

50 , Lamm, quod omnes funium involucri ordiues simul unit: 51 , Fragmenta lignea ad sta-

tuae tuLamcu nptata iis iu locis , quibus a funibus offendi Posset: 52, Assor transversus, qui

Cnnnaborum involucris alligalul‘ , nc Cannuba ipsam slatuam contingzmt: 53 , Antenna , seu co—
lumua , cuius crassiLudo duahus , quatuor , Pluribusquc trahibus componilur , quae , ut ad cam,

quae 1‘cquirilur , altitulliucm asccndat , trabi.bus etiam in longum dispositis , efformatur , qua—

rum una ita supra alLeram collocatur , ut haec alterius , quae Proxime jungilur , medictatcm con-
tiugnt: 54 Tmbs, alta usque ad mcdìetatem 55: Trabs 55 , alla ùsque ad medictatcm 56:
Trabs 56 , erigitur non secus ac aliae , eadem servata proportionc ad totam columnae altitudi—
nem: 57 , Slapedcs fermi, quorum ope trabes constringuntur , immissis etiam opc mallei, Si
opus fuel'it, qui])usdzun cuneis stapedes inter et trahes , quae loco stnpcdum funihus etiam
uniuntur , seu Iignis transvcrsis bene infixis .
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58, Stapes ferreus ad retinendum tmncum, seu lignum: 59, Truncus , seu lignum horizontali—
ter Prominens: 60 dicti Trunci fulcmm .

6; , Anulus unum fuuis caput retinens, cui idem caput alligatur: 62 , Vis , seu manus aliud
ejusdem funis caput retinens: 63 , Pondus , quod anulum inter et manum hiparlitur; ut. hoc
sPatio unius camme epc dieta:: manus clevetur , duas fimis cannas adducì necesse est: 64, Tro—
chlca , seu monospastus , cui pondus appendimr: 65, Trochlea , quae praedictae manui inservìt ,
ut deorsum agendo pondus extollat: 66, Funis cannabo instar fnrficis alligatus, qui maius
plurihus adhihitis hominibus commodum Praestat .

TABULA III.

Inventio addendi trabes , duabus vc] pluribus simul conjunctis , maximum sane commodum af-
fcrt atque utililatcm , pracsertim all longos contrabcationum tractus compaginaudos , aut le-'
ctorum contignationcs struendas: ut autem ]mne—ac facile hujusmodi conjunctio fiat, modu-
hnn , aut lineas adhibcre oportct .

A Modulus pro delineatione eius , quod (: trabihus caedendum est .
B Lineae , quae modulo deficiente in aequalcm ducuntur distantiam, longitudinem , el: decli-
natiouem ad incisuras et insertiones aequalitcr notandas , nccnon quidquid caedendum , secan-
(hlmun sil: delineandum.

C Lignum caedendum .

]) Acumina capitum , seu extremorum trabium .
E Inscrtioncs , seu iucìsurae , in quibus extremorum acumina congruam‘. .

F Incisura intermedia , cui ùlhacret , ct ubi vim suam cuneus exercet .
G Trabes complanalae, exactequc per lineam rectam junctae ad acumina cum inscrtionibus
acquanda .

H Cunei , qui colligationes ope mallei constringunt.
I Clavis , seu Cuneus inter trabium incism—am positus, quo acumina propriis applicantur inser«

tionibus , quae deinde serra aequantur, ut undequaque bene cungTuant .
K Serra , quae dum inscrtioncm inter et acumen pertransit , easdem insertiones undique acquat

ita , ut cuneo ope davac compresso congruant , quod idem pluries serra adhibita fieri oportet,
donne insertio et ammen , bene perfecteque utriuque, congruaut: deinde iuscrtiones expo-
liuntur, lrabesque cuneo constringuntur , clavisque hinc inde perforantul': atque hoc modo
conjunctac idem omnino Praestant, ac si integrae forent .

L Alia conjunctio , cuius tamen infrequens usus est . ,

M Conjunctio lignarum erectorum cum acuminibus , et insertionibus clavorum , clavulorumque
ope firmata .

N Conjunctio instar salami prominens , interius in crassiori sui parte concava , in subtiliori autem
convcxa .

O Conjunctio instat' forficis .
P Conjunctio per gradus .
Q Conjunctio plana unius cum allo capite, undìque trahcculis , quae infìxae clavulis muniuntur ,
stapcdibusque feneis firmata .

R Conjunclio duorum liguorum absque inserlionc,una cum mutulo infraposito , et stapedc ferreo.
S Conjunctio fluarum trahium in earum medio hinc inde congruentium .
T Trabs erecta uno tantum trunco, seu auricula, ope stapetlis et clavuli , in pentium usum
communlta .

V 'I‘vahs creola , ut supra , duos habens hinc inde truncos .
X Trabs cresta , ut supra , pluribus instructa mutulìs .
Quodcumque ]ignum ereclum, cujuslibet crassitudinis sit, Candela nuncupatur,
Ligna in aedificiorum usum & longitudine , praesertim vero & crassitudine , nomen accipiunt: in

Trabibus autem crassitudinis mensura in distantia 10. Palmorum ab imo , in hreviorihus lignis
nh eorum medio desumitur . '
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G È…ANAT10 TAB. III. ET IV.

Tabulae pro solm'iis crassitudìncm continent unciarum 1-5- , longitudinmn palmorum 9: Regulae

crassitudìnis sunt uncìac unius , longue Palmis 9, latae non minus unciis 4

Trabeculae pro tchis coustrucudis crassiludìnis sunt unciarum 3 , latitudinis G , longitudinis Pal-

morum 12 , aliae‘vcro palmomm 15.

Pali, instm‘ Trabcculanun, crassitudinis unciarum 3, pluriumque longitudinum , quae Parum

aedificiis iuscrviuut .

Tmheculae , seu dimidiac Trabcculue , crassitudinis unciarum ?) usque ad 4 , ]ongae palmis 13
usque ad 16: Trabeculae crassiludinis unciarum 5 usque ad G, longae ut supra.

Ligna subgruudam suslcntantia cx‘assiludiuis 1111013111… 6 ,longiludinis palmorum 15 ad 18 usque.

T1‘abcculac magis conciunatae crassitudinìs , ut supra , Iongae palmis 20 usque ad 22; eaedem

Trabcculac scissae dicnntur , si secundum longitudinem seceutur.

Trabcculae maiores eiusdcm generis , crassitudinis unciax‘um 7 usque ad 8 , longiludiuis palmo-

1‘um f>.î.
Tmbeculac maiores crassitudiuis unciarum 8 usque ad 10 , longae palmis 25 usque ad 28.

Cohlmcllae crassiludinis uucìarmn 9 usque ad 10, longac Palmis 13 usque ad 14: Columnae
crassitudiuis uuciarum 10 usque ad 12 , ct longae ut supra .

Trabes , Illeicc Carrarecce , seu trabes , iis quae vulgo adhiberi solent subliliores , longac non

minus 30 palmis , crassae ab unciis 10 usque ad 12: hac , si 10 uncias cxccdant, corrobora-

tac vocantur . ‘ ’

Trabes , Italico Àl’czlrecce , longae non minus 35 palmis , crassae ab unciis 12 usque ad 15 : si

… uncìas cxcedaut corroboratae vocnntur .
Trabes, Italico chnollz' , longue non minus 40 Palmis, crassae ab unciis 15 usque ad 18 ; si

vero 15 cxcedanL corroboratae 111u1cupantur .
Trabes , Italico Coz‘zlicelle , longae non minus 45. palmis , crassae ab unciis 18 usque ad 24 ; si

18 excedant corroboralae d.ìcuntur,

Trabcs , IlaJicae Cur(le , longue non minus 50. palmis , crassae unciis 24; si 24 excedant corro-
‘boratae appellantur .

LIGNÀ ALIORUM GENERUM .

Lignnm , quo in operibus utin1ur , sive ex Populo , Ulma , aut Pinu illud sit , in varios scindi-
tut truncos , qui in maiores secantm‘ tabulas , quarunl crassitudo non minor semipalmo , lon-

gitudo nou minor 12 palmis . Majox‘cs tabulae , quae in. medio fiunt, apud Italos fl[ezzarficce

vocanlur , duac quae a lateribus Àscz'atonz'; si pa]mis 12 sint breviores dicuntur Mazzetta,

omne vero liguum , quod palmo angustius,Marrnaglùl; quod si rotundum fucrit apndcs , si
scotum vngma nuucupnlnr. .

Liguuln rutundum cx Ulma, ad usum temonum, dicitur Furcula; quod vero pro modiolis ,
axìbusquc compoucndis inscrvit, ab his eisdcm rebus nomen sortitux‘ .

Tabulae maiores ex Nuce , Pyro , Sorbo etc. camdem , ac aliae , crassitudincm continent , quam—

1'is certas non hahcant longitudines .

TABULAIV.

Modulus pro trabium conjunctione , quem praecedenti Tabula repraesentavimus , nceessarius
Pariter est pro acuminihus , dentilms , ct inscx‘lionibus , quae in tcctorum armaturis adhibcu-

uuu Hue siquidem armaturae , praetcrquam quod ex Puro , durabili , validotu ligno com-

poni dcbcnt , operae prelime est , ut Lene committantur , simulque uniantul‘ , et adamussim

ncuminibus , dcntibus , incisul‘isque inscranhu' , davis , clavulisquc , atque stapcdibus munian-
tuf. OI) id dcliucandae Prius suuL, aut humi , aut in Paricte ea forma, qua constmi, com-
ponique debcnt , ct ab ejusmodi delineatione mcnsura, 1110duliquc dcduci .

A Trabs ammLa , seu contignatio, quae iu usu communi esse sole!. . 
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B anla, seu lignum horizontalilcr Posiluln: C chur, seu lignum supra Corrlam inclina-
tum: D Columella: E Slapcs Columellac iulìxus , clavuloquc munilus: F Slapcs, qui Cor-
dmn , seu lignum horizontalilcr positum , amplcclitux- , ac sustinct: G Fulcm . quae contra
Columellam nitcutia illam suo loco sisumt; H Calopudizl femori infixa , quibus fulcra inscrun«
1.111": I Dantes, Iucisurae cl Inserlioncs Femor-zîs- una cum Corda…

Ii antes , Incisumc, cl Insertioncs Femoris cum Columella.
L Contiguatio tribus Coluxncllis instructa, in qua cticun Femorzz cx duobus lignis conjungi

possunL .

Î\I C0ntignatio tenti aniiquac Basilica… S. Petri.

N Contignutio, seu Contrabcatio, quae in consuncudo fornice S. Petri fuit adhibita: 0 Con—
tigxmtio cum septcm Cohuncllis , quae Tabula V. rcpmcscntatur.

TABULA V. «‘

Pulispasti summoperc promovcnt, tulmlturquù maximomm etiam ponderum motum, sive iu
illis cxlollcndis , sive transporlandis . Ut Plurimum duo saltem cx his adhiÎ)cri solcnl: qui su-
Perius allignti sunt poudcri cxcimudo inscrviunt , ii vero, qui pondevi alligaulur, idem pon—

dus quamvis unicum , in tot partes dividth , quot funium , qui per cos trauscunt, ordincs

1-cpcriuntur. Rotulac funium cursum promovent, omnia vero simul hoc, pracstaut , ut pau—
lntim vis illa exerceatur, quae statim cxerccri (lcbuissct, si pondus indivisum fuissct exci—
tnndum .

Polispastox‘um capsae tum ex ferro , tum cx ligno compommtur: Rotulae vero tum ex acre ,
tum ex ligne: Manubria , stapedes , axes ex ferro , quae vero in hac tabula cxhibcnuw , una
cum scala dclineantur.

Polispasti, qui magis in 11511 sunt, duahus rotulis ex acre conflatìs in uno axe instruuntur ,
validi quidem , sed baud nimis graves sunt , nec magni, rcliquum vero , tum etiam axis , ex
ferro componitur. ROLulae autem per custam excavautur a])sque Ìabl‘is , nc illorurn acics , seu
anguli funes corrumpant , aut affricent. Practcrea in centro, atque extrcmitatc Flame sunt.,
in medio vero cxcavatac, ut simul absque ullo obstaculo iu gyrum duci valeant. ]isdcm ve-
ro polispnslis apmntur clavuli , apponendi quidem removendique , ut rotulae extrahi possint,
cumque ipsis fimcs etiam fucile cduci possint.

A Dispaslus: B idem Dispastus apertus: C Manubrium: D Maxilla , seu relinaculum cxterius:

E l\clinacuhm‘x interius , seu medium: F Rotula: G Rotulne excavatio, ne eadem plus iusto

maxillas contingat: H Clavulus , sive Rotulac axis: I Glavuli minores , qui maxillas sistunt:

K Tubuli mobiles , clavulisque minoribus inter unam ct. altcram maxillam appositi, ne funes
clavulis affricentur … - 5

L Polispastus cum capsa , seu munimine ligneo , l'otulis aereis , manubrio , stapcdibusque, et

clavuìis fcn‘cis‘: M idem Polispastus @ latere rcpx‘acsentalus: N B’Iaxillae, seu Retinacula lignea
cjusdem Pohspnsti: O Rotula superior ex acre: P RnLula inferior parita' ex aere , minor ta-

men , nc funcs alterius l‘olulae affricentur: Q ligna intermedia , quorum opc 1‘ctinacula , Scu
maxillae 1miuntur: R Rotularuxn clavuli: S Ferrcus stapcs cum manubrio: T Manubrium.

V Trochlca lignea cum stapede , ct manubrio ferreo, rotulaun aerea: X Trochlea ferrea cum
rotula cx aurichalco: Y Trochlea aperta .

OportcL autem lmjusmodi rotulas cx valido, nodosoquc ligno componi, ue forte scindantur:
quo vero melius iu gymm ferautur, talum, seu laminas aercas ipsis aptare necesse est.

TABULA VI.

Ergata non secus ac Polispastus ad quodcumque pondus motu continuato movendum, Stra-
tum vchicularc ad illud sine ulla quassatione transfereudum, Capra voro ad tuto clcmndum

inscrviunt .

             
                                                         



  
 

                                                 

8 EXPLANATIO Tm. VI. ET VII.

A Fusus , seu crgatae Tympanum instar pyramidis: longum palmi5 novem, comprehenso axi-
culo, qui gyrat in maiori Tabula infraposita , crassitudinis Palmerle trium in imo , ubi ly—
siu habet , seu labmm, ut ultimus cannabi gyrus pracccdentcs successive sursum impellat:
dictus autem fusus , seu Tympanum ad verticem Perforatur, ut Ligilli longitudmis palmorum
triginm immitli vulcani; fcrrcis etiam munitur circulis , nc rumpalur: in medio vero excava—
mr, ut in cavo tabulae majoris dcsuper positae , et inseratur, ct gymm absolvat ,

B Cnpsn ergatac longa pnlmis (lcccm , lata a]) una parte palmis sex , nb altera tribus , alta pal—
mis quatuor: “gna Capsae crassitudinis sunt unciarum novem, ligna vero Pracgrandium ta—
hulzu‘um uncizu‘um trium .

C Operarius prope fusum , seu Tympanuln , versus ductoritun cannabum consistens , illudque
tencns, ct adduccns , gyrosquc ejusdem cannabi dirigens , dum crgata in gyrum agimr: D

Transversus asser, a quo cannahum ad camdcm altitudiucm scl‘vatur: E Capistrum , seu fu—

nis fusum cohibens, ne laxato cannaho declinct: F Lignum , quod vulgo [tomo mortuus di-
ci solet , ad crgatam sislendam appositum: G Aliud simile lignum ad Trochlemn sistendam:

H Trochlea: I Linea Cannahi, quod adducitur .

K Gomphi , seu clavuli , qui tres strati vehiculm‘is trabes uuiunt. , ac colligantz L Gomphi , seu
clavuli in capite , seu extremis (Ìuarum cxtcriorum trabium, quibus Polispasti alligantur apta—
ti: M Caulines , seu unni affixi quatuor strati vehicularis capilibus , quibus funcs alligzmtur
ad polispatum eam iu pattern vertendum, versus quam et ipsum vehiculare stratum verten-
dum sit: N Ligna in figuram quasi arcus inclinata: O Eadcm ligna , quae & strati vehicula-
ris pcdibus educta dc manu iu manum ah Operariis traduntur , ut rursus sapone illita ca—
1)iti vehiculzu‘is strali appliccntln'. P Tx‘unci, seu cunei ad eadem ligna in Viis inaequnlibus
complauanda , idemqu vehiculare stratum quo libuerit Propellcndum .

Q P/zalrmgae , fcneis munitae circulis , ac perforatae , ut ope parvi pali vcrti possint.
R Lignum , quod homo morluzm vocari solet , humi infixum: S Trtmci , alii su])tilcs , alii cras-

si, Pracdictum ]ignum munientcs; T Tahulae creolac humum inter et lruncos , ad majus
cjusdcm ligui munimcu: V Truncus ad ligui pedem , ne ten‘a loco cedat.

(; Capra aperta ad statuas iu suis acdiculis collocandas; 6 Caprile pedcs humi firmati , sive
fimil)us , sive fulcris; c Stapedes cum acuminc tegmen Caprae su])euntes: d Tegmen acu-
minibus stapcdum inscrtum: e Acumina dict0rum stapedum: f Fulcra , aut caudac, quae Ca—
pram ad perpendicqum sistunt: g Statua quinque polispastis instructa: Ìz Asser transversus
Caprac pcdibus alligatus.

i Capra aperta communis: )( dua Iigna cx utraque Caprae parte erecta; quae yetrorsum sunt ,
er. longìorn retiuaculi causa apponuntur, quae vero antmrsum, et breviora , ad vcrticem ta-
men crassiom, tegmini Caprae statucndo inserviunt: [ Caprae tegmen, seu transversus as-
scr: m Fulcra funibus firmata ad Capram sistendam: Capra clausa tabula secunda x‘eprae-
sentatur . ;? ;.

TABULA VII.

Ingens sane comodum , atque utililas , quam affert Antenna , quae terme hand infisz , HUHOCIUC
constructo ponte ad statuas supra magnum Plateae S. Petri peristylium excitandas fuit adhi-
bim , non minorem curam , ac diligentiam requirit , tum , ut eius aequilibrium servctur , et
de loco in locum resta transferatur , tum etiam, ut susî…inere , atque in altum Px‘aegmndia
pondcva ferre possit ope filius nisus, seu virium , quas funes illam sustinentes exercent .

A Antenna ]uxta suam Ichnographiam.
B Tabula mlajor cum insertione ad Antennam recipiendam loco strati , pedisque eidem Anten-

nae inserv1cns .

C Lxgna quamnr Autennae angulis apposita , quibus funes Antenna… ad aeqtu'librium susten-
Lamm alllgantur , nisi forte vicina adsint aedificia, quae hoc Praestent -

D Statua, seu pondus cxcitandum . 



 
 

EXPLANATID TAH. VII. ET VIII. 9
E Ergata (: latere pondcris .
F Lignum pro Trochlea Cannahi , quod Antcnnam 1110deratur.
G Ligna , in quibus Tympanum , seu Cylindrus staLuilur ad Anlcnnam dc loco in locum tran—
sportandam, ut melius cx ipsa Antonnae prospecLiva patcl ,

H Antenna juxta suam prospectivam.
I Funes , qui Antennam erectam , atque in acquilibrium posilam sistuut.
K Pondus , quod excitatur , ut propria in basi collocctur .
L Ergata polispastm‘mn ope Pondus cxcitans .
M Conjunctio duarum tm])ium iu capitibus sese horizontaliter complananlium, si forte una ex

his allitudincm non attingat. ‘
N Lignum , seu trahs horizontalitcr promincns .
O Stapcdes praedictum lignum sislcmcs .
P Eiusdem ligni fulcrum .
Q Cannabum , quod Antennam moderatnr . ‘
R Trochlea iu codcm Gannaho , quae polispasli viccm geril .
S Tympanum Antennac infixum, cui illud idem cannabum alligalm‘, laxalurque statim ac pon—
dus terminum suum attigeril, ul. ad chjpendiculum iu suam hasim dmnittatur , ubi poslea
laxnla ex‘gata sistitur .

T Phalangae su])ter majorcm tabulam , loco truncorum , appositae , quae npc parvi pali ad An-
tennam ' trnnsportandmn convortuntur .

V TrulìCi , quì sub maiori tabula plzalangarum loco statuuntur , cum Antenna tcrminum suum
attigerit .

X Tympanum , quod , juxla ]lealangarum Proportionem , in gy'rum ducitur ad Antennam trans—
fcrendam .

Ne vero Antenna cadat , sed tuto provehatur , qual.uor alii addu.ntur funcs , quorum una methe-
tns fixa , altera vero Iaxatur , idquc Vicissim .

TABULAVIII.

Cum Basilicnc Valicanae Zophorus , quì alLitudiuem centinai; palmorum ocio , est apparatibus
contegendus , qui in hoc adlaboranL quadam utuntur ingeniosa machina, quam Can‘ucam no-
minant ; ul. vero caetems Ecclesiae partes cxornent , vel alium quemcmnq-ue apparatum instruaut,
propriis ul:untur scalis .

I’mcdicta autem Carruca in Ecclesiae coronamento insistit , ut movcri , ct circa ipsmn summa cum
facilitate gyrari possit . Ende… Gamma scalam quamdam sustinet , per quam commodus palct
dcsccnsus in supercilii crepidinem, °“Ì“S latitudo palmorum 2 tantum , altituva vero a terra
est pahnorum 19.0. Ubi vero iidem homines apparatui instmendo destinati in eamde descen-
dcrinl crepidinem , libere , tutoun per cam incedunt , cosque deinccps , Prout hanc , vel illam
Zophori partcm contcxorint , Seqlfillll‘ Carruca ducta , vel ìmpulsa a]) aliis hujusce ’ artis homì-
nibus supra coronmncntum consisteuîjbus.

A Trabs versus coronamenli spondam firmata , gymntibus supra ipsam Canucac rolulis , quae ci-
dem Carnlcac rctincmlae , ac tulandac inservit , ope ferri cochlcq instructi.

B lì0tuc ipsius Carrucac . "
C Rotac , quae pev parictcm gymutcs efficiunt, ut Carruca a])sque obstaculo provehatur.
D Cochlcae , quae , dum constringunuuv , Can‘ucnm sistunt .
E Appm‘atunm Instructorcs , qui , ubi per Carrucae scalam in supercilii crepidincm descenderint,

inccdenlcs Zophorum contcgunt .
Praedictac scalac , quae hujusmodi apparatuum Instructorihus inserviunt , cx populo maturata , ac
quantum (ieri potest u—aclabili , operique idonea, Cortacun proportionis componunlu’r. Undo-
cim inacrluaìis alliludinis portioncs ( quoniam quaelihet Portio uno gx‘adu decrescit) unam ,
quam ipsi vocant clevationcm , cflìciunt . Prima portio , quae cx duodecim consta]: gradibus ,

(.

                                                               
                                                                         



                 

  

   

m Exn…\xArxo TAB- VIII. ET IX.

dcnominaLur Caudcx: aliac vero, ab undccim gradibus usque ad sex , appellantur portiones ,

reliquac vero , cx quinquc usque nd duas , Vertices nuucupantur: Portioncs …La… non secus ,

ac vertices a numero gradmun , quibus fiunt , nomen sortiuntur: F Scalae Caudex: Gr Portio

cx novem : [i Vertex cx quinque .

I 'Bucculac ex lamina fcnea palmi unius cum cavo unciarum sex: ex his ope dicti cavi duae cf-

formautur maxillae , quibus gradus inscrtur, et aures , ita tamen , ut gradus uni , aures vero

allevi maxfllae assignentur: K Cavum: L Maxillae .

M Ames longac u.nciis Lribus —_Î , quibus Maxillae ]Juccularum superioris scalae inseruntur .

N Gradus , cui inferioris scalae ])ucculae inscmutur .

0 Scala cum achra per Iincam rcctnm coniuncta, hocque modo scalae excitantur ex tot quidem

Portiouibus , quot opus fi1criL. .

P Apcrlumc , seu Coxnc ]m‘gae unciis Iquatuor supra dunidiam, crassac unciis tribus , Candice

cxccplo , qui ah imo medium usque , qula crassitudincm unciamm trium supra (limidiam, com—

pouituv .

Distanliu inter unam ct altera… comm, seu aperturam in duo])us palmis ab imo , et a caPite

in uno palmo supra dimidium: carum regulae , seu gradus latitudincm continent uncizu‘unì fl ,

crassiludincm unius , paritcrquc cx 110pu‘0 componuntur , excepto gradu illo , qui in imo , illo«

que , qui in capite rcpex‘itur , nurquue cfformat '. uti etiam aliquo excepto , qui in medio ; hi si—

quidcm ex ulmo ad nmius tutamen componuutur .

Càudcx suas solum hucculas habet iu capite: portiones tum in capite , tum in Pcdjbus: verticcs

vero tantum in pedibus: verticibus tamen nullae sunt aures.

INSTRUMENTA , QUIBUS APPARATUUM INSTRUCTORES UTUNTUR .

Sporta Ima cum unco scalae appendenda.

R Pulvilli vex—Lici scalae aptaudi: S Malleus: T Ascopem ad cingulum alliganda , in quam mal-

lcus , et quide Grassi, brevcsque davi immiuuntur: V Rotula nuca instructa gl'adibus iu

vertice scalae apponenda cum funiculo , qui per eam labatur, ad apparatus attollendos: X

Fasciola aciculis plcna ad apparatus firmandos ìdoneis , quam illi sinistro pulvi alligant.

TABULA IX.

Mim est ars ah apparatuum Instructoribus inventa , qua scalac et adduntm‘ ct pro nt opus

fuerit diminuuntm‘, im ut harum ope in locis , seu Positionihus incommodis , difficilibus ac

periculnsìs agere , opcrm‘iquc audaclcr possìnt , summaque facilitate , ac brevi temporis spalio

…aguificum apparatum iustruere , et juxta quemcumque Architecturae typum prospectus , at-

que ornamenta conficcre , quae cum phrygio opere certare videantur.

A Apparatuum Instx-uctor portionexn sustincns ad scalam augendam .

P, Ayparatuum Instructor , qui cmre inter unum et alterum gradum posito , portionem excitat.

C Apparaluum Instructor, qui , calcato ad parictcm Pedc et scala ah ipso pariete vi fcmoris

remota, portioncm bucculis inscrit.

D Appm‘atuum Instructor , qui scalac adhaeret , uno tantum crare cidcm implexo, remanetquc ct

corpore cxpcditus , ct mauibus praesertim , quibus agat, et operctur .

E Apparatmun Instructor , dum operatur sub arcuhus cxped.itus , ut supra , sed parte aversa con-

smLcns .
F Modus sustiuendi scalas cum funihus ad fornices , ct laquearia exomanda .

G Apparntuum ]nslructor fune alligatus , lignoquc , seu cantherio , cui pulvillus , insidcns , (Ii-

gmun , uti et pulvillus in vertice ipsius fimis (irmantm‘) in ahunl deinde adductus fomices , et

laquearia instruit .

][ I Scalae transportatio cum apparatuum Instructore ad verticem .

H Apparatuum 1nstmctor , qui vi femoris scalaxn a muro removcns manibus muro inhaerentibus 



 

EXPLANATIO TAB. IX. X. ET XI. n

inccdit , simulque efficit ut etiam scala cum ipso incedat . I Duo apparatumn Instructores , qui
ad scalac pcdcs ita incedunt , ut iu vertice incedcutis passus Prosequantur .

}{ Funis , qui gradus inter convolutus scalam munit , rohoratquc.
LL Apparatuum Instructor Lransportans scalam quinque partibus , et uno vertice fol‘1natmn; haec

scala 70 palmis allior est , et ponderi librarum circitcr 300 acquatur . Si vero haec eadem sca-
la maiori Portionum numero componatur, minuitur id, quod cxccdit; cum unus homo eius
1:mnsportationi impar sit . Arl illam usque altitudincm 1mllis indigct fulcimanìs ; quod si longior
sit ad tertiurn totius longitudinis communitur, aut cum alia scala , aut cum cauthcrio , qui
Tabula X, describetur , Pro ut iu Ecclesia S. Petri fieri solet , in qua scalae in altitudinem 90
palmis majorem eriguntur .

TABULAX.

Contignatio , quam vulgo Castellum vocanl. , Pluribus quidem , pracscrlim vero pulveri in Ba-
silica ahstcrgcndo inservit. Multos ob Plum commoda pentium ordines Continet una cum scu-
Iìs , per quas facilis patct asccnsus : {igitur autem , atque firmalur supra 4 l'olas , ut facile , dna.
bus primis rotis dcclinatis atque deflexis, quocumquc opus fuerit trausporlctur. Dune alinc
iusupcr contignationes , seu Castella reperiunlur , minata tamen 7 diversach inter sc ahitudinis ,
quae cx recenti inventionc , ita constmenda sunt , ut si nceessitas pOSh1lavgrit, primum secun-
do , ct secundum tedio superimponatur . Quoniam vom facile fit , ul; tam lagatac , q…… cac—
tera instrumenla supra Basilicae fornicem colloccntur, Perque illius femmina C(nn1nodg funcs
in Ecclesiam inducantur, idcirco dictae Contignationes , seu Castella summa cum fhcîlitìltc ex.
cilari, fum'busque adhibitis quemcmnque in locum tuto poterunt transporlari.

A Contignatio , seu Castellani.
B Cantherius , quì scalas , quibus apparatuum Inslmclores utuntur , sustinct , prout pracccdemi
Tabula dictum est.

C Carruca ad candelabra, apparatus, et quaectunque alia Ecclesiae ornamenta transvehenda .

TABULA XI.

Dealhatores , seu Albini, qui tn'bus pentium generihus porlabilium , Ievium , ac simplicium
ad pulvcrem abslex‘gcndum , seu parietes , et fornines dealbandos , aut colorandos utuntur , non
mediocri laude d.igui sunt. Tmtinam, seu libram quamdam , Cantherium , duasque adhibent
scalas , quarum una longior , brevior altera comPonitur .

Trulina autem, seu libra tribus praecipue componitur trabeculis , quibus 4 tabulae , duae qui-
dem acl caput, reliquae duae ad Pedes firmantur, remanelque in medio aperta; per hanc
enim apcrmram funcs transeunt et situlae: hujusmodi vero trutinam, seu Iibram ad.hibent
Albini , tum in fastigiis , tum in laterihus forniamo , illamquc in cas , quas ipsi voluerint ,
Parles , Polispastorum opc adducuut.

A Albinus , qui , fune polispastis accomodato , se ct libram excitat .
B Aher Albinus , qui funi , quoties opus fuerit , adducendi adstat .
C Libra ad suum usque termiuum elevata .
D Funis , qui adducitur , in trabccula in medio Posita firmatus . _
E Funis manubrio polispasti , firmatus ad libram buo vel illuc adduccndam , ut Albums totum
fornicem , et ipsos parictcs demissa libra possit dealbare .

F Albinus , qui in libra consistcns Pulvcrem abstergit , aut fomiccm dcalbat.
G Albinus , qui coronamento insistens pulvcrem abstcrgit , aut dealbat . .
Cantherius maiori tabula, duolms t1‘ansversis asserihus, qualuorquc pcdibus compomturl. Ta—
bula major , mi ei; due transversi assc1‘es numquam mutantur; quatuox‘ "CPO pcdaysy,qux_, Pm

ut opus fuerit , secundum altitudinem mulantur , 7 palmis baud minores sunt 51100 55 1113101135—
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… EXI‘LANATID TAR. XI.. XII. m XIII.

H Canlhcrius , qui facile cxcitatur maiori tabula juxta longitudine… paricti admota , annc in

duobus fbraminihus terme Proximioribus duabus inscrtis trabeculis, quarum ope dieta Tabu-

la maior cxc'llatm‘, dum paricti incumbit: ab ipsis autem l‘ulCicute pariete l,;undiu cx nq…

sustinclur , quznndiu alias duo trabeculac duobus aliis foraminibus nou fucrint iuse1‘tae , qui»

bus peracìis omnes pedcs tl"a115vcx‘5is asscribus , funibusque finnantur.

lisdem fere ulunluv scalis , quibus fabri n'mrariì, brcviorcm adhibent , si extra aliquam fene—

slmm potrhacuda sit , longiorcm vero horizontaliler , librac iuslar , suspcndcutcs: utroque au—

tem modo tabula… quatndam Silperixnpouunt , ut huit; insisLentc commode opcrari valeant;

I Scala cum tabula per aliquam ibncslrmn iu exteriorcm partcm protx‘acta: interius hm‘izontalilcr

Canlhcrio innile , ct pondcrc aliquo , aut fulcro , vel homine dcsuper stante firmata , ne I’“…-

Poderautc Albini nnch chm collabntur .

K Albiuus supra scala… horizonlalitcr cxcilamm cum polispaslis , qui duoÎ)us lignis horizontali-

…‘ etiam prominentibus ad tccti 1i]1cllam alligantur: hifi pnstquam planum quoddam (Ìcnlbave-

riL , Por sc scala… modo cx una modo ex alia parte polispastox‘um opc paulatim llemitìit , do-

uce aliud plmunn al,tingnt .

Ars lalcrcs caedcndi ad componenda pnvimcum peculiari quadam elegantia inscrvit , idcoque hu-

]'usmodi praxis iudicatur .

L Plinthotomi laLcrcs caedcntes juxta qumncumque figurata .

M Forma , seu moduli pm laminis î’urrcis ad latcrcs , qui caedi debent , dcsupcr delineandus ,1n'o—

ut in TaÎìula Prima numero 20-

N Lapis quidam riglduS , el nspcr , iu Cuius cavo ad. hunc fincm aperto Laculus, sw; manu-

hfjum opg cunei finnatur .

() Faber Mumrius lateritium eratum complanans , postquam bene fucrit ctmsolidalum , illudque

semper madidum scrvans .

TABULA XII.

Cum praccedcnti Tabula modus , atque artificium latcrcs tum nlbos , tum mbros caedcndi , ct

Pavimcnta complzumndi explicalus f11cx‘it, opportunum nunc visum est diversos idcirco exhihc-

rc modulos , ul; melius sane dignoscaLur, quanLum ornamenti ac venuslatis aedìficiis afferanL

pavimcuta pulite iustrata, lalcresque diversi coloris eleganti quodam ordine inserti, ac distribuli.

TABULA XIII.

Ars, atque pcriLia fulciendi acdificia , caque cujuscumque magnitudiuis sint ac amplitnrlinis

omni cx Parte sustincndi , si fork: , aut cx fundamentovum, aut cujuslibet altcrius partis vitio

restaurari dcbcant , nou minus sane utilis est , quam ingeniosa , quaeque absquc periculo exer—

ceri potest, prom nobis certo demonstravit experimento percelebris Equcs Bcrninus, mm

in magno Cnnccllarz'ac Palalz'o reficiendo; tum in ampla et regia aula l’alalz'i Vaticani Susti-

nentla , ul. subLer nova , majorun scala , quam hodie ceruimus , constnlcrutu‘ ,utrumquc enim

pcrgraudc aedificium , opc fulcrorum et tx'abiunì , miro quodam modo tamdiu sustinuil; , quam-

diu primum novis fundamanis fuel‘it instructum , et omnium rcstaurauun; altcrum vero , regia

scilicet aula , iufcrioribus novas sualae arcubus munita ; idcoquc principalcs hujusce rei modi dc-

monstmntur . ,

A Parics transvcrsis L1‘abibus fulcilus , qui in ah.ch paricte e regione firmalur, in quo, si vali-

dior fuex‘it, inscrlioncs Hunt , ad {,rabcs , seu fulcra l'enipicnda , nc cadanl . Illarum unum caput

altero infcrius esse dcÎìct; si vero parics debilis fuerit , LraLs fulcrum inter ct parictem collo-

cal.ur .

B Tabula fulcro compressa ad majorem parictis parten1 tutandam apposita .

C. Parics lmbibus Lransversis fulcitus ubsquc pavictc (: regione positu.

 



EXPLANATIO TAB. XHI. ET XIV.

]) Paries , et angularis aedificii Pars fulcita.
E Fenestrae , ac Portae tra.hihus transversis munitae .
F Armatura pm resarcienda porta: 1 , Fulcrum: 9. , Antifulcrum: 3 , Fulcrum innlinatum: 4,
Munimen : 5 , Transtrum : 6 , Parva fulcra: 7 , Complementa : 8 , Parva Calopodia: 9 , Coxae .-
IO , Columella .

(} Similis armatura ad fornicem restaurandum.

H Foruicis pes fulcitus ad columnae capitulum tollendum .
I Lectus , seu stratum pro fulcris . ‘
K Parics inferior absquc superioris destructione reficicndus , simulque fulcrorum ope sustinendus.
L Canfl1erii , seu truncalac Lrabcs , 11L1ù1q11e Protcnsae , ad Parictis instaurandi altitudine… col—

locatae .

M Cantherii, nt supra, ad perpendiculum superiomm appositi ]uxta terme planitiem .
N T1‘abs Canlhcriis strati loco inserviens ad terra!: Planitiem .
O Fulcra inter superiorcs , et ìnferiores Cantherios .
P Cunei cum 1ignis , et foeno opc clavae , seu mallei parietem claudcntcs supra Cautherios .
Q Vcctis cum parve ferreo palo ad omnia fulcra cx utraquc pal‘ictis parle comprimenda .
Quod si tantum fundamcuta intacto parietc rcstauranda , reficiendaque fuori…. , tune Cmtherios
tantum juxta termo planificm apponere satis est , quibus parics , ut dictum ost , summa vl ful-
cltux‘ .

R Elevatio per vectem , quae cx una tantum fit parte in superiori Cantherio past aliam minoris
pali , ut fulcrum magis magisque comprimatur .

S Trabs , quae fulcrum arietis instar percutit , et ad ultimum usque terminum impellit, (1110 in
omnibus fulcris peracto , paries reficiendus tuto rumpi , destmique potest.

T Paries angularis reficicndus , ut supra .
V Fulcra pm ipsius anguli Canthcrio .
X Fulcra pro Cantherio , qui duos parietes angularem panem cfibrmantes sustinet .
a Paries novis muniendus fundamentis , sive fulcris .
[) Antifossa prope parietem .
(: Alnbrum ad humum egercndàlfl .
rl Armatura ad spondas , in fundamentorum cavo , sustincndas .
e Tabula iu directum.
f Trabeculac iu transversum .

;; Transversi asseres avmaturam munientes .
/L Cuncus secundum aciem crassior, qui opc clavae transversum asserem in locum dcstinatum

ad rectum angulum propellit .
ii Excitatio , ct dcmissio trabis ope Tympani .
Ì< Axis in Pcritrochio ad caementa attollenda paratus .

TABULA XIV.

Diversae sunt fodina0, & quibus Tyburlini lapides educuntur, et le aut xl, milliariis ab
Urbe distant . Quae ad collium Tyburis radices magna in Planitie conspiciuntur , commodio—
res sunt et mcliorcs, et arl communcm usum magis idoncae.

Iu hac planitie, 3 am. 4 palmis sub fertili solo, spatiosa quaedam ac continuata hujusmodi
lapidis strata deteguntur, aliquo tamen. in loco a quadam terme intercapedine sejuncms j“-
xta quam fossores profiunlius fodinam excavant , dance quoddam cretosum solum semipal-
mo circiter altum inveneriut , quod Per mmm Planiticm horizontaliter cxtensum, statim ac
30 palmomm allitudincm cxcavaverint, una cum profiuente aqua dctegitm‘. Hujusmodì cre-
tosum solum superioris Iapidis molem ab inferiori , quae posi. idem solum conspicitur , di—
vidit atque sejungit , qua separatione peracta , cffossio dictorum lapidum infcrius jam soluto-
rum summopcrc commoda reddit…" ac facilis.
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ApcrLa, atque hoc modo pracdicta fodina alte excavata , pàrimum 011111iu1n adhilvìLis lìgonibus

gravioribus ct acuminatis nec nou palo ferreo , tota caednur sponglosa superficies , quae sn—

lum conficiendac calci idonea csì. Pncha ibidem cum dìcljs ligonibus Plums aperiunt…— fos—

sfflac , un‘. in A , quae tantum inter sc distant, quantum scilicet latitudiuis in Portionc Ty-

])urlini lapidis (ÌCSÌLÌC1‘ALm‘. Huiusmofii fossulac ligonihus cacsim instructis Palmo circìtcr pro—

fundac cxcavanlur, nc cunei acies lapide… in fossularum fundo conlingat, sed facilius latex‘a

couqurimat , quibus , nc Tyhurlinus lapis aut ccdat aut contundatur , laminac aplflnlux‘ fcr1‘cnc ,

in medio vero cunei pm‘iLcr fermi , ut in B , juxlu munex‘um longitudìni fossularum rcsp0ndcn-

tem. Quo pomolo fossorcs C, omnes simul eodemquc tempore , eos cum clavis ferreis per—

cutiunt cuneoS, qui cullihet eorum fucrint destinati, douce Tyburtinus lapis & massa {'ucri1.

ser—ams ac discissus per totum altitudinem usque ad dictum spalium crciosum, quod post

aliquos replicatos IClUS contigit. Scissa von) in plures massa ad verLicem lefo1 quaseumqug

longitudincs ct Ìatitudiucs , illud idem fil; quod supra dictum est, cum horizontalitcr secun-

dum ncecssariam alLiLudjuem scindcudum ost , ut in D; deinde dcmittitur, et in ampliovcm

latiorem locum tmhitur , voluti in E, ut Opc dictorum ligonum , ct cuncorum quadrctur , pro—

uL in F G: scissura si quidem non fit prorsus acqualis , idcoquc quadretuv necesse est. Aliud

insuyer arLificium rcquix‘ilur, quo & f'nflina rcmovealur ultima lapidis purtio , quae cum a])

aqua , quae a snhì dictzu: termo creLosac assurgit, contcgatur , opcrac pretium est , ut circa

dictum porlìoncm opcrnri conunodc ]iccnt, aquam cito ct cum labore (].ivcrlere , ad illum cf‘

fluxum superandum , vehflì in H: quod ut fiat, aqua majoris faciìilalis gratia ad certam al«

‘Litudìncm dcducitur , ProuL in .[ , aqua in conceptacuìum defluit, ut in K: ab hoc autem

conccptaculo per alios homines haurilur, atque in aliam altitudinem transducitur, ubi 113111—

1"alcxn cursum inchoat in L; et dcmum dictus lapis jam quadratus , ope crgatac , carro , quem

])oves gymnt, imponitur, ut in dcsl.inatum locum transportetur.

TABULAXV.

Modus Tyburlinos lapidcs carris imponendi , quibus dc uno in alium Urbis locum transpor—

Lentur, qua.mvis primo forszm aspectu, casu quodam fieri, nullo servato ordine , nullaque me—

chanicac intelligentia videatm‘ , ac veluli vivacium iuvenum ludus rcputctlu‘, qui variis salti-

];us curiosisquc molifvus , saltaLorum inslar , socios provocare satagflnt; nihilotamcn minus , si

rcs allcnlîus Pcrpcudalux‘ , iufici'1ri nemo sane pol.crit ingeniosum curiosumquc ibidem conti—

ucri m'tificinm , el. quzundam v ium et mechanicae. intelligentiam , quae Canucariomm condi-

Lioncm longe cxccdat. His igitur diversa imponere nomina duximus opportunum , ut clarius

qnidquià singuli opcrcnllu‘ dignoscatur .

A Ty])urtinus lapis cum inferiori fillcimcnto .

B Temoncs su]) Tyl)urtino lapide aptati .

C Cylindrus supra Tcmones ad Tyburtinum la];idem , ahlato fulcimento , susthlendum .

]) Pa1‘va E1'gflta ad Tyburtiuum lapidem carro imponendum .

E Cannabth Tyhurtino lapidi a]]igauun , parvacquc Ergalac fix‘mal.um .

F Tigilli ah 16 usque ad 18 palmos pnrvzun Ergatam gyrantes .

Gr Scjus parvam Ergnlam tcncns , nc rctroccdat .
II Cajus qui tigillo, quem Cum Scie tenebat , relicto ad alia , prout opus fucrit , accurrit.

I Tilius vertici tigilli adrcpil , ut ex eo pcndulus minoris Ergatae gyrum promovcat .

K Idem Titius , qui pcndulus cfiìciL , ut minor Ergata gyrct .

L Cuius ab C0 , quod prius agcbflt , cxpeditus , Titii pedes adduccns parvac Ergatac gymm Pm"
movct .

M Scjus , qui dum minor Ergata gymt , per ejusdem femmina tigillum exciLat , ut Subter car—

rum transmt , Ct terme firmctur , ut in N .

N Mcm Sejus , qui Ligillum humi [ìrmat , ne minor Ergata reccdat , dum aller tigiìlus O edu-

c1tur. 
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0 TiLius suum cducit tigillum , inversumquc rursus in parva Ergata collocat dcmiltitquc , opcm
ferentc Caio , prom facit Sejus in R .

P Cuius , qui Ligillum dcsercus quem tcneLat cum Titio , carrum ascendit , Se’ji tigillum , ipso-
met Scjo auxilium prncstanlc , excitaturus , ut {hcit idem Cuius in V .

Q Tilius minore… Ergatam tcncns , ne retroccdut .

R Scjus , qui Postquam in V 1Ll'1fl cum Caio in excitando Ligillo adlaboravcriL , Tilio iu Leuenda
minori Ergatn auxiliatur .

V Cajus elevato Ligillo ita se se accomndat , ut per cum adrepaL ,proul feccrat Tilius in 1; dum«
que ipse iam advcpserit , Sejus Imc illuc , prom opus fncrit , accurrit , qucnmdmodum se so
gcssit Cuius in H: Tilius autem minori ergatac iusislit , Prout hoc ipsum pracstitorat SCjus in
G: hac vero operationcs semper rcnovantur , douce Tyhurtinus lapis carro inscdcrit .

X Tyburtinus autem lapis carro , ut diximus , impositus colligatur , si opus Iìlcrit , 1,0Lque Cl(lq1n
carro jungunlur equi , quot sunl. lapidis Carragines.

TABULA XVI.

Cm‘romm, Carrucarumquc usus admodum Romae fi‘equens est : siquidcm 2000 circìLcr , aosta-
lis pracscrtim tempore , numerantur , quibus mediocri tamen Pretio, quaecumquc rerum gene-
m , et maxima etiam Pandora transportantur . Diversa sunt eorum nomina , diversa forma ac
magnitudo, diversaequc eLiam species , quae ad /|…0 circiter.asccndtmt , suuanuc, vc] :( figura,
seu ab eo , cui dcstinantm‘ usui , nomen sortiuntur. Quaelibet species suam habet determina—
tam magnitudincm: axium vero crassitudo moduli mcnsuracque iustar artificihus inservit ad
aliorum lignaminmu crassitudiucm in carmcarum usum statuendum , prom ponderis , quod su-
sliueri , trasportarique deth proportìo exposlulavcrit: dictum auLern pondus singulis Carrzzgi.
nz'Àus compulatur , quaclibcî. vero Carrago 3000 li])ras attingit , ut supra dictum est. Si una
cx hnjusmodi Carraginibus sit sustinenda, axis jmgta crassitudiucm unciamm 6 componimr;
si dune , unciamm 8; si quatuor , unciarum 10; si cela , palmi unius supra uncinm: dato
autem maiori pendere carmen quatuor instructa rotis cfformanda est , quae pondus duplo majus
quam simplex carruca sustìnere potest , cum in ea pondus ipsum inter duos axes (lividatur.

Modus quanìh'hct Cal‘ragz'ncm dimetiendi diversus quidem ost, juxta rerum , quibus constitui-
tut, varictntcm: quo circa certa quaedam ac determinata regula stami ncquil. ; Verum , ut

aliqua in hoc nolil.ia suppcditcLur, quidquid Carrtlgz'nem iu principalìoribus rebus constiluit
indicatur .

Tyburtini, vel cujuscumquc alterius lapidis Carrago 30 palmis cubicis comprchcndilur; late-
…… vero communium , ambricum , angusliorumquc lntcrum , 333 , cx ipsis ncmpe latcrihus ,
coutinelur ; crassiorum lalerum , 166; Ialcrunl quadratorum , 100 , canaliutn ficlilium, 300; Le-
gulm‘um , 133; tcgularum una cum canalibus ficLilihus , 100 ex utmquc specie: Carnng tc-
gulzu'um , quae su])grundis aptantur, 67; Arenae fossilis, e scorlìz's IG; Carrucnc autem , ut
hujnsmodi mcnsuranl exacte conlineant, ad i(1 consulto cfformantur.

Galois Carrngo pondcribus !,. continctur: quodlibct pondus h'hrfls continct 400: tota vero Car-
rugo libras 1600 .

Carrngo lignm‘um in Culiuac usum , quae saltcm trihus palmis cum dimidio longa sunt, struc
nuL passo consliluitur , Cuius mensura longa est palmis 14, alta Palmis 5 m1trorsum, 4 vc—
r0 cum dimidio rchl‘sum , cum hac in parte subtilior fi‘agmenti portio collocetm‘ . Haec men—
sum ccmitur in loco , vulgo Ripetta… , supra marmoreum plnnum collocata inter duas cola…
mellas , ac fcrrum ipsis columellis horizontalilcr superimpositum .

Car‘1‘ago ]ignorum , quae in fumis adhibcutur , fascibus 100 componitur , quì aliquantulum sic“
cati , singuli pondus libmmm 21 salle… attingunt, quo circa tota Carrago libras pcndct 2100.

Carrago frumcnli saccis complet… 10 , Rublis ncmpe 5: Rublum qualuor quarlis par est , quae
in scmiquartus (Ìividuntm‘: quarta vero Scortzà 5-," comprchcndit: scnx‘tium, quartulas qua-
tuor; quarLula duas mensurellas cominci: dictum autem Rublum libris 640 frumcnti , Car-
r'ago libris 3200 respondct.
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Carrago Vini 15 cadis aequatur, cadus 32 batiolis par est, hatiola peuth libris 5 , unciis 4;

quonirca vinum , quod unn compreheudiLm Carragz'tze , pondus libranun 2560 attiugit; cadis

vero dolioque computatis Pondus ad libras 3530 asccndìt .

Carrago Olci 12 cadis conìponitur , cadus 28 ])atiolas continet , ])atiola libras pcndct 5 , uncias

6, oleumquc unius Carl‘tlginis libris 1848 par est, cadis vero comprehensis ad libras 2328

respondet .

Plaustrum focni 10 sarcinis continctur , sarcina libras penàct 300 , plaustmm vero una cum foc-

no 3000 .

G.…aucm commmonr;s .

A Plaustrum, quod vulgo Spurium dicitur, acl Tyburtinos lapides duohus vel Pluribus , sive

bohus sive ])uhalis simul junctis, Romam & fodina transporlandos inservit: B Lignum, seu

fulcimeutum tC1noni alligatum , quo Plaustrum , sive hovcs rcmovcantur , sive labantur aut ca—

dant , ad Propriam altitudinem sustcntatur .

C Vehicuhun, quo Tyburtini lapides per varia Urbis loca unius , aut plurium cquomm ope trans-

portan tuf .
D Carpentum , quo trabes , aliaque Pondcm in longum porrecla transportantur. E Anleriol‘ Pars,

cjusquc Temo: F Pars posterior una cum alio , sed minori Tcmonc , cui et anteriori pani Pon—

dus trausportandum a]]igatur: G Catcuae axium uncis ad Pondus allignndum firmatari: H Ti-

gilli, qui cum trium liguorum , opc vectis , vices subcant , catenarum ligamina constringunt:

I Funes , quibus Tigilli firmantur . ‘

K Cavpeutum supradicto simile , cui duac adduntur Coxae , quae anteriorcm Partcm Cum poste—

riori conjungunt , cm‘rumquc ad maiores lapidcs transportandos efformant , qui tamen & caele-

ris in hoc éliscrepnt , quod flccti huc illuc non possit: L Coxa .

M Cul‘rus , vulgo ad Capsam , quo coementa aliaquc , cquomm ope , transportantur .

N Aller currus , ct ipse ad Capsam, quo parita‘ coementa, bobus tamen adhibitis, transpor—

tantul‘ .

O Carru.s , ut dicitur ad scalam , qui ab cquis trahitur , Phlril)usque usihus destinatur .

P Alter consimilis camus pluribus et ipse inserviens , qui iunctis sive bohus sive bubal.is addu-

cnur .

TABULA XVII.

Invennun illud , quo pandora Per libratioucm feruntur , caeteris commodius tutiusque compe-

1‘itm‘ , nec melius uLique potuit excogitari:]p0ndu$ siquidem cuiuscumque machinae , quae trans—

Portari (lcbeat , nedum ita partitur, ac dividi! , ut non solum quilibet Gemlomm Propria…
Portioncm , eamque integra… , ac ceterorum portioni aequalem sustinere cogatm , verum etiam

hoc pl‘aestat ut sine ullo periculo commode dc loco in locum transferatur.

A Libratio [|_ Gerulorum .
B Libratio sex Gerulorum. Ligamen C ad tertiam ponderis partem nectitur .
D Libratio ocio Gerulorum .
E I.ihratio sexdecim Gerulorum .
F Libratio 32 Gerulomm .

TABULA XVIII.

Si quis , disjectis jam duabus sacris Turrilms, quae cum magnae ac praenobiles essent, Va-
ucanae Basxhcae, nedum ordinem ac proportionem, verum etiam quoddam dccus ac magni—

fmcnt1am addebant, ahud construendum proponeret aedificium, in quo Campanile ejusdenfl 
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Basilicata possent collocari , utiun merito audaciac notam incu1‘rcret. Verum , cum alioquin ne-
gati ncqucat Ca1‘um simm, in ca maiori fcncstra ubi tune fl1crunt collocatae , incongruum ,
tautaquc Basilica indignum ab omnibus reputari; idcirco , ut pracdicta :mdaciac nola cffugia—
[…‘ , et q110d oculos omnium offendit removcalur, collocari posscnt in vertice scalae cochlcac
iustzu‘ ascc11dcntis , p1‘0pe Sacrarimn , ubi neque addito 11110 acdilicii palmo , su]) dio , et abs—
quc ullo ornamento (pl‘acdictus siquidcm locus Patenti Prospchui non exponilur) pluribus
fcrramentis nbhibitis bene tutoque posscm‘. sustineri, prom Romae in Campzznz's 1101‘010g11 S.
Marine in Vallicella, iu magna Campana. maioris turris Scnis patria mea, aliisquc in locis
conspicimus , scalac etiam silus Valdo commodus , eiusquc su])st1‘uctio, addita fcrrmncntorum
compagc in sac1‘ae turris usum consulto videtur formata, cuius typus exhihetur cx modulo
Nrcouu Z\BAGLIA dcpromplus .

Arcus , columnucque ad Canzpmzas sustinendas dcstinatac, quamvis Ìuxm typum iulep‘me Vi-
dcanlur, pluribus tamen fc1‘rcis Vil‘gis componuntur, quae validis l'crrcisque fnscis ita 111111111-,
tuf, ac simul coust1‘inguutur, ut quasi iutegmc appa1‘cant.

Quatuor m‘cus quasi 0atcnarii, una cum quamor columnis , seu fulcris sub corumdem arcuum
dccussationibus versus medium pendentium, majorem Campanam simul sustincut.

OcL0 crassiom ferramenta ad perpendiculum Posita, quae iu vertice aliis afihihilis fermmcntis
iu lmnsvcrsum ductis fimantur, et quatuor minores Campana; ad acquilfhrimn sustinent .

Trnnsvcrsa autem ferramenta una cum circulis , aliisquc ligatul‘is , quamm dclincntio 0missa est,
totum compagcm , ac si integra f0rct , uniunt ac roborant, quae cum flcmris consulto ad

podem cujuslibet fcrramenti relictis solidiori pa1‘ictis Parte firmatur, co scilicct in loco, qui

magno Ecclesiae fornice munitur , deinde ad basim c1‘assioribus clauditur lapiil1'bus , cum qui-

])us octangulum, quod nunc laterilium cernimus, rcfici dc])ct , atque hoc modo cuicumquc
sustincndo Ponderi par sane futura est. Quod utique necessarimn videtur, ut Campanae ,

quae tam mnlec Basilicae bene respondeant, ihidcm colloccntlu'; maxima ex his extraor—

dinaria variis de causis decerel: magnitudo . Quo vero quaedam clarior lìujus rei nolitia ha—

bari Possit , poudus Campanarum , quae modo\variis in locis omnium minimac reperiantur,
duximus exponcndum .

Campana , quae Moschiae cemitur , 1113105 320000 atiìngil; quae Pccl1ini , 120000: quae Erphor-

diac , [|,7000; quae Rothomngi , 36000; quae I‘a1‘isiis , 31000 .

A Quatuor arcus , qui 16 componuntur virgis , quannu singulac unciarum 3.

B Quatuor fulcra , quae totidcm virgis , ut supra , efformanlur .

C Octo ferramenta ad perpendiculum iisdem etiam virgìs coniuncta,
D Transversa ferramenta .

E Octangtdmn ex lapidib11s Tyburtinis.

TABULA XIX.

Hand pauci f01‘tc emnt , qui facilitatem , qua Pontes construi, et Machinae & NICOLAO ZABA—

01.11 inventac adhil)Cri possuut , intuenlcs illas Parvi pendant , et tamquam vulga1‘es , et a quo-

cumque etiam mediocri Opìfice excogitandas rcputcnt. Verum , si 1"critat0m anmrnus , inficia—

ri hand possumus , (111011 si hi , anthuam modum huiusmodi machinas construcndi , aut adhi—

bandi Pcrspexcrint, de iisdcm componendis requircx‘entur, illud sane ficrct, qt1od {de Pluri-

bus 1101111111gn11111115 quidem Architcclis praedicalur , cum de coustrucndo forn1c0 m magno

Tholo S. Mariae Floris Ecclesiae Cathcdmlis Florentinac agcrcturg lmjusmodi si q1udem Archi.

tcclis cum Philippus Bruncllescus percelebris ct ipse Architectus cxcog,1tandum proposuisset,

qua arte in lacvi marmorea lamina ovum ereclum possct consistere, ndcm frust1a , diuq1.1e

in 111 insudarunt, quando ipse 0vum supra camdem laminam levitcr pcmussum, lllud_q_ue 111

11110 cx eius extremis confractum summa cum facilitate ibidcm nplzwit , quo peracto 11115 A1"-

chilcctis , qui hoc idem se Ìàcturos mussitabant, ridens , et Thol1un , viso modulo , fornice in—

structuros , rcspondit .
E
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Ac re quidem vera constructo fbrnicc, nullo munimine adhibito , juxta opportunum iuvcntum Se-

mi Acuti , caeteri Architchi , qui Prius hoc quam difiicillimum reputaveraut , idem sc 111‘aesta-

re P0tuisss dcprehendcruut, si ad Scxli Acuti iuventunl auimathcrtisscnt: neque hujusmodi

facilitns inventi laudem o])umbravit , nullaque eius nomini nota inusta csi; , quiu imma major

inde laus honorth Bruncflcsco necessit. Idem scrvata proportione dici potest circa NXCOLAI

ZAEAGLIA inventa , quae ctsi ad opus perducta facilia videantur , ac vulgaria; nihilomj1ms una

cum artificc praccipuam mcrcntm‘ laudcm; Cum non mediocre in iis 1‘cquiraLur ingenium , et

quaedam intelligentia, cuius etiam superioris ordiuis artificcs forsan experles sunt, atque igua—

ri. Unie Nmouo ZAB,\GLL\ idem fere , quod Bruncllesco contigit . A pluribus Arlilicibus ri-

su quodam , tamquam facLu imposmbile, fuit excqnum id, quod ipse proposucrat caedcndi

([uannlam parictis S. Petri Porlioncm , ubi celebris Pictura, Dominic/zini opus , Mnrtyriumquc
S. SebasLiani exhibens , alla pahnis 33 , lata 19 ".,—, non solum absque ciusdem picturac dmn-

1’10, verum etiam ornamentis ct marmox'co arcu , in quo ipsa collocnbatur, prorsus illacsis;
cum enim nullum picLuram inter ct arcum intercedcrct Spatium, quo , prout fieri assolct iu

similihus casibus , cxtcrius talmlarum mnnimcn instmì Posset , ù1lclligerc haud valcbant quo-

nam modo praeslari hoc possct , pracscrlim cum magna parictis partie cacdi , ac transportarì

dcî)crct .

Nihilolamcn minus ohlcnta a]) Go , pcncs quem Stabat authoritas , opportuna facultalc , susccptum
opus , hand maximo labore , ad optalum fincm feliciter Perduxit; non modo enim caecidit , ve-
rum cliam a pracdicto arcu magnum nullo munimine apposito pariclis porlioncm , in qua pi-

ctura erat , cduxit; unde qui prius propositum consilium, tanquam factu impossibile , risu

excepcraut , falcri coacti sunt idem et alias, nullo scilicct iustruclo munimine , cL cum eadem

facilitate juth novum atque ingeniosum ZABAGLLE inventum posse Prncslnri.

Duo igitur apposuit ferramenta CC , quorum ope parics dcpictus sustinerctur , ablala deinde mar-

morea corouidc E , quae ad imam picturae partem collocata erat , tabulam lnajorem D in eius

locum subrogavit , ablataquc etiam coronide F , ad verticcm sita , eiformavit aperturam , quae ,
prout ultins penetrabat , etiam coronidcs GG eadem tempore removebantur .

l’ariete una cum Pictum jam prorsus cacso, penitusquc rccurnbcntc maiori tabulac D , quae
cum duabus iuscrtionìbus ad cxtrcmitatem ibidem excavatis inferiori Parti loco munilninis in-
scrvìcbat , quida… Opificcs majorcm tabulam per vectem coepcmnt cxcitare , dum alii ad vcr-
’Licem ipsius pictux‘ac Prompli atque parati adstabant, ul: irregulares oscillatioues pracpcdi-
rent, interimque alter Opifcx tympana II , modo ex una, modo ex alia parte scnsi.m gy»-
rabaL, donec pictura a]) arcu edqu commodc potuit undequaque communiri.

Primum tamen foliis Chartaceis , simulque conglutìnatis contenta est;, deinde toto in paricle au—
trorsum rctmrsumq‘ue stupa storcaeque fuerunt aplatae ; storcis autem tabulae, ac trabe—

culac dcsupcr ilnponebmxtur, quamm, quae anteriorcs erant, cum postcriorihus per clavos
clavulosquc iu cochlcae îbrmam constmctos, juugebantur.

Dcmum tota moles fuit in Pianura protcnsa, deinde ad cultmm, ut dicunt, ct supra vchicu—
lare stralum K imposita in Emblcmalum scholam transportata est, ut deinde exemplqu su-
meretur, ibiquc creola, ac suis tcgummtis detecta , integra , et incolumis comporta fuit , in-
tegramque et incolumqn in Ecclesia S. Mariae Angelorum nunc etiam conspicimus.

TABULA XX.

Excelsg Ponlis in Basilica S. Pauli Machina ad ornamenta in Apsid.is fornice reficicnda sum-
mo quxdcm ingenio, et modo qundam extraordinario fuit constructa: si quidem: BCC P3VÌ"
mcntul}l rumpi oportuit , nce omamcnta parietum , quibus latcra cfformantur , VC] minimum
dmmum.1 passa sunt; quodque maiori admiratione (Ìignum est, ndhibiti in id opus fucrunt
Canthcni quidnm peculiari quodam artificio constmcti, pmut loci sims in insolitam Go Pal-
mo_m.m altitudinem assurgentis rcquircbat: Grant autem hujusmodi Cauthcrii adco slabilcs,
vah(hquc propter nisum , seu vires , quas transversi assercs Cautheriis affixi, solumq'ue parie-
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tibus admoti cxcx‘cebant, ut non modo supra ipsos duo alii Canthcriomm ordines , nec non
duo alia pontis plana tuto possent collocati; verum etiam, varato ad omnes Per scala.; fi-
xas cl: firmas, commodo facilique ascensu, tuto supra ipsos , parique commodo operari da-
tum esset, ct quibuscumque caementis ad eadem omamcnla rclicieudu opportunis possent
oncmri .

A Canthcrii in palmorum 60 altitudìnem .
B Dictorum Cantheriorum colligatio.
C Transversì asseres , qui contra parietcm nitcntcs Cantherios muniuut.
D Cantherii sccuudi Pontis , qui altitudinis palmorum 30 alLingunt.
E Cantherii tertii Pontis.

TABULA XXI.

Cum Nmomus ZABAGLIA optime noscerct , quod si Pons, ad fomiccm ingcntis porlicus Basili-
cnc Vaticanac rcsaruiendum , juxta consuetum ac vulgare artificium , construerctur , utique ad
cjusdcm porticus latitudincm ex pluribus tabulamm ordinibus construendus esset , adcoque va—
lidus , ut aliis saltem duobus Pentium ordinibus dcsupcr rccipiendis forza!: idoneus , quo ad 13.

_ tera et ad fornicis fastigium commode pertingi posset; toties insuper destrucndus , reficiendug.
que foret quoties porticus longitudo expostulasset, ob id ingeniosum excogitavit modum , quo
in mole quitlem multo minori efibrmaretur ita , ul: unum tantummodo tahularum ordinem con-
tincrct , atque integer per duos homines de uno in alium locum ail totam Porticus longitudi—
nem transportaretur, absque eo quod, Prout in aliis Pnntibus contigit, lumen operantibus
Pracpcdircmr: nihilo tamen minus idem pens tulissimus esset , non solum , quia iu eo nihil ,
quod superfluum sit compcriaLur , verum multo magis , quia quodljbet lignum sustincat , cul-
]igel. et muniat .

Ac rc quidem vera Trabcs A , quamvis nullum sustineant pondus , non solum basis loco ponti
inserviunt , verum etiam quodammodo o])sistcntes, tum pcdes Caprarum C , tum camm ver-
ticcs per sustcntacula G , firmant, ac muniunt , quae eadem sustentacula insupcr tral)ium cur-
vaturam pracpcdicntia illud idem cfficiunt , quod fulcra ad hu.nc fmem necessaria Praestarent .
Maiorcs lmnsvcrsi asseres I, sustentacula Caprz's alligant , tabularumq'ue ordinem sustinent:
ligna vero Caprzzrum propter vires , quas mutuo exercent , el; rcsistentiam, quam in trabibus
Patiuutur , nec nou colligationem , qua Per transversos asseres tum maiores , tum minores jun—
guntur; propter demum cgregiam virium, rcsistcntiae ac sims caeterorum Iignamiuum distri-
butionem , ponlem tutum , commodum, mobilem , parvaequc molis constituunt .

A Trabes ])asim pontis efformmìtes .
B Transversi asscres , qui duas trabes colh'gant .
C Caprae Pontis dictis trahibus firmatae .
D Cruccs Caprarum , quae clavulis mum'untur , fimibusque firmanmr .
E Transvcrsi asseres , qui Capras colligant , et maiores transversos asseres sustinent .
F Funes tortorum opc bene adducti , et lrabes sustinentes .
G Sustcntacula. trabes Caprio" alligantia , et ipsas etiam trabes sustenlantia .
H Transvcrsi asseres suslentacula colligantes .
I Transversì asseres maiores , qui sustentacula , Caprasque colligant , et primum pontis planum

sustlnent .

K Fulcra , quae capita maiorum transvcrsorum asserum sustinent .
L Transversi maiores asseres , qui Caprarzun ligna colligant , et secundum pontis planum susti-
ment .

M Trunci coronamentis firmati .
N Trochleae tmnv:is firmatae .
0 Trochleae , quae Caprae firmantur .
I’ Parva Ergata transversis asseribus firmata ad pontem facile movendum. 
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Q Tabulac maiores mullo sapone illitac , ct coronamento insistentcs , supra quibus pens mo-

vetul‘ .

 

20

TABULAXXII.

Nova haec pracsentis Pontis constmctio ad unum ex arcubus subtcr Basilicae S. Petri comm.

mcnlum posilis restauraudum, parictibus & latere nullo foramiuc (lcturpntis , Comunque oma-

mentis prorsus illacsis , utique non minus , quam caetcrae utilis est atque ingeniosa , et pro

modulo quodam in simililms casibus reale potest inservirc . Si quidem hic pens , si duos fer-

y(>uS smpsdes excepcris , qui CO in loco collocati , unde nulla oriri poLest dcformitas , ulrinque

Parioli fi1‘mantur , pcnsilis omnino 1‘cmanct: trabes enim , seu Caizzlclae, quae illum sustinenl,

nec clcsuper , nec sublcr , nce & latcriìms incumbuut , sed per dicios stapcdcs A transcîucuntur,

quibus , uti etiam summi epistylii ]_n‘ojcctura aurium opc dcsupcr firlnantm‘ ; clz\vuhs deinde

canclusae quodcumquc , etiam maximum pondus , sustincre facile possuut: tandem Candelix

'hisce , quodam modo Poutis fundamentle comtitucntihus , transvcrsae trabcs F firmamur , quae

pontis Plana sustinent.

A SLapedcs fcrrei , qui parieLi firmanlur , et pontcm sustinent .

B Cztnclelae una aure instructac , quannu una prope altera… colligatm‘ , omnesque diclis stape-

dibus firnlautur .

C Clavulus Candelas fcrrcis slapedibus firmans .

D Stapedcs colligationcm municnlcs.

E Trausvcrsae tx‘nbcs inter unam ct alteram Candelam positac .

F Transvcrsae trach ab una ad aliam Candelam (luctae, quae clavulis firmatae tabulas susti-

ncnt .

Gr Transvcrsac trahcs una cum inferiori Mutulo clavulis firmatae in pontis munimcn .

H Mutuli .

TABULA XXIII.

Pons pro reparandis angulis , reficiendjsqut: parietibus sub Imrvis S. Petri Tholis substructis ,

summa quidem ingenio , loco opcriquc aptatus conspicitur , nec Parum a pracccdcnti discre-

paL , tum inspcha constructionis forma , tum externa , atque inferiori colligatione considerata,

quae ad Candclm‘um cxtremilatcm conspicitul' , quacque ope nisus Candela; omnes [ìan sta—
])Ìlcsquc e{Îìcit , ct summa… construcndis tot Pentium Planis , quot fucrint necessaria , facilita-

le… Praestat . Trabcs enim horizontalitcr positae , quibus Candelae susLinentur, non secus ac

stnpedcs pentium ponderi sustincndo parcs sunt.

A‘ Trasz horizontalilcr positae , quae Candela; sustinent , et Parieti supra Coronide firmantur.

B Camlelac simul colligalae totum 13011Lcm sustinentcs , atque firmantes .
C Transversac trabcculae, clavulis firmatac , quae omnes Candelas sislunl; , et undcquaque mu—

muut .
D Transvcrsac trabes primum Ponti; planum efformantes, quae ab una parte Per clavulos ac

nmlulum firnmntur Cnntlelae , ab alia vero supra coronidem.
E Transversae trabes secundum PonLis Planum eîformantes , quae ah una parte Candelis , ut su-

pra , finnautur , ab alia vero fulcris supra coronamentum incumbunt.
F Fulcra , in quibus dictac Trnnsvcrsae trabcs statuuntur.
G Transvcrsac tra.bcs cum inferioribus mutulis , quae a]) una parte clavorum opc Canzlclz'x fif-
mautur , ab alia funibus sustùlentur .



EX\>LAMTIO TAB. XXIV, ET XXV.

TABULA XXIV.

Ad magni Tholi angules rcficicndos concinnandosque operae pretium fuit novam pontium for—

mam excogitare, quae a praecedentì discrepat , prout Tholi vastitas ct magna simmm angulo-

rum inclinatio expostulavil; : haec siquidem inclinatio Cum Candela; supra Ecclesiae coronamen-

tum , ultra duo pentium plana , cxcìtzu‘i hand pcrmìllat; idcirco , ut quot plana necessaria fo-

rent Construi passant, illud opportunum inilum fuit consilium , quo pracdictis a\iac jungcrcn-

mr Cantlelae , pensiles quidem opc fcrreorum slapedum , deinde cuiliììcL carum summa Cum

industria duo sustentacula ad vcrticem collocarcntur , quorum unum intromum juxta angulo…m

sinus ]_mndcrct, allcrum vero in oppositam Partcm acqua“ inclinationc vcrgeret ; eadcmque su—

stentacula cum crucibus loco transvorsamm tra])ium inscrvicntibus ita (:()lligflx'Cnlur, ut vc1uLi

trutinam quamdam componerent , {ìflcimcntum sane idoncum, super quo stabiliri Commodo

Posscnt ea tutissima pentium Plana , quae in id opus forum necessaria , quaeun juxta siuuum

inclinationem plus sci]icct ìn vertice, quam in imo protcndcx‘a1tur .

A Stapcdes ferrei , qui in Tholi parietc firmati , supra supercilium Candela: suslinent .

B Candelae duabus ìnstructae auribus intra stapcdcs .

C Sustentncula cum stapcdibus , clavulisquu ad Candelarum verticcm intra cxtraquc firmata , qui«

bus quasi Per tmtinam pentium Plana sustinenlur .

D Cmccs clavulis firmatae: Crucìbus transversac tra])es pentium tabulas sustineutcs inmtuntur .

E Mutuli ad C…ces munìendgs .

F Pentium Plana quae superiorihus Candelis sustentautur.

G Trabes horizonlaliler paricti infìxac , et coronamento incumbentes , ("findelas sisluul , quae co-

ronamento pariter incumbunt .

H Fermi stapcdcs , qui Candela: prope Parietcm positas sìstunt .

I Fulcm in diversis posituris , quae et coronamenti Candela; et secundum pontis planum tu-

tantuv .

TABULAXXV.

Q uicumque in plano Ecclesiae S. Petri consistens pontem suspiciebat, ad reficicnda magni eius.

dem Ecclesiae fornicis ox‘namenta constructum, formam nleumun su])struclionis intelligcrc

non potcrat; siquidcm etsi in fomice nec trabes aliave lignea, pro eo suslincndo , infigcren-

tlll‘, nihilo tamen minus pracdictus Pons cidcm fornici penitus ohsccundahat, et superiora

ponlis plana eo magis Proteudehantm‘, quo magis qundlibet eorum fomicis fastigio accede-

])at , iLa ut omnia haec plana, Pracscrtim superiora, pensiliu sine ullo fulcimcuto stare vidc«

reutur. Sub oculis vero, seu iu modulo aut type , ubi ingeniosus ccrnitm‘ modus nonnullas

Candela; parieti Opc fcrrcomm stapcdum fimmndi , fulcris adhihìtis transvcrsas maiores tra—

Ì)es sustinendi, alia ligna dislribuendi , eaquc clavulis , prominenliis , anue inscrliouibus col-

]igandi, et ubi nec non mira quaedam appzu‘cL disposiìio , qua haec ipsa ligua iuviccm ni—

tautur cf. acquìlibl‘ium quodammodo coustituant, quicumque hujusmodi ponlcm diligenîiug

considcravcrit , optime quidem intelligct, nc dum facilitnLcm , qua opus cxecutioui fuit, de-

muudaLum , et dcmandari etiam iu î'uturum poLcril.; verum etiam quanLum ingcnii , intelli-

gentiae, et securitatis in operando adhiherc oporLuiL , ui; cl; cxcogitm‘i ct primum executioni

posset demandari .
A Trabcs horizontaliter parieti infixac , et coronamento incumbentes .

B Fulcm in dici.;u‘um Trahium munimcn.

C Camlelzze , quae aurihus ad pedes inslrucmc ii…sdcm Trabibus horizontalitcr positis insistunt:

Cmulelae vero, quae prope parictem sunt, slapedil)us fen‘t‘is iu capite firmcmtur.

D Fermi stapedcs , qui Parieti firmantur , et Camlelas sistunt .

F 
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E Transversae majoms trahcs Candelis clavulorum ope firmatac , transversasque minores trabes
sustincutcs: hac autem tabulas , quae pontis plamun cflbrmant , susteulant .

F Antifulcra ad trausvcrsamm maiorum trabium munimen.

G Trausvcrsae minores tl‘abcs pro Poutiuln Planis .

H Tabulac plana Pontium c[Îox‘lflfllltcs .
I Aline transvex'sac maiores trabcs tcrLium et quartu… pontcm sustcntantcs, iisdemque Cande-

lis clavulorum opc firmatac.
K Clavuli , qui interiore… maiorum tmnsversarum trabimn partem Candclz's firmant.
L Fulcra transversarum maiorum 'Lrahiunl exterioer partem sustcntanlia.
M AnLifillt;rum supra antifulcra F , ad muniendas fulcicndasque lransvcrsas maiores trabcs ,
N Camlelac iuleriorcs clavulorum opc tl'ansversis majoribus trabibus firmatae in cam… , quas iu

pcdi.bus habent, incisuris; & capite vero ferrcis stapcdìbus muratis firmatac .
O Fermi stapedcs , qui dictas Cam! us sistunt .
P Can.:lclrte chex'ior05 clnvulis et in sm‘is in transversis majoribus tmbibus I ad Pcdes firmatac ,

ad caput vero in alia transvcrsa maiori tmbc parita‘ firmatae cum clavulis et incisuris .
Q Trziusvcrsac maiores t1‘ahes superioris pontis cum clavulis Lliclis (lunbus Cumlalzls- firnmLae.
Ii Fulca ab una parte cum incisuris et clavulis transvcl‘sae maiori trabi I firmata , 'al) alia parte

voro transvcrsac majori trabi Q .
S Pons superior .
T Didi ponlis rcpagulum , sive pluteum .

22

  

, TABULA XXVI.

Pons , ad ornamcnta magni Tholi S. Petri reficienda , non solum modo quodam cxtraordinario
atque ingenioso substruihu‘ , verum etiam simi ac loci opportunitatibus apmlur: nullac in co
tmbes , nulla fulcra , aliaeve Candelae , quam in lanternula , sohunquc transversac maiores tra-
])cs 1‘cpcriuntur, quae in interiori parle cardinihus , seu uncis sustiuentur , qui paricti omni-
bus ornamentis illaesis firmantur: in cxtcriori vero parte simplicibus incumbunt sustcntaculis ,
quae cLialn supcrius Dardinfl)us aut uncis fimlantur, non secus ac Pmedictac transvcrsac majo-
rcs trabcs , quibus dieta snstcntacula per fen‘eos clavulos cxtcrius uniuutur , ct alligantm‘ .

Pontis autem Plano sic firmalo , atque coustructo , facile etiam adhihila quadam parva scala sta—
mi possnnt cardiues , seu unci , qui alteri superioris pontis plano comtmendo inscrviant, et sic
dduccps , douce gl‘adntilù pcx‘ ponte:; ad Tholi fastigium commode pnssit pcrLingi .

A Transvcx‘sac maiores ll‘abcs, quan ab una parte uncis paricti infixis firmanlur , alia ex parte &
susleulaculis Clavulormn ope in pkmn… sustincntur.

B Sustentacula , quae a]) una Parte uncis Parieti infixis , ali
hibus clavulorum ope ad eas sustincndas firmanhu‘.

C Clavuli suslcntacula cum transvcrsis majox‘ibus trabibus colligantes.
D Unci parioli infixi , qui post complctum opus educuntur, Parvumquc foramcn pro eis reci—

picnchs apertum rcaptatur.

E Trabcs horizontalitcr posilae , quae extra lanternulae fenestl‘as ad Candelm sustinendas prO-
tcnduntur .

F Canzlelae duahus instruclac auribus ad transversas maiores trabcs sustinendas.
} Camlelarum aurcs.

II Transversae maiores Lrabes , quae uncis ab
fifriori mutulo cluvulm‘um opc firmantur.

I Mululus, quo lutius firmiusquc transversae maiores trabcs sustincuttun
K Uncus ad Ll‘ansversam majorcm trabem sustinendam.
Pons ad Cruccm in Vaticani Obelisci vertice reficiendam , tamquam prae cacteris ct facilis, et

simplex, sed ulìdequaquc sejunctus , et ad maximam Pcrtingcns altitudincm, melius utiquc
demonstravil. , quam bene , ingeniose , faCile ac tuto in omnibus suis operibus Nxcou…us ZARA-

a ex Parte transvcrsis majoribus tra-

una parte , alia vero ex parle Candelz's cum in-
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c.mA circumstantiis, ac siti])us utatur . In hoc siquidem cnnstmcudo Obeliscum ipsum in C0—
Iunmam mediam destinavit , Circa quem summa cum facilitate ct peculiari quodum Commodo
scalac , earumquc slationes Per gyrum apponcrcntur , quo ad vertice… ipsius ascondcrelur , qua<
tuorquc trabcculis subindc , prout assurgit OhCÌÌSCHS , chlrini inslar dccussatis , iisquc por cla-
vulos ,in cochlcae formznn constructos , in ipsis dccussationihus simul collig:1lis , quodlibct pon—
tis planum cfi'onnavit, quod quatuor aliis trahcculis sustinctur, fulcrorum insLar propc Obeli—
scum excilatis , qua stlÎ)stmcti011i5 forma , in omnibus Ponti.; planis continuata , ad ipsius verti-
cem perlingcrc potuit; quo circa simplicihus usus tmhcculis aut [CXM‘ÌIIÌ , aut fulcrorum vicem
su])culìtibus, ac duabus tantum scalis adhibitis , ad ultimum poule… , qui in allitudiucm 180
palmo…m ass…‘gcbat , facilem paravit ascensum .

L Primus pens , ad quem per scalam portabilem asccndcbatur.
M Trabcculac dccussatac teerimun cfformantcs, ct fimdamentum iu pentium planis seu scala-
rum sLutiouibus consiitucntcs .

N Additamcutum supra trabcculam tabulas conqulanans .
0 Fulc1'a prope Obeliscum trabcculas superioris pontis sustcntantia.
P Pru-va scala , per quam a]) uno ad alterum Plannm patet asccnsus .
Q PouLis plenum caeteris majus , validiusquc una cum rcpagulo , unde Crux rcficiebatur .
R Aliud simile pontis planum .
S Pons mcdius .
T Crux rcficienda .

TABULA XXVII.

Quamvis pans , acl Cathedram S. Petri reficicndam constructus , param a cacteris diffcrre videa-
tur , cum in ca cxteriores Cnndclae trabibus horizontah'tcr supra coronamentum positis incum-
bant, iutm‘iores vero stapcdibus ferreis supra epistylium firmentur , attamen , si attentius inspi-
ciaLur, ulìque Pcculiare quoddam, atque extraordinarium invcntum dcprchcndìtur: siquidem
Ca.;zrlelae quibusdam laminis ferreis , iisque validis, henequc clavulorum opc munitis in medio
colligantur , quae eacdcm laminata cnodationem quarndam in tcrtio ct quinto ponte efformant,
qua scilicet removcatur , et remota per quaedam fulcra & paricle consistat pars ponti.; inferior
cum omnibus suis planis ; quod sane ncecssarium est, cum inferiora omamcnta plus quam
superiora Protcndanlur, hocque modo idem pens solis horizontalibus trabibus ad vcrticem
vicinius cl. prope parietcm, in imo vom rcmolius ct longe a Paride juxta omamcnta susti—
nctur .

A Camlclae exteriores duabus auribus instruclac , & trabihus horizontalitcr positis sustcntatae.
B Trahcs horizontalitcr positae dictas aurcs sustincntcs .
C Candelth inleriorcs duabus auribus instructae, ferrcisque stapcdibus sustcntatae.
D Cardiucs , seu unci ferrei , (lìctas Cantlclas sustinentcs.
E Cnnrlclae laminis fcrreis conjunctae.
F Lumina ferrea , quae Candela; unit.
G Stapedcs fcrrci cum clavulo , qui laminam Canclelz'x alligant , et adstringunt.
H Mululi transversas maiores trabes suslinentes.
I Transversae majorcs trabes .
K Transversa major trqbs , quae per dìclas laminas transducta , in inferiori Candelarum parte
firmatur .

TABULA XXVIII.

Pons AB, quamvis facilis et a consuctis pamm discrepans, eo artificio atque intelligentia

°°Il$lruituf : tantumun praesefert comodi atque securitatis , ut et 1psc pccuharem sane lau-
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dem promer‘eatux‘ . Iu normam et excmplunl inservìre potest ad consimiles Pontes substruen—

dos, co vel magis quia iu ipso quaccumque , Pontibus efformandis usui esse possuul. , adbi-

Dita comperiuntur .
’

A Trabes .

B Transtra .

G Antih‘austra .

]) Funium ligaturac , seu fermi stapcdes .

E Fulcm.

F Transvcrsac Trabcculae.

G Primum Pontis planum.

H Fulcrz1 .

]. Antil'ulcm.

K Mutuli .

L Transversac Lmbes .

M Trabes secuudi Plani.

N Trauslm .

0 Flllcl'a .

P Transvcrsac Trabcculac.

Q Tabulac pro secundo plano .

R Scalac , quibus ad Lcrtium Ponte… ascendìlur , et facililas operandi pracstatur .

S Cauthcrii pm tcrlio plano .

T TcrLimu Planum .

V Quartu… Plenum .

X Cnlopodìa .

PONS AD , ad forniccm Sacmrii S. Petri reficiendum , quod onto lateribus concluchtux‘, potius

laquearc rp10ddnmhcne disposilum quam pontcm ad fornicem 1'cficicndum repraesculat et

non. secus ac caeleri, quam ])cnc NmOLALS ZAB .LlA siugulis ulalur circumstantiis , apprîmc

dcmonsu-nt. Siquidcm fcnestrarum spondae , quae nt major luci aditus patcat , int1‘orsum pen-

dant , hoc pmcstant , ut traÎ)cs dcsupcr firmati mm cx parle Possint, quae ab alia Pill‘tc con«

tm columcllam nilcnl.cs facile Poutis pondus sustincrc valent, dum in medio supra columel-

lam gvzu-ilant , ad latcm vero supra chlrinum, quod undcquaque 3yrans per aliquas Can-

!lc]rm suchntalur, quae ad pcdcs diclis 1.mbibus incunflmut, ad caput vero parioli opc ferreo-

1‘um stapcdum finnautur, atque hoc quidem pendere trabes , et vali<lìus muniuntur , {belli—

usquc eidcm PonLis pondcxi 1‘csistuut.

A Spundae iulrinsccus 1)cndcntcs , quibus a]) una Parte trabes , quae ihide gravita… , fil‘maulur.

B Columella , cui trabcs al) alia Parla iìrmantur . ‘

C Tm|ìes , quae, , o]) nisum cum colnmclln , ìpsam Pontcmquc sustinent .

D Cmulfllae supra tra]Jcs excilatne , sLapcdibus fcn‘eis ad caput firmatac , quae tchrinum , quod

uudcquaque propc pi1rictcm gym]: , sustinent.

E Tcxtrinum , quod transversas maiores lrabcs sustinet.

F Fulcra in textrini Lutan1cn.

G T1‘ansvcrsac malores î.mbes , quae cohlmcllac a]) una parte , a]) alia vero Lexlrino insistunt .

H l‘mnsversac trabes , supra quas talmlac disponuntur , quae Ponlis planum coustituunt.

2.1.

  

TABULA XXIX.

Pons AB nd Ol‘namcntu , quae in fornicis Basilicac Vaticanae faslinio inspiciuntur , restauran-

da , uler} quann]qu ad cn etiam ornamcnta , quae in Ìatcrflìus dis;onuutur , Ìlìscrvirc potest,

modum lusupcr Pontis Por temm illum latitudiucm, brevibus udhibitis lignis , construcndi dc-

monstrat , minori quidem lignaminis copia , quam aller , de quo mox diximus , cxposmlabat;

tum quia , diem ZABAGLIA locorum circumstautiis bene ulcnte , per fornicis foramina trans<luci
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Potucrunt quìdam slapedcs trabihus supra fornich prolcnsis appositi ; tum quia diclis stapedi—
bus Candelae, Candelis autem una cum aliis stapcclibus firmari etiam potuerunt transversae
maiores trabes , quibus transversae minores trabes , necnon tabulac Pontis imponcrentur.

A Trabcs supra fornice… , ubi stapcdcs firmantur .

B sztlnlae dictis smpcdibus iunctac .
C Trausvcrsac majorcs tralycs cum aliis stapedibus Candelz's junctae.
D Scala, Per quam ab una fenestm ad Pontem ascenditur .
E Scala , per quam & coronamento ad Pontcm ascendìtur.

Pons AD pro minori dictae Basilicac fornice suam promcrctur laudcm, non modo propter diver-
sa… constmctioncm, vemn'ì etiam quia npprime demonstrat, quomodo fulcra iutacl.o pariete ,
pictura , aut ornamentis illaesis colloccnhu‘ . '

F szclelae auribus , tum arl caput, tum ad pedes iustructac.
G Auris ad caput, quae Ponti iucumhit.
H Auris ad pedes, ubi fulcx‘um. firmatur .
I Liguum , quod tractum tollit , fulcrum ipsi Candelae unit atque alligat .
Alter Pons AE , qui pro fornicibus pzu‘itcr inscrvit , et ipse peculiari observatione diguus est , dum

nullo fulcrorum genere munitur , solis sustentaculis trabes tutantibus ,
Casula AH transversis regulis una cmn cuneis , trabecuìià et tahulis , absque tamen davis , co-

chleis , ct clavulis componitur , unde facile formari , (leslrui, et quemcumque iu locum trans:
portavi potest , nihilo tamen minus tabulac ope regularum una cum cuneis ita uniuntur, ac si—
mul stringuntur , ut nullum supersit sPiraculum , prout quotidie videmus in doliis , quae circu-
Iis undequaque stringuntur .

Ut autem haec ipsa Casula componi Possit , primum omnium operae prctium est , modulo adhi—
bito , regularum colligationem instruere , quae aequaliter et adamussim congrucre dcbcnt , ut
in I. 2 . Ad aliquarum regularum caput cnvum quoddam fit, 111 in 3: ad caput vero alia—
rum ferrum instar Iiterac T firmatul' , ut in 4: quod postquam per Plenum subìeriL cavum
3 , vertihn' per costam, ne rcgulis sese constringcntibus a cavo cxeat. Cum iisdem regulis
quatuor efformantur textrina, duo supra duo infra Casulam, duo interna duo externa, et
inter utraque tantum spatii intercedere dcbet, ut in 5. 6, quo scilicct in 60 Possint tabu-
lac collocari; etiam cuneos 7, pmut diximus adhibex‘c necesse est , qui inter duas prominen«
lias regularum 8. 9. collocandi , inlus ope, mallei in 10. compclluutur. Tabulac ad caput , ct
ad pedcs ita subu'les Hunt, ut supra regulas Promineant, quo ipsas iu aequalitate scrvcnt:
ad latem vero cammdem tahularum canales ef. haculi respective efformantur, ut una intra
aliam inseratur , simulque omnes uniantur, ct congruant; ac re quidem vera dispositis hisce
tabulis in sgatio, quod inter unum et alterum text1'inunl intex‘ccdit, cuneisque ope mallei
impulsis , prout dictum esl: , ita , ut etiam interiores regulas subcant , dietac tabulac sic invi-
cem uniuntur , ac stringuntur, ut Casula , valuti dolium quoddam , integra videatur .

TABULA XXX.

H c pans , ad coronamentum Subter balaustia prospectus S. Petri in Vaticano resarcicndum ,
fuit constmctus , et quidem nullo aperto forumine ad ligne; statucnda , cum ad id ea tantum
ÌHSCFVÌGrÌM femmina, quae Pmpe pedcs interioris spondae ad cxitum aquis parandum constru—
cta sunt .

A Balaustia frontìs , seu prospectus .
B Coronamentum reficiendum .
C Sponda interior.
D Dictae spondae femmina ad exitum aquis parandum.
E Candelae , intra et extra spondam interiorcm , Plurìbus iu locis clavulis munitae .
F Clavuli Candela; interiori spondae fil‘mantes.

G 
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G Clavuli transvcrsas trabes H sustcntantes, quibus trabihus aliae trabes I horizontaliter po-

sitae insistunt.

K Clavuli cum inferioribus tx‘ansversis trubibus L , quae rcsistunl; , et elevationcm dictamm ho—

rizontafium trabium I impediunt, quae a pendere N producitur.

M Parvum calopodium supra Balaustium, cui trabes I horizontalitcr positano finmntur.

N Candelae quae , junctac dictis trabibus Î horizonlaliter positis, ponte… sustincnt.

O Transversae trahcs clavulorum opc Camlelis (ìrmatae , ac pontis plamun suslinentcs.

P Pontis planum.

TABULAXXXI.

Typus Coutignationis ad mutandum unum ex capitulis Columnamm, quae iu portion Eo—

clesiac , quam Rotuncìam vocaut, rcperiuutnr: hae6 autem contignatio epistylium , parietcm ,

et quidquid a columna sustinetur , facile potest sustinere .

TABULA XXXII.

Typus Contignationis ad mutandam unam ex columnis porticus eiusdem Ecclesiae .

TABULA XXXIII.

Contignatìo , quae in cavo anaglyphouun Columnae Traianae efformando fuit adhibita.

TABULA XXXIV.

Coutignatio , quae ad ornamentum Confessionis SS. Apostolorum in Vaticano expoliendum in-
servivit .

TABULA XXXV.

Typus Contiguationis in prospectu ad Columnam Antoninam excîtanclam .

TABULA XXXVI.

Pmece(]le_us Typus sub alio aspectu majoris claritatis gratia, cum ejusdcm ichuographia, et sce-
nograp lla .

De Translatione Obelisci Vaticani alz'arumque , ab Equt'te Dammco FONTANA
sumepta , quae, prout a6 eadem. descrz'ptzz fuit , exhibetur .

Vulgata fama de Obelisci Vaticani suscipienda translatione , tot tantique Mcchanioa€ ; ATChÌÌG'
cî.urac , aliique similium m‘tium Pcritissimi Vivi Romam confluemnt, non modo ex remotioril)uS
Itaìiae qu‘til?tl%, verum etiam ex Rhoda insula , et Graecia , ut dic 18 Scptcmbl‘i5 anni 1585
qulngcntl cn'clt_er numcrari potuerint in Congregatigne ad huiusmodi opus a Summa Ponti-
hce Syxto V. mstituta. Horum quilibet, quidquid in hoc juxta sui ingenii vires excogitave- 
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rat, per typos , aut modulos , sive in scriptis, seu voce patefecit ; Plériquc tamen scnserum.
Obeliscum situ erecto transfercndum esse; difficillimum quippe visum ipsis fuit , cum rursus
crigi posse , si forte prius humi sterneretur: facilius tutiusquc , spectato non minus machi-
nae pendere quam magnitudine , si motu quodam medio de una in alium locum eremo si-
tu transfcrretur. Aliis vero placxu't, Obeliscum non solum hoc modo transfcrendum , sed etiam
una simul stylohalam , ct basim . Aliis contra transportandum censcntìbus nec ercctun1 noè
humi protensum , sed 45 hurizontis gradibus inclinatum. Nec dcfuerc , qui vavios hujus Obe-
lisci Grigcndi modos suppeditarunî. , vel per vectem instm‘ statcx‘ac , vc] per cochleas , seu m-
ms. Tot inter perìlissimos Virus , ct mihi aditus patuit; id(toque typnm protulì ]igncum , in
quo plumbca pyramis funibus, trochlcis,parvulisque cjusdcm typi instrumcutis apmbatur,
et in dieta Congregatione , vidcntibus etiam iis Omnibus hujusce artis pracstantissimis Viris ,
dict:un pyramidcm sustuli , illaque paulatim demissa, simul verbis cxposui rationcs ct funda—
menta cujuscumquc moms, prom: postca adamussim evenit. Pensatis igitur diligentcrque Ii«
va‘atis, quae vario marte et ingenio fuerant ab onmibuspxcogitala, delincalug & me moven-
di Obelisci lypus, tamquam tutior ac facilior, prae cactcris fuit pro])atus. Verum enim ve-
ro tantum erat in px‘acdicta Congregatione dcsidcrium prosperi cvcnìus in lam arduo opere
suscipicndo , ut mulìos ex iis , aetnli meae quasi adhuc juvcuili diffidentes, timer quidam in-
cesserit ( quadraginta quippc duos annos nondum cxcesscmm) ne dcsignatum opus felicita' &
me posset expediri; quo circa rati ad id necessariam esse Vivi alicujus industriam , qui aetate
maturior longa in his arlibus cxpcrìcntia Polleret, ct gravi tardoque consilio adnmussim quid-
quid in typo designabatur summa cum diligentia excqucretur , slatucruut lmjusmodi Provin-
ciarn Bartholomeo Amaunati Florentino committch , qui tune scxagcsimum quintum suno acta—
tis annum numerabat, nec non Jacopo a Porta , ut ambo vestigiis a me (Ìescriptis insistentes
desideratum opus Perficerent. Hoc Faeto totum hoc negotium in laudata Congregatione fuit
conclusum , et summa quidem cum animi mei lastitia, saltcm in hac Parte, dum tot inter
praestautìssimos Viros , qui in delineando translationis modo insudarunt , mihi uni datum est ,
uf. typum :\ mc confectum p1‘ae cactcfis probatum vidcrcm , simulque tanti Opcris cxeculione

duobus insignibus Architectis commendata, omnem deposui curam et molestiam, qua cou-

cepti operis perfectio ab omnibus retro saeculis intentata , laboribus et pcriculis Piena animam
meum certo certius divexassct .

Verum aliquot post dies , cum Sanctissimus DOMINUS NOSTER ex mc quaesivisset quid de iis sen-
tire…, quae in (lieta Congregmtione fuerant statuta, re bene ac ut Par est inspecta , cum

optarem summopere , ut opus felicita‘ perficeretur , simulun dubitarem quam maxime , ne , si
quid fortasse sinistrum aut infaustum contigissct , culpa in typum a me confectum couiicerc-
tur , ìllico rcspond.i me non parum angi , quod non bene mccum actum esset , dum ncmincm
tam idoneum arbitrahar ad inventa cxequenda , quam illum ipsum , qui inveuit , nec unquam

fieri posse , ut alter alterius excogitatum plane intelligcrct . His auditis , Domus NOS'IER statim
Praccepit , ut cg0 unus tantum opus aggrcdcrer. Quo circa , nulla intol‘positn mora , quinqua-

ginta fossoribus assumptis ad cxcavandazn fovcam mc contuli , in qua jacienda era…; funda-
menta , in platea nempe S. Petri , et eadem in loco ubi prius trabcm fixcrant in Signum excu-

vationis ibi facienda iidcm Architecti Bartholomcus Ama…mti ct Jacobus & Porta , qui locus
situs est e regione Portae Majoris dictac Ecclesiae. Hoc autem factum fuit die Mcrcurii 25 di-

cti Mensis Septcmbris , quae dies in omni Damm Nomu vita, rcbusque ab co ]ìracclare gcstis
prata caetcris notanda est. Hac quippe die in Episcopum jure meritoun designalus , in Car-
dinalium Collegium adscitus , tandemque ad summmn Pontificatus fastigium meetus , sacraque
tyara redimitus est.

Continnnta igitur cffossione , stnbilitum est fuuclamcntum quoddam quadratum palmorum 60 in
quolibct eius latere, profimdum 33. Quoniam vero terra ibidem crctosa lutosaque inventa
fuit , et magna aquae copia abundans apta nou erat ad tantam molem suslincndzun , id circo

opus fuit tmbcculis qucrnis et castaneis excoriatis, et in modum palomm alte infixis, quae
perpetuo subtus tcrram conscrvari- solent , dictum foveae fimdum communirc. Singulae tra—
beculae longitudinem palmorum 25 , crassitudinem unius palmi continebant. Fundamcnti ve-
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ro matcrics ex pluribus, minutisquc fingmentis silicis riempe ct laterum inter sc calce et
arena fossili bene compactis , composita eSt, multaque imus aerea numismata sacro solemui—

que rim projccta fucruut. Inler quae silentio practcreundac non sunt duac capsulae cx Ly—
bm‘tino lapide , ([um‘um qundith duodecim numismala continehat, insculptam cx una parte

imagiucm Dow… Nasr… pmcf‘crcntìa , cx aversa autem parto divcx‘sas rcpyacsemantia figures et
imagìnes. In aliquibus siquidcm homo quidam dormicus vidc])alur sub arborc, circumscri—

pm cpigraphc Perfida scczu°ilus. Alia vero tres cxhibchant montcs quibus ad dcxlex‘am cor-

nucopia , ad sinistra… lauri ra…us insistcbat, desupcr vero cnsis CCl‘ncbatur cuspidcm Coelum

versus Prolcndcns , CL iu statcrac fulcrnrn concinnatum, ubi verba illa Feci! in monte con—

vivium pinguizun . In aliis apparebaL S. Franciscus gcnibus amc Crucil'ìxum positis una cum

cadente Ecclesia: iuscriplio autem cmL Vada Francisce et l'epnl‘tzg alia dmnum imagian

Pontificie; Pìi V, ex una, cx altera "cm parte aut Rcligioncm , aut Juslilizìm rcpracsentabat,

Verum quia dum haec agcbantur, ad Contignationcm, quae tanto levando pondcx‘i idonea es-
set censtrucudam, ut suo loco dcscvibtun, maxima trabium copia pl‘aegraudis crassitudinis

et longitudinis , nec non diversa cjusdcnr generis ferramenta ncecssaua eraut , quae cum nulli—

hi Romae potucrint iuvcuiri , ad rem citius faciliusque cxpcdiendam DUMINUS NOSTER amplam
mihi tribuìt authorilalem , ut in toto Stam Ecclesiastico posscm ad libitum emere , vendere , et

quidquid hujusmodi opus rcspiccrct pro meo arbitrio disponcre; quo circa statim opus illud

aggressus felici successu, juvanlc Deo , omnia fuerunt composita.

    
TAB ULA XXXVII. P iusquam tamen ad alia progrediar , non iucongruum duxi iu eruditionem eorum , qui prae-

scnles non fuerunt , locum , ubi prius Obeliscus temporis diuturnitate fere conscpullus jace-
bat , Per typum aliqucm connotare. Erat autem hujusmodi locus remoms , lutosus et invius ,

ita ul plurimi, qui seu Religi0nis gratia, seu quacumquc de causa , Romam a(lvcntabant,

nisi ab aliquo viam edocercntur, aut summa cum difficultatc illum invenicbant, aut in Pa-

triam tam pracnobili mole non visa rcmcabant. In Prima Tabula, 1100 quod diclum est,

(listinch cernitur: sin….lquc opportunum mihi visum est, oct0 cjusdcm Obelisci Types, seu

modules exhibere , meliores sciliceî. , qui in praedicta Congregatìone propositi, optimis rationi-
bus inniLi computi sunt; et quamvis ampliori forma rcpraescntandi esscnt, hoc tamen , quod
alioquin legcntium ulilitatem femorali nullo modo potest, foliorum angustia non pcrmisit.
, Si quis autem melius hac in re insu*ui cupcrct, Videre poterit Partcm 2. lib. v…. cap. 19.
Architecturac Vinccnlii Scamozzi, qui omnia , quae sub eius oculis gesta sunt, latius dc«
scribit. Monendum cliam supercst; aliquas cx sequcntibus tahulis & prototypis DOMINIGI
per Equitem CAROLUM FONTANA fuisse (lepromptas , ut cas in suo Vaticano Temple insere«

ret , ubi eamdem quidem translationem , vario tamen ordine designat, atqu& in his eisdem
tahulis aliquac e}usdcm Equilis nolae , praeter tabulas ab eo adje0tas , relictae fuerunt ; lli-
verso caractere distinclae; reliquae vero tabulae ab eadem Cuor.o omissae ah Equitis Do—

,, Mmm prololypis fuerunt extractac .

A Typus probatus et executioni demandatus, ut infra declaratur.
B Typus asporlamli Obeliscum solum cum vectibus vertici appositis.
C Typus sislcndi Obeliscum in acquilihrium ope semirotae .
D Typus illum crigendi solis cuncis.
E Typus demittcncli Obeliscurn cum cochlcis , illumque semipendentem asportandi.
F Typus cxcitaudi Obeliscum, illumquc dcmiLtendi uno tantum veste instar statex‘ae.
G Typus scmirotac, cuius opc dcmittendus erat Oheliscus de dente in dcntcm, tamquam per

dentes Rome alicujus molae.
H Typus excitandi , dcmittendi et trahendi eumdem Obeliscum per cochleas.
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TABULA XXXVII].

],; hoc sc/zenzale verum ])7’z'scz' Vaticani silus cum, varz'z's Circi molibus, fl]arlis Fano , recen—
tioz’i Tample Principi: Apustolorzun , Romuli 1710numentis , Via 777'1mzp/mli, Trnij fin‘-
sa , Scz'pìonum tumulo , Jamal , m: Pgnle Tr'ùunp/zali : item …/Elii Àl/l'icl/zi Pam , Sepul—
c/u-mn , [lt'ppotlromus , nliaquc exhibcntur .

Anthuam vero opus agg1‘cderer , cupicns dc vero Obelisci pendere ccrLior fieri , curavi Cius—
(lcm chrae pahnum maxima cum diligcntìa a]) alio consimili lapide cxcismn iu ]ìcrfccli cubi
fortnum rcdigi , anue comporto hujus cubi pendere , quod PraL librax‘nm SG. Ohch'scum ipsum
mcliLus fui , qui continue inventus csi… palmas cubicos 111404,.111iuus decima scxtn circìler , quod
mcusurae. genus , pm…. ['C1'L Romae usus , 30 pahnis cu]3icis qunmlibcl C(z/‘raginfim cxacquans ,
Cm‘ragini/zus 363. palmisqnc circilcr 14, rcspondet: compulalis vom omnibus supmdictis pul-
mis ad rationcm libmmm SG in quolibcl palmo , iuvcntum CSL pox" rcgulz\m aurea… vc1‘um tn—
Lius Obelisci Pondus iu libris 963538, ct cx octavis parlibus quinquc.

Mccum autem ipse diligenlcx‘ recogitnns ’quamlibcl. c1‘gatam dcnsiorihus spartis , ct troclflcis nm-
nitam librarum circitcr 20000. ponderi parc… esse , proindcque 4,0. crgatns libras 800000. com—
modc sustinorc possa, in rcliquis statui quinquc vcctcs apponcrc cx crassiorihus lmbihus , qua-
rum quaclibol in longitudiucm pnlmorum 70. proLendcrclur , ita ut hoc modo non solum mi—
hi datum erat pondus CXcilm‘c , sed mullo Plus etiam: ln‘actcrquam quod , iuxl.a typum & mc
cx‘prcssum , nova semper addì polcraut iustrumcnta , si forte prima non suflìccrc dcprchcndc-
rcntur . '

llujusmodi crgatzu‘um copia omnibus harum artium Pcrilis rmszun voluti duhitandi praclmit , an
ipsac simul acquali vi agere posscnt , prout ad poudus sublcvaudum 1‘cquirilur; unde , si quae
furto plus, alia vcru minus vil‘cs cxcrceret suas , illud pro{bclo contingcrc poluisscl , … mnjm-
ponderis Pars in Cl‘gntnm majoris momenl.i , CL virium sese cxoncmus illum disrmnpcrct , anuc
hoc pacLo maxima… teli machiuac confusionem , ct pcrttu‘hationcm parcrct .

Haec tamen lauti non fuerunt , ut mc , quanlvis nec usu ct cxpcricntia , nce aliorum cxc1nplis
iu tot Viribus simul colligcudis atque cxc1'ccndìS , instructum , & proposi… dimovcrcnt. Haec
enim ratio animo meo inscdcrm‘. , quod ncmpe siculi vchemeus unius quadrigac impclus unn…
ex validioribus cannabis pcrt1‘ahculis , illud rumpcrc non potuissct , ct crg‘atn , quae nimio grn«
vata pandoro 1'Cpcrircuu‘ , amplius circum agi nou pomissct , prout mihi satis cxpcrimcntis com-
Pcrtum erat, ila dum hujusmodi crgatac nimio onere conqn‘cssac iu‘1pcdilac fuisse… , sane,
quae laxiores csscnt , operari cocpissenl; , donec et in ipsas integra ])1‘oprii Pondcrìs portio scsc
cxoncrassel; , sicque prima crgata , quae unica supra modum gravabatur, nb alia quasi auxi—
liutn lcvamcnquc' accipicns , ct ipsa gym… suum rcassumpsissct , onmcsquc proinde omnium
machinm‘um virus simul couvcnisscut. Praclcrca mundavi posL singulos tres vel quatuor erga-
lac gyyos sistcndum esse , ut hoc ordine , si quis fuuis nimium tcnsus apparcrcl , ]axari com—
modc possct, laxato siquidcm capite, quod ad ergalam ducilur , majusquc Cacleris omnibus ,
quae a]) ipso pcrt1‘ahuntur, pondus sustinct, \1Lìqug propria pondcris Portio polispaslo ap—
plicalur , et in caelcros funcs aeque dierihuiLur , idquc iis praecipicndum ccusui , qui lmic
capiti , quod vulgo Candela dicilur , iuvigilabaut , ul si forte iucr)hnlo gym ct umchù'ual‘um
mom nimis lcnsum cmnpcrisscnt, PI’OUL ncecssilas postulato vidcrelur , magis minusun luxa—
rent, atque hoc modo cxpCricnlin satis supcrquc haec , quae disposucrauu, comprobzmtc ,
omnia pcricula de medio tullebautur, nec uuquam fieri polcral, … fuucs seu cannath dis—
rmnpcrcnlur . .

Cum igitur 40, quae collocandae crani. cfgatae , ligncam contignationcm , pluLcamque cxposcc-
rent, .…ob id quibusdam pmc loci angusLia ProsL1‘alis domibus, longa lalaquc platea compla—
nata est , pm… , in scala type dicti sims apposita , ubi cLiam crgatac descri|anur , licet iu-
Lucri; nc vero terra , tanto oneri ferendo impzu‘, cedere posscl , erahuu ([nudalàlul trabium
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duplicium, quae sese mutuo tangerent, ad Obelisci pedcm componi oportuît. Huiusmodi

autem stratum in modum crucis disponcbatur , quodlihct huius crucis extrcmum ab una ex

qualuor Obelisci faciebus proficisccbatur , palmi5quc 50. Progressum in longitudincm palmo-

rum 30. singulis cupitibus tcrminabaLu‘; aliusquc etiam hanc supra cruce… trabium ordo

constitulus est , quae sccus ac primac adeo inth se removebantur, ut inter unam , et alte—

raxn locus fieret columnis, ct fillcimentorum pciibus, quorum opc eaedcm contignatiouis

columnac sustincndac cssent ; nc vero aliqua cx Parte hujus generis fulcimenta clabcreutur,

ab iis aliisque etiam 1.1‘abibus firmo ncxu striugcbantur .

TABULA XXXIX.

Praenarrata autem contignatio , ut. tutius faciliusque construi possct , octo columnae , seu ceto

fixac sunt antcmme, qualuor cx una Obelisci parte, quatuor ex altera, palmis 5. inter se

distantes: singulm‘um culumnarum crassiludincm quatuor trabes, singulac duos palmos cr.

quarta… Parte… continentes , elficicbant; l‘omancnte uniuscujusque columnae diametro palmo-

mm 4 cum dimidio, circumfbrcntia autem palmorum 18. Hue vero trahes arcl;o vinculo in-

ter sc conmìitlebautur, ila ut una semper altera brevior remaneret, nc scilicct eamm con-

junctioncs simul concurrerent, multisun in locis utrinquc, et uudcquaquc pex‘ibl‘àbanlur . Fo-

raminibus quida… inscx‘cbantur gomphi, qui utrinque pcnctrantes, parvisquc cuneis l'crrcis ab

co ibraminis capite , a quo exibant, firmati, easdcm trabes stricte colligabanl , nullis infixis

clavis, quod consulto chcctum est, ut dieta Contignatio illacsis trabihus citius consumi , de-

struique posset. Forma , quam pracfati gomphi pracscfcl‘unt, vidcri potest tabula prima; l'o-

raminum verb ordincs palmis duodccim inter sc distahant , singulis practcrca duodccim pal-

mis circuli 1‘cperiebantm‘ fermi , juxta modum in tabula prima expl‘essunl , per quos dielnc

quatuor trabcs circumdabantur ct stringebanhr; imma, ut validius validiusqne stringevan-

tur, Pluribus iu locis, quando scilicet necessitas postularet, trabcs inter et circulos mul-

li appositi fuerunt cunei lignei summa vi compressi , pluribusque etiam in locis arcLis-

simi codcm modo circumvoluli fucmnt funcs cum suis cuncis, scrvala parita‘ inter unam

ct alteram colligationcm palmorum 12. distantia , sicque hoc ordine supradiclae columuac fue—

runt crcctac. Et quoniam tantae altitudini una tantum trabs impar erat, multne commis-

sae fuerunt trabes , una supra altcmm secundum alliludincm, quae ipsum Obeliscum pal-

mis IO. cxccdcx‘ct: quo circa hujusmodi coìumnae , seu autcnnae palmis 123. fundamcutum

ipsum superarunî.; practcrea his eisdcm columnis, seu antannis superimpnsilac fucmnt oclo

pracgrandmm trabium coniuuctioncs, seu commissurae , quarum forma cxhibctur tabula 47.

cum f'ulcris intra dictnm Contignulioncm po. @, quae ncdum illum fulcicbant, verum etiam

verticcm dietarum columnamm apprchcndcntìa impedimento cmnt , qui!} retro (Ìcclinarcnt. Un-

dcqnaquc his ocio cohmmis , seu anlennis 48. insistebant fn]cimcnla hoc modo disposila .

A pnde cujuslihct cohmnme spatio pahnorum quinque clongnbalur id , quod brcvius erat ct ter-

tiam altitudinis Partcm cuius“th colun‘mae attingehat , triangulo rcctangulo eff'0rmato , cuius

basis latitudincm habehat palmorum 7. cum dimidiu, computata trabis crassitudine dunmm

palmorum cum dimidio. Haco prima fiìlcimcnla , quia brevia, una tantum tmbe componcban-

luv: unum quodque ex his cuilibct colnmnac inhaerchat, iis tamen cnlumnis €xccptis , quae ad

qualuor Contiguationis angulos crnnt , quacquc duchus municbantur fiflcimcntis , ncmpe puo—

1'cs dune unum lmbcbant ad Ortum , dcxtcm autem unum habebat ad Meridian , sinistra vero

aliud ad Borcam, pm‘itcrqne quaclihet cx duaî)us ultimis columnis unum habcbat ad Occa-

s:1m, quae $acrm‘ii pm‘icti i?1cumlbcbaut,alioquc etiam dextcm ad Mcridicm , ct sinistra ad

Lorean! mumcbanllu‘: unde … primo ordine duodccim fulcm prox‘sus acqnaha nunwx‘almntur.

Post quinque palmas a pede harum , quae prima eram! , totidem stabant fulcra dimitlium a…-

tudinis eammdcm columuamm attingcntia , cffox‘mato triangulo priori simili , quod, cum ])asim

lnabcrct Palmorum 15 , intra se primi i'ulcyi triangulum per lincnm rcclam contindmt; port

alias quinque palmas ab harum pede totidem succedebant fulcra , quae duas tertias altitudinis
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partes pracdictae Contìgnationis complchant; quia vero tantae altitudinis trabcs rcpcrìri hand
potuemnt; idee non secus ac ipsae Contignationis columnsz circulis , gompl’lis variisquc col—
]x'gationibus fuemnt compacta: quo circa tyiangnlum primis simile , aliqunuto tamen maius cx—
hibcbant, cujus basis palmas 29, cum dimidio numcrahat, pariterquc intra ipsum alia trian-
guln per 1‘ch-nm lincam comprchcndcbanmr; pahnomm vero quinquc ab hox‘um pode ducta di-
stantia tolidcm p1‘acsto crant fulcra ve1‘ticcm ipsum Contignalionis acquantia , non dissimilis ta-
men formale , ita ut majus triangulum , quod maiori fulcro componebatur, ])asim habcrct pal—
morum 30, hypotenusae vero , seu suhtcnsae longitudo palmis 126. rcspondcret , cui quidem
longitudini hoc ultimum fulcrum aequabalur . Omnia vero px‘acdicta fulcra suis infixa locis mul-
tis municbantur rcpagulis ct crucibus , in suo typo vidcndis; quo circa non modo valide resi-
stcbant, verum etiam hoc pl'acslabant, ut columnae nullo maximi etiam ponderis nisu conculi
possent , aut extra aut ad Intera deflectcre; ne vero in interiore… pattern rccta inclinare… ,
quo ncmpc omnia corumdem fulcrorum capita vergehant, transvcrsae quaedam trabcs intra
Contìgnationem singnlis qualuor illìs columnis clavorum ct coìligationum ope firlnitex‘ inhacrc—
haut; qui autem vacuus , primus inter ct ullimas antennas ultra Ohcliscum ipsum prolcnsas ,
locus remancbat , trabibus roborabatur , quae instar rcpaguli summa vi compressi utrinun im-
Pcllchant contra easdcm trabcs intra Cuntignationcm ipsum iu transvcrsum posilas (: regione
fulcrorum, quo sane ficbat, ut principalcs colnmnae nullo etiam maximi pondcris nisu in—
trorsum posse… dcflcctcre; mntaque dictae Contignationi , postquam tot adhihitac sunt ma-
chinae atque instrumenta, vis roburque accessìL, ut quasi ingcns marmorea molcs ibidcm
constructa quodlibct maximum Pondus sustiucrc valuissct. Vcrticem vero ocio occupahant
zcugmnta tracta per trochlcas quatuor capitibus ax‘matas ope deusiomm cannahorum; Gonin“.

clionibus vero seu commissuris quinque magnac insidehant trabcs, quannu singulae 30. pnl—
morum longitudini aequahantur, crassitudinem varo paluwmm trium supcrabant, atque his
eisdem tral)ibus in ]uco scilicct, qui inth unam ct alteram conjunclionem vncuus l'emanc-
bat , quadragiuta aducctcbautur polispasti , quadraginta crgatis rcspondcntes, ii<]emque polispa—
sti , ul. tut1us agcrcnt, non in spatii inanis media, sed & ]ateribus P1‘OPC cohlmnas ipsas ct
conjunctioncs, dcsupcr Iigabanttu'. Uncle cum hujusmodi vacuum , ac inanc spalium pahuis so—
lum conslarct tribus, hand concipi 1)0Lcrat pondus mico magnum, quod tam brevi spalio
sustiucri a dictis tmbihus non possa, absque minimo (lisrupti0nis pc1'iculo, qucmzuhnodum
hace omnia ccrncre licet scqucnli lypo, in quo dieta:: Contîgnalionis lalns oslcndilur, quod
Meridian resp 1]JaL , alque huit: simile erat latus , quod Borca… spectahat.

A Quatuor px‘ìucipalcs columnae unius latcris , conjunctiones seu couunissuras cx hac parte su—
stcntantcs .

B Verticz's planum , cui coniunctz'anes inn'stebzznt , panda; suslcntzzntes.
C Obell'sci Scapus.
D Quinque vectcs ad 0hclisci pedcs, quorum tres ad Sacrarium positi Occasum rcspicicbant ,
duo 1‘cliqui Ortu… spectabaut .

E Pons in commodum illorum constructus, qui a Sacrario profccti in Contignationem transi-
bant .

F Varia fi:lcm in 72091th Contignatz'om‘s mzmz'mcn adjecta.
G Forma, motlusque unius et‘gatae , dum… ageret .
/L Cruccs, ct repagula armaturam, munimcnquc Contignationis cff01‘malìtin, quorum mutuus

occursus, ac nisus pracpcdiehant , quin coluumae et fulcra magis stringcrcutur , aut loco suo
possent dimoveri .

Fcrrci gnmphi trabium foraminibus immissi , fcrrcisquc cuncis firmati, cancmque}rnbcs , q…‘-

lms componcbantur columnac, valide stringcutcs , prout in pvima tabula, cu:assxgulmcm ha—

bchanî. uuciarum z, Iongiludincm vero pahnorum 5: eadem in tabula v1dcn Quam possunt
mune formale dictas columuas cingcntes .

Polispasli vero, monospasti cum capsa ferrea , ct m‘hiculis ex auriclmlcny, nti etiam alii cum

capsa lignea, zonis ferreis , et orbiculis ex aurichalco tabula quinta delmeantur . 
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TABULA XL.

Su])iudc totum Obeliscum , nc forte movcndo attorcrclur, duplicibus sloreis conlcgi opor-

lniL, slorcis vero validissimum praegrandium Lal…larum chmcn superimpositum fuiL; quach-

DeL cx his tablflìs crassiludincm qum‘Lac partis unius palmi contincl)at , vi1‘gisqnc J'cn‘eis com—

munichatur, qum'um Iatiludo semipalmus, crassitudo vero Palmi quzu‘La pars . Tres cx his

vìrgis cui…)cL Ihcici ndslringebnntur , Obelisci podem inter aerea fulcimcnln subtus complcclcn—

los, rcclaquc ab omnibus quatuor ciusdcm Ohclisci facicbus inslar pnrvonun cardinunl cum

suis nodis asccndcbauL , iLa UL superiovcm pm-Lcm cum inferiori cnujungcrcnt , cacdcmquc vir-

gnc novcm fcn‘cis circnlis undcquaquc stringcbanlur, prnuL scqncnli tabula vidcri polcriL. For—

…… , quod in hac collig lione fuit adhil)itum , libms Pcpcndit /|0000; alias 40000. libras cir-

ciLcr complcnlihus Labulis , polispaslis et spurlis , ita ut totius Obelisci pondus una cum his ,

quae fuerunl. adicha , 1043537. libras acquarcl .
Dum haec agcbanluy platea circa Obeliscum complanabalur, intercaun crgatac , quae provsus cx

integro fucrunl. composilac , suis figchantm‘ locis , proul. PariLcr vidcri pntcrit in lypo; aplati-

que subiudc fucrunt omnes polispasti duelìs cannaborum capilif1us ad cam crgatam , quae ipsis

[hum]. destinata. Atque ut ii , quibus Contignalionis cum commissa erat , illico dignosccrc pos—

scnt , quae singulis gyl‘iS nimis tcnsac , vel nimis laxac 1‘cmansisscut crgalac , earum quas…ch

ordinaLx'm suis numcris siguandas curavi , uti etiam quaslibor. trnchlcas suis crgalis ct polispa-
slis rcspondancs , ct ob id , nulla inLcrposilu mom , al) ipso Conlîgnalionis vertice nuncim‘i 110—

Lcral , quae laxandac , quae Lcndendac Ì'orcnt cx‘galac , qniquc singulis Praccraut cx‘gnlis , illicn

ancranl. rcspondcrc , ct quicquid ipsis mandabatur ,«ordinatim omniq-uc confusione remota , exc—

:lui ct adìmplcrc; insnpcr, id cxigcntc Plateau: auguslia, opcrac pl‘ctilun fuit , tres iu Sacrario

figure crg‘nlas , multisun in lucis sparlamm vins diversis declinare trochlcis pracscnl.i schcnìntc

vidcndis. NOLQlÌS , ut dixinms , ergalis cammbisquc omnihuS sno loco immissis , singulae opc

Lrium vc] quatuor cquorum movel‘i cocpkae sunt , ut vircs simul, el. unjri atque inter se con—
vcuirn posso…, singulac eLizun [cr nut quater diligcnlcr fucan inspcnlac , douce omnes acque

prolcusac <;omperircutur , atque in hoc statu rc1icl.ac fucrunt dic 28. Aprilis 1586. Quoninm YC—
… infinita pene hominum multiludo unilcquaque concun‘cbal. tam mcmox‘andum opus inspe—
cLu1‘a , omnes vine in dialam plalcam duccntes fucan occlusac , ul quachth , quae CX tanta

mullitudinc subm‘iri poluisscL confilsio, tollcrctur; sùnulquc solcmnc promulgatum fuit cdi—
<:Lum, nc quis dcsLinala operi dic intra rcpagula, artificibus opcrm‘iisquc cx 'plis, ingrcdcrc—

llll‘ , slalulzt etiam capilis poema iis , qui cancellos amovcre , nut rumpcrc Lcnlasscnt; ii vero ,

qui aliquo mudo Opificihus impedimento csscnt, quiquc vel loqucrcntur , cxpuercm. , aut uli—

([ncm vel minimum cdcrcnl slrcpilum, gravihus coercebantur 1>ocnis , sicquc quidquid :: mc

pl‘=ICCÌpicballll‘ ab omnibus facile 11c1'Cipi, intelligiun PoLcrat . Huiusmndi autem cdicto omnes
pnl‘ucan , ila … altissixmnn semper servatum fucril: silcnlium . Anthuam vero Ohcliscus mn-
(ln supradictn colligzu‘clur , aliquot dies ante globus , qui filius vertice 01‘umncnti causa inside—
l>zxL , fuit ablalus , muhisquc opinantibus in co (Cacsql‘i quippc dicatus erat Obeliscus) eius—
den, Cacsaris cincrcs includi , summa cum diligcntia rem prius cxploravi , colnperloquc glo-
J)n …chm , C|. absquc ulla commissura ciformalo, nihil cidcm inserì potuissc illico innoluit.
Verum quidem csi. multis iu lucis 11 selopomm iCtiÎ)us pcrforatum apparuissc , quod Profccto

mnligiL quando Urbs capta est, C|. oh id aliqua etiam pulveris portio :\ vcntis excilala sclopo-
ru… Albrmnina Ixcnclravcral. Sud UL ad proposilum , unde digressi fuimus , rcvcrtamur , lrigcsi-
mu'qusdcm …cusis Aprilis Mcrcurii dic implora… iu Tempio {mtc dìluculum Divini Numiuis
J\‘IzqosLalc , sulu nondum orlo , scptum ingressi fuinms , disposilisquc suis in locis siugulis Opì—
fu:ihns, dun inter illum… Primarius cui1ibct crgamc fuean assignali, qui Cumm gcx‘cmflh
nninpxu<pm ndllihcx‘cul Lliligelllianl , ut iuxta melhodunl a me Pracscrianm agi posssct; huius—

““"h ““…… lllclhodus CNIL , ul vix audiLn Lub"ac (‘Ìungm'c , cmincntiori 10m pusilac Omnibus-
q…: pnl,an1 , pmpriam crgauuu …ovcri cumrcut; contra voro audiLo Campanile souilu vcrliCl
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Contiguatiouis appènsae ab incocpto motu statim desistere…. Intra septum in uno plateac
capiti vigiuti pl‘aesto eram; equi , vigiutique homines eorum curac invigilantes , quorum ope
mutari possent , qui defaîicati aut labori imparcs dignosccrentur. Praelcrea ocio , \cl decem
Peritioribus per totem plateam distributis Viris , qui undique circumspicereut, nc ulla orire«
mr confusio , viginti elios depulavi opifices , qui canna]… , Polispastos et orbiculos , ct quae
necessaria erant, huc illuc asportarent, si quid forte rumpi contigerct , vel alia necessitas in-
surgeret; ct hi quidem omnes scorsi… emincnliori in loco ante portam domus , in qua ma—
chinae et instrumenta ad hoc conficiendum opus accomodala scrvabanhu‘, consistcntes Cui—
cumque numi nbtemperabant , idque optima quidem consilio statullnn est , nc sciliact, qui
ergatis praeerant, aliique opifices locum suum deserercnl: qund maximum sane confusionem
peperisset. Quoniam vero qui ergatis trahendis destinati eranl equi aliquando nec stetissent ,
nec ca qua opus esset celerìtate , motu… suum continuasse… , uonnullos 0Î) id proposui ho-
mines, qui illos iuxta praescriptum reggerent, et nwderm'entur. Neque his contcntus duode-
»cim fabros lignarios sub Contignatioue stare jussi, qui contiuuam gcrcrent curam immiten-
di su])…" Obeliscum cuucns ligneos et feneos ibi jam px‘aeparatos , duoquc inde praccipua
dimanabant commoda: non solum enim erigcndum Promovebant Obeliscum ( cuuconuu qui};-

.In: vires quantu!!! iu hoc affcrant utilitalis quisque dignoscit) verum etiam illum sustenta-
haut , nc Pensilis supra cannaba rcmanerct; at quia iiglem fabri Iignarii ab aliquo cuneo ,
vel alia quacumque re, quae forte desupc'r decidissct, offendi potuissenl, idco ferrea Cassis
gestanda unicuique data est. Contignationis cura… 30. opificibus postmodum commendavi ,
qui superiori Parti insidentcs , polispastos , ct ligmnina diligentcr inspiccrcnt , sLatìmque quid
opus fuissct nuncizn‘cnt: trigìntaquinque insupcr destinati fuemnt tribus illis vectibus, qui
Occasum rcspiciehant; duobus vero vectibus in anteriori parte sitis dccem et octo fuemut
assignati una cum parva ergala , quae & solis homiuibus moveri commode possct. ONO in…
sole, cocloque sereno, omnibus opificihus promptis atque Paratis , mrsus implorato divino
Pracsidi'o , sublimiori loco cousistcns Architectus dcstinatum machinarum motui Signum tuba-
rum clangorc dedit. Quocirca dictis quinquc vecti])us , 40. crgatis , 907. opificibus , 75. equis
simul agentihus opus incontum esl. . In hoc tamen primo machinarum motu terra contremi—
scere visa fuit; dieta siquidem Cdntignatio magnum cdidil; strepitum, atque omnibus lignis
prae pondcre sese mutuo constringentibus , Obeliscus , qui duohus Palmis ud Borcam pen-
dcbat versus S. Petri Chorum , ubi mmc Divina peraguutur , ad perpendiculum respondit:
Verum post auditum strepitum cum contignatio nulla sui Parte cedere, nullumque Deo {‘a-’
vente illatum damnum dignosceretur, quilihet Promptior et alacrior fumus est , atque omni-
bus ad Carnpamze sonitum sistcmibus , circulus quidam fen‘cus , primus ncmpc eorum , qui
virgas circa Obeliscum positns :\ vertice iniLio duch circumdabant , ruplus apparuit: in eius
tamen locum illico substituti fuemnt octo polispasti hinc inde cuidam cannaborum involu-
cro ibidem alligati, ductis capitibus Subter Oheliscum, illisque alia cx P_arte ad dicti circuli
libellam superius reassumptis , ct plurics quidem , donec, onu‘1ibus bene fn‘malis , mo.tum prO-
scqui oppol‘tunum visum est: sicque‘ pòsì‘ duodecim circumvolutiones t.]uobu‘s pa]rms supr_a
tres qual‘tas erigi potuit , quod sufficiens hahitum est , ul: dcmplis fulc1lmentls su*atur_n velu-
culare sublus collocari posset , atque ad hanc altikudincm sub 4. anguhs fi1‘1119F115 ful? Obe-
Iiscus validissimis truncis , cuneisquc ligneis et ferrcis , horaque 2a... epgdem d1f:1 cmq!; fug-
ruut completa; subindc monitis opc mortariorum Castri S. Angell nnhhbus : m laeuuae 51-
gnum omnia bellica tormenta fuerunt cxplosa; ne vero opifices locum clcsergrcnt suum , cura-
tum est , ut cuilibet suis in locis Prandium ministraretur . Effectus autem“, snus superque o_stcu-
dit zonis ferreis fuues esse tutiorcs , idcoquè Obeliscus multis praegrandmm cannaborum {un'o-
lucrìs undequaque Pluribus in locis cinctus fuit, quibus , ne S}u‘sum clahcl‘ent}lh mulu DIVO!—
vebantur funcs , qui infra demissi Subter Obelisci Pcdem tran51baut , atque _ul_xa gx parl_e sur—:
sum ducti rursus dictis involucris involvebantur, itemmque denuun d'emxss'l egdem In loco
quo Prius rcligabantur; atque hoc modo omnibus quatuor faciebus aptatl colllgatlones cit Fan—
naborum involucm , ne sursum excurrcrent , validissime stringebant , aC roboralîaxìt .4Plunml €X
circulis ferreis magno compressi pondere aut mpìi , aut intorti, aut loco suo dmwu sunt , ahi
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vero quosdam fcrrcos globule data opera virgis appositos iLa & se cxpulcrunt, ut si fcrrum

cullro caedi posset , Cullro ct ipsi cacsi vidercntur, quod sane lmic tam magno pomlcri est

:scribcndum . Dum voro Obeliscus sensi… atlollchatur plurimi ex fabris Iignariis juxta id , quod

anton Praeccperam , intra Contignationcm ad Obelisci Pcdcm consistcntcs 511Î)Lev ipsum conti—

nuo labore in cuucis turn ligneis , tum fcn'cis , prout opus erat coufìgcndis iusudabant; qui

quidem cunei , practerquam quod crigendo Obelisco non Pm‘um inscrvicbant, phu‘a quoque

praestahant commoda et utilitatcs: nun solum enim Pvacpcdichanl , nc aut dcu’liltcrctur , aut

pensilis supra funcs rcmancret , verum etiam hoc cfficiebant , ut \"Chlli propiac stylubalae fere

semper 111515Lc1‘ct .

His ad fincm perductis maxima ]actitia totum populnm Pcrfudit, iutcreaque fuìc'lmcntis cxtrahcn-

(Lis insudatum esl , quorum billa stylobatac superficici insislebant , unumun cx his statim Sam

ctitati Suae fuit exhibiuun , cui opus non paura arrisit; alia vero duo , quae Borca… rcspicie-

haut , ipsi penne tribus unius palmi medietatibus infigehantur, ita ut, cum frustra illis extra-

hendis qualuor continuis diebus noctihusque fuerit insudatum, oportucrit caelorum opc pc-

tmm undcqnuquc ahsciudcrc.

A Sacrarii ichnogmphiu , intra quod tres crgatae agcbant .

B Duo aditus in dicti Sacrarii parieti!ms aperti , per quos ’Lrausmitlcnda eram cannaba , quosque

ingrch de])chat Obelisci pes , dum dcmitl.cbatur.

C Forma , quam coillignàtionis tectum praesefcrehat, ubi locus , cui polispasli alligabantur , osten«

dilur, quorum tres duplices crant <luobus numeris connotati , ut qucmlibet duabus crgatis re—

sponderc dignoscerctux‘ . .

D Locus extra cancellum , ubi Ychicu]arc slralum servabatur, quod fuit positum subler Obeli-

scum , dum cxcitabatur .

E Prima Obelisci facies Barsam rcspiciens , ubi denotantur loca , quibus polispasti ibidcm alliga-

bantur .

F Secunda facies ad Otium .

G Tcrtia ad Occasum .

H Quarta ad Meridian .

1 Circuli fcrrci maiores , qui virgas fen‘cas in Obelisci munimen aptatas adstx‘ingebant , atque in

nonnullos glohulos impingebnut dictis virgis consulto appositus , ne sursum excurrercnt; alii

vero ciyr:uÌi nodis cardinum tcrmiuabantur .

Litterac H C cum numeris eorum contiguis , intra crgatamm circulos , dcnolant quot homines

quelque equi cuilibet ergatae adstarcnt agerentque, ut cxhìbet figura in inferiori parte prac-

scntls typ1 .

K Virgile ferrcae , quae Pcdem infcrius complementes per 4. Obelisci fa0ics ascendcbant.

L di virgas simu] conjungcntcs instar cardinum .

M Pars Ichuogmphiac nome Ecclesiae S. Petri .

N Pars lchuographiuc 'vetcris Ecclesiae .

O Longus , angustusque locus ducens ad Porticum S. Petri .

P Pars [clmographiae nonnullarum domorum S. Petri.

Q Forma unius sustcntamenLi cx metallo fulcro carentis, quod sustentamentum unum erat cx

iis , quae Subter Obdiscum slubant , ponderis librarum sexcentum.

R Sustcutameulum cum fulcro lih1‘as Pendens 800 , quod integnun simul cum eodem fulcro fu-

sum ost .

TABULAXLI.

Ul ad pufilicum [icnc/ìciunz Obell'xci ad/Luc immoti intelligtztur :num'men , illudque circum

acta contiguath izznolcscal , cmnrlcm in …mquenti .Diag‘l‘ammate geometrico (lelz'netwimus; sic

enim. lignoruzn compages , ct (:i/zgltÎzz firma Obelz'scum amblbzztùt patffzcnt. Istis ad/zaere-

bant (lispa.xti cum .rpastz's aliis in Conlfgmztiom's vertice collocntz's respondent:as , cantlzeriz's- 
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que szgffultz' . Unde ex cr‘gatarurn ac fimùun trocÌzlc-zk cz'rcunzductorzmz motu , Pyrmnidz'x
nwtus exoricbatuz‘ .

A Vetus Obelz'sci sitst .
B Zorme fil'l'ezze eum complectentcs.
C Regiac columnzle rccta assurgenlcs , & cornpactz's simul ll'gm's , ipsius Contignationis .’
D Colummze dz'agonales , seu obliquae , er conncxix Irabz'lms coalcscenlcs.
E Cant/zerz'i in ll}gneae munìlz'onirfflstlgzb eminentcs .
F Suspensz' Cunt/teriz's dispastz'.
G filum'to Obelisco allzgati z'nstr‘uctz'qucfiuzibus dlxpasti.
H TrocÌzlearwn locus , unde VEI’SZLS' ergatam sparta educcbanlur ,
I Vecles ad/1i6itz’ ad Obelz'sci evulsz'onem .
L ]?‘azzsver‘sa Ìz'gna adjìrmam operi; coasmlz'anctn .
M Sparta inter troc/zleus arl crgatmn eritema. ‘

TABULA XLII.

Dum praedicla cduccbanlur sustenmmcnta, strato jam confecto , vehiculare stratum suis su-
perimpositum est phalangis. Erat autem hoc stratum vehicularc ipso Obelisci pede angu—
slius, ut intervallum inter augulurn et auguluzn intercedens subire Passat, ubi super cu—
ncis truucisquc ligncis, ul supra diximus, stabilicbatur. Nil aÌiud igitur supercrat, quam
ipsum Obeliscum dcmittcre: opus sane, in5pccta motus magnitudine ct petrac longitudine,
priori difficilius atque pcriculosius. Qua propter una cum cannabis omnes mutati fuerunt
Polispasli, dictìsque polispastis per varia loca trium tantum Iatcrum dispositis anue alligz-
tis , Ol‘icntalis Obelisci fi‘ons libera 1‘clicta est , quae (lcmissa vchicnlm'i strnto dcbclmt insi—
stere; mulatacque parita‘ sunt crgatae , quannu opc diverso modo demi… de])cbat, ut in-
fra dicelur . Quoniam vero pendente Obelisco sislendum aliquando esse praenovcranu ad po—
lispaslos seu colligaliones alinque necessaria suis locis accomodanda, nc umquam Obeliscus
super funes quicsccx‘ct, sed fulcris sustentatus suis perpetuo remaneret: idee quatuor usus
sum. tx‘ahibus longitudinis palmorum 60 , in quannu capite quosdam statui ferrcos nodos ma-
ximae crassitudinis, cardinum iustar, sese Propc Oheliscmn apcrieutcs circa fcrreum ]Jaculum
(hujus diameter mcdii palmi) cam O])clisci fronte… occupantcm, quae dcmitìcnda erat;
prncdictusquc haculus maximo ferreo circulo iu suis capilibus fix‘mabatur, qui circumdatis
tribus aliis Obelisci froulibus hinc inde intra quosdmn oculos cumdcm bacuhun striugchat:
hac autem Lrahcs Phalangac imponebanhu‘, quae iu modum parvae crgulac nonnullos fer-
rcos oculos Pcdihus carumdcm trabium infixos subibat, qui dum Oboliscus dcsccndcrct iu—
smr circiui apcricndi forcnt, proul; opus esset; quod si form nimis aperti ratione anguli ob-
I.usi fillcrorum o…cio fungi ham] potuisscnt, alias quatuor similcs , breviorcs tamen Parave—
1‘am, qui eumde pracslin‘enl. eflbctum , douce Ohcliscus strato vchiculzu‘i fuissct imposilus;
quando vero ab opere fuisseL desislendum , idem Obeliscus semper his fulcitus trabihns rc-
mansissel , firmata infcrius phalanga, ope cammbi ad cjus (rapita convoluti , columnisque Con—
tiguationis commendali, aut opc Pali [’a—rei quibusdam phalaugae foraminibus appositi, per
quem, dum humi jaccrct, omnis phalangae circumvolutio impedirctur. Quae mulalac fue-
mnt crgatac, suìsquc locis dcslinatac, rursus tmclac sunt, ductis cannabis eodcm Prorsus
modo , qui in crigendo Obelisco fuit adhihitus. His peractis crgatac ita fucmnt composilac,
ut circum agi nequaquam posscnt: inquc omnibus his rebus 1)cx‘fiCi01ìLìis , Pracpm‘andisquc
octo integri consumpti sunt dies, ila ul. Mcrcurii dic 7. Maii 1586. (bluculo omnia fucx‘int

hanc , rcclequc composita. Ad O])clìsci podem nao alligabantur polispasti, quatuor ergalis
Occasum versus post Sacrarium Positis respondcntcs, atque ita illico pmcdxcme quatuor cr-
gnlnc moveri cocperunt; cacterac vero omnes, quae tune quicscchanl, fungus codcm tempo-
re Ìnxahant , Px‘out his , qui praecan , fuit mandamm; eadem ]}1‘01‘51È5 ,4 ac … cx‘1gcho Obe—
lisco scrvata mcthodo, ucmpe ad tubae clangorcm crgatae, ad Obelx5m pede… posxtae , fu—
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nes, laxantibus caeteris , tendebant suos , audi… vero Campanac sonitu omnes si>tchnnt; ut-

que Obelisci acumen humi inclinaretur, duahus lmbeculis , quae ultimis diciae Contignatio-

nis columnis incumbebant, retro fulcitum fuit; dumqu pcs traheretur, Cum praedictum

ammen fulcris vinciendis impar esset, summa cum facilitate humi inclinari Pomit. Ne vero

dum inclinarctur aliquo modo concuti Posset, quinqGC armati fuerth polispasti, supra Sa—

crarii fornicenl posili , atque aliis quinqu , qui Obelisci acumini aplabantur , respondentcs ,

fi‘acni instar ita demissionem temperahant, ut omne concussionis pcriculum f'ucrit penitus suh«

motum. Immo cum dimidjum spatii dcsccndcndo Percun‘isset, quia pondus maiori ex par-

te peflem gravabat, ipse Per se lalli coepit supra phalangas, unde omnis tractoria vis eva-

sit inutilis: imma ad lmjusmodi motum uimis violentum cocx‘ccndum, opcrac pretium fuit

novum concinnarc polispastum, quo ad Ohclisci podem alligalo, ad ductoris placitum mo—

derari poluit, ita ut hora 22 , sine ullo daan aut pcriculo , lotus strato Yehiculari incu-

huerit , quod ipse , dum dcmiLterehu- , sibi auraxcrat .
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"H TAEL'LA OBBLISClJS DST YDITCR INTRA CON'I‘IGNA‘ÎIOXEM EO MODO

QUO STABÀT DUM DEMITTEI\ETUR .

I.\' Pm,

 

A Îlìzl;ulalum in lzgrzeac Contz'gmztz'onz's fastigio cum appositi.: Irochlez's, quibus circumducti
funes, lenta velocitale vim majorcm produccfiant .

B Obeliscus iulm Contignationcm pendens, qui sensi… demiLtitur,

C Zeugmala , quae vinculorum 1'nstal' nulmztem contz'nebant Obelz'scum .
D Quaìuor Lrahes fulcrorum loco Subter Obeliscum, dum dcmittebatur.
Q Sunlum vehiculare longum palmis 80 , latum palmis 9,juxta 4 trabiurn longitudincm cum—

Posilum, una cum transvcrsis asseribus bene immissis, crassitudinis palmorum 2. cum quarta

parte. Huic vchiculari strato impositus est Obeliscus, cuius pedi per funes alligabatur;

dum vero idem Obeliscus retro label"€tur paulalim dictum vehiculax‘e stratum sub se trahebat .

E Obclz‘scz' pes, quem quinae ergulae solis crassiorz'lzus spartz's instructae xisteòant.
F Obelisci apex, qui totz'us compngz's culmine eminebat Jublimz'or'.
Gr Scptuagiula phalangae fen‘amcntis instructae in cnpitibus, diamctmm unius palmi haben-

tes , ct Subter stratum vehìculare positae : harum aliquae pmi: magno Fondere disruptae sum,
nliaequc strati trabcs pcnetrarunt.

H El‘gatac, quae inter se convcniunt , dmn Obeliscus dcmittitur.

i Stratum vehicularc longurn palmis 30, quod prius sub Obelisci pede Stabat: illo autem dc«
misso immune remansit & pendere.

Ìf Scala supra contignationem constructa , necessario ascensui ac descensui accomodata.
[Scala duarum cannarum iu praescutis Lypi mensuram.

TABULA XLIII.

Praescnti Tabula ostenditur O])cliscus secundum apicem, statim ac supra stratum vehiculare
fuit «lcmissus , necnon fimes , qui illum sustentabant intra Contignationem , ope zeugrnatum , &
Borca ad Ansh‘um stabilitam .

A Prospcclus totius conlignalionis completac .
B lume Iz‘hoclctte pymmidzlv lmòmtz'onz' z'nsz'tae , quibus sparta regebantur .
C Obelisci acumcn intra Contignationem .
D Cannaba illum snstenmntia .
E Machina pl'otract0ri3 , seu sl.mtum vchiculare.
F Erismata strato vclzz'culari su&jecttz , nec non in urbem cz'rcumstructll, quibus ml molum 171-

cz'talz's elztzm 06611190… sensz'm prouelzebatur .
G Stratum su])ter dictum machinam protractoriam.
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H Antennize crasxiorz'òus trazzsocrsz'sque b,:wulz's instructae, quibus opj/îcc: sumum deorsurh-
que poterant ventitare . '

]: Polispasti coujunctionibus alligatì .
1, Forum ergatae instructae .
K Zeugmata , quae duccbantur per polispaslos 4. capitihus armatos .
l I’halangae .

TABULA XLIV.

HBO Tabula demonstrantur ichnographia , et omnium crgatarum distributio una cum omnibus
pmeparalionibus factis ad demittendum Oheliscum , ul. supra dictum est .

A Sacrarii Ichnographia .

B Duo aditus in ejuszlem Sacrarù' parz'ele aperti , ct jimibus ipsiusque Obeliscz' deorsum (ls-
jl€ctcntli basi intus excipierzdr's accomarlati .

c Forma strati vehicularis , supra quod ferebatur Obeliscus .
C Tcetum couliguntiouis tribus Obelisci frontibus respoudentis .
D Supra slrauun vehiculare quiescens Obeliscus, qui , dum demitteretur , Sacrarium palmis cir-

citcr Go. subierat .

E Superior Obelisci frons cum polispastorum ligamine , quae prius Occa.sum rcspiciens , Conti-
gnationis tectum , dum (lemitteretur , spectabat.

F Ejusdeln Obelisci frons Meridiana cum suomm polispastomm colligatione .
G Frons Orientalis Ohelisci sine polispastis , quich quae supra stratum vchicularc Sisti dcbebat.
H Frons Box‘calis cum colligationc Polispastorum .
I Zorme J’Èrreae [lensz'ol‘es , quue virga: Obalz'scurn munientcs, ope sp7ztzerular-urn iìsdem con-

sulto z'nsitarurn , aretissime constringebant, ne fòrte scape; desuper sy:zrlesrni seu [muli re-
laberentur .

K Vz'rgaejè/‘l'6ae , quae imum Obelisci pedcm complcctentcs, quatuor Obalz'sci jìzcz'es comita—
bantur.

L Fermi syntlesmz' , seufibulac , quae virga; voluti cardinales scapi connecteòant .
M Nova S. Petri Basilica partim exhibctur .
N Panis Templi vcteris delineatio .
() Hypothymm , seu in ejusdem Templi Porticum ingressus .
P Nonnullamm aedium Campi Sancti vestigium .
Q Lacus , ubi Contl'g7zatz'0 residelmt .

lì Ergatar-um numer… mrumque sz'tus; litterae ][ C cum numeri: contigui; , qui ergatar-um
circulis inscri5mztul‘, hominum. L’quorumque numcrum 1'ndz'cant, ul ima pars exponz't Ica-

nismi .
T Quinque polispasti ammini Obelisci alligati , per quos Obeliscus definebatur , ne sui descen.

sus initio concuti posset.
V Sacrarii fornix , quo desupcr firmabantur quinque polispasti .

X Acumen Obelisci pendentis , cui quinque alliga])antur polispasti , aliis quinque in fornice Sa-
crarii positis respondentcs .

Z l’olispasti ct crgatae , quae Obelisci podem retraxerant , ut acuan demilli posset .

TABULA XLV.

Imposito igitur Obelisco machìnae protractoriae, seu strato vehiculari, c.oquc prorsus illaeso ,
sequcnti die omnes polispasti, atque Ergatae suis coeptae sunt mummmibus cxpoliari; qua-

tuorque in hoc opere insumptis diebus , ope quatuor polisp35torum, atque ergatarum totus
tandem protractus est Obeliscus extra Contignationem , quae postea dissolvi commode potqit, 

              
  

    
                                                                                                           



 
  
     

                     

38 EXPLANATIO TAB. XLV.

sicque omne sublatum fuit perìculum , nc forte trabs aliqua dcsupcv decidex‘ct. Dissoluta in-

terim Contignatione , extractisque cuncis , funibus et gomphis , omnia scorsi… servata fuerunt ,

ut novae Contignationi in Platea construendac inservircnt; subinde terra stylobatae adhaerens

(tegebatur enim palmis 40 , ut initio diximus) cfl‘ossa est , eodcmque tempore lignamina ad

platea… S. Petri ducebantur . Dctecto ipsius O]Jelisci dimidio prima stylobatac portio visa est ,

cui ossa Obeliscum sustentantia insistebant; erat autem haec stylohatae porlio altitudinis Pal-

mo1‘um n. cum dimidio , lata ad Oriente… Palmi m —', , ad Occasum Palmis 13 , ad Boream ,

et Austrum palmis 13 —', , atque in cubi fo1‘mam redacta 1924 palmas continebat , carragìnibus

64. et [311111115 4. respondcntes; pondus vero libras acquabat 165464, deinde supra phalangas

protracta , plateam versus deducta est . Su]) hac prima portione inventum est cymatium quod«

dum integrum , altum palmis 4, superius Palmis 15. lalum , inferius palmis 13 , qui simul 1111-

cti Palmas cubicos 785. componunt, respondentcs carraginibus 26. ct Palmis 15 , seu ponde-

ris libra1'um 67510 ; istud autem cymatium evulsum fuit , et una cum caetcris m1miminibus,

atque iustrumentis in platcam asPortatum . Huic cidem Cymatio alia ìne1‘at stylobata , alta Pal—

mis 13 , lata vero 11. supra tres quartas ad Orientcm, ad Occasum vero, Boream et Meri-

(Iiem 1311111115 13 , qui simul palmas cubicos 2091. complcnt , et carraginibus 69. palmìsquc 21.

rcspondcut , pondusque coustituunt …al-amm 179826. Cymatio vero basis suberat alta Palmis

4—‘g , superius lala pahnis 13 , inferius vero palmis 15. cum (Emidio: infra autem quoddam

parvum repex‘ìebatur calopodium , cx quo duo veluLi prodibant gihbi , unus Orientem , alter

Occidente… versus, lati palmo uno supra dimidium , ct ahi palmis duobus supra quartam,

dictaque basis cum his (111013115 gib]…ìis , palmos habehat cubicos 1288 , qui (farragines 42. pal—

mosque complcnt 28 , libras vero 110778… continent . Porro cum iuxta Architecturae leges ac

rcgulas ca , quae latio1‘a sunt, sublus, quae angustiom dcsuper collocanda sint, statim ac

dcprehcndi Primum stylobatac purtionem altitudine minorem in parte superiori laLiorem, infe-

riori angustiorem esse , opinari etiam coepi hanc stylobatam fuisse quoddam vetuslioris aedifi-

cii genus, ac monumentum; imma hanc ipsum opinionem tanquam verosimillimam , atque cer-

tam amplexus sum , cum paulo post compari dictac basis typum Cymatio esse F1‘aestantiorem;

(1110 circa huiusmodi opus non uni opifici adscribcndum censui, quod si in hujus novae stylo-

batae crcclione latiorem panem , quae desuper erat , cymatio supposuissem , utique— maxima

orta fuisset dcfox‘mitas ,idcmque profecto cvcnisset , si basi , quae auguslior erat, imposuissem.

Cum autem in novam basis suhsh‘uctioncm tam grande saxum Romae hand reperiretur , idea

11011 minus temporis ])1'cviLale, quam iusto alicujus novi incommodi timore cxagitatus haec

omnia fi‘agmcnta simul cnniunxi eadem prorsus modo , quo ab antiquis fueraut collocata.

Su])crat p1‘nclhtac basi quoddam albi marmoris calopodium , altum [13111115 4. cum (limidio , lon-

gum ad Occasnm ct Ortum palmis gta. cum djmidio , ad Box‘eam vero et Meridiem latum pal—

mis 15.C011111011c1341l111‘ autem trihus fmg1ncutis simul unil.is cum subscudibus plumbo coopertis ,

totumque aquae im1ncx‘gcbatur ab imo terme surgenli; dictique subscudcs tanto temporis spatio

illacsi pcrmanserant absquc ulla prorsus acrugine , aut altcx‘ius cuiuspiam damni genere; quod

sane plumbeo tcgmiui est adscribendum , satis supcrquc comprobante experientia ferreum in-

tra Plumbum optime conservari ,- siquidem cduclis dictis subscudibus quoddam caeli acuan

confractum intra ipsum Plumhum reperii , quod contigit , ut opinor , dum plumbum , hinc in-

de comprimerctur; hocquc idem ammen adeo intactum illaesumque apparuit, ut nov1un qua—

si eodcmquc dic dismptum videretuv. Hujusmofli marmor nonnisi maxima cum dìfficultate

emi Potuit: summa quippe diligentia Pluribus in locis muniebatur, idcoque adhibere oportuit

fcrreos cuneos, undcquaque validissimis malleis summa vi compressos .

Educta p1‘01's115 stylobata , platea quaedam dupch ex Tyhurtino lapide inventa est , cui funda-

mentum cx silice instratum erat; hujusmodi tamen Tyburtini Iapidcsmon omnes cduci Pote-

rant , cxpeusis id non ferentibus , terranl vero tractu palmorum circitcr 40 penelrahzmt , aqua
nihilomiuus assurgch .

Cu1n igitur Obdiscus hinc ad Platea… S. Petri , in qua Collocari dcbcìmt , transferendus esset , spa-

11_0 ncn1pg canna1-1gn_115 , idco inita prius fuit utriusque loci libella , dictaque platea quadra-
gu1ta c1rcxter palm15 mfcrior reperta est , proindeque locus ,unde discedendum erat , tribus cir- 
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citer P&lmis stylobatam excedebat , ideoque humo ex posteriori Edificio S. Petri in Vaticano
Monte asportata , aggerem quemdam inde ad Plateam usque iu Plauum construcre oportuit,
cuius pedalis latitudo palmis 100 , altitude Palmis 37 , lalitudo vero superioris Panis palmis 5a.

respondebat , atque hic idem agger circa Contignationem palmis 125. in pede , in superiori vero
Parte palmis 95. ampliandus erat ; deinde, ne forte aperiri possa, multis fi1it repletus trabi-
bus , simulque valide aliis trahibus planis et fulcris quelibet in latere armatus , ne ponderi alì-
qua in Parte cedere! , ut Praesenti îabula Videre licet .

A Frons aggeris instructi Meridian respicientis , necnon tahulae simul coagmentatae ab una ad
aliam trabem Pro (lieto aggere .

B Tra'bes aggerem cingentes , asseresque cirbumpositos ad humum sustinendam municntes .

G Fulcra undequaque aggeris latere sustentantia .

D Obeliscus supra aggerem juxta modum , quo ducebatur .

E Stratum vehiculare supra Phalangas .

F E/‘z'smzlta e lz'gno ]mlnmrz‘s crasu'ludz'lzl's durior‘i {eretique , cumfèrv'ez's utl’l'mque anulis , ex
quibus proceda…- mac/zz'na motum partict'ptzilz't.

G Varii trahium trunci supra vehiculare stratum, et subter Obeliscum positi , ut ipse in alto rc-

mauens , rursus , dum crigcnfius foret , colligarctur .

H Planum Plateau mugnac Vaticanae.
;" Trabes aggeris crassitudinem utrinque penetrantes , quae omnibus lateribus alligatae, clavis-

que iufixac instar catenae munimcn ita vallabant , ut nullo superimposito pendere posset ape-

m1 .
K Trabes in direclum positae , in quas fulcra impingebant , totam munimiuis partem extremam

sustentantes .

TABULA XLVI.

Dum haec agebanlu.r , Obelisci fundamentis jam in platea constructis , pla.num quoddam în—

stratum est ex Tybm‘tino lapide latum undequaque palmis 42; necnon tres gradus cjusdcm

marmoris fuerunt compositi, singuli latitudinis Palmorum 2. cum dimidio ; intra tamen hoc

planum versus Borealn et Meridicm relicta sunt 8. intervalla quadrata palmorum 5. in qualibet

latere , intra quae 8. Columnac , seu Antennae Contignationis dermo coustruendae , stami de-

bebant. In medio illius intervalli , quod simm est in centro dicti plani cx Tyburtiuo lapide

compositi , et fnndamcnto , ut diximus , instrati , accomodatum prius fuit albi marmoris calo-

podium cum suis subscutlibus, ut antea , ipsique duo inserta sunt numismata , ab iis , quae

fundamentis immissa fuerant, non dissimilia; harum duo aurea erant cum effigie S. Mcm. Pii

V. sic Donnino Nostro praccipiente , Religionem , et Justitiam alia ex Parte praescferentia , at—

que hujus calopoilii fragman , quae tria eram. , ita dispgsim fuerunt , ut inter se tcrtia unius

palmi parte (listarent, et a laterihus aliquantulum prominerent; hac enim scx‘vata proportione

quaedam :1diicebatur elegantia atque venustas; postmodum duo inter cx his fi‘agmentis mar-

morea inserta est lamina , in qua latino idiomate‘Domini nostri nomen, modus in hoc opere

adhibitus , brevi tamen descriptions , nomen , cognomen , patria Architecti , ct tempus all per-

petuam rei memoriam fuerth incisa; Pariter inter hoc marmoreum calopodium et ])asim alia

numismata Syxti V. fuerunt apposita , atque supra hanc hasim primum stylobatae solidum fuit

accomodatum , subinde Cymatium , demum ultimum fragmentum, et quidem co modo , quo

prius stabant; nisi quod oportuit hoc ultimum fragmentum quarta Palmi parte dcmittcre , ut

itemm ossium fulcro locus esset , beneque inter se , non secus ac Prius convenircnt: siqui—

dem fossae , egerendo , uimis apertac fuerant . His ita ad fincm perductis mrsus eadem ossa

plumbo suis in locis sunt contccta , dumque haec fragmeuta aptabantur terra undcquaque ag.

gercbatur, simulquc construebantur 8. Contignationis columnae , cum iisdem circulis et gom-

phis , ut prius supra fundamentum stabilitae inter illa eadem intervalla , quae consulto in hum:

finem fuerafo relicta , ut supra dictum est . Firmatis vero suis in locis praedictis fi‘agmentis ,
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necnon ossìbus plumbeo contectis, eadem ipsa die etiam aggcr, qui altitudincm stylohatae

acquath , ad finem Pcrductus est , intereaquc Principales excitatae sunt coltunnae , supraun

aggerem alia trabium Gontignatio fulcris munita Primaeque similis constructa esl , ut iu prac-

senti ty'po cerni potest .

‘A Communis Arene planities , ubi .slylobata excz'tatur .
B Crepl'dz'nes , et fitlcz'nwntzl , quibus innitebatur suggextum .

C Suggesli ejusdern Area palmz's tl‘i5us Obelisci Slylobala procerz'or .

D Ocio Parastatae , quaternae scilz'cet , :: subjecto solo A , utrz'nquc suàlz'mc petentes ad uni-

verme contrabeatz'onz's fizstigz'mn , coagmcntatz's etiam trabz71us fil‘l'ez'sque lmltez's praemunitae.

E Contabulatio @ lignz's Éene compaetz's, prae<lictisque innixa ])araxtatz's , aliaeque machz'nac

arl tollentlwn Obeliscum appensae .

F Fulcimcn,ta trabz'um ope connexa , quae Contfgnatz'onù obsl'stebtlnt nutationi , et inside!;ant

trnln'um congerl'ei, quae in Imma, simul aggesta atque in [illum nssurgenta , dffossa tota

erat , atquefu‘mae , et solidae basis locum tenabat .

(} Transtra ad unientlax totz'us mizvltintw vires apposita .

]; Mons arnmtus circa Contignationem , quae supra ipsum ad Obeliscum excilandum assurgehat.

i Frons Australjs (ÌictaC Contignationis .

K Full:… columuas sustcntantia , quae superficiei montis cx aggesta humo insistebant , intra quem

sub unoquoquc fulcro trabes reperiebantur erectile , ejusdcm cum monte altitudinis , quae tra-

has transvcrsis asseribus muniehzmlur , atque ita cluvis affigebantnr ct armabantur, ut loco

suo dimovcri nou posscnt , quod praeslitum fuit , ne fulcra terme dimotae sed solidae potius

incumberent . ' .

L Cruccs asscrcsquc transversi ad armandam Contignationem appositi.

m Scala in pracsentis lypi mcnsuram .

TABULA XLVII.

Hm: tabula Contignatio ostcndìtur aperta in prospectu , una cum Obelisci acumiue intus im-

misso cannabisquc , quibus sustinebatur .

&& Coutignatio apposita , in qua cohunnarum fulcrommque prospectus cxhibctur .

A l’lateae majori.r plam'tz'es .

B Obelisci Stylobata .
(} Repugulu te.rreuln szzggmtzun cory‘ùlcz'entia .

D Tr‘alzes con;ugalae , et repagulzt sustz'nmtes .
E Compactzm_z lign_zk antepagmmlurn , quad solidi z'lmtar strati ambibmf Obeliscum.‘
F Locus , cm aîîm sunt tres monospasti; Per quos cannabi caput ducebatur .

G Maclnna protractona Subter Obeliscum .
Ìz Acumen Obelisci Subter Contignationcm .
I Anlemzae , ..re‘u trabales parastatae contrabeatz'onù angulares , ex lignis compasitae , quae a.

tellums pkmztze A acl .vummurn fistz'gz'um assurgebant .
K Fulcra cx pluribus tra])ibus simul unitis composita.
L Lacus , u/n' Obelisco appositi sunt palzlrpasti .
M 'l‘ransvcrsi asscres Contignationem munientes , nc retro inclinaret , quae dum Obeliscus erige-

bgtur , modo atleerehanuw, modo apponebantur, prout ferehat necessilas .
N l‘uues per polxspilstos transmissi ad erigendum Oheliscum .
;: Caput , quod ad crgulam ducitur , el: per tres monospastos transmittur.
:) Fulcm ex una tantum trahe .
P PoÌz'spasti duplich finibus instructi .
Q Cumu@t10ngs , qtubus cippus in medio aptabatur , trabesque insterncbantur , quibus alligabem-

luv Pohspastx .

R. Ferma vz'ncultz ad valz'claln lfgnorum copulntz'onrm .

 

 

 



EXPLA‘NATXO TAH. XLVÌI. XLVIH. ET XLIX,

; Trabes , quae montem catcnae instar muniebant ita , ut aperiri non posset.
,: Fulcra iransversa , quae conjunctionum funes sustinebant , ac fulciebant .
,, Trabium capita supra conjunctioncs .
x Zeugmata contignationem regentia .

; Forma unius columnae crassitudinem zi. trabium continentis , quae usque ad plateae fundamen«
tum protendehatur , dimidiam conjunctionem supra habens .

.Y Fulcrum ex pluribus compactum trabibus .

TABULA XLVIII.

Postquam omnes armati fuerunt Polispasti , ergatae supra plateam fuerunl: distributae , ut se-
quenti schemate apparet.

A Forma Cancelli plateam circumvallantis ad arcenclam hominum multitudinem , ne opus turba-
retur .

B Ergatae in platea ad Obeh'scum erigendum constitutae , numero 44 ,iis etiam quatuor com-
putatis , quae ipsius Obelisci pedem protrahebant .

C Quatuor ergatae supra nominatae .
D Ichnographia mentis circa contignationem , supra quem trahebatur Oheliscus .
E Ichnographia Contignationis in medio dicti montis .
F Locus , per quem ascensus descensusque ad dictum montem patehat.
G Locus eminens , cui insidebaî. Architectus regendo operi destinatus.
H Cannaborum capita , quae trochleis ad montis radices uniebantur .
I Ejusdem montis munimen .
K Parvae ergatae , supra quas ergatarum funes ducebantur , ne terram tangerent .

T A B U L A X L I X.

Praecz‘puax inter partes, quae ad Obeliscum erigendum, adlzz'bz'lne sunt, con.;z‘derandnz po-
tz'ssz'mum occurrz't platea pensili; ex 721sz aggesta stylobatae altz'tudincm exaequuns, in qua
deinde Obeliscus ipse fuit collocatus. Ibide etiam mim depre/zenditur tìgnorum caama—
tz'o, quae basis instar tantas contignatz'onz's z'mmensum. sustz'nuit pandus, et ferrea. Obeli-
sci munitio conspicz'tur. Quae, ut dz'lucz'dentur magis, atque sufi oculos velati proponim-
tar, etiam polz'spaxti duplice: tribu: Pyramz'dz's fàcz'ebus annexi, aliis ll'gneae contz;gnationi
arllzaerentibus respondentcs , quibus circxzmvolutifimes ad angulm‘em protendeéantur sinum,
ubi troc/zleae partz'm in summa crepz'dz'ne, partz'm in su6jecta jacebant Ìzumo. sequentem
exm‘avimus Icanz'smwn , uncle singula fiant manz'estiora .

A Compactarum trabiurn antepagmenta , quae arcz's ligneae 6asim constituere .
B Contexta in transvarsum transtr-a cum assel‘ilzus decussatis, praegrandz‘busque tabulz's,
nconon antennz's , ac tribu: eorum jbramz'nz'lzus iry’ìxis .

C Trochleae (luplices asszu‘gcnlem ndducentes Oboliscum .
D Troc/zleae sparta Obeliscum attollentz'a excipz'entex.
E Aline quaedam Troc/zleae in summa crepz'dine versatz'les, sparta ad all'as clirigentes.
F Alz'quot etiam orbiculi Izumi appositi in platea communi prope suggeslum , per quos mo—

tus communicabatur spal‘tis versus ergatas .
G Stylobatac planum, cui impositus jiu"! Obelz'mus .
H Sanita. decliuz's, qua opgfices fl. :uòextensa. planitz'e ad p6nsilem- dream fàcz'lz'us can…rcm-
de6ant . '

I Lacus editz'or- , ubi , dum Obeliscus erigebatur, singula dirigebat Àrc/zz'tectus.
L Oàeliscifact'ex cingulz'x fermi.; cum Pollkpa5tz'5 amista-
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42 E…Auum Tu. XLIX, n L.

M Obelz'sci latus Austro obversurn , ac jèrro part'ter multiturn , cum Pvlz'spastzk ac Trochlgz';

eidem appena} .

N Latus allerum ad S. Of/ì0ium spectans eadem modo instruclum.‘

1 Polispasti Obeliscum promoventcs.

2 Obelz'scum excitantes Polispasti .

3 Trochlcae nulationsm calzz'fientes-

4 Area Vaticana.

5 Ad Adriani Pontem Domicilz'a .

TABULAL.

atque magis conspicua , quae ab Equl'te Do…mco

re hoc loco censuz'mus descriptz'onem omnium ma-

ci , et septi majorem plateam intercluden-

liisque ad motum incitatae volvelzantur.

Ne pars caeteris omnibux pracflantz'or‘,

omissa fuit , nunc etiam omz'tterzetw' , da

cÌzz'narum , Vùzl‘um , plateac pensilis , sz'tlzs Obelix

iis , in quo suculae cum lrocblez's , a…ntarz'zk, a

Fait res Izumi dubz'e aclìnz'ralione zll'g7m , speciale parliurn omnium communi motu , singu«

aula.; accomodatum , ordz‘nemque
Zarurn parita' motwn ati quasflarn velati leges , atque reb

ipsum z'zmpz'cere; nam , ol) equal“sz ardorem. , opjficumque multitudznem , ac zmperztzam ,fia-

ri vix paterni , ut ad contignatz'onem fèr‘r-i posset vis ipsa motu aequtlliili, atque ad mo—

venrlum Obeliscum accomorlato: Jicutifieri w'x ac ne vir quidem 1301651, ut ex multi;

unum ’ueluti CCÌZÎÎ‘HÎÌÌ COÌZ-
torrentibus , rapido {lissimz'lz'qufi motu decurrenlibus , atque in

fluentilms, flzmwn uniux velocitatis , unius ejusdemque motu: coalescat. Quae omnia si ad

cerlum numerum , alque legcm fucrint revocata, tribuentlum sane fuit Architeclo , qui su—

blimior‘i loco positus opj/z'ce…r omne.v [Ldmonebai , et sz'gnz's atque verbis in toto perficz'endo

opere clz'rl'gelìat .

A Trama , et suggestus , quibus im];0sitae maclu'nac ad Obelz'scum promovendum.

B Totius contrabcalz'onis delineatz'o, CL_Ljus angulares parte.: imam , alias vero summarn , seu

aggestam tellurem attz'ngelzant.

C Strato [lecumlzens Obeliscus .

D Vallati aggeres scmz'tam szgggestumque ambiente: .

E Stazio orlitz'or, ubi Zabom' praepositus Àrchitectu: singula. artjìcibus innuebat.

F Sim; Trochlmrurn in areas amplioris plmzitz'e.

(} Dcclivitas arte facla , qua ca: commum' ad pensilem plateam conscendcbant op_îfices.

H Lacus, quo [lo. ergalae Obeliscum cvcxere .

I Quatuor er'gatzz0 inmrn Obeliscum acl locum sensim. arlmouent€s-

K Teretes Cylindri , qui5us fitcz'lz'us admovebantur fune.r .

L Aline quatuor ergaltle , si forte necessitas poxtularet , instructzw atque paratae , quae omnes

numermn 48. complcbanl. _

M Superimposilianes lignei oppz'dz' lroc/zlefs conjunctae Obelz'sci pondus sustinentes.

N Canna]… inter Trachleas, ergatasque.

() Àd'jutores equi .

P Cz'1‘cwn machina; Vallanz-

R 011 fizustum operi; fincrn supplicatio.

S Vine , domusque ante Tcmplum , Urbem versus.

Tandem 10. Scptcmbris dicti anni 1586, parita‘ Mercurii dic , omnibus promptis , atque expe-

ditis, Divini Numinis rursus implorato praesidio, cuilibet suo loco assignato, Aurora. jam

illuccsccnte , :\dhibitis [lo. ergatis , 140. equis , ocl.ingcntis hominibus , ad solita tubae cam—

Pauacquc signa Opera coepla est ; dumque Obalisci acumcn crigcbatur, 4. crgatae e regione

Positae continue podem px'otrahthmt, iLa ut funes Oheliscum sursum trahentcs , ad perpen-

diculum agcrcnt , dum ipsi nec Post sc Obeliscum duccrent, nec contra Obelisci pcdem vim

facerent; firmatus quippc erat, prout ab ipsis antiquis factum fuisse dictum est , imma quo

 
 



Expr…xxnxo TAB. L. ET LI. 43
magis acumen a terra erigeretur , pondus semper decresccns super pede… labebatur , quem
paulatim Subter attrahcbat, unde major ad motum facililas oriebatur; praedictumquc acu-
men ad medium usque erectum quibusdam fulcris fuiL commendatum, douce omnes Opifi-ccs, aliique , qui erigendae moli opcram navabant , commode pranderent . Post prandium ve-
… summa cum diligenija iutcrmissum opus reassumpserm1t; tandem 52. circumvolutionibus
Peractis , cadente Sole , Obeliscus supra Stylohatam fuit erectus; adhuc tamen sub ipso erat
vehiculare stratum, quod dum crigcbntur Subter attmxerat; septemque sequentibus diebusin reficiendis ergatis, alligandiscp1e undequaque Polispastis circa Obeliscum insumptis , qua-tuor additi fuenmt vectes densiorum trabium, quarum singulac ]oxlgittldilìcm palmorum 70. con-tinebant; illaque eadem die, qua vehicularc stratum exlrahenchun erat, prius ergatae stringicoeptae sunt, deinde calcati fuerunt vectes ita, ut Obeliscus aliquantum sublevatus remem-seril: , statimque Per Fabros Lignal‘i05 , aliosque ad id destinatos utrinque cuneis fulcitus fuit;ipsius namque pes vehiculari strato latiox‘ erat; sicque Obeliscus undique firnmtus , situ ta-men aliquantulum alliori ab co , quo fuerat extractus , cuncis insedit, detractoque (lieto ve-
hiculari strato aptata fueruut ossa aerea, quae Ohc]iscum debebaut sustentare , iis , quibus
sua fulcra eram, plumbo conteetis . Post haec eadem dic rursus cousll‘iclac fucrunt ergatae ,
calcatique vccl.cs , inLereaque cunei siugillatim removebantur , ct Obeliscus scnsim dcmitteba-
tur, douce ejusdem dici vcspere super ossibus quieverit; quamvis cum sero esset accomodari
non potuerit, quod sequenli die praestitum , qua etiam arl perpendicuhun positus est modo,
qui caetcris omnibus làcilior appamit , dum dictus Obeliscus labulatis , ferro cannabisquetune communitus reperiretur ; siquidem mihi jam innoluerat ipsum duobus palmis qualibcl.sui facie decrescere, idea lignum assumpsi longitud.iuis palmorum 2 , illoque in medio facie-
rum sub ammine inserto , Perpendiculum in medium faciei pedis dccidit, ita tamen , ut il-
lum vix tangeret , sicquc fuit accomodatus. Quia vero ossa eraut inaequalia , idee quanam
ferreas laminas imponere Operac prctium fuit. Deinde Obelisco ac polispaslis expuliandis in-
sudatum est , et 27. ejusdem mensis omnia. filcrunt detracta , qua die Dominus Noster solc-
mnem indixit supplicationcrn , ut Cnn; cx inaurato aere consecrarelur , et Oheliscus ipse ex-
purgarelur, sacroquc rim initiaretur; dieta vero Crux cum suis ornamentis supra Obeliscum
emìnct palmis 26 , quibus dclmclis eminet palmis IO, lata vero in brachiis palmis 8 , in sm-
PO vero uno palmo minus tcrlia parte . Quo vero hanc Cruccm eo , qui) par est , honore pro-scquereutur Fidclcs , Dominus Nestor Perpetuam concessit Indulgcntiam aunorum yo , toti-
demque cum quadragcuis cuicumque , qui eo Pc1‘transicns contrilus , suaque pescata confessus
Dominicalem Oratz'arzem , Salulalz'onemque Àngelz'cazn recitaverit , dehitoque eidcm Cruci prae—stito obscquio , pro Ecclesiae felicitate Romanoque Pontificc oraverit .

Obeliscus cum omnibus suis munimcntis in altitudincm palmorum 150—É—e1‘igitur: computata ve-
ro Plateac altitudine palmorum 2 + necnon intervallo, quod a fulcimcntis occupatur in quin-que palmi quartis, ipsaque Crucis altitudine, idem Obeh'scus a platone plano HStu ad di-ctae Crucis fastigium palmis 180. extollitur.

Itaque post unius anni Spatium feliciter Divino auxilio hujusmodi tam arduo opere completo,
omnium expensarum initus est calculus , patuitque illas , ornamentis etiam Comprehensis , ad
scutorum 37975. summam ascendere, metallo tamen cxcepto , quod ad. Cruccm et ornamen-
ta eius , nccnon 4. Leones conficicndos inscrvivit, cum hoc ad H. C. A. spectaret ; omnia
?amen ligna, cannaba , crgatae , tmchleae , polispasti , ferramenta , aliaque hujusmodi super—
uerunt .

TABULA Ll.

Mensurae Obelisci ac Stylobatae . 

  

       
                          

                                                                                                              



   

   
  

    

   

    
  

    

  

  

   

   
  

  

   

   

  

 

  
  

   

  

   

     

  

 

     

  

  
  

  

  
  

       
          

                          

Exm..\ero TAH. LU.

TABULALII.

Angulares prospeclus Obelisci .

‘DM TRANSPORTATXO .

 

Onxuscx Cous1'Axv'm AD 5. JOANNEM' LA1'E

Maximus eorum , qui Romam ducti fuerant, Obeliscus in Circo Maximo cum alio, quem in

Platea ad Populum erectum cemimus , consepultus remancbat palmis 24, in tres diversas

Partes confractus . Pedis fragmentum palmas aequabat 66 , medium ali…] fragmentgm 44 ,

tertium denique 35 , una cum acumine longitudinis Palmorum 15. ita , ut integra hu]us Obe-

lisci longitndo palmos contineret 145. Pedis vero crassitudo undequaquc spectatì Palmos 13

unamque unciam compleret, servata tamen proportionc , cum formam perfecti quadrati non

exhiberet: in quadratura: fastigio , ubi incipit acumen, latitudini palmorum 8 , unciammque

trium. qualibet facie par esset. Tuta vero moles 15383. palmis cubiéis aequatm‘ , cumque qui-

libet palmas cubicus libras contineat 86 , pondus illius constituitur in libris 1322938 , cum-

que etiam triginta palmi unam carragiuem cmnplezmt , carraginibus 512 , palmisque 23. respon—

det. Quia vero pl‘acdicto ex loco aqua assurgebat , trecentos oportuit destinare viros, qui as-

sidue aquae hauriendae, alios vero lerccntos qui terme efi'odicndae die noctuque operam

darent. Nec minus in co transferenda insudatum est, tum ex angustia et viarum anfi‘acti-

bus , tum ex fere continuo ascensu spatio cannamm 1052, tres unius millìarii medietates

excedentium. Fundamflnti longitudo aeque ac latitudo palmos 40 , altitude vero palmas 42.

complectebatur: supra ipsum aedificata est stylobata ex Tyburtino lapide , alta ah imo usque

ad inferiorem Obelisci partem palmis 38 , lata palmis 16. cum dimidio; idem autem in eri-

gendo adhibitus fuit modus , qui in Vaticano Obelisco , si Contignationcm exccpcris , quae

altior hic coustructa est palmis 40, longiorque palmìs 12; erecto siquidem primo fragmen-

to quasi ad libellam duarum prima…… colmnnarum Contignalionis, quae Ecclesiam respi-

cicbant, tantum remanebat intervalli in dieta Contignatione 3 primi fragmenti tergo , quan—

tum latitudinis reperiehatur in secundo; nce aliter fieri potuit, quia in locum Primi frag-

menti ad perpendìculum supertrahi non poterat secundum, quod carragines 150. acquahat ,

et ad pcrpendiculum respondchat, cum dictus locus a primo impodirctur ; ct sic supra se-

cundum eadem ratione attrahi non poterat tertium can‘aginum go, nisi Comignatio tantum

habuisset longitudinem; ita ut px‘aedicta fragmenta una ex latere ex‘igi potuisscnt. Quando

vero eorum quodlibet ad perpendiculum fuit attractum in ca altitudine, qua superimponi

debebat alteri, duae appositae fuerunt u-nnsversac praegmndium trabium coniunctiones iu

Contignationis latitudine , quae suis columnis fulcrorum ope sublcr fimmbantur; aliquautulum

enim sustinenda eram dieta fragmenta quasi pcnsilia, ut omnes interim polispasti cxpo]iaren-

tur, cannabaque auferrentur , quibus posts:! inferiori fragmento applicatis scnsim omnia ad 10-

cum suum (luci poss€nt , rursusque , ne ipsa fragmenta, dum a dictis conjunctionibus evchc»

rentur, magno impetu centrum versus excurrcrcnt , unus :\ latere instructus fuit polispastus

cuìlibet fragmento alligatus , crgatae pmpriae rcspoudcns , quique , dum dieta fragmenta erige-

reutur, paulatim laxahatur , donec quodlìhet ex his cum centro inferioris pervencrit in dire-

ctum . Quia vero tria haec fi‘agmenta , utpote pymmidalis figurac , magnum colligationibus nc-

ctendis iucommodum affcrebant ((h-mari enim non posse videbantur , ut deinde erigi valercnt ,

dum , ipsis sursum decrescentibus , utique colligationes excurrissent , contra vero prae magno

pendere insertis ferramentis fidere non potevam) oh id nou param hujusmodi difficullas tu«

tac securacque colligationis me exagitavit; noveram enim fragmenta conjungi unum cum al—

tero hand posse , si cannaba cuilibet ipsorum subvolverentur , ipsismel cannabis hoc impedim-

tibus; et dum haec mecum ipse animo rwogitabam, i1ymentem venit in utroque fragmen-

to , in eo loco quo coniungenda eram, quoddam in crucis forma… , in superiori aeque ac

inferiori fragmento , cavum Spatium aperire , duoque inde praccipua emanarunt commoda, dum
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et suus colligationum involucro locus fuit (siquidcm fi‘agmentis simul conjunctis , funcs iulm
diclurn cavum Spatium remanentes ad libitum amovevi potuerunt) Ct unum cufn alia frag-
mento facile conjungi potuit; hujusmodi quippe cavum spatium instar caudae hirundinis effor-
mabatur , latum enim erat in fundo , ore vero angustum , illudque ilìfcrioris cum eo , quod
superioris fragmcnti erat, conveniebat; eadem vero Iapidis genere juxta praedictam forma…
masculac quaedam , ut dicunt , ejusdem vacui spatii replctiones fuemnt iugestae , latae qui-
dem in capitibus , in medio angustae , quae unclcquaquc usque ad Obelisci ccntmm PrEme—
Lant, Plumboque munitae superiorem partcm cum inferiori_ validissime stringcbant; ita ut , si
apprehenso vertice crigi posset 0hcliscus , omnia haec tria [‘ragmcnta tamquam quid unum pa—
riter erigerentur , quod maxima… iis , qui prius confinetnm \“idcrant , pepcrit admiralionem.
Postquam autem fuit 1000 suo munitus alque firmalus , dic 10. Augusti 1588… quae esl Divo
Laurentio sacra, solemni ritu Crux apposita {hit, alm palmis 9. cum dimidio; sicque totus
Obeliscus & Plateae plano usque ad Crucis fastigium pnlmis extollitur MO,

A]ius , qui in codem Circo reperiehatur, Obeliscus , alio tamen minor , quiun in plateam 5. Ma-
riae ad Populum fuit deductus , comprehenso culmine , longitudine… continet palmorum 108 ,
eodemquc prorsus modo ac Oheliscus S. Joannis fuit excitatus , vetcri tamen Stylobatae no-
va quaedam fillcimenta una cum basi el. cymatio addita sunt , pariterque subta‘ Obeliscum
quatuol‘, quae ipsum sustentarcnt , ossa fuean collocata. Stylohata una quae ipsi insidebat ,
altitudini palmorum 37 , circa vero scapum latitudini duodccim cum dimidio respondet . Crux
simul cum ornamenlis altitudine… continet palmorum 17. Cum dimidio, ita uf. & plano ad
Crucis fastigìum palmi 162. cum dimidio numercnlur.

Alius demum Obeliscus , qui propc in loco , vulgo Ripetta , pluribus sui parlihus jacebat con-
fractus , excitatus fuit in platea Sanctae Mariae Majoris multis additamentis insertis; platearn
tamen construcx‘e Prius oportujf. , mans quippe praeruptus , et duobus in locis fere invius ibi-
dem residehat. Stylobata suis cum ornameulis altitudine… continet pahnm‘um 32 , Obeliscus
vero 66 , qui cum ammine carcrct , idee construota est dcsupcr corouis una cum Cmcc , ct
ornamentis .

TABULA LIII.

NAM.\TID TRASSI.ATLOMS INTF,GM VETEMS SACELL1 SANCTISSIMI PR.\ESEPIS.

Vetus sacrumque Sanctissimi Pracsc ; Sacclìum, quod nunc sublus Altare Cappellac San—
ctissimi Sacramenti vcncmmur iu 133511103 Sanctae Mariae Majoris , Palmis procul 70… posilum
erat . Difficultas illud intcgnun intactumquc trzmsfcrendi , quuisitissimam sane curam dili-
gentiamque cxposlulavit; multis enim compuuchatur fragmentis , materiale non bonaè , veteris
vacuisque plenae, deinde ct per portam & latere positam apericbatur, fenestramque habebat
e regione ingressus cum :n‘cu marmoreo , fornice… autem musiva , seu tesse]lalo opere orna-
tum . Quaedam igitur contrabeatio compaginala est ad utmmque latus sese extendens sub
ipsius Cappellae 1331‘i8tihns , qui 01) id fuerunt perforati , supex‘quc trabium capita utx‘inque pro-
minentia aliae protcnsac sunt tl‘abcs , supra quas , CL aliae fuerunt el‘cctac in transvcrsum , tam
in medio : quam SHP… , 11! in praesenti tabula cernitur. Sic undcquaque munìmen tam supra
fornicem , quam subler fundamentmn coagmcntatum est crassioribus adllibitis trahibus bene in—
fixis, atque in transversum inter sc colligatis , dicLumque Sacellum iu omnibus exterioribus
partihus valide munilum , crucibus, transvm‘sisquc asscribus imus fulcitum fuit, qui contra
idem munjmen in extimas partes vircs omnes exex'cebant, ita ut dictum munimcn extra con-
tra interiora fulcra , haec vero contra ipsum vim facerent; quo circa Sacellum intra ipsa , tan-
quam intra praelum , constringebatur; uLun unius rcs procederet , unam inter et nhcram tra-
bem apposita consulto fuerunt quaedam magna tabulala , quae mmm Sace… matcriam susten-
Larent absque ullo lacsionis , aut damni pericqu . Poslquam vero modo praediclo fuit bene in-
Clusum , ferroquc variis in locis, In‘out opus erat, communitum , undcqunqne & fundamenu's
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46 EXPLANATIO T.…. LHI. LIV. ET LV.

' fuit abrasum , subterquc identidem apponcbautur phalangae ; complelaque abrasione supra ipsas

insedit, ct ope duamln ergatarum trahi coeptum est usun in locum, ubi gode… iu plano

statui debe])at5 quia vero usque ad palmos decem sub terra dernitt8ndum eraL supra lo……

praepamtum, proprioque fimd'amento jam comnmnilum, idcirco fovea multis cooperta fuit

Praegraudìhus tra.bìhus ad ipsius Gappcllae Pla…… , sup… quas prolractum Constitil: d&indo,

undequaquc densionun cannabomm colligationes apponi curavi , quibus Subter advolutis alliggui

fueru.nt Polispasli; quod duahus dc causis fieri opnrluit, nempr ut evchcretur , donec diche

trabes auferri P055C11‘1 , atque postea dcmittcrcmr , quemadmodum chuenti Tabula demonstra-

hitur .
A Sacellum Praesepis instructum intra suum munimcn , anteriorem ingressus Partem exhibcns .

B Saccllum unius capitis Partcm repraesenums .

C Capita trahium, quae primae Subter Sacellum fuerunt collocaLac .

D Trabes , quae rccla iuxla Sace… altitudinem crigchantur .

E Trabcs per transvcrsum Praedictis immissac in pede , in medio et in vertice.

F Interiom fulcra , quae in extimas partes nitcbantur.

G Trahcs ab uno ad a]iud caput interius duclae , ac valide cxtcrius munian stringentes , ita …

aperm non passat .

H PolispasLi ad Sacellum cvchendum dcmiltendumquc .

I Novi Sacelli iu prospectu positi Iclmographia .

K Loci , quo demitlendum erat Saccllum , Ichnographia .

L Ichnographia sex ergatarum , quae ad hum: effectum fuerunt paratae , quarum tres intra , cac-

terac vero extra novum Saccllum statuebantur.

TABULALIV.

\U { melius ante oculos eorum, qui praesentes non I'ucmnt , totum id repracsentetur , praescn—

ti hac Tabula non incongruum duxi modum cxhibere , qui in suspendmdo Satello , quod do—

mittendum erat , fuit adhil)itus , Hoc enim Saccllum stringentibns crgatis ita cvehi potuit , UL

sueractac fuerint trahes illud supra vacuum Spatium , in qua collocandum erat , sustcnlautcs;

sicque Pensile supra funes l‘emansit: laxau's deinde paulatim cannabis fundamento ibidcm con—

str110to incuhuit; hocque opus adeo felicitcr cxpletum fuit , ut ipsum Saccllum codcm in 10-

co , ubi nunc cemittu‘ , constructum videatur .

A Pracsepis Saccllum pensile super Polispastos ,
B Colligatio cannaborum per aliquot femmina ductorum supra primam magni Sacelli coronidcm,

cui alligabanlur Polispasti .

C Polispasti Sacellum snslenlantcs .

D Ergatac agentes,

POSTERIORES ÀDDITIONES

TABULA LV.

Cum esse ZABAGLIA dcsierit, continuata quaedam mechanicac artis cxcx‘citatio, qua deinde

opcrarii Rev. Fabricac S. Petri ad opus sunt usi , in eadem pcrmansit; quod ad probandum

eorum quidem mcliora inventa, caelataquc demonstrarc , et publici iuris facla huic operi ad—

jungere, ne illorum memoria Percat, pcrutile visum est; quandoquidcm oportuerit parita‘

profutura .

Ponti igitur , quem jam Tabula XXIX. cxhibuimus , ipsius ZABAGHAF. opus , ad reficicndum mn-

jorem fomicem multis annis adhibito , alter & magistro Thoma Albertino , operariis Fabricnc

Praeposito , suffcctus est; Praesulc Marco Antonio Marcolino, Vaticanorum operum Curatore :

 

  



EXPLANATIO TAn. LV. [SQL'E An LIX. 47

demandante. Hic pans item solutilis in singulis partihus djssolvcbatur, quoliescumque opus
esset, et rursus compingebatut. Ejus constructio apud apsidcm SS. Simeonis et Judac in
eodcm Ecclesiae pavimento perfecta est; cui Magister Antonius Zabaglia , dcfuunti N‘1COLA1
frater, una cum aliis operariis manus dedìt, Erismata quaedam supra Illajorem Templi co-
ronan1 plures onlines Pentium Sustin8hant, hi detincbant…— quoque funibus, qui hax‘pago—
nìbus ibrrcis , paxieti fornicis infixis, alligabantur; praeter alios funcs per varia foraminn su-
pra foruicem usque transmissos , vim pariter praestantes. Hujus poulis usus Per Plures an.
nos invaluit, cum a Petro, Thomae filio, Albertino pens alter excogitatus et exstructus
est, ut Vaticani maximi fornicis al.baria ornamenta mrsus 11111‘0 illinircntur.

TABULA LVÎ.

Sacelli Sanctissimac Virginis , quod a Gregorio XIII. perfectum Gregoriauum nuncupatur, tho-
lus cum esset restituendus , et musivis operibus ornandus , ibi Pons hujusmodi , quem idem
Thomas Albertinus direxit, constructus , et ad summum usque fcnestratum culmcn, Italica
Lantervzz'no, elevalus est. Hic igitur ichnographioc ct ox‘thugraphice x‘epraesentalur subiecta
Tabula, ul hujusce collectionis quoque pars fieret.

TABULA LVII,

Thomae Albertini excogitata ultez‘ius progressa sunt; namque Pontis constructuri, quoties-
cumque majorem tholum Vaticanum instaurare oportuisset, ideam ipse dare constituit . Reclus
hic assurgit , usquequo ipsa tholi patitur curvatura , desiuitque in arcam pensilem, quam tri—
Plices au‘ectarii , duplicibus auriculis instructi , et de fenestmto culmine (lcmissi , sustinent.
Hanc insuper arcam pontes alii due in altitudincm superimposili elevantur. Hoc autem iu
Ponte nec validis fibulis ferrcis , nec crassis harpagonibus omissum est uti , ad varias ll‘abe5
Per totum altitudine… firmitcr distinendas. Hujusmodi vero pontis , cisi numquam constructi ,
acre caclatam ideam servandam , eiquc palmorum Romanorum scalam, ut verae dimentiones
innotcscant , adjungcndam putavimus .

TABULA LVIII.

Ad restituendum , et mrsus majoris fornicis Templi albaria ornamenta amro illinieuda , ut hu-
jusmodi opus consequeretur , anno 1773. pergraudem oportuit pontem constmcrc , cjusque
compactura, in ipso pavimento navis majoris fuit executa; curante Petro Albertino, C“ÌUS
quoque fucrat ponlis inventio . Hic Thomae , operarionun Fabricae Praeposili , filius craL . Pons
cx undccim contignationum constahat ordinibus , in Tabula dislinclis , cui Romanorum Palmo-
rum scala addita inspicitur. Longa quidem operatio ct tantundem incommoda futura f01'ct,
pontem adhibcrc saepe dissolvendum, rursusque compingcndum, dum opus paulntim Prose.
queretur. Excogitavit igitur Petrus Albertinus , ut pans suus, ne toties dissclvi (lcberet, su-
pra Templi coronam integer traherctur; et uti cxcogitata fuerat idea , ila pontis executio per-
fecta, et cum eadem opus omne fuit absolutum.

TABULA LIX,

Hac in Tabula Vaticani Templi prospectus interior repraesenlalur; et quomodo die 26. No—
vembris anni 1773. Pons idem sex ergatarurn opc supra coronam usque sn lmclus. 

      

                                
                                                                                                                              



 

 

 

  

      

    
   

  

 

    

  

 

  

     

   
     

 

                   
                        

 

4s Exvmx mo T… LlX. vsng An LXII.

Quonzun au'temìoco elevatus fuori?. lilcx‘ac A B Clare demonstranl; et sicut; non soìum com'nae

verum etiam contiguatiomun, quibus inniti et trahi pens debuerat, projecturae navis Spatium

adco minuchant , ut ad horizontem positus ingredì nequiret (basis enim pontis navis latitudi-

ni respondebal. \lniversae ) hlll'lC idco oblique eÌcvari opus fuit , ila nl de extremis pars una

prius indita , ahora deinde facilius induceretur. Elevationi huic Antonius Zahaglia, ex ope-

rariis unus , qui sul) patrui sui magistri Nmomx dircctione valde pcrit.us cvaserat, manus prae-

huit .

TABULALX 

U !; epi5tylii , zophori el coronae px‘ospcctus una cum adjuncta contignatione repraesentarctur ,

el. pontis in latere suo perciperetur constructio , Tabula haec necessaria visa est; qua modus

quoque Cernitur , ut ini lmchlcac fucrint aptatac , machinae motum daturae per suculas supra

corona… , ad quoddfun intervallum pusxlas ex utroque latere , quae simul moveri necesse fue-

rat , ul pens facilius et pari motu , quantum fieri posset , perduceretur .

TABULA LX»I.

Anno 180/|.. cum maximi tholi Vaticani Crux firmilcr foreî. dis}inenda , cousumpto scilicet car«

dine , qui cam sustinct; ob id pcrficicndtun contiguatio haec ah Angelo Paraccino , tune Rev.

Fahricae operariis Praeposito , inventa est. Hujusmodi Conflignatio in superiori maximi fm'nicis

plano constructa , inde , Pm‘tibùs prius , quae cam componehant , omnibus signo quoddam di-

slinctis , dccorlìlxosita , singulisque postea usque ad locum suum extra per suculam tractis , dc—

nuo tandem ‘colligata , plcuc‘ad opu's inserviiî. . ' '

TABULA LXII.

Aliquot post annos hand dissimilis couliguationis ope ab eodem Paraccino electrici ductores

fucruut appositi , CL Vaticani 111aximi tholi commode supra Crucis aPiccm dati.

I“ I 1\' I S.
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